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Anche noi Ghostbusters 



In quest'ultimo scorcio d'estate Beppe Severgni- 
ni, scrittore e giornalista, in un articolo intitolato 
"Neofita informatico, sei solo!", se la prende, giu- 
stamente, con la scarsa assistenza che travaglia il 
consumatore informatico italiano. E lancia una idea 
per una nuova attività: Ghostbusters per spazzare 
via i problemi dei "quarantenni imbranati", che si 
rovinano il fegato davanti al computer. 

Appoggiamo l'idea, con qualche considerazione. 
Il punto di partenza è naturalmente il modo in cui il 
computer si diffonde in Italia rispetto ad altri pae- 
si. L'informatica, infatti, si è trasformata da campo 
riservato alle aziende, con personale tecnico, assi- 
stenza e garanzie ben definite, in mercato di massa. 
Ma i prodotti e il consumismo informatico sono ar- 
rivati prima di una formazione diffusa a livello sco- 
lastico e di una rete di infrastrutture, servizi, figure 
professionali che facciano da supporto alla vendita 
e all'uso di un personal. 

D'altra parte, gli stessi consumatori, o i movi- 
menti ad essi dedicati, in Italia non sembra abbiano 
preso particolari iniziative per mettere al riparo dai 
bidoni e dalle arrabbiature i neofiti del personal. 
Nel campo delle professioni, che si stanno informa- 
tizzando in massa, comincia a svilupparsi una men- 
talità di organizzazione e di autodifesa nei confron- 
ti di produttori e fornitori, ma siamo ancora lonta- 



ni dai livelli di tutela dei consumatori statunitensi. 
Lo stesso discorso vale per le aree di confine, an- 
cora in parte pionieristiche perché ristrette ad una 
minoranza, come è in Italia quella dei navigatori in 
Internet, a cui appartiene anche Severgnini. Non 
vogliamo ripetere su Internet le cose già dette altre 
volte, ma anche qui dovrebbe esercitarsi una mag- 
giore pressione degli utenti per ottenere dei miglio- 
ramenti nel campo legislativo e delle infrastrutture. 

Un contributo ad affrontare i problemi quotidiani 
dei consumatori di informatica lo dà anche la no- 
stra rivista, che presentiamo rinnovata e, speria- 
mo, migliorata. I lettori troveranno in generale un 
maggior numero di argomenti trattati nel giornale 
e, in particolare, nella prima parte. Più notizie, più 
Internet e più prove, oltre a uno spazio maggiore 
per le risposte degli esperti ai quesiti tecnici dei 
lettori. Anche le guide all'acquisto cambiamo for- 
ma e sostanza per offrire servizi più utili alla scelta 
del prodotto giusto. Nella parte "Casa e tempo li- 
bero" ci sarà ogni mese una rassegna per settore di 
ed rom e di siti Internet, valutati secondo criteri più 
vicini a quelli degli acquirenti. Andate poi a pagina 
114, troverete una nuova iniziativa per aiutarvi ad 
usare il personal con meno problemi. 

Pasquale Laureili 
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12 Telematica è democrazia? 

La diffusione di Internet 
offre in teoria la possibilità 
di partecipare in modo 
più attivo alla vita politica 
e sociale del proprio paese. 
Ecco come stanno 
le cose, e come 
cambieranno, in Italia. 



tempo di corsi 



16 Andiamo a scuola di personal 

Settembre: voglia 
di conoscere 
meglio il proprio 
computer. Ma 
\ come orientarsi 
[ tra le varie 
offerte? Pc Open 
vi dà una mano 




video e computer 



28 Tutti registi Tv 

Come migliorare i vostri film 
estivi grazie al computer 




8/9 Vinci un personal 
con Pc Open 

Partecipate al nuovo 
concorso/sondaggio 
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Le SChede di PC Open: 32 pagine da staccare e conservare 



83 


Scrivere 


93 


Windows 3.1 


OD 




Formattare il testo 




Cosa è e come si imposta 


CB 




su colonne 




la memoria virtuale 


CO 


85 


Calcolare 

Personalizzare 
il foglio di calcolo 


95 


Windows 95 

Come fare la manutenzione 
degli hard disk 




87 


Archiviare 

Scambiare dati 
con altri programmi 


97 


Dos 

Alla scoperta del 
comando Msd del Dos 




89 


Disegnare 

Quattro modelli 

per realizzare i colori 


99 


MacOs 

Problemi e soluzioni 
nella gestione della ram 




91 


Presentare 

Inserire animazioni 
in una presentazione 


101 


Os/2 

Come utilizzare le 
informazioni di sistema 





103 Schede 

Installare una 
nuova scheda 




107 Trucchi e astuzie 

La gestione del 
formato data/ora 




60 Test soluzioni Computer, software e periferiche per aggiornare 
il vostro posto di lavoro 

67 Test software A confronto tre 
programmi 
per gestire i contatti 
con i clienti 



71 Test hardware La Playstation Sony, 
il computer formato 
consolle 



75 Test software l'amico poliglotta 

77 Test brevi le novità del mese messe alla prova 




Avete un problema con il vostro software? Andate a 
pog. 1 14. Troverete un numero al quale potete rivolgervi 
per avere assistenza gratuita, grazie a Help Informatica, 

24 ore su 24 
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novità e curiosità 



40 I nuovi prodotti che potete 
trovare nei negozi. 
Le memorie ram costano 
meno, come approfittarne. 
Le stampanti Hp verso 
la qualità fotografica 

50 Internet: novità 

Le donne nella grande rete. 
I nuovi siti sulle tasse. 
Indirizzi per scaricare 
programmi shareware 



casa e tempo libero 



138 Ma che storia è 
questa? 

Per chi ama 
la storia, 
i migliori ed 
rom e i siti 
Internet 
da visitare 

148 Trattate bene il vostro 
personal 

Come prevenire e curare 
i danni al computer 

152 L'agenda elettronica 

Costruirsi da soli 

un indirizzario su personal 

154 Michelangelo: 
le opere e i giorni 

Un artista inquadrato 
nel suo tempo 

158 In pentola! 

Usare i ed rom in cucina 

158 Giochi 

Le novità dell'autunno 

158 È in arrivo una cicogna 

Un ed rom per genitori 
in dolce attesa... 



spazio aperto 



168 La posta dei lettori 

Quesiti e domande 

alla redazione di Pc Open 



i nostri soler 




116 Usato costa meno 
Ma conviene? 

Guida alla scelta 

dei computer d'occasione 

118 Volete vendere? Ecco 

le valutazioni cui riferirvi 



122 Un archivio ben ordinato 

Abbiamo provato per voi cinque 
programmi per rimettere ordine 
nei "cassetti" del personal 



126 II mio primo computer 

Se dovete acquistarlo, 
leggete prima qui 



128 Le miniguide di Pc Open 

Come scegliere disco fisso, casse acustiche e scheda audio 



? 
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I consigli degli esperti 



171 I consigli degli esperti Consigli pratici per i lettori di Pc Open 



Nel prossimo 


numero.... 


Le schede di Pc Open 


test 


Nuove soluzioni per usare 
meglio i programmi in ufficio 
e in casa. 32 pagine, scritte 
da esperti, da raccogliere 




Provati per voi 

I prodotti per aggiornare lo 
studio grafico. I nuovi dischi 
ottici Iomega. Il software per 
Vufficio Small Office. Creare 
pubblicazioni con Publisher 

inoltre... 

recensioni di nuovi ed rom 
per la casa e per il tempo 
libero, i consigli dell'avvocato 
sui problemi legati all'acquisto 
e all'uso dei prodotti 


i nostri soldi 


/ programmi per farsi le pagine 
su Internet 

Quanto costano i notebook 
multimediali 

Comprare il personal in leasing 
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TENDENZE Arrivano Internet e le reti civiche, ma... 

La telematica 
non fa democrazia 

Tutto quello che dovete sapere per entrare a far parte 
della nuova "comunità telematica" e garantirvi un posto 
al sole nelVarena tecnologica del Terzo Millennio 



Chi vuole saperne 

* P'« su Internet 

e sulle reti 

cvlche e non 

v «ole restare 

escluso 



Con Internet la democra- 
zia diretta sarà finalmen- 
te una realtà. Tutti i cittadi- 
ni potranno partecipare a 
ogni decisione che li riguar- 
da. Il concetto di delega po- 
litica sparirà e tutti noi sa- 
remo direttamente respon- 
sabili del nostro destino. È 
con parole come queste 
che Gianfranco Strano è in- 
tervenuto con calore du- 
rante un convegno svoltosi 
due mesi fa a Forlì. Strano 
fa parte di Democrazia Di- 
retta, un'associazione che 
si propone di sfruttare la 
telematica e la tecnologia 
per dar vita a uno degli 
ideali più irrealizzabili 
che l'umanità abbia 
mai concepito. 

La democrazia diret- 
ta (ovvero la parteci- 
pazione di ogni cittadi- 
no a tutte le decisioni 
che lo riguardano) è fi- 
nora risultata inappli- 
cabile in una società 
complessa come la no- 
stra, ma il fatto che 
qualcuno sia convinto 
che la diffusione di In- 
ternet possa renderla 
possibile sta a testi- 
moniare quanto la te- 
lematica moderna ab- 
bia inciso sul nostro 
immaginario. 

Molti opinionisti e 
commentatori sono 
convinti che le nuove 
tecnologie modifiche- 
ranno il nostro modo 
di comunicare, di par- 
tecipare, di decidere. 



Per ora le cose non stanno 
proprio così. Internet, il te- 
lelavoro, l'insegnamento a 
distanza sono concetti affa- 
scinanti, ma restano tutto- 
ra appannaggio di un'elite 
molto ristretta di cittadini 
ed è difficile per il momen- 
to un'applicazione di mas- 
sa. Ancora più complicato 
è pensare alle applicazioni 
politiche. 

LA TEORIA. Il bello di Inter- 
net (e della telematica in 
genere) è che rende tutti 



molto più vicini. Con la po- 
sta elettronica e i gruppi di 
discussione si può parlare 
di tutto e con tutti nello 
spazio di pochi minuti e a 
costi ridottissimi. Questo 
aspetto dovrebbe favorire 
l'aggregazione delle perso- 
ne in gruppi di opinione, 
che potrebbero poi espri- 
mersi nell'ambito sociale o 
anche politico. Ma questa 
tecnologia rende possibili 
altre forme di comunicazio- 
ne "democratica". Pensate 
per esempio al televoto, ov- 



Sogni e realtà di Internet in Italia 



cosa può ottpìpe cosa olire 



• Comunicazioni rapide ed econo- 
miche fra persone che vivono 
nella porta accanto o a migliaia 
di chilometri di distanza 

• La possibilità di superare le cen- 
sure e accedere direttamente e 
senza filtri alle informazioni in 
Italia e nel resto del mondo 

• Una partecipazione attiva alle 
decisioni dell'amministrazione 
pubblica su tematiche politiche, 
sociali e amministrative 

• Uno strumento per accedere più 
facilmente alle strutture pubbli- 
che nazionali e locali 



L'accesso a Internet è ancora 
troppo difficile e troppo costoso 

Informazioni e servizi sono quasi 
sempre offerti da privati, spesso 
insufficienti e spiccatamente 
pubblicitari 

Le reti civiche sono spesso poco 
più di una vetrina dell'ammini- 
strazione e non offrono strumenti 
reali di partecipazione dedicati ai 
cittadini 



vero alla possibilità di ogni 
cittadino di esprimere il 
proprio parere su una deci- 
sione che dev'essere presa 
dagli organi legislativi. E 
questa logica potrebbe es- 
sere applicata anche a livel- 
lo locale, coinvolgendo gli 
abitanti di una città nel pro- 
cesso decisionale dell'am- 
ministrazione. 

Tuttavia, questi progetti 
possono essere realizzati 
soltanto a patto che venga- 
no rispettate le seguenti 
condizioni: che l'accesso 
alle reti telematiche sia gra- 
tuito o sufficientemente 
economico da permettere a 
tutti di utilizzarle; che si 
produca uno sforzo di 
"alfabetizzazione" per 
insegnare alla gente a 
usarle; che le ammini- 
strazioni statali e lo- 
cali siano sufficiente- 
mente propositive e 
imparziali; e che le re- 
ti, che ora sono zona 
franca e campo libero 
ad ogni iniziativa, non 
finiscano per diventa- 
re campo di azione 
privilegiata dei gruppi 
economici più potenti. 
Ecco perché si discute 
così tanto di Internet e 
democrazia. Molte 
persone stanno infatti 
iniziando a rendersi 
conto delle potenzia- 
lità della telematica in 
questo settore, ma 
l'impressione è che la 
sua evoluzione non 
potrà fare a meno di 
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Il futuro della telematica italiana da tre punti di vista 



IL GOVERNI 



"L'importanza e l'impatto 
delle comunicazioni sulla 
vita dei singoli sono tali da 
richiedere una rinnovata at- 
tenzione verso le forme 
in cui si esprimono i 
diritti di cittadinanza. 
È necessario evitare 
un'ulteriore divisione fra chi è provvisto di cono- 
scenze adeguate e chi è, e sarà, sempre più 
emarginato dai nuovi saperi". 
dal programma di governo dell'Ulivo. 
Nella foto: Walter Veltroni O 

.A CULTURA 







LA TECNOLOGIA 

"Le reti civiche non si limi- 
tano a delle semplici pagine 
su Internet con gli orari de- 
gli uffici. Sono al con- 
trario un grande stru- 
mento per fare in- 
nanzitutto alfabetiz- 
zazione e per prepa- 
rare I cittadini a entrare da protagonisti nella so- 
cietà dell'informazione". 

^fjfi £ Gigi Tagliapietra 







"Con Internet si rende possibile una nuova demo- 
crazia della cultura. Chiunque può scrivere qual- 
siasi cosa raggiungendo un'ampia fascia di lettori. 
Ciò significa che ti rovesciano addosso informazioni 
su informazioni col rischio che, superando certi livel- 
li, tutto si confonde e perde di valore". 

Umberto Eco 




regole e il problema sarà 
chi avrà il potere di definir- 
le. Negli Stati Uniti, per 
esempio, la situazione non 
è particolarmente invitan- 
te. Come afferma l'esperto 
di comunicazione Piero Di 
Chiara, «Negli Usa la tele- 
matica costituisce soprat- 
tutto un grande strumento 
di pressione sugli elettori, 
ma la rete è soprattutto nel- 
le mani di una minoranza 
benestante, colta e bianca». 

LA PRATICA. Andiamo ora a 
vedere cosa è effettivamen- 
te possibile fare in Italia 
usando Internet, al di la de- 
gli slogan e delle frasi fatte. 
Se avete intenzione di 
collegarvi alla rete, ora o in 
un prossimo futuro, prepa- 
ratevi a uno spettacolo 
piuttosto deludente. Nono- 
stante le promettenti pre- 
messe, la grande rivoluzio- 
ne di fine secolo vi sem- 
brerà un'interminabile se- 
rie di pubblicità. Ciò dipen- 
de dal fatto che in Italia, a 
parte gli ambienti accade- 
mici delle Università, le pri- 
me a scoprire la grande re- 
te sono state proprio le 
aziende (sotto questo 



aspetto il discorso è un po' 
diverso negli Stati Uniti, ma 
ne parliamo più avanti). Vi 
capiterà così di passare dal 
sito pubblicitario della bir- 
ra Peroni a quello della 
Reebok, senza incontrare 
niente che vi ricordi anche 
lontanamente la "democra- 
zia telematica". Niente cy- 
berpunk, niente hackers, 
niente televoto: niente di 
niente. 

Passato il primo impatto, 
le cose migliorano. In Italia, 
infatti, non è poi tutto così 
piatto. Innanzitutto c'è la 
Città Invisibile, un'organiz- 
zazione emiliana che si è 
costituita qualche anno fa 
proprio con lo scopo di 
scoprire come usare la rete 
per scopi che esulassero 
dalla pubblicità e dalla co- 
municazione aziendale. «Lo 
scopo di questa associazio- 
ne - come sottolinea la re- 
sponsabile per lo sviluppo 
delle reti civiche Chiara 
Grassi - è di usare la rete 
per incidere sulla vita rea- 
le». La Città Invisibile, insie- 
me a pochi altri esperimen- 
ti analoghi, è il classico 
esempio di comunità tele- 
matica, dove persone di- 



verse restano in contatto 
fra di loro attraverso Inter- 
net. Questa associazione 
punta molto sulle cosiddet- 
te "reti civiche", infrastrut- 
ture telematiche a livello 
cittadino o comunque loca- 
le che dovrebbero essere 
utilizzate dalle amministra- 
zioni per coinvolgere la 
gente nei processi decisio- 
nali. Questo in teoria. All'at- 
to pratico, invece, quasi 
sempre le reti civiche, che 
sono ormai diverse decine, 
si limitano a una vetrina 
dell'amministrazione citta- 
dina, o al limite a un'area 
dedicata alle chiacchiere. 
Molte amministrazioni co- 
munali vedono poi nelle re- 



ti civiche un mezzo per ren- 
dere più accessibili docu- 
menti e certificati, ma si 
tratta sempre di una comu- 
nicazione a senso unico. 
Non ci risulta che finora i 
cittadini siano mai stati ve- 
ramente coinvolti nei pro- 
cessi decisionali di una 
struttura pubblica. 

Il rischio, allora, è che la 
grande rivoluzione telema- 
tica finisca per dare vita a 
una specie di grande televi- 
sione interattiva, dove 
qualcuno si preoccuperà di 
produrre sapere per tutti 
gli altri, che altro non po- 
tranno fare se non fruirne 
passivamente. 

Paolo Conti 



Per chi ha fretta 



• Internet e le reti civiche 
offrono in teoria la possibi- 
lità di partecipare in modo 
più attivo alla vita politica e 
sociale della propria città o 
del Paese. 

• Attualmente, però, la te- 
lematica viene usato so- 
prattutto per semplificare le 
procedure burocratiche e 



come vetrina delle ammini- 
strazioni comunali. 
• I costi di accesso a Inter- 
net e alle reti civiche è an- 
cora molto alto e la forma- 
zione è latitante, ecco per- 
ché questa situazione, teo- 
ricamente positiva, com- 
porta anche molti limiti alla 
sua natura democratica. 
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Sono la punta di diamante dell'amministrazione pubblica in fatto di tecnologia 

Reti civiche: sogno o realtà? 

Le vogliono un pò 9 tutti, dal governo ai sindaci. Ce ne sono ormai a decine 
in Italia, ma al momento non ci sono sembrate alValtezza delle possibilità 



L'idea è fantastica: usare 
le nuove tecnologie tele- 
matiche per dare agli abi- 
tanti di una città o di un'a- 
rea geografica ristretta la 
possibilità di comunicare 
fra loro e con l'amministra- 
zione pubblica in modo 
semplice e costruttivo. È il 
concetto fondamentale che 
sta alla base delle reti civi- 
che, nate soltanto pochi an- 
ni fa, sull'onda del succes- 
so di Internet, sotto l'egida 



delle amministrazioni locali 
e con la forte sponsorizza- 
zione del governo, e ora dif- 
fuse a decine sul territorio 
nazionale. 

Criticare le reti civiche, 
almeno sotto l'aspetto for- 
male, è praticamente im- 
possibile. Si tratta infatti di 
uno strumento che, se usa- 
to bene, offre grandi possi- 
bilità di migliorare i rappor- 
ti fra le persone e fra que- 
ste e l'amministrazione cit- 



tadina. Collegandoci dal 
computer di casa alla rete 
civica della nostra città, po- 
tremmo in teoria parlare li- 
beramente con altri cittadi- 
ni, interpellare il sindaco o 
un dato assessore su un'ar- 
gomento scottante esigen- 
do spiegazioni su un piano 
regolatore discutibile. Con 
opportune delibere in ma- 
teria di burocrazia, poi, con 
la rete civica potremmo ot- 
tenere certificati e docu- 



E intanto in America 

Negli Stati Uniti le cose vanno un po' meglio. Ecco perché 




Uniti esistono 
numero di co- 
munità telematiche libere, 
che si contrappongono alle 
reti civiche ufficiali e ai 
grandi network commer- 
ciali e sono proprio 
queste reti indi- 
pendenti a ga- 
rantire gli uni- 
ci veri spazi 
democratici di In- 
ternet. È quello che 
sostiene è Bernardo 
Parrella, giornalista ita- 
liano da che segue da anni dalla California 
il mondo di Internet. 

In effetti i Free Net (ovvero le reti libere 
d'Oltre Oceano) hanno realizzato diversi 
anni fa quello che le nostre reti civiche do- 
vrebbero garantire oggi, ovvero il libero 
scambio di informazioni fra i cittadini. 
Vent'anni fa in California, racconta Parrella, 
i primi Free Net sono nati dall'iniziativa di 
qualche pioniere che installava un termina- 
le in una biblioteca o nella lavanderia a get- 
tone del quartiere in modo che chiunque 
potesse accedervi per dire la sua. Era un 
modo semplice e un po' rudimentale per 
generare dibattiti sugli argomenti più vicini 
ai cittadini stessi, che esprimevano la pro- 
pria opinione sulle questioni che li riguar- 



davano direttamente. Oggi anche negli Sta- 
ti Uniti esistono le reti civiche ufficiali, 
quelle promosse dalle varie amministrazio- 
ni comunali, ma le realtà autonome come 
Freenet e The Well resistono e costituisco- 
no un'alternativa concreta ai canali telema- 
tici ufficiali. Per questo motivo in America 
è così acceso il dibattito sulla censura tele- 
matica. Sono proprio queste entità autono- 
me (o, come si autodefiniscono: "tempora- 
neamente autonome") a rischiare di venire 
assorbite dalle leggi del mercato. Negli Sta- 
ti Uniti, inoltre, l'amministrazione pubblica 
ha avuto un ruolo determinante nella pro- 
mozione della telematica, cosa che in Italia 
sta avvenendo parzialmente adesso con un 
grosso ritardo e 
con modi non 
sempre convin- 
centi. 

Qui da noi 
manca quasi 
del tutto quel- 
l'espressione li- 
bera di Internet 
che sono i Free 
Net. Tranne poche ecce- 
zioni, soltanto adesso stan- 
no nascendo associazioni indi- 
pendenti di cittadini che si propongono di 
usare la rete per favorire lo scambio demo- 
cratico di informazioni. 




menti direttamente sulla 
stampante di casa, evitan- 
do le code agli sportelli e i 
complicati iter burocratici 
che ben conosciamo. Ma 
c'è di più: la rete civica ci 
consente anche (sempre in 
teoria) di partecipare al 
processo decisionale che 
porta alla definizione delle 
norme della città. L'asses- 
sore al traffico, per esem- 
pio, potrebbe invitare i cit- 
tadini a partecipare a una 
discussione su un piano di 
viabilità o sull'impiego dei 
vigili, per ottenere informa- 
zioni e pareri da tenere pre- 
sente in sede legislativa. In 
questo senso, la rete civica 
potrebbe essere un passo 
avanti notevole, rispetto ad 
esempio a comitati di quar- 
tiere ininfluenti o a Consigli 
di zona burocratizzati e 
rendere più trasparente e 
democratico il rapporto fra 
i cittadini e le istituzioni. 

LA SITUAZIONE REALE Tutto 
questo, dicevamo, in teo- 
ria, visto che la situazione 
italiana si discosta parec- 
chio da questo quadretto 
ideale. Sebbene siano deci- 
ne le città che hanno attiva- 
to (o stanno attivando) una 
rete telematica metropoli- 
tana a disposi- 
zione dei cittadi- 
ni, quasi nessuna 
si è preoccupata di 
introdurre effettiva- 
mente elementi di co- 
municazione verso 
l'amministrazione tesi 
a valorizzare il contribu- 
to dei singoli cittadini. 
Al contrario, nella stra- 
grande maggioranza dei 
casi gli intenti del proget- 
to parlano di "facilitare l'ac- 
cesso alle strutture pubbli- 
che da parte dei cittadini": 
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aspetto importante, che 
tende tuttavia a migliorare 
soltanto la parte burocrati- 
ca del rapporto cittadini- 
amministrazione, senza in- 
trodurre alcuna novità di 
natura democratica. Di 
questo passo, il rischio è 
che le reti civiche si tra- 
sformino rapidamente in 
una sorta di vetrina, dalla 
quale l'amministrazione co- 
munale distribuisce infor- 
mazioni alla gente senza 
dargli alcuno strumento ef- 
ficace per far sentire la pro- 
pria voce. 

Ma c'è un altro problema. 
Una rete civica non avrà- 
speranze di successo fin- 
ché un numero sufficiente 
di persone non sarà in gra- 
do di accedervi. Come ha 
rilevato l'esperto di diritto 
telematico Stefano Rodotà, 
negli Stati Uniti è già stato 



messo in evidenza come 
difficilmente le autostrade 
elettroniche saranno per- 
corse da più del 65 percen- 
to della popolazione. Quan- 
to all'Italia, i conti sono 
presto fatti: oggi, per acce- 
dere alle reti civiche gratui- 
te (e non tutte lo sono) bi- 
sogna disporre come mini- 
mo di un computer e di un 
modem. Si parla di milioni 
di lire, ai quali si va ad ag- 
giungere il costo delle te- 
lefonate per collegarsi (ve- 
di articolo qui sotto). Que- 
sto è uno dei motivi per cui 
le reti civiche hanno avuto 
finora un successo limitato. 
L'altro problema concerne 
la formazione. Per fare in 
modo che i cittadini siano 
in grado di recepire le nuo- 
ve tecnologie telematiche, 
è necessario che ne venga- 
no informati e che vengano 



messi nelle condizioni di 
usarlo. Tutte cose che in 
Italia sono state fatte molto 
raramente. 

Certo: esistono le ecce- 
zioni. A Desenzano del Gar- 
da, per esempio, l'ammini- 
strazione si è prodotta in 
concreti sforzi per rendere 
semplice l'accesso alla rete 
civica. Sono stati organizza- 
ti cors per i cittadini e pro- 
curati vecchi modem per 
facilitare l'accesso di chi 
non aveva molti soldi da 
spendere. Ma si tratta di un 
caso isolato. Nella maggior 
parte dei casi, la rete civica 
resta uno strumento riser- 
vato a pochi e così proba- 
bilmente continuerà a esse- 
re finché le amministrazio- 
ni non decideranno di inve- 
stire in termini di fondi e ri- 



sorse umane. 



p.c. 



Un privilegio per pochi 

Collegarsi a Internet da casa costa milioni e non tutti 
possono permetterselo. Ma allora dove sta la democrazia? 



Facciamo due 
conti. Un compu- 
ter costa come mi- 
nimo due milioni. 
Un modem almeno 
200mila lire. Poi c'è 
il telefono ed even- 
tualmente l'abbo- 
namento a Internet, 
che costa almeno 
altre 200mila lire al- 
l'anno. Totale: qua- 
si tre milioni per 
iniziare, più diverse 
centinaia di mi- 
gliaia di lire all'an- 
no per collegarsi. 

Sono le cifre della 
telematica, ovvero i 
soldi che un cittadi- 
no deve spendere 
per entrare a far 
parte di quella co- 
munità telematica 
di cui tanto si parla. 
Anche Internet non 
sfugge alla contrad- 
dizione tra la Di- 
chiarazione univer- 
sale dei diritti del- 



l'Uomo che ricono- 
sce il diritto di ogni 
cittadino di cerca- 
re, ottenere e 
diffondere informa- 
zioni e l'uso reale e 
il potere dell'infor- 
mazione. Secondo 
quanto sostiene 
Stefano Rodotà, "Il 
fatto che le nuove 
tecnologie telemati- 
che restino appan- 
naggio di un'elite di 
persone mette in 
discussione la stes- 
sa democrazia, vi- 
sto che essa non 
può essere disgiun- 
ta da un ininterrot- 
to processo di in- 
clusione dei cittadi- 
ni". L'impressione è 
che Internet, le reti 
civiche e le infra- 
strutture telemati- 
che nazionali non 
potranno essere 
uno strumento de- 
mocratico finché 



non si metteranno 
tutti i cittadini nelle 
condizioni di acce- 
dervi. Questo signi- 
fica che l'accesso 
alle reti civiche do- 
vrebbe essere gra- 
tuito e disponibile 
anche in strutture 
pubbliche come le 
biblioteche e gli uf- 
fici comunali. Ma 
un ruolo importan- 
tissimo sarà gioca- 
to dagli sforzi di "al- 
fabetizzazione". 
Soltanto se qualcu- 
no ci insegnerà co- 
me usare questi 
strumenti saremo 
in grado di sfruttar- 
li. E se il discorso 
vale all'interno del- 
le nazioni industria- 
lizzate come l'Italia, 
ancora di più vale 
nel rapporto fra 
queste ultime e i 
paesi meno evoluti, 
per i quali la diffi- 



coltà di accedere 
alla tecnologia tele- 
matica costituisce 
un'ulteriore ostaco- 
lo nel superamento 
della povertà. Pen- 
sate che soltanto 
un paio d'anni fa 
l'intero Egitto di- 
sponeva per colle- 
garsi via Internet al 
resto del mondo di 
una linea a 9600 
bps: meno di quan- 
to ha a disposizio- 
ne un comune stu- 
dente di casa no- 
stra. 

Dunque, in attesa 
che i comuni varino 
corsi di formazione 
gratuiti, non ci re- 
sta che fare due 
conti e, se davvero 
ci interessa, spen- 
dere qualche notta- 
ta insonne per cer- 
care di rimanere tra 
i futuri "cittadini di 
serie "A". 



A chi rivolgersi 
per saperne di più 



• La Città Invisibile 

£ una vera e propria città 
su Internet, con tanto 
di edicola, municipio 
e biblioteca, ma è anche 
uno degli esempi più 
rappresentativi di comunità 
telematiche in Italia. 
Come comunità 
telematica, la Città 
Invisibile è raggiungibile 
soltanto via Internet. 
L'indirizzo è 
http://www. citinv. it 

• La rete civica di Bologna 
Si chiama Iperbole 

ed è considerata una delle 
reti civiche più avanzate 
in Italia. L'accesso 
alla rete è gratuito e sono 
previsti posti di accesso 
pubblico. 

Per avere informazioni 
su Iperbole collegatevi via 
Internet all'indirizzo 
http://www. comune, bologn 
a.it. Oppure telefonate 
al numero 051-203184. 

• La rete civica di Milano 
Associazioni, chiacchiere, 
arte, enti pubblici 

e istituzioni. Sono soltanto 

alcune delle cose 

che potete trovare su Rem, 

la rete civica milanese 

realizzata dal Dipartimento 

di Informatica 

dell'Università degli Studi 

della città. 

L'indirizzo Internet di Rem 

è http://www.wrcm.usr 

.dsi.unimi.it. 

Il numero di telefono, 

invece, è 02-55182133. 

• La rete civica di Torino 
£ una rete civica votata 
soprattutto a facilitare 

le comunicazioni fra i vari 
enti pubblici della città, 
mentre non offre servizi 
individuali al cittadino 
come posta elettronica 
o accesso a Internet. 
La rete civica di Torino 
su Internet è all'indirizzo: 
http:/ /www. comune, tori no. 
it, Telefono: 011-3181241. 
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Guida ragionata per chi vuole frequentare un corso 

Andiamo a scuola 
di personal 

// lavoro non può fare a meno dell'informatica, ma scegliere 
fra le proposte dei corsi autunnali non è facile. 
Un'inchiesta in due città e qualche idea per gli autodidatti 



n * J,l|ll i l mri1ig 

Per non iscriversi 
aa occhi chiusi 

.Per trovare 

» corso adatto 

a' proprio iiveiio 




Per chi 
ha fretta 

Se anche voi a settembre 
sentite il bisogno di ap- 
profondire la conoscenza 
del vostro personal que- 
sto articolo fa per voi. 
Troverete: 

• un'inchiesta sui corsi 
pubblici e privati di Mila- 
no con gli indirizzi che 
potranno esservi utili; 

• un'inchiesta sulle 
scuole di Roma e, anche 
qui, gli indirizzi cui rivol- 
gersi; 

• una rassegna dei prin- 
cipali corsi che si posso- 
no trovare in edicola; 

• come orientarvi negli 
scaffali delle librerie; 

• come imparare sfrut- 
tando Pc Open. 






Indispensabile". Così viene definita la cono- 
scenza dell'uso del personal computer in 
quasi tutti gli annunci di ricerca di personale. 
Ma la necessità di accrescere la propria cono- 
scenza dei programmi e del computer in gene- 
rale può nascere anche dalla sempre maggiore 
complessità del software o dalla diffusione del 
personal in aree sempre più specializzate. 

Gli articoli che troverete nelle prossime pa- 
gine sono dedicati a chi ha capito l'importanza 
dell'informatica e vuole mettersi al passo con i 
tempi, magari frequentando una scuola specia- 
lizzata o un corso serale. Ma attenzione: non 
scegliete la prima proposta che vi capita 
sott'occhio. Seguite invece le regole che abbia- 
mo riportato qui a lato per valutare la serietà 
della scuola e dei suoi insegnanti. 

Sempre per cercare di aiutarvi a scegliere ab- 
biamo sondato la situazione dei corsi di infor- 
matica a Milano e a Roma. Anche chi non abita 
in queste città troverà utili indicazioni perché 
spesso gli enti citati operano su tutto il territo- 
rio nazionale. 

Chi invece vuole studiare da solo può trova- 
re nelle pagine 23 e 24 una breve panoramica 
su cosa si può acquistare in edicola e in libre- 
ria. Infine, ecco qualche suggerimento su come 
sfruttare al massimo i soldi spesi per acquista- 
re Pc Open, una rivista che si rivolge proprio a 
chi il personal lo vuole conoscere più a fondo. 

Abbiamo privilegiato in particolare le esi- 
genze dei giovani, di chi cerca una prima occu- 
pazione o deve riqualificarsi per trovarne una. 
C'è naturalmente tutta un'altra parte della for- 
mazione, che avviene nelle aziende, con strut- 
ture proprie o facendo ricorso ai fornitori più 
noti, sia fra gli operatori del settore informati- 
co, come Ibm e Microsoft University, ad esem- 
pio, sia a società di formazione specializzate, 
che organizzano corsi a calendario o su misu- 
ra, venendo incontro alle esigenze più partico- 
lari delle specifiche professionalità o dei muta- 
menti nell'organizzazione del lavoro. 

Anche le piccole aziende, se vogliono inve- 
stire in formazione, è meglio che si rivolgano ai 
centri più noti e accreditati. 

Andrea Becca 
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Cinque regole per scegliere 
un corso con la testa 

Cosa controllare prima di iscriversi ad un corso di informatica? 
Abbiamo chiesto a Giuliano Segurini del settore Education & training di 
Ibm con quali parametri valutare un corso di questo tipo. 

Élla 

- 1 PRATICA INNANZITUTTO 

Prima di tutto chiedere quanto tempo viene dedicato alla 
pratica perché i corsi teorici servono a poco o nulla. 







2 PREPARAZIONE DEI DOCENTI 
Sarebbe meglio conoscere il curriculum degli insegnanti 
e valutarli in rapporto alla materia che insegnano; un 
modo per tutelarsi da insegnanti improvvisati. 

3 DOTAZIONE HARDWARE E SOFTWARE 
Controllate che vengano utilizzati non solo i computer più 
aggiornati, ma anche le ultime versioni dei programmi. 
Sarà con questi che vi troverete a lavorare. 

i 

4 LE CLASSI: NON MENO E NON PIÙ DI 16 PERSONE 
Sotto le 10 persone il corso perde di mordente, sopra le 
20 persone invece il corso è troppo dispersivo. Dopo anni 
di esperienza abbiamo scoperto che il numero perfetto di 
alunni è 16. 



B 




5 I MATERIALI DI SUPPORTO 
Un corso deve essere completo: è importante che i 
manuali vengano forniti agli alunni e che questi riprenda- 
no il contenuto delle lezioni. Naturalmente devono poi 
essere inclusi materiali come i dischetti, i software e 
l'occorrente per le esercitazioni pratiche sul computer. 



-r* 
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Le occasioni a Milano 

Da trenta mila lire a tre milioni; per chi vuole cominciare o deve riqualificare 
le proprie conoscenze; uno spaccato sulle scuole di informatica in Lombardia 



Formazione permanente". 
Sembra uno slogan anni 
Settanta, ma in realtà è l'im- 
perativo che spinge ogni 
anno migliaia di milanesi a 
tornare a scuola. 

L'obiettivo? Una maggio- 
re padronanza del loro 
computer, strumento im- 
portante per il lavoro di og- 
gi e una premessa necessa- 
ria per quello di domani. A 
maggior ragione per noi, in 
Italia, dove la scuola del- 
l'obbligo non riesce a stare 
al passo con l'accelerata e 
un po' caotica informatiz- 
zazione della società. Gli 
stessi laureati in informati- 
ca (sembra paradossale, 
ma non lo è) in certi casi 
escono dai corsi conoscen- 
do il personal più sulla car- 
ta che per l'uso diretto. 

Ecco che allora ci si ri- 
volge alle varie scuole di 
formazione, finanziate da 
enti pubblici di vario tipo, 
oppure a quelle private. 

Ma attenzione! Non tutte 
le scuole offrono adeguate 
garanzie di qualità a prezzi 
abbordabili. Soprattutto 
quando macchinari e pro- 
grammi su cui si fanno stu- 
diare gli allievi sono già ob- 
soleti o destinati a diven- 
tarlo nel giro di pochi mesi. 

0, al contrario, sono 
troppo avanzati rispetto al- 
le attuali possibilità del 
mercato. Come evitare que- 
sti inconvenienti? Se 
d'informatica non serve 
un'infarinatura generica, 
ma una specializzazione 
professionale conviene 
sondare il livello tecnologi- 
co del settore che interes- 
sa, monitorando studi, 
agenzie di servizi, piccole 
aziende della propria zona. 
Non fermatevi alla prima 
offerta che vi viene propo- 
sta: è importante vedere 
quali scuole hanno un con- 
tatto diretto con il mercato 



del lavoro, in altre parole 
se sono aggiornate e se di- 
spongono di insegnanti 
professionisti. La cosa mi- 
gliore sarebbe quella di tro- 
vare quelle scuole che rea- 
lizzano stage nelle aziende 
a fine corso, o - meglio an- 
cora - che addirittura han- 
no concordato i programmi 
ad hoc, magari a numero 
chiuso, che può fornire una 
selezione di futuri dipen- 
denti. 

I CORSI DELLA REGIONE. La 

formazione professionale 
della Regione Lombardia è 
regolamentata dalla Legge 



cializzazione, annuali, per 
chi ha due anni lavorativi. I 
corsi di secondo livello so- 
no di qualificazione o spe- 
cializzazione per i diploma- 
ti e al termine viene rila- 
sciato un attestato di quali- 
fica. I corsi di formazione 
professionale di secondo li- 
vello hanno lo scopo di for- 
nire competenze specifiche 
nei diversi settori produtti- 
vi. Iscrizioni presso le se- 
greterie delle singole sedi, 
entro la prima settimana di 
Settembre, ore 9.00/12.00 - 
14.30/17.30 (diurni o pome- 
ridiani) 18.30/20.30 (serali), 
solo per gli occupati o gli 




Regionale 95 del 1980. 1 cor- 
si possono essere gestiti di- 
rettamente dalla Regione, 
da altri enti locali (il Comu- 
ne di Milano) o da enti con- 
venzionati. Al termine si ri- 
lascia un attestato regiona- 
le di qualifica o specializza- 
zione valido su tutto il ter- 
ritorio nazionale ai fini dei 
rapporti contrattuali di la- 
voro, un certificato di fre- 
quenza o di frequenza e 
profitto. Vi sono quelli di 
primo livello, corsi di quali- 
ficazione, diurni (2/3 anni) 
e serali (un anno), per chi 
ha solo la terza media e la- 
vora in un settore, e di spe- 



iscritti all'ufficio di colloca- 
mento. Prezzi: 200.000 lire 
fino a 300 ore e 300.000 per 
corsi di durata superiore. 
Per i corsi civici invece, le 
tariffe oscillano dalle 
220.000 lire (corsi di educa- 
zione permanente) ad un 
milione di lire (post diplo- 
ma). Queste condizioni val- 
gono anche per i corsi pro- 
priamente di informatica, 
Internet compreso, che so- 
no circa un'ottantina. 

Tra le scuole che li orga- 
nizzano, vi è il Centro di For- 
mazione Professionale "E. 
F Vigorelli" (via Soderini, 
24; tei. 427378), che da set- 



tembre ne farà partire due 
di 30 ore su Internet (Il 
prezzo? Trentamila lire). 
Più propriamente profes- 
sionali sono i corsi di spe- 
cializzazione, serali, per 
programmatori (Cobol, C, C 
in ambiente Unix e C++) e 
progettisti di interfacce 
grafiche (con 

Osf/Motif/Win in ambiente 
multimediale) e di un corso 
diurno (mille ore, 30 alla 
settimana) di programma- 
zione (C/Unix e Visual Ba- 
sic), di interfacce grafiche, 
Internet, Tecnica multime- 
diale. 

Un corso, questo, tarato 
sulle esigenze delle stesse 
aziende presso le quali si 
terrà il periodo di stage. 
Non è esclusa, dunque, 
qualche assunzione. Sotto 
la voce "Comunicazioni vi- 
sive audiovisive" della gui- 
da ai corsi della Regione 
Lombardia, vi sono i corsi 
di Computer Graphics, De- 
sktop Publishing, Adobe II- 
lustrator, Photoshop, Multi- 
media, mentre quelli su 
Cad/Autocad li trovate sot- 
to "Edilizia". Insomma, ce 
n'è per tutti i gusti. Unico 
problema è riuscire ad 
iscriversi. Infatti, nonostan- 
te il computer sia spesso 
da dividere col compagno 
di banco, in classi di 20/25 
allievi, il numero delle do- 
mande è di gran lunga su- 
periore rispetto al numero 
di posti disponibili. Per 
maggiori informazioni, ri- 
volgersi al Cite, Centro Inno- 
vazione Tecn ico-Educativa 
della Regione Lombardia, 
via Soderini 24 20146 Mila- 
no. Quanto ai corsi post di- 
ploma (diurni e serali) ge- 
stiti dal Comune di Milano, 
quelli organizzati secondo 
gli ordinamenti regionali 
della formazione professio- 
nale rilasciano un attestato 
di qualificazione e specia- 
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lizzazione; gli altri, solo un 
attestato di frequenza. Per 
ulteriori informazioni: Co- 
mune di Milano, Settore 
Educazione, Servizio Orien- 
tamento, Viale Malta, Parco 
Sempione, 20121 Milano (si 
può telefonare allo 
02/875076-72003375). 

CORSI DI RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE. Per i di- 
soccupati - iscritti all'uffi- 
cio di collocamento da al- 
meno dodici mesi - i lavo- 
ratori in mobilità e cassin- 
tegrati c'è un'opportunità 
interessante. Ialcisl, l'Istitu- 
to per la formazione profes- 
sionale, ha progettato in 
collaborazione con l'Orga- 
nismo bilaterale istituito 
tra Confindustria e Cgil, Ci- 
sl e Uil, alcuni corsi di infor- 
matica, gratuiti, grazie al fi- 
nanziamento della Regione. 
Quest'anno, tra gli altri, vi 
sono stati: 

- Progettista con sistemi 
Cad (700 ore); 

- Tecniche Cad (400 ore); 

- Utilizzo personal com- 
puter (350 ore); 

- Utilizzo pacchetti appli- 
cativi (50 ore). 

Tutti i corsi a Milano si 
tengono nelle aule labora- 
torio di via Tadino, 23 dal 



lunedì al venerdì (ore 8.30- 
12.30). Informazioni alla Di- 
rezione Ialcisl di via Tadi- 
no, 23 tei. 02/29531895. Per 
i corsi di Settembre le iscri- 
zioni sono già chiuse; per 
quelli di febbraio, da defini- 
re, probabilmente saranno 
alla fine di gennaio. 

Si tratta di corsi estrema- 
mente interessanti. In più 
quest'anno, tra le nuove 
materie , vi sarà il gettona- 
tissimo linguaggio di pro- 
grammazione Rpg che inse- 
gnano in pochi. 

IL MONDO DELLE PRIVATE 

Difficile invece fare un qua- 
dro preciso del grande 
mondo delle scuole priva- 
te. Per cominciare vi ricor- 
diamo che queste scuole 
non sono tutte uguali da- 
vanti alla legge. 

Difatti ci sono le scuole 
parificate (stato giuridico e 
contributi statali a gestione 
privata); poi ci sono quelle 
legalmente riconosciute dal 
Ministero della Pubblica 
Istruzione che alla fine del 
corso rilasciano diplomi e 
attestati validi oltre che per 
i colloqui di lavoro per i 
concorsi; infine potete tro- 
vare le scuole soltanto auto- 
rizzate, meno controllate e 



senza pezzo di carta finale, 
ma a volte con corsi legal- 
mente riconosciuti accanto 
ad altri autorizzati. Tenete 
ben presente questa distin- 
zione se volete occuparvi di 
informatica per un futuro 
lavoro, anche per valutare i 
prezzi di questi corsi. 

Dicevamo che pochi in- 
segnano il linguaggio di 
programmazione Rpg; bene 
tra questi abbiamo trovato 
solo alcune private, come il 
Ciam (tei. 02/89506 269), 
istituto riconosciuto dalla 
Regione Lombardia il quale 
organizza corsi serali da tre 
a sei mesi in classi di 6 al- 
lievi, dove ogni alunno ha a 
disposizione un suo com- 
puter (As 400 Ibm se la 
classe è di programmatori 
ed anche qualche Macinto- 
sh per i grafici). L'istituto 
offre la possibilità, dopo un 
corso come questo, di effet- 
tuare sei mesi di stage pa- 
gati in azienda. Ma natural- 
mente tutto ciò ha un co- 
sto: le rette vanno da 
600.000 lire a tre milioni. 
Che non è poco. 

I prezzi scendono, sia pu- 
re di poco, se si passa a una 
scuola autorizzata dal mini- 
stero della Pubblica Istru- 
zione come Ylstituto Gam- 



ma (tei. 02/8055924), che in 
realtà è un ente, e come ta- 
le non dovrebbe avere fini 
di lucro. 

Al posto dei corsi per 
programmatori («per cui 
mancano gli sbocchi lavo- 
rativi», secondo il diretto- 
re), ve ne sono altri del co- 
siddetto office automation 
(ovvero tutti i programmi 
utilizzati in ufficio come 
Windows 95, Word e Excel), 
che possono concentrarsi 
in un mese o diluirsi in otto 
e costano dalle 580.000 lire 
ai 2 milioni, con diploma 
valido anche per i concorsi. 

Qui non è previsto alcu- 
no stage. Dagli anni Ottan- 
ta, comunque, l'istituto ha 
una seconda attività, che, 
vista in connessione con la 
prima, qualche interesse 
può senz'altro destarlo: se- 
lezione del personale. 

Tutto questo se cercate 
un corso come privati; se 
invece è la vostra azienda a 
richiedervi un approfondi- 
mento, potete suggerire, 
tra gli altri la superblasona- 
ta scuola dell'Ibm, che offre 
numerosi corsi per neofiti e 
per esperti. Per informazio- 
ni potete contattate il nu- 
mero verde 167-017001. 

David Gianetti 



I corsi di informatica a Milano : gli indirizzi utili 



SCUOLE PUBBLICHE 

• Cite (Centro 
innovazione tecnico- 
educativa della regione 
Lombardia) 

via Soderini, 24 

20146 Milano 

tei. 02/67652 220-2222 

• Centro di Formazione 
Professionale "Vigorelli" 
via Soderini, 24 

tei. 02/427378 

• Comune di Milano, 
Settore Educazione, 
Servizio Orientamento, 
viale Malta, 



Parco Sempione, 
20121 Milano 
tei. 02/875076 

• Ialcisl, l'Istituto per la 
formazione professionale 
via Tadino, 23 

tei. 02/29531895 

SCUOLE PBIVATE 

• Centro informatico 
addestramento 
multimediale 

via Imperia, 24 
tei. 02/89506269 

• Istituto Gamma, 
via Paleocapa, 1 
tei. 02/8055924 



tei. 02/8055383 

• Ibm 

numero verde 167- 

017001; 

Pc Express Education 

via Siusi, 1 

20132 Milano, 

tei. 02/59626081 

fax 02/59628771 

• Centro Studi 
via Macchi, 27 
tei. 02/66981641 

• Sofos Italia 
via Frua, 21/6 
tei. 02/4801 2973 

• Seledati, 



via Cècov 50 
tei. 02/380431 

• Accademia 
Città degli Studi, 
numero verde 167- 
299406 

• A Emme, 
via Bernina 

tei. 02/69005476 
fax 02/6888434 

• Accademia Graphic 
via dei Grimani 15 
tei. 02/4222826 

• Datareg, 
via Italia 227, 
tei. 02/262262 
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Come si studia a Roma 

L'età per cominciare? Anche meno di 14 anni. La capitale offre corsi per ogni 
livello e costo. E il lavoro? Diamo un'occhiata ali 9 amministrazione pubblica 



Per chi vuole mettersi a 
studiare seriamente non 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta. A Roma sono molte 
le possibilità per coloro 
che vogliono migliorare o 
approfondire ogni aspetto 
relativo al mondo dei com- 
puter e delle nuove tecno- 
logie informatiche. La gam- 
ma delle offerte parte dai 
corsi a costo quasi zero, in 
quanto finanziati dalla Co- 
munità Europea o, general- 
mente, dalla Regione Lazio, 
per finire con i corsi degli 
istituti privati, che offrono, 
nella maggior parte dei ca- 
si, lezioni di informatica di 
base, mentre solo alcune 
società organizzano corsi 
di alto livello professionale 
riguardanti argomenti spe- 
cifici. 

ANCHE PER I BAMBINI. Cu- 
riosamente, corsi di buon 
livello vengono offerti non 
solo agli adulti. A Roma vi è 
infatti una scuola molto 
particolare dedicata esclu- 
sivamente ai bambini: «Si 
tratta di una scuola ideata 
a Los Angeles» ci ha spiega- 
to direttore della filiale ro- 
mana, Sebastiano Vicinan- 
za, dell'istituto Futurekids - 
«Proprio in California, 
esperti di problematiche 
infantili hanno sviluppato 
con degli esperti in infor- 
matica un corso particolar- 
mente adatto ai giovani sot- 
to i 14 anni. 

«Con questo metodo, il 
bambino riesce ad usare 
egregiamente il computer 
senza affaticarsi, anzi di- 
vertendosi». In genere, que- 
sti corsi durano almeno sei 
mesi, e spesso coinvolgono 
anche le mamme: «Questo 
è vero - ci ha confermato Vi- 
cinanza -. Infatti, dopo un 
po' di tempo i bambini tor- 
nando a casa iniziano a 
"bombardare" i genitori 



con domande sul mondo 
dei personal computer. A 
questo punto alla mamma, 
visto che in genere il papà 
lavora, non rimane che 
iscriversi a uno dei nostri 
corsi, diciamo pure, a quel- 
le mamme che cercano di 
rispondere in modo intelli- 
gente ai quesiti informatici 
dei propri figli.» 

I DIPLOMATI E LA REGIONE. 

Ma passiamo ora a quei gio- 
vani, che una volta presa la 
maturità, vogliono appro- 
dare all'Università o cerca- 
re di frequentare un corso 
d'informatica finanziato 



dalla Regione Lazio, segna- 
liamo quelli di "Program- 
matore di applicazioni mul- 
timediali" e di "Project ma- 
nager informatico", mentre 
per i laureati particolare 
importanza possono rive- 
stire i corsi di "Esperto in 
Media Ipertesti" e "Esperto 
in linguaggio C++". 

Grosse opportunità sono 
altresì offerte a tutti i giova- 
ni che vogliono rivolgersi 
alle istituzioni universita- 
rie. Chiaramente bisogna 
fare i conti con il fattore 
tempo. Infatti, il corso in In- 
gegneria informatica dura 
almeno cinque anni così 




dalla Regione Lazio. Per 
questi ultimi la scelta è 
molto ampia e i posti a di- 
sposizione sono tanti (si 
veda il box a fondo pagina), 
tuttavia la disponibilità è 
quasi sempre inferiore alle 
richieste di ammissione, 
perciò conviene informarsi 
e iscriversi al più presto. 

In genere, due sono i re- 
quisiti fondamentali per 
potervi accedere: l'età (il li- 
mite massimo è general- 
mente di 25 anni) e l'essere 
iscritto all'Ufficio di Collo- 
camento. Tra i corsi desti- 
nati ai diplomati che saran- 
no attuati nell'anno 1996-97 



come quello vero e proprio 
in "Informatica", poi ci so- 
no le cosiddette lauree bre- 
vi, che prevedono tre anni 
di studi. 

IN UNIVERSITÀ. Il corso per 
eccellenza è quello di Inge- 
gneria informatica, tanto 
che è presente in tutte e tre 
le Università di Roma. 

Grazie a questo indirizzo 
è possibile "esplorare" ogni 
angolo del mondo informa- 
tico e, cosa molto gradita 
agli studenti, inserirsi rapi- 
damente nel mondo del la- 
voro. Delle caratteristiche 
di questo percorso di studi, 



abbiamo parlato con il pro- 
fessore Atzeni, presidente 
del corso di Ingegneria 
informatica dell'Università 
"Roma Tre". Si tratta della 
neonata facoltà romana 
che si presenta con una ca- 
rica di forti ambizioni: 

«In effetti, nonostante i 
vincoli didattici imposti 
dall'ordinamento universi- 
tario nazionale - ci ha spie- 
gato il professor Atzeni -, 
stiamo cercando di dare ai 
nostri corsi una forte valen- 
za formativa ma soprattut- 
to applicativa. 

«Attualmente disponia- 
mo di un laboratorio con 40 
postazioni di lavoro, in am- 
biente Macintosh e Win- 
dows, e di 20 postazioni, in 
ambiente Unix, riservati ai 
corsi avanzati. 

«Infine, per quanto ri- 
guarda il rapporto con il 
mondo del lavoro, mi sem- 
bra interessante evidenzia- 
re una nostra iniziativa: ai 
nostri tesisti sarà presto 
data la possibilità di fare 
esperienza presso alcune 
aziende e, in seguito, li fare- 
mo partecipare, insieme ai 
docenti, a diversi progetti 
di ricerca». 

LE SCUOLE PRIVATE. Pas- 
sando in rassegna le scuole 
di informatica degli istituti 
privati della zona di Roma, 
la scelta è alquanto ampia, 
sia per qualità che per va- 
rietà dei corsi. Però, basta 
dare un'occhiata alle Pagi- 
ne Gialle per capire che la 
maggior parte dell'offerta è 
rivolta verso coloro che vo- 
gliono frequentare un cor- 
so di base in informatica, al 
termine del quale viene ri- 
lasciato un attestato, in ge- 
nere riconosciuto dalla Re- 
gione Lazio. 

Anche qui valgono le rac- 
comandazioni fatte nell'ar- 
ticolo precedente: tenete 
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Studiare a Roma 



presente che le scuole pri- 
vate non sono tutte uguali e 
le disparità di prezzo non 
sono sempre giustificate. 

Dunque non scegliete la 
prima offerta che vi viene 
fatta, ma date un'occhiata 
in giro. Tra le scuole di for- 
mazione di base, segnalia- 
mo l'attività svolta dallo 
Studio Alta Informatica Mur- 
docca: 

«Il nostro istituto cerca di 
evitare di rilasciare attesta- 
ti privi di qualsiasi valore - 
ci ha dichiarato il dottor 
Murdocca -. I nostri allievi, 
escono ben preparati e so- 
prattutto pronti per il mon- 
do del lavoro. Proprio per 
questo motivo, sono diver- 
se le imprese che richiedo- 
no i nostri studenti anche 
se, per correttezza, devo di- 
re che alcune volte si tratta 
di lavoro retribuito poco e 
nulla, ma anche così mi 
sembra incredibile, che al- 
cuni rifiutino. 

Invece, io consiglio sem- 
pre di prendere al volo il 
treno del mondo del lavoro, 
seppure senza nessun tor- 
naconto in denaro: per chi 



sa aspettare i risultati non 
tarderanno a venire». 

Altra scuola dalle carat- 
teristiche particolari è l'Isti- 
tuto Quasar. Si tratta in pra- 
tica dell'unica scuola a Ro- 
ma che si dedica in partico- 
lar modo al mondo della 
grafica e dei nuovi mezzi di 
comunicazione, entrambi 
legati a doppio filo con 
l'informatica. I programmi 
di "Multimedia design" e di 
"Graphic design" ne sono 
una dimostrazione. Sono 
corsi che durano in genere 
un paio di anni, e compor- 
tano una frequenza di quat- 
tro ore al giorno, con le le- 
zioni che si tengono in mat- 
tinata o nel pomeriggio. 

Tra l'altro, presso que- 
st'istituto ultimamente è 
nato un nuovo corso rivol- 
to a coloro che vogliono 
imparare a realizzare in 
proprio un ed rom. 

NELL'AMMINISTRAZIONE LO- 
CALE. Un discorso a parte 
meritano due istituti pub- 
blici (o quasi) di formazio- 
ne, che in pochi conosco- 
no, e che invece offrono di- 
verse possibilità a coloro 
che vogliono migliorare le 
proprie conoscenze infor- 



matiche: Formez e Finsiel II 
primo (che tra l'altro dispo- 
ne di un'ottima biblioteca 
aperta al pubblico) organiz- 
za in realtà corsi per i di- 
pendenti degli enti locali. 

«Effettivamente - ci ha 
detto Giampiero Caliento, 
responsabile relazioni 
esterne del Formez - la no- 
stra attività è rivolta preva- 
lentemente al settore della 
Pubblica Amministrazione, 
con particolare riguardo 
agli enti e all'amministra- 
zione statale a livello loca- 
le. Comunque, per chiun- 
que è possibile, salvo la di- 
sponibilità dei posti, iscri- 
versi ai nostri corsi. Basta 
rivolgersi a una delle no- 
stre sedi locali (si veda il ri- 
quadro a pie pagina) e, do- 
po aver superato una sele- 
zione, si potrà accedere al 
corso prescelto con una 
borsa di studio». 

In genere i programmi di 
studio sono rivolti a neo- 
laureati, ma anche per i di- 
plomati ci sono diverse op- 
portunità, come il prossi- 
mo corso di "Analista stati- 
stico-informatico per l'Am- 
ministrazione pubblica" 
che si svolgerà ad ottobre. 
Inoltre, il Formez, tra i suoi 



corsi, ne ha uno che è uni- 
co nel suo genere e che per- 
mette di diventare esperti 
di "Sistemi informativi geo- 
grafici". Questa è una pro- 
fessione molto richiesta 
dalle amministrazioni loca- 
li. Infatti questo sistema 
serve per pianificare even- 
tuali opere sul territorio, 
dopo aver fatte le necessa- 
rie elaborazioni di dati rile- 
vati via satellite. Un esem- 
pio evidente di come la co- 
noscenza del personal pos- 
sa riqualificare la propria 
preparazione personale. 

Invece, Finsiel (gruppo 
Iri-Stet) attraverso la sua 
consociata Consiel, propo- 
ne una serie di corsi di for- 
mazione rivolti sia ai propri 
clienti sia a privati. Si tratta 
di lezioni, in genere, molto 
specialistiche e di alto livel- 
lo, rivolte a coloro che so- 
no professionisti del setto- 
re e vogliono tenersi ag- 
giornati sui nuovi prodotti 
o metodologie, addirittura 
alcuni corsi sono a caratte- 
re prettamente sperimenta- 
le. Una scuola che anche i 
più esperti possono contat- 
tare per aggiornamenti e 
corsi di perfezionamento. 
Antonio Camerlengo 



I corsi di informatica a Roma : gli indirizzi utili 



UNIVERSITÀ 
E ISTITUZIONI 

• Regione Lazio, 
via R.R. Garibaldi, 7 
tei. 1670.12283 

• Università "La Sapienza" 
piazzale Aldo Moro, 5 
tel.06/499.11 

Facoltà di Ingegneria 
tei. 06/4991.2950 
Facoltà di Statistica 
tei. 06/4991.2726 

• Università 
"Tor Vergata" 

via Orazio Raimondo, 8 
tel.06/72.591 
Facoltà di Ingegneria 
tei. 06/7259.4585 



• Università 
"Roma Tre", 

via Ostiense, 159 
tei. 06/57.37.01 
Facoltà di Ingegneria 
tei. 06/57.37.41 

• Formez, 

Roma, via Salaria 229 
tei. 06/84891 
fax 06/8489.242 
Arco Felice (Napoli), 
via Campi Flegrei 34 
tei. 081/5250.111 
fax 081/804.1348; 
Cagliari, via Roma, 83 
tei. 070/669.453 
fax 070/666.287 

• Consiel (Finsiel) 
via Isonzo, 21/b 
tei. 06/22.711 



SCUOLE PRIVATE 

• Futurekids 
via S.Jacini, 19 
tei. 06/36301136 

• Studio Murdocca 
via C.Monzani, 7 
tei. 06/88327282 

• Istituto Quasar 

v. Reg. Margherita, 192 
tel.06/8557078 

• Aurelio Fevola 
P.le Ponte Milvio, 20 
tei. 06/333.88 

• Compuform 

via E.Q. Visconti, 11 
tei. 06/32.16.009 



• Imex 

via Cavour, 246/1 
tel.06/481. 77.06 

• Meschini 
viale Giotto, 1 
tei. 06/574.10.81 

• Pantheon Informatica 
piazza dei Caprettari, 70 
tel.06/68.77.932 

• R.Schumann 

via Angelo Bargoni, 78 
tei. 06/580. 09.04 

• Soderni 

via C. Colombo, 454 
tei. 06/541. 1896 

• Tilde 

via E. Filiberto, 125 
tei. 06/77.20.60.27 
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Ecco una rassegna dei nuovi corsi di informatica a fascicoli settimanali e mensili 

Il computer va in edicola 

Cd rom, dischetti, manuali: oggi li potete acquistare con il quotidiano 




Fino a qualche anno fa i 
corsi e i programmi di 
autoformazione sul perso- 
nal computer potevano es- 
sere acquistati quasi esclu- 
sivamente nei computer 
shop e nelle catene specia- 
lizzate. Poi è arrivato il tur- 
no delle librerie e addirittu- 
ra della grande distribuzio- 
ne. Oggi basta fare un giro 
in una qualsiasi edicola per 
potere acquistare corsi di 
approfondimento, realizza- 
ti su ed rom o dischetti. 

Tra gli editori che guar- 
dano in particolare a que- 
sto mercato, spicca Jack- 
son Libri & Software (tei. 
02/665261) che ogni mese 
presenta nuovi prodotti in 
due collane diverse: Oro e 
Platino. La prima compren- 
de applicazioni da installa- 
re nel computer come Io 
vinco al lotto, Io calcolo, 
Mio Condominio, e così via. 

La collana Platino è inve- 
ce più tecnica: è dedicata 
infatti a programmi come 
Navigator, Surf Mod, Io Ar- 
chivio, Io mi organizzo. 
Quest'ultimo programma 
(su floppy disk, prezzo di 
vendita di 9.900 lire), è 
uscito alla metà di luglio e 



sarà disponibile nelle edi- 
cole per tutto il mese di set- 
tembre. 

Sempre della Jackson Li- 
bri è uscita una Guida a 
Windows 95, opera compo- 
sta da 16 fascicoli più 16 ed 
rom, o 32 dischetti (due a 
fascicolo) per chi non pos- 
siede il lettore di ed rom. Il 
costo di ogni fascicolo è di. 
9.900 lire (ma c'è la possibi- 
lità di abbonarsi all'opera e 
risparmiare il 25 per cento 
rispetto al prezzo in edico- 
la). Per informazioni rivol- 
getevi allo 02/66526214. 

I contenuti di Guida a 
Windows 95, sono in parti- 
colare modo dedicati a chi 
finora utilizzava Windows 
3.11, e esaminano ogni 
aspetto del nuovo sistema 
operativo. In ogni fascicolo 
viene affrontato un tema 
specifico: dal desktop di 
Windows 95, per arrivare al 
comunicazione e alle reti. 

Finson (tei. 02/66987027) 
distribuisce programmi 
principalmente attraverso 
computer shop e grandi 
magazzini, ma i suoi pro- 
dotti si possono trovare an- 
che in alcune edicole e li- 
brerie. È il caso della colla- 



na Cd Guida, in formato ed 
rom, della quale segnalia- 
mo alcuni titoli: 

- // computer (39.400 lire), 
un corso di informatica or- 
ganizzato in modo multime- 
diale con fotografie e filma- 
ti, che ha un carattere di 
approccio generale; 

- Pianeta Windows 95 
(39.400 lire), che si propo- 
ne come guida interattiva 
alla scoperta e all'uso del 
nuovo ambiente di lavoro 
di Microsoft. 

De Agostini Multimedia 
(02/380861) ha invece pre- 
sentato un Corso di infor- 
matica per Windows di 58 
fascicoli (con 63 dischetti 
allegati), al prezzo ognuno 
di 4.900 lire. Dopo il Corso 
pratico di informatica, la ca- 
sa editrice propone un ap- 
profondimento della cono- 
scenza di Windows. 

Hobby & Work Italiana 
Editrice (02/665271) è en- 
trata nel campo dei corsi di 
autoistruzione informatica 
con Computer & ufficio, 
un'opera composta di 40 fa- 
scicoli, con uscite settima- 
nali, corredati da altrettanti 
dischetti, suddivisi in cin- 
que volumi cartacei per un 
totale di 320 pagine. 

I dischetti allegati con- 
tengono, tra l'altro, sette 
programmi applicativi per 
Windows come il database 
Paradox e l'agenda elettro- 
nica Act! 1.1. All'interno 
dell'opera, inoltre, quindici 
dischetti sono dedicati al 
programma didattico inte- 
rattivo realizzato da Ibm, 
Corso: grazie a test, esercizi 
e problemi pratici è possi- 
bile verificare il grado di 
conoscenza acquisito. Chi 
acquista il primo numero 
riceverà anche un ed rom, 
chiamato Voice book, che 
aiuta a parlare, capire e 



pronunciare in modo cor- 
retto la lingua inglese. 

Si possono ricevere an- 
che tutti i fascicoli del cor- 
so, con uno sconto del 10 
per cento rispetto al prezzo 
in edicola, richiedendoli di- 
rettamente all'editore, pa- 
gandoli in 12 rate mensili, 
di 32.000 lire, per un totale 
di 384.000 lire. 

PRO E CONTRO. Il rapporto 
qualità-prezzo dei corsi di 
autoapprendimento reperi- 
bili oggi in edicola è tutto 
sommato interessante, se 
si considera che a questi 
corsi spesso sono allegati 
programmi di grafica, di ar- 
chiviazione elettronica, di 
videoscrittura e simili, che 
in un computer shop coste- 
rebbero di più. 

Di contro, può capitare 
che per usare un determi- 
nato programma si debba- 
no acquistare più fascicoli 
perché il software che inte- 
ressa è salvato su più nu- 
meri del corso: un truc- 
chetto che gli editori usano 
per "fidelizzare" la loro 
clientela. Altro aspetto ne- 
gativo dell'acquisto di pro- 
grammi a dispense, è la 
mancanza di assistenza che 
può offrire il punto di ven- 
dita. Ma per questo gli edi- 
tori offrono un numero ver- 
de per assistere i propri let- 
tori. Infine, una distribuzio- 
ne non sempre ben organiz- 
zata può creare disguidi ai 
lettori e rischiare di far per- 
dere qualche dispensa. 

Ma prevenire questi pro- 
blemi è semplice: basta 
mettersi d'accordo con il 
proprio edicolante di fidu- 
cia. Chiedetegli di conser- 
vare i fascicoli di una deter- 
minata opera, e se doveste 
comunque perderli richie- 
deteli direttamente alla ca- 
sa editrice. 

Gabriele Riceputi 
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tempo di corsi 



Quando i chip sono fatti di carta 



I manuali in libreria 

Sono tante le guide che aiutano neofiti e più esperti 

M; 




Iolti nostri lettori non 
hanno studiato il com- 
puter sui banchi di scuola o 
all'Università. Rubando il 
tempo al sonno, o alla fami- 
glia, questi autodidatti so- 
no onnivori di manuali e te- 
sti di approfondimento. Co- 
sì, è più facile che spenda- 
no qualche mezz'ora in li- 
breria a curiosare tra i testi 
specializzati. 

Ecco qualche informazio- 
ne che può essere utile per 
orientarsi tra gli scaffali 
stracolmi di manuali. I livel- 
li, di approccio e di ap- 
profondimenti, sono rico- 
noscibili anche dalla impo- 
stazione grafica e dai titoli 
delle collane. 



Ad esempio, MacGraw 
Hill (02/76110248) propone 
tre collane altamente leggi- 
bili anche dai principianti: 

- Wysiwyg, visti da vicino: 
un piccolo mago vi spiega il 
funzionamento dei princi- 
pali applicativi; 

- Senza fatica: manuali al- 
legri in cui prevale una iro- 
nia tutta particolare; 

- No problem: nuova e 
molto elegante, adatta an- 
che per i più esperti. 

Anche la casa editrice 
Apogeo (02/89408423) ha 
una sua collana per "neofi- 
ti" che si intitola Per tutti. 
Anche in questi libri lo 
stesso personaggio vi spie- 



ga come funziona il Dos, 
oppure Windows e tutti gli 
altri programmi. Ma questa 
casa è nota soprattutto per 
i manuali più ponderosi e 
complessi come: 

- Windows 95, la grande 
guida di Dan Gooking; 

- La mia Bbs cresce; 

- La guida non autorizzata 
di Windows 95. 

Mondadori informatica 

(02/75423392) invece distribui- 
sce oltre alla collana intitolata 
Passo per passo anche una se- 
rie di testi chiamata Compass 
help book; si tratta di manua- 
letti allegri e colorati da legge- 
re più per curiosità che per 
studio. 



Infine, la casa editrice 
Tecniche nuove si caratte- 
rizza per pubblicare la bib- 
bia dei navigatori di Inter- 
net, Internet Yellow Pages 
oltre ad altri manuali che ri- 
guardano il mondo delle re- 
ti telematiche. 

Nel "mare magnum" del- 
l'editoria informatica, vi ab- 
biamo segnalato solo alcu- 
ni degli editori che hanno 
collane specifiche per chi 
non possiede una formazio- 
ne informatica di base. So- 
no indicazioni utili per tro- 
vare il libro adatto alle vo- 
stre esigenze. Sfogliate tut- 
tavia anche i manuali di al- 
tri editori. Potreste trovare 
quello che fa per voi. • 



Come "spremere" la rivista che avete in mano 

Imparare con Pc Open 

Un giornale da usare sul lavoro e per il tempo libero 



Vediamo come far frutta- 
re al meglio Pc Open, 
una miniera di informazioni 
così suddivise: 

- la prima parte, per avvi- 
cinarsi ai grandi temi del- 
l'attualità informatica; 

- le novità, dedicate ai 
prodotti più significativi 
che arrivano nei negozi 

- i test, realizzati da 
esperti per mettere alla 
prova un prodotto; 

- le schede pratiche, dedi- 
cate alle applicazioni più 
importanti e ai sistemi ope- 
rativi più diffusi; 

- i nostri soldi, per sce- 
gliere cosa acquistare; 

- la casa e il tempo libero, 
per usare il computer a ca- 
sa e conoscere le novità 
multimediali. 

Ma vediamo come usare 



meglio questa rivista, attra- 
verso le domande più co- 
muni che ci vengono poste. 

Cosa posso trovare sulle 
schede pratiche? 

Consigli utili proposti da 
esperti sull'uso delle appli- 
cazioni e dei programmi 
più diffusi. Staccandole e 
conservandole potete rea- 
lizzare un manuale comple- 
to sui problemi che vi inte- 
ressano di più. 

Mi interessa principal- 
mente Windows 95. 

Sono numerose le schede 
pratiche sull'argomento, ol- 
tre allo speciale pubblicato 
sul n.7 di Pc Open, maggio 
96. In futuro, lo spazio dedi- 
cato a Windows 95 sarà an- 
cora più ampio. 



Sì, ma io ho un pro- 
blema particolare... 

Controlli nell'Indice ana- 
litico di Pc Open n.9 se il 
suo problema non rientra 
in un argomento già tratta- 
to in un numero della rivi- 
sta. In caso negativo può 
scrivere alla redazione di 
Pc Open e leggere la rispo- 
sta nello Spazio aperto del 
mese successivo. Cerchia- 
mo di rispondere a tutti. 

Quale computer devo 
acquistare? 

Per prima cosa bisogna 
individuare le proprie esi- 
genze. Ecco perché nella 
sezione / nostri soldi pubbli- 
chiamo delle schede basate 
soprattutto sui criteri che 
occorre seguire per fare un 
acquisto ponderato. Ad 




esem- 
p i o 
partia- 
mo dalle 
esigenze 
delle singo- 
le professioni o dalle situa- 
zioni più comuni per consi- 
gliare gli strumenti infor- 
matici più adatti. 

Ma il mio problema de- 
vo risolverlo subito! 

A pagina 114 di questa 
copia di Pc Open troverà un 
codice personale. Munito 
di questo numero lei ha di- 
ritto ad una consulenza as- 
solutamente gratuita con 
un esperto. Grazie a questo 
tecnico sarà in grado, spe- 
riamo, di risolvere tutti i 
suoi problemi software con 
il personal. • 
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video e computer 



Quando il video incontra il computer 

Tutti registi tv 

Come eliminare il fattore "noia" dai propri filmini delle 
vacanze. Come prepararsi per il prossimo futuro digitale 




Per chi ha fretta 



Questo articolo si rivolge a 
chi ha la pretesa - dopo le 
vacanze -di rivederle in te- 
levisione con gli amici. 
Ecco i requisiti e le tecnolo- 
gie richieste. 

• Già disponete di tv, vi- 
deocamera e un personal 
con 16 MB di ram: ora vi oc- 
corre solo una scheda per 
la conversione Ide segnale 
Vga in Pai (300 mila lire). 

• Realizzate una serie di ti- 
toli con un programma di 
semplice disegno. Importa- 
te il titolo facendo attenzio- 
ne alla risoluzione dello 
schermo, di 640 per 480 
pixel. 

• Volete realizzare titoli 
con animazioni? Utilizzate 
il salvaschermo di Win- 
dows Marquee. 



• Più costoso invece il fil- 
mato digitale su computer. 
Il personal deve disporre di 
un hard disk di 2 Giga byte 
e 16 Mbyte di ram. Più una 
scheda di acquisizione vi- 
deo da 700 mila lire 

• Solo per professionisti la 
possibilità di montare un 
filmato in digitale su una 
videocassetta. Il costo in- 
fatti ammonta ad una trenti- 
na di milioni 

• Il Dvd rom: il successore 
del ed rom è destinato a 
cambiare il futuro del cine- 
ma e del mercato delle vi- 
deocassette. 

• Quick Time Vr: per "en- 
trare" nel computer. 

• Il computer per il doma- 
ni? Con molti slot di espan- 
sione e 1 giga di hard disk. 



Il sogno più o meno nasco- 
sto di molti è quello di po- 
ter svolgere il ruolo di regi- 
sta di un film, magari anche 
solo di un piccolo docu- 
mentario. 

Oggi questo sogno è pos- 
sibile realizzarlo con un mi- 
nimo di spesa e un perso- 
nal computer multimediale. 
Subito si delineano diffe- 
renti strade da scegliere a 
seconda delle proprie am- 
bizioni e delle proprie pos- 
sibilità economiche: 

- aggiungere ai propri fil- 
mati amatoriali degli inter- 
mezzi animati e dei titoli 

- realizzare un filmato di- 
gitale su computer, 

- realizzare un filmato su 
videocassetta. 

Certo si tratta di scelte 
diverse, ma hanno comun- 
que dei punti in comune, 
per cui si potrebbe decide- 
re di procedere per gradi e 
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Agli aspiranti 
registi 

* Mi ha filmato 

'e sue vacanze 

e non vuole 

annoiare gli amici 



intraprendere, all'inizio, la 
strada più semplice. 

LA TITOLAZIONE. Il proble- 
ma comune un po' a tutti i 
video amatori è la titolazio- 
ne dei propri film. Che si 
tratti del compleanno del 
proprio figlio piuttosto che 
del filmato di un avveni- 
mento sportivo, la titolazio- 
ne è quel tanto di stile che 
differenzia un cortometrag- 
gio montato in maniera ca- 
salinga da un qualcosa che 
si avvicina al professionale. 

Che cosa occorre. Per ef- 
fettuare una titolazione, an- 
che complessa, è necessa- 
rio un video registratore 
contenente il filmato da 
montare (ma normalmente 
si usa la video camera), un 
video registratore per ri- 
versare il filmato, un perso- 
nal di media potenza e una 
scheda da aggiungere al 
proprio personal per la 
conversione del segnale 
Vga (quello del monitor) in 
un segnale Pai (quello della 
televisione). 

Di schede di questo tipo 
se ne possono trovare mol- 
tissime sul mercato, ad un 
prezzo che oscilla intorno 
alle 300.000 lire, e spesso 
sono degli apparecchietti 
esterni al computer che si 
inseriscono direttamente 
nel filo che dall'elaboratore 
raggiunge il monitor. 

Come si fa. Il sistema di 
lavoro è semplicissimo: si 
guarda l'intero filmino regi- 
strato prendendo appunti 
sulle varie parti. Poi si deci- 
dono i titoli da inserire nel 
filmato e si realizzano con 
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un normale programma di 
disegno. Alla fine, con una 
certa dose di pazienza, si 
monta tutto insieme, colle- 
gando al videoregistratore 
di volta in volta o la video 
camera o il computer. Per 
realizzare dei buoni titoli in 
diversi stili, anche quelli 
dei vecchi film muti, in cui i 
dialoghi erano lasciati a dei 
cartelloni neri con le scritte 
bianche, sono sufficienti 
pochissimi elementi. 

Prima di tutto, se non si 
vogliono realizzare delle 
animazioni - su cui è neces- 
sario un discorso a parte - 
bisogna possedere un pro- 
gramma di disegno (Paint- 
brush di Windows è più 
che sufficiente) che per- 
metta la visualizzazione a 
tutto schermo dell'immagi- 
ne. A questo punto è me- 
glio impostare il computer 
ad una risoluzione di 
640x480 pixel, e realizzare 
l'immagine della stessa 
grandezza. Ora tutto sta al- 
la vostra inventiva che fa 
realmente la differenza: 
l'aggiunta alle scritte di ele- 
menti colorati e magari di 
immagini con caratteristi- 
che fotografiche rendono 
quella che potrebbe essere 
un noiosa sezione di stacco 
tra una fase del racconto e 
l'altra un sistema catalizza- 
tore d'attenzione. Il consi- 
glio migliore è quello di uti- 
lizzare fotografie chiare per 
scritte scure o viceversa, in 
quanto il passaggio tra im- 
magine computerizzata e 
immagine su videocassetta 
perde molto per quello che 
riguarda il contrasto, con il 
pericolo che le scritte risul- 
tino di difficile lettura. Il 
"non plus ultra" sarebbe 
quello di avere un program- 
ma di presentazione (ad 
esempio Power Point ) e di 
utilizzarlo per la titolazio- 
ne: in questo modo si può 
ottenere una maggiore ve- 
locità di realizzazione delle 
varie schermate e un'omo- 
geneità superiore. 

Le animazioni. Veniamo 
ora a delle titolazioni realiz- 
zate con delle animazioni. Il 



metodo più classico è quel- 
lo di utilizzare il salva- 
schermo di Windows "Mar- 
quee". Con questo sistema, 
in maniera semplicissima, 
si possono realizzare delle 
scritte che scorrono da de- 
stra verso sinistra. Il pro- 
gramma permette di rego- 
lare sia la scritta, sia il ca- 
rattere e il suo colore, non- 
ché, il colore dello sfondo. 
L'unico problema è che non 
si può inserire nessun ele- 
mento grafico. 

A questo punto possono 
essere utili tutti quei pro- 
grammi per realizzare ani- 
mazioni professionali, a 
due o a tre dimensioni. Se- 
gnaliamo come esempio 
Animator Studio della Au- 
todesk o 3D/Fx di Asyme- 
trix, ma anche in questo ca- 
so i pacchetti di animazio- 
ne sono tantissimi. 

Con questi programmi si 
realizzano delle titolazioni 
che non hanno nulla da in- 
vidiare a quelle dei canali 
televisivi, ma si rischia di 
perdere delle intere giorna- 
te di tempo per realizzarne 
una sola, e bisogna valuta- 
re anche il costo di un pro- 
gramma di questo tipo. In- 
somma, oltre al costo del 
software, si hanno tutti i 
problemi tipici di quando 
s'impara un qualsiasi pro- 
gramma, e quelli di anima- 
zione sono particolarmente 
complessi. 

FILMATO DIGITALE SU COM- 
PUTER. Realizzare un filma- 
to digitale è possibile, an- 
che se a costi piuttosto alti 
e con inevitabili compro- 
messi dal punto di vista 
tecnico. Questa premessa 
non deve comunque spa- 
ventarvi, perché i risultati 
che si possono ottenere so- 
no sono assolutamente en- 
tusiasmanti, ma è necessa- 
rio sapere a che cosa si va 
incontro. 

Che cosa occorre. Per il 

video digitale servono un 
videoregistratore o una vi- 
deo camera, un computer 
multimediale molto poten- 
te e una scheda di ac- ►► 



Catturare in dioitale 




E importante decidere le dimensioni del video cat- 
turato e il numero di fotogrammi al secondo. Da 
questi due parametri dipenderà in maniera definiti- 
va la resa del filmato digitale. 
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Un altro particolare importante è il numero di colori 
del video da catturare. In fase di salvataggio si po- 
trà passare a meno colori, ma catturando a 256 co- 
lori non si potrà salvare a migliaia di colori. 
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Una volta che il filmato è stato catturato, si dovrà 
salvare nell'hard disk. È necessario impostare il 
transfer rate a 150 kb/s, indipendentemente dal si- 
stema di compressione. 



Video eomriiputer 



Tutti registi Tv 

quisizione video dal costo 
indicativo di 700.000 lire 
(Creative Rt 300 o Intel 
Smart Video Recorder). Il 

personal deve essere dota- 
to anche di un hard disk 
molto capace, almeno con 
2 Giga byte di spazio libero, 
perché la fase di digitalizza- 
zione richiede moltissime 
risorse, e bisogna possede- 
re almeno 16 Mega byte di 
memoria ram. 

Insomma, la dotazione di 
base è piuttosto costosa: si 
possono ottenere dei buoni 
risultati anche con un com- 
puter normale (Pentium 75 
con 8 MB di ram), ma biso- 
gna necessariamente di- 
sporre di molto spazio sul- 
l'hard disk, unica risorsa di 
cui non si può fare a meno. 

Per quello che riguarda il 
software, almeno agli inizi è 
sufficiente quello contenu- 
to nelle confezioni delle 



schede di acquisizione so- 
pra citate, e comunque si 
tratta di versioni semplifi- 
cate dei programmi di pun- 
ta quali Adobe Premiere e 
Asymetrix digitai video. 
Ora che abbiamo elencato 
tutte le risorse, iniziamo a 
parlare del modo di opera- 
re. 

Come si fa. Per prima co- 
sa diciamo che la tecnolo- 
gia attuale, con le schede 
indicate, permette di cattu- 
rare delle immagini con 
una risoluzione massima di 
320x240 pixel (ossia punti). 

Giusto per dare un'idea 
delle dimensioni reali, si- 
gnifica che in uno schermo 
impostato con una risolu- 
zione di 640x480 (che è lo 
standard Vga) il video cat- 
turato occuperà lo spazio 
di un quarto dello scher- 
mo. Questa dimensione è 
piuttosto piccola e purtrop- 
po per il momento non è 
possibile fare di meglio; in 



realtà il problema è che per 
realizzare delle immagini 
molto fluide si ricorre a di- 
mensioni minori di cattura 
con il risultato che le im- 
magini risultano piuttosto 
piccole. 

La fase di cattura è per- 
fettamente automatizzata, 
e i programmi richiedono 
solamente di impostare le 
dimensioni del video da 
catturare. Inoltre bisogna 
impostare il numero di im- 
magini al secondo (frame al 
secondo). Questo parame- 
tro viene di solito trascura- 
to da chi è alle prime armi, 
ma è fondamentale per ave- 
re delle immagini fluide. 

Automaticamente il pro- 
gramma impone 15 frame al 
secondo, ma anche 12 pos- 
sono essere sufficienti, so- 
prattutto se non si tratta di 
immagini con movimenti 
molto veloci e repentini. La 
fase di cattura permette di 
registrare anche l'audio, at- 
traverso la scheda sonora 



del computer. A questo 
punto bisogna iniziare a 
porre altri problemi tecno- 
logici. Se il filmato viene di- 
gitalizzato per essere utiliz- 
zato solamente su hard di- 
sk non ci sono particolari 
problemi; ma, come spesso 
avviene, se si prevede l'ar- 
chiviazione su ed rom e 
una sua riproduzione da 
questo supporto, è neces- 
sario evitare di catturare il 
video a 15 frame al secondo 
con l'audio stereofonico a 
44 KHz. Normalmente il 
compromesso migliore pre- 
vede il video catturato a 12 
frame al secondo e l'audio 
ali KHz mono, ma poi di- 
pende moltissimo dal siste- 
ma di compressione del fil- 
mato. 

La compressione del fil- 
mato permette di salvare il 
filmato con molte più infor- 
mazioni (quindi più frame e 
più colori) rispetto ad uno 
non compresso, a discapito 
di un po' di qualità ►► 



Dvd rom: un disco dalla memoria infinita 



Il Digital Versatile Disc fin 
sigla Dvd) è il primo e 
fondamentale passo verso la 
totale convergenza dei settori 
informatica e audio-video. 
Si tratta del risultato di un 
lungo lavoro di ricerca 
compiuto inizialmente da due 
diversi gruppi, ciascuno 
comprendente nomi 
altisonanti nell'elettronica di 
consumo e nella produzione 
cinematografica; in un 
secondo tempo si è trovato un 
unico standard di produzione 
che ha permesso a questo 
prodotto di essere 
compatibile con tutti i tipi di 
computer. 

Era necessario, perché si 
venisse a creare un supporto 
in grado di rivoluzionare 
l'intero mercato 
multimediale, che tutti 
i soggetti attivi fossero 
radunati intorno a uno scopo, 
un prodotto comune. Ci sono 
riusciti. Questo autunno infat- 
ti vedremo il lancio in grande 
stile del Dvd in America e in 



Giappone. L'inizio del '97 
segnerà il suo ingresso 
in Europa, Italia compresa. 

Ma cos'è il Dvd, e quali 
scenari apre? Il Dvd, all'appa- 
renza, è un normale ed, 
identico per forma 
e dimensioni ai ed audio 
o agli attuali ed rom. 
La differenza sta soprattutto 
nella capacità di memoria. 
Il Dvd è infatti previsto in più 
versioni, la meno capace 
delle quali contiene 4,7 GB 
di memoria. La più potente 
addirittura 17 GB. 
Un'enormità. Questo significa 
poter inserire tranquillamente 
un'intero film sul nuovo 
supporto, con tanto di colonna 
sonora Ac-3 (il nuovo formato 
audio della Dolby che supera 
di gran lunga 

il coinvolgimento del Surround 
e del Pro Logic), circa otto 
diversi doppiaggi contempora- 
neamente e, volendo, 
sottotitoli in decine di lingue 
diverse, dati sul film oltre ad 



immagini ulteriori come, per 
esempio, backstage della 
lavorazione del film. 

Cosa cambierà? Il 
mondo del cinema 
verrà completamen- 
te ristrutturato 
diventando tutto 
digitale. Insomma 
la fine dei tempi 
delle vecchie 
bobine. Invece 
per quanto 
riguarda il settore 
dell'informatica, 
si aprono nuovi e 
incredibili scenari. 
Videogame senza limiti di 
effetti speciali (praticamente 
di livello cinematografico), 
la possibilità di aumentare in 
gran numero le scene filmate 
nei vari software e il ventilato 
film interattivo finalmente a 
portata di mouse. Tutto questo 
sarà il Dvd rom, versione 
informatica del Dvd. È 
assicurata la compatibilità 
coi precedenti supporti: i 




nuovi drive Dvd 
rom leggeranno 
gli attuali ed 
rom, ma anche 
i normali ed audio. 
Non molto diverso il 
discorso per la videocassetta: 
i prezzi bassi del nuovo disco 
(garantiti, a parte una prima 
fase di lancio, da costi 
di produzione contenuti), 
la qualità audio e video 
incomparabile, la capacità 
di memoria inesauribile e, 
soprattutto, la successiva 
introduzione del Dvd registra- 
bile, sembrano darle gli anni 
contati. Giacomo Del Re 
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Ecco una presentazione degli elementi di Adobe Pre- 
miere: ci sono le tracce audio e video (finestra gran- 
de), gli effetti (in basso a destra) e gli elementi che 
compongono il filmato. 




La fase di montaggio consiste nel trascinamento 
delle varie parti in una delle due tracce video, e del- 
l'inserimento di un'effetto per il passaggio dalla 
traccia 1 alla traccia 2 e viceversa. 




Ecco il prodotto finito e salvato su disco! La qualità 
migliora se utilizzate e una scheda professionale: il 
risultato sarà un filmato a tutto schermo su video 
cassetta. 
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delle immagini, soprattutto 
per quello che riguarda il 
contrasto e la definizione. 
Ma con un po' di pratica si 
possono ottenere ottimi ri- 
sultati, per cui consigliamo 
di non preoccuparsi troppo 
di questa fase. Maggiore at- 
tenzione deve essere rivolta 
alle immagini registrate con 
la videocassetta. Queste de- 
vono essere il meno panora- 
miche possibile, in quanto 
le ridotte dimensioni della 
riproduzione renderebbero 
le immagini quasi incom- 
prensibili. 

La preferenza dovrebbe 
sempre andare ai primi pia- 
ni: certo anche i piani ame- 
ricani sono più che accetta- 
bili (per intenderci i sogget- 
ti ripresi dalle ginocchia in 
su). Una volta catturato il fil- 
mato nel proprio hard disk, 
inizia la vera e propria fase 
creativa del montaggio, in 
pratica avremo a disposizio- 
ne una moviola digitale. So- 
prattutto se si avrà avuto 
l'accortezza di catturare 
spezzoni piuttosto piccoli di 
filmati, questi si potranno 
montare insieme a titoli o al- 
tre immagini computerizza- 
te (semplicemente dei dise- 
gni) e filtrate attraverso i 
più incredibili effetti per evi- 
tare la sensazione di stacco 
tipica delle riprese con la vi- 
deocamera. 

I risultati che si possono 
ottenere sono eccezionali, e 
fin dalle prime prove realiz- 
zerete proiezioni che faran- 
no rimanere a bocca aperta 
gli "spettatori". Di limiti alla 
fantasia davvero non ce ne 
sono, anzi i programmi per- 
mettono di sbizzarrirsi al 
massimo, ma soprattutto è 
possibile cambiare con un 
clic del mouse una sequen- 
za, per cui si può decidere 
di fare differenti prove pri- 
ma di salvare definitiva- 
mente il programma. 

Con questi tipi di pro- 
grammi si può anche deci- 
dere di doppiare il filmato, 
oppure inserire una musica 
di sottofondo, alzando o ab- 



bassando il volume dell'au- 
dio a proprio piacimento. 

Fin qui tutto molto bello 
e relativamente facile, ma i 
guai sono in agguato: la fase 
di salvataggio, oltre a in- 
fluenzare fortemente la resa 
finale attraverso il sistema 
di compressione del filma- 
to, implica un dispendio di 
tempo incredibile, perché 
qualsiasi frame viene me- 
morizzato su di un personal 
con un Pentium 133 con 16 
MB di memoria ram in una 
trentina di secondi, per cui 
un filmato di un minuto ri- 
chiede circa un'ora e un 
quarto di rielaborazione! 

FILMATO SU COMPUTER 
PER VIDEOCASSETTA Que- 
sto sistema, bisogna dirlo, 
è quasi esclusivamente pro- 
fessionale. Con un compu- 
ter molto più potente di 
quello necessario per il 
montaggio di filmato digita- 
le e una scheda di cattura 
video del costo almeno 
quadruplo rispetto alle pre- 
cedenti, si possono realiz- 
zare dei filmati digitali in 
formato superiore o almeno 
pari a quello di 640 per 480 
punti da riversare su di un 
videoregistratore. Anche 
quest'ultimo deve essere 
piuttosto particolare, in 
quanto deve permettere la 
registrazione passo passo, 
ossia immagine per immagi- 
ne. Tra le schede più famo- 
se vi segnaliamo Movie Ma- 
chine, in genere utilizzata 
con il supporto Mjpeg per la 
compressione in tempo rea- 
le. Questa scheda permette 
di catturare le immagini a 
schermo intero con una fre- 
quenza anche di 30 frame al 
secondo (il nostro sistema 
Pai televisivo supporta 25 
frame al secondo!) a milioni 
di colori. La resa ovviamen- 
te è ottima specialmente se 
associata ad una buona 
scheda di cattura audio. In 
questo modo si possono 
realizzare dei filmati che 
non hanno assolutamente 
nulla da invidiare a quelli te- 
levisivi. Anzi, questo siste- 
ma viene utilizzato proprio 
negli studi televisivi, ovvia- 



video e computer 



Quick lime Vr: il computer supera il video 



Quante volte, navigando in un 
ed rom, vi siete imbattuti in 
un filmato da avviare premen- 
do un tasto play? Spesso, 
a giudicare da come prodotti 
di questo tipo sono ormai 
sempre più diffusi. 
È stato sviluppato però anche 
un modo diverso di 
"perlustrare" i differenti tipi 
di luoghi o di scene sul 
computer. Si tratta di una 
tecnologia decisamente più 
"coinvolgente". 

Tutto attorno a me 
Immaginate di essere proprio 
nel mezzo di un ambiente 
reale e pensate di muovere 
lo sguardo a trecentosessanta 
gradi, come se foste sempre 
al centro del filmato. Anche i 
suoni vi circondano e sono 
dotati di un'intensità propria 
(il suono si abbassa se ci si 
allontana dalla fonte e si alza 
se ci avviciniamo ad essa). 
Possiamo avvicinarci 
agli oggetti sparsi 



in quest'ambiente, analizzarli 
come se li avessimo fra le 
mani, girarli su se stessi per 
guardarli in tutte le diverse 
prospettive. 

Insomma un'esperienza molto 
reale, sebbene si tratti di 
'realtà virtuale', anzi di Quick 
Time Virtual Reality (Vr), la 
tecnologia di Apple Computer 
per ricreare ambienti 
effettivamente reali, senza 
incorrere nei difetti propri 
dei veri filmati digitalizzati 
e compressi (file enormi, 
interattività quasi 
impossibile, ecc.). 
QuickTime Vr, estensione 
dell'architettura QuickTime, 
simula in tutto e per tutto 
l'effettiva presenza dell'utente 
sul luogo visualizzato che può 
essere - come dicevamo - un 
luogo reale, oppure generato 
direttamente tramite 
computer grafica. 
Realizzare una sequenza 
Quick Time Vr non richiede 
un'attrezzatura 



particolarmente sofisticata: 
basta una macchina 
fotografica 35 millimetri. 

Come si "crea" un ambiente 
Per fotografare a 360 gradi 
un ambiente si utilizza 
un dispositivo standard 
per l'acquisizione di immagini 
(per esempio uno scanner), 
il software QuickTime Vr 
e un personal computer. 
Questo se si desidera 
ricostruire sul computer 
un ambiente reale - come 
il vostro ufficio - altrimenti 
qualsiasi pacchetto 
professionale di rendering 
è sufficiente. Attraverso 
il software è possibile 
'incollare' le singole foto 
fra loro in modo da formare la 
panoramica finale attraverso 
la quale ci muoveremo, 
oppure "renderizzare" le 
immagini in computer grafica. 
È poi possibile scattare una 
serie di foto ai vari oggetti 
che ci interessano (in ogni an- 



golazione) e inserirli 
all'interno dell'ambiente: 
in questo modo potremo 
realizzare quella sorta di inte- 
rattività che dicevamo. Per 
quanto riguarda il computer, 
è necessario un Macintosh, 
visto che gli strumenti 
authoring di Quick Time Vr so- 
no basati su questa 
piattaforma. I lavori 
in Quick Time Vr sono invece 
visibili anche su Windows. 
Il risultato dipende 
ovviamente dal numero 
di fotografie utilizzate: 
un numero maggiore da una 
fluidità migliore, anche se oc- 
cupa più memoria. Quick 
Time Vr è usata per realizzare 
molti ed rom (soprattutto di 
genere didattico o ludico), ma 
anche su Internet ci sono cose 
interessanti. Un esempio? 
Vale forse la pena di dare 
un'occhiata al recente sito 
aperto da Jovanotti 
(http://www.soleluna.com). 

Giacomo Del Re 



mente con risorse non ac- 
cessibili ad un utente di li- 
vello amatoriale. Il sistema 
di montaggio del video ri- 
corda in tutte le fasi (e an- 
che spesso nei programmi) 
quelle del video digitale per 
riproduzione su computer. 
La differenza sostanziale ri- 
siede solamente nella fase di 
post produzione, ossia di 
salvataggio delle immagini, 
perché in questo caso si ri- 
porta un'immagine dopo 
l'altra sul videoregistratore. 
Il passaggio delle immagini 
deve avvenire attraverso un 
sistema di comunicazione, 
in maniera tale che il com- 
puter possa comandare il vi- 
deoregistratore e accendere 
la registrazione di un solo 
fotogramma alla volta. 

I prezzi? Una apparec- 
chiatura di regia digitale 
viene a costare, senza esse- 
re al massimo delle presta- 
zioni, una trentina di milio- 
ni. Una cifra non propria- 
mente accessibile. 

Gigi Beltrame 



L'avanzata della tecnologia digitale 

Chip nell'etere 

Computer e tv: il punto della situazione oggi 

e i consigli su cosa acquistare pensando al domani 



La possibilità di fare edi- 
ting non lineare, usando 
per il montaggio dei propri 
filmati un computer invece 
di un'attrezzatura audio-vi- 
deo di tipo tradizionale, è 
solo un primo punto di 
contatto fra questi due 
mondi prima del tutto se- 
parati (almeno a livello 
consumer) e oggi in deciso 
e inarrestabile avvicina- 
mento. 

È facile ormai prevedere 
che il mercato proporrà 
sempre più questa integra- 
zione. Meno facile è capire 
quale sarà, fra qualche an- 
no, il reale panorama dell'e- 



lettronica di consumo, cosa 
compreremo e quali funzio- 
nalità avranno gli apparec- 
chi che avremo in casa. 

E allora cosa fare oggi 
per evitare un acquisto 
sbagliato? Non è semplice, 
ma certamente l'unica co- 
stante che caratterizzerà 
tutto il panorama futuro 
sarà la tecnologia digitale: 
il grande faro che sta gui- 
dando l'audio, il video e 
l'informatica all'approdo fi- 
nale. Dunque ecco la prima 
variabile fissa, imprescindi- 
bile per ogni acquisto. Nel 
campo del video, si stanno 
facendo ultimamente dei 



passi avanti. Per tornare al 
nostro discorso sull'edi- 
ting, stanno ormai tiepida- 
mente prendendo piede sul 
mercato le prime videoca- 
mere digitali. Questo signi- 
fica poter effettuare riprese 
direttamente in digitale, 
passarle poi al computer 
per l'elaborazione, inserire 
una colonna sonora da 
compact disc, tagliare, 
mixare e arrivare al prodot- 
to finale senza neanche un 
passaggio in analogico. 

Risultato: una qualità vi- 
deo senza paragoni. Que- 
sto in un futuro prossimo, 
perché per ora acqui- ►► 
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video e computer 



Glossario video 



Avi 

È l'acronimo che definisce il 
sistema video digitale tipico 
di Windows, conosciuto 
come Video for Windows. 
Ha la peculiarità di una 
buona fluidità di immagine. 

Compressione 

Sistema che permette di 
"ingabbiare" l'informazione, 
tenendo solamente 
in considerazione solo 
quella vera e propria, 
"tagliando" il più possibile 
i dati non necessari. 

Frame 

Fotogramma di un filmato, 
sia digitale che su nastro 
o su pellicola. 

Frame rate 

È il nome tecnico che indica 
il numero di fotogrammi 
al secondo. 

Key frame 

Significa che il fotogramma 
è molto importante per il 
sistema di compressione 
del filmato. 

Mjpeg 

Formato di compressione 
delle immagini in movimen- 
to, derivante direttamente 
dal formato Jpeg delle 
immagine statiche. Buono 
ma non certo eccezionale. 

Mpeg 

Formato di compressione 
a schermo intero che 
funziona in assoluto meglio. 
È adottato ad esempio 
dai video ed per la grande 
resa. È già alle porte una sua 
evoluzione Mpeg 2, 
che migliora notevolmente 
le prestazioni. 

Quick Time 

Definisce lo standard 
di video digitale tipico 
per i sistemi Macintosh, 
importato egregiamente 
anche nel mondo 
Dos/Windows. 
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stare una videocamera digi- 
tale è consigliabile solo ad 
appassionati o ai professio- 
nisti. 

Difatti i modelli in com- 
mercio sono ancora costosi, 
ma soprattutto non posso- 
no colloquiare digitalmente 
con alcunché, se non con vi- 
deoregistratori dello stesso 
formato. Non dispongono 
infatti di uscite video in gra- 
do di preservare nel trasfe- 
rimento dati tutta la qualità 
del digitale. 

Per quanto riguarda i tele- 
visori, la tecnologia digitale 
sembra latitare, limitandosi 
più a servizi accessori (i me- 
nu su schermo e simili) che 
al reale trattamento dell'im- 
magine. Certo, l'arrivo del 
Dvd (si veda il riquadro // di- 
sco dalla memoria infinita) 
deputato a raccogliere pri- 
ma o poi l'eredità del 'vec- 
chio' videoregistratore, e l'i- 
nizio delle trasmissioni tv 
digitali via satellite, un edi- 
ting a cui mancano poche 
fasi per diventare completa- 
mente digitale, sono indizi 
chiari. 

Mentre sul fronte pretta- 
mente video via satellite si è 
fatto un passo enorme pro- 
prio qui in Italia. La parten- 
za delle trasmissioni in digi- 
tale del bouquet Dstv pro- 
dotto da Telepiù, ha messo 
il nostro Paese in una inedi- 
ta posizione di 'precursore' 
sul resto d'Europa. 

Ma torniamo a bomba sul 
computer. Il digitale è il suo 
pane quotidiano. In futuro 
il computer come lo cono- 
sciamo oggi (il personal 
quindi) non dovrebbe subi- 
re grosse modifiche struttu- 
rali. Dovrà però interagire 
con un maggior numero di 
periferiche: con la linea te- 
lefonica, con più sorgenti 
audio video, con il satellite. 

Quindi è necessaria la 
presenza del maggior nu- 
mero possibile di slot d'e- 
spansione per memorie e 
schede aggiuntive. Molti 
dei personal offerti oggi sul 
mercato, prevedono una 



configurazione di 800 MB - 
1 GB di hard disk, 8 -12 MB 
di ram. Sarà meglio comin- 
ciare già da subito a consi- 
derare questa una configu- 
razione davvero minima. 

Ideale l'immediato au- 
mento della ram: gli 8 MB, 
ormai lo sappiamo, basta- 
no a malapena per far gira- 
re Windows 95. 

Per il montaggio audio-vi- 
deo, o comunque per la ge- 
stione di immagini e suoni, 
la maggior disponibilità di 
ram significa usare bene 
questo strumento. E poi è 
necessario che la nostra 



nuova macchina sia il più 
versatile possibile, che pos- 
sa accogliere schede su 
schede, che possa cioè tra- 
sformarsi in una sorta di 
centralina multimediale in 
grado di dialogare e far dia- 
logare fra loro gli altri appa- 
recchi. 

In questo modo il perso- 
nal crescerà insieme al vo- 
stro impianto multimedia- 
le, ritardando il vertiginoso 
fenomeno dell'invecchia- 
mento che negli ultimi anni 
ha contraddistinto il mer- 
cato informatico. 

Giacomo Del Re 




prodotti e tendenze 



In questa parte del giornale trovate il Primo Piano, uno spazio dedicato 
all'attualità e ai temi "caldi" dell'informatica. Inoltre vi proponiamo ogni mese 
una rassegna di novità che sono arrivate in negozio, su Internet e nelle librerie. 



Stampiamo in casa le foto 

Hewlett Packard ha realizzato quattro nuove Deskjet 
indirizzate all'uso casalingo e professionale. Sono 
i modelli 690C, 694C, 820 Cxi e 870Cxi. In particolare, 
la 694C, grazie alla possibilità di sostituire la cartuccia 
del nero con tre colori ulteriori, consente di arrivare 
a stampare con sei differenti tonalità e di ottenere 
una qualità simile a quella di una fotografia 
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Da Internet, 

I videogames indimenticabili 

Space Invaders, Asteroids, Missile e naturalmente.. .Pacman. 
Chi non ha provato almeno una volta a giocarci in un bar? 
Oggi potete riprovare le vecchie emozioni con molte nuove 
versioni gratuite di questi giochi. Le trovate su Internet 

. 54 




e ancora... 
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Internet: novità 



LE DONNE NELLA RETE 



I sesso degli angeli e quello di Internet 

La rete è maschilista? No, se si frequentano i siti giusti. Eccone una nutrita rassegna 



Forse era inevitabile: fra i 
temi di dibattito "Inter- 
net e la democrazia", "In- 
ternet e la pornografìa" e 
adesso, il terrorismo sulla 
rete, non poteva mancare 
"Internet e le donne". In 
particolare la questione 
sul "sesso di Internet" ar- 
rovella la mente di molti 
comunicatori. Si sciorina- 
no listone di dati (fonte 
www. cyber atlas. com : ne - 
gli Usa il 33% degli utenti 
Internet è donna, mentre 
nel sud dell'Europa si re- 
gistra un 9%), si sentenzia 
che la rete, grande iperte- 
sto, è simile al pensiero 
femminile, fino al giudizio 
(scontato): la discrimina- 
zione di un mondo ancora 
troppo maschile nei con- 
fronti del gentil sesso. Tut- 
to probabilmente vero, ma 
non ci sarà sotto sotto un 
po' di maschilismo? È co- 
me se ci si sorprendesse 
che quelle "scimmiette pa- 
sticcione" possano usare 
una nuova tecnologia. 

Punto primo: dati alla 
mano sono più le donne a 
usare i personal degli uo- 
mini. Secondo: nell'orga- 
nico delle società che for- 
niscono servizi Internet il 
numero di donne impiega- 
te (anche dirigenti) è mol- 
to alto. Punto terzo: non 
mancano nella rete inizia- 
tive fatte da e per le don- 
ne, per promuovere l'ac- 
cesso all'informatica o per 
scambiare quattro chiac- 
chiere. C'è chi si serve di 
Internet per creare 1' "an- 
golo rosa" vecchia manie- 
ra e chi, come Aliza Sher- 
man, hanno lanciato con il 
primo sito tutto femmini- 
le, un nuovo business. 
Concludendo: la querelle 
sul sesso di Internet è co- 
me quella sul sesso degli 
angeli. Inutile. 

Daniela Dirceo 
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Eccoci arrivati al sito del Progetto 
Ada ( è in inglese: The Ada Project, 
per le abitué Tap). Basta digitare 
http://www. cs. yale. edu/HTML/YA - 
LE/CS/HyPIans/tap/tap.html e ac- 
cederete a questo indirizzo espres- 
samente dedicato al rapporto tra 
donne e informatica. Il sito è cura- 
to dalla Yale University: basta se- 
lezionare la sezione "Tap Resour- 
ces" per accedere a una banca da- 
ti molto aggiornata dove poter tro- 
vare tutte le informazioni sulle op- 
portunità di impiego per le donne 
nel settore informatico. 

È nato nel settembre dello scorso 
anno: è stato il primo sito di questo 
genere e oggi è anche il più gran- 
de. Stiamo parlando di FeMiNa 
(http://www.femina.com), un mo- 
tore di ricerca sulla rete dedicato a donne e ragazze creato da Aliza Sherman con lo scopo di "fornire 
alle donne una directory comprensibile e di facile utilizzo di link a siti dedicati all'universo femmini- 
le. Si spazia dall'arte ai computer, dal femminismo alla spiritualità. Un gran bel sito, da visitare. 
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Una gran quantità di informazioni 
la troverete a La pagina delle don- 
ne all'indirizzo http://www.vol.it/ 
IT/IT/EDICOLA/DONNE. Oltre all'e- 
lenco dei siti web creati e gestiti da 
donne, troverete editoria femmini- 
le, associazioni che si occupano di 
tematiche femminili e per chi vuo- 
le trovare un fidanzato ori line ba- 
sterà cliccare sull'icona È amore. 

Decisamente meno" impegnato" 
ma molto carino è "Lo spazio delle 
ragazze" al sito l.com (http://www. 
icom.it/freeweb/ragazze). Qui tro- 
verete idee su dove passare il 
week-end, l'oroscopo, l'angolo 
delle poesie o annunci per trovare 
l'anima gemella. Abbiamo trovato 
molto interessante II genio in cuci- 
na: un mare di ricette. 
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Women World Wide Web, donne in 
rete è un altro sito interamente de- 
dicato alle donne che troverete al- 
l'indirizzo: http://www.isinet.it/ 
donne. Il progetto è nato da un'ini- 
ziativa delle donne della redazione 
di ISInet, Internet provider. Trove- 
rete: lavoro, salute, pari opportu- 
nità, editoria e una vetrina di pro- 
dotti e servizi dedicati alle donne. 
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SOLDI Fiscalit@ e Taxline, due siti per i contribuenti 

Tasse e balzelli: ecco i siti dove trovare informazioni 



lei, Iciap, Iva, 730, 740. Non è facile 
orientarsi fra le tante tasse che ci accom- 
pagnano durante l'anno. Noi, come al so- 
lito, siamo andati a vedere se anche in 
questo caso Internet poteva darci una 

mano e abbia- 
mo trovato 
due siti italia- 
ni dedicati a 
commerciali- 
sti e semplici 
contribuenti. 
Entrambi ri- 
siedono su Vi- 
deo On Line e 
si chiamano 
Fiscalit@ e 
Taxline. 
Fiscalit@ (indirizzo: http://www.vol.it/fi- 
scalita) è uno spazio gestito da una so- 
cietà del settore tributario che offre una 




panoramica piuttosto vasta in materia 
contributiva. A un'occhiata approfondita 
ci è parso aggiornato anche se confuso 
sul versante grafico. Su questo sito pote- 
te trovare tutte le ultime circolari che ri- 
guardano l'ultima manovra fiscale e lo 
stesso servizio viene offerto per il concor- 
dato e il contenzioso tributario. Il sito 
mette anche a disposizione un forum do- 
ve è possibile dibattere sugli argomenti 
correlati al fìsco. 

Quanto a Taxline (indirizzo: http:// 
www.vol.it/taxline), realizzato con lo stu- 
dio Oliviero Franceschi, si tratta di un si- 
to sotto molti aspetti analogo a Fiscalit@. 
Vi potete trovare informazioni dettagliate 
sul Concordato 94, sulle aliquote lei, il 
nuovo processo tributario e una guida al- 
le modifiche del 740. Su Taxline è anche 
disponibile gratuitamente un programma 
per fare da sé il modello 730. 



FINANZA Viaggio virtuale fra gli indirizzi italiani 

C'è chi sale e chi scende: un'occhiata a Piazza Affari 



Il viaggio ideale su In- 
ternet alla scoperta della 
finanza italiana non può 
che partire dal sito del So- 
le240re, il quotidiano di 
riferimento del settore. 
Mentre scriviamo, 
però, la versione 
online del quoti- 
diano (indirizzo: 
http://www.so- 
le24ore.iol.it) non 
è ancora pronta 
per offrire un aiu- 
to effettivo: si trat- 
ta soprattutto di 
una presenza istituziona- 
le. Il giornale online è tut- 
tora in versione sperimen- 
tale, così come il servizio 
che aggiornerà sulle quo- 
tazioni di Piazza Affari. In 



compenso, sul sito del So- 
le 240re trovate una ver- 
sione Web del ed rom 
"Viaggio nell'Economia", 
che è pensato per dare i 
primi rudimenti ai princi- 




pianti assoluti. E lo stesso 
discorso vale per il Ced 
Borsa (a questo indirizzo: 
http://www.cedborsa.it), 
che dispone di un sito, ma 
non offre servizi su Inter- 



Segnalate nuovi servizi Internet 
olio redazione di Pc Open 

Scrivete a Paolo Conti 
E-Mail: paolo.conti@pcopen.it 



net se non un invitante 
gioco chiamato Fantabor- 
sa che però non è ancora 
attivo. 

Per avere il quadro sul- 
la situazione della Borsa e 
tenere d'occhio i 
propri investimenti 
giorno per giorno, 
quindi, dobbiamo 
spostarci su un al- 
tro sito (l'indirizzo 
è: http://www. link- 
net, it/b or sa), che 
mette a disposizio- 
ne quotidianamen- 
te i grafici dei titoli della 
Borsa Valori di Milano, 
basati sugli indici Mibtel, 
Mibtel 30 e Comit. Da que- 
sto sito potete anche sca- 
ricare un programma per 
analizzare i grafici. 

Un altro sito su cui è 
possibile controllare l'an- 
damento dei titoli è Adb 
(indirizzo: http://www.vol. 
it/ADB) dove i grafici di ti- 
toli di borsa, futures e va- 
lute straniere vengono ag- 
giornati con cadenza setti- 
manale. 



Dalla rete... 



IN VIAGGIO CON VIRGILIO 
Da uno a cinque: non si 
sgarra con i voti di Virgiiio, 
un motore di ricerca e una 
guida aita rete Made in 
Italy nata sotto l'egida di 
Telecom. Più di 3mila siti 
nostrani sono classificati in 
base a una rigida votazione 
di merito. 

► http//: www. vi rgilio.it 



INTERNET SECONDO OLIVETTI 
Si chiama Cyberway ed è 
una guida in italiano realiz- 
zata da Olivetti allo scopo 
di rendere semplice l'in- 
gresso dei principianti sul- 
la rete Internet. Sul sito: 
cultura, sport, affari, dibat- 
titi e altro ancora. 

► http://www.cyberway.it 



I CANI NELLA RETE 
Pastore tedesco, Husky, 
alano o carlino? Nessun 
problema: su questo sito 
Made in Usa troverete tutte 
le informazioni sul migliore 
amico dell'uomo. Ci sono 
anche fotografie e messag- 
gi commerciali. 

► http://www.io.com/-wilf/ 
dogs/doggy_info.html 

SLATE: IL GIORNALE DI RILL GATES 

Non bastava la tv. Ora Bill 
Gates ci prova con una rivi- 
sta online destinata a rag- 
giungere le edicole con una 
versione cartacea. Diretto 
da Michael Kinsley, un fa- 
moso giornalista america- 
no cresciuto alla Cnn, Slate 
si propone come un labora- 
torio di informazione inno- 
vativa sul World Wide Web. 
Da vedere. 

► http://www.slate.com 

GRANE COL COMPUTER? 

/ produttori di computer of- 
frono in questo sito un aiu- 
to a chi ha dei problemi con 
l'hardware del proprio per- 
sonal. 

► http://www.icom-net.com 
/solution/comp.htm 
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Per riscoprire i vecchi giochi 

Sulla grande rete quattro videogames intramontabili ma ormai introvabili 




Come nel mondo della 
moda e della cultura, 
anche nel settore dei vi- 
deogiochi esistono le ten- 
denze. Ci sono ormai dei 
videogiochi diventati cult, 
i primi e più antichi, quel- 
li che ci hanno stupito nei 
bar quando eravamo abi- 
tuati al calcio balilla e il 
flipper era ancora una 
specie di "meraviglia tec- 
nologica". 

In questo caso, i feticci 
dei videogiocatori si chia- 
mano Space Invaders, 
Missile, Asteroids e natu- 
ralmente Pacman. 

Sono tutti giochi sempli- 
ci e divertenti che in que- 
sti anni decine e decine di 
programmatori appassio- 
nati si sono cimentati a 
clonare per i nuovi sistemi 
operativi arrivati nel frat- 
tempo in modo che possa- 
no essere giocati da 
chiunque anche sui mo- 
derni personal computer. 



Se andate a curiosare 
nei negozi di computer, fa- 
rete fatica a trovarli, ma 
anche in questo caso una 
passeggiata su Internet 
può venirvi in aiuto. 

Nei siti dedicati ai giochi 
(ne descriviamo tre nel ri- 
quadro qui sotto) ne trove- 
rete molte versioni, per 
Windows, ma anche per 
Macintosh, Os/2 e il vec- 
chio Ms Dos. 

La maggior parte sono 
sotto forma di shareware, 
cioè di programmi che po- 
tete usare liberamente, a 
patto di inviare una picco- 
la somma di denaro al 
programmatore che li ha 
realizzati. 

Nella pagina successiva 
andremo a curiosare su 
Shareware, Happy Puppy 
e Games Domain, per sco- 
prire come divertirci con i 
videogiochi più intramon- 
tabili della storia. 

Paolo Conti 



Dove scovare su Internet i giochi vecchi e nuovi 




E uno dei siti dedicati ai giochi più 
frequentati in assoluto sulla rete World 
Wide Web. La sua specialità sono i 
giochi interattivi in rete (trovate una 
documentazione completa e aggiornata 
su tutti i principali standard di comunica- 
zione degli interactive games, fra cui 
Pbm, Mud e Mush), ma è molto fornito 
anche sul versante dei giochi shareware. 
Se conoscete il nome del programma che 
vi interessa potete digitarlo e attendere 
risposta, altrimenti navigate nelle 
categorie alla ricerca di quello che vi 
ispira di più. 



INDIRIZZO INTERNET 



Anche questo è un sito americano, che 
contiene centinaia di collegamenti con 
giochi shareware, freeware e versioni di- 
mostrative di giochi a pagamento. 
L'interfaccia grafica richiede un 
navigatore recente (come Netscape 2.0). 
Happy Puppy dispone anche di una 
classifica dei giochi più gettonati del mo- 
mento e anche dei videogames storici 
degli ultimi dieci anni. 
Si tratta di un sito estremamente fornito 
dove potrete trovare di tutto. 



INDIRIZZO INTERNET 
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Shareware non è propriamente un sito 
dedicato ai giochi. Al suo interno potete 
infatti trovare ogni tipo di shareware per 
il vostro computer, videogames 
compresi. L'accesso è veloce e l'interfac- 
cia grafica molto semplice e intuitiva. 
Potete andare alla ricerca dei programmi 
scegliendo il tipo o il sistema operativo e 
come risultato ottenete una lista di siti 
da cui potete scaricarlo, con tanto di 
stime sulla disponibilità del server e sul 
tempo medio di scaricamento. 
L'assortimento di giochi su Shareware è 
ottimo, anche se non raggiunge le vette 
di Happy Puppy e Games Domain. 



INDIRIZZO INTERNE 
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In rete, gli indimenticabili 

Space Invader s, Missile, Asteroids e naturalmente... Pacman 



LA TERRA È IN PERICOLO 




È un classico: Space In- 
vaders ha praticamente 
segnato una generazione. 
Per quei due o tre che non 
l'hanno mai visto, si tratta 
di un arcade in cui voi sie- 
te al comando di una pic- 
cola nave spaziale che de- 
ve proteggere la terra dal- 
l'invasione degli alieni, 
impersonati da una miria- 
de di piccole astronavi che 
scendono lentamente ver- 
so il basso. 

Obiettivo : sterminarle 
tutte con ogni mezzo pri- 
ma che calino definitiva- 
mente sulla Terra. 

In rete abbiamo trovato 
ben undici versioni di Spa- 
ce Invaders, per Windows 
e Macintosh. Si tratta di 
programmi diversi, che si 
ispirano più o meno fedel- 
mente alla versione origi- 
nale da bar. 

Chi ha un computer in 
Windows, può provare Ki- 
lobaster, che ha una gra- 
fica molto efficace e sup- 
porta le schede audio 
compatibili Sound Blaster 
e gli altoparlanti. Un'altra 
opportunità è Major 
Stryker, che richiede lo 
standard grafico Ega+ e 
supporta le schede audio 
Adlib/Sb. 

Per Macintosh abbiamo 
trovato invece Spaceinva- 
der, Desk Invaders, Ico- 
ninvasion, Maelstrom, 
Star-chaos, Space Gipsy, 



Ansi Invaders e Space- 
Invaders. Iconinvasion e 
Ansi Invaders sono molto 
piccoli (48 e 31 kilobyte e 
si scaricano in pochi se- 
condi, anche se grafica- 
mente non sono un gran 
che. Deskinvaders, invece 
è un accessorio da scriva- 
nia, mentre Maelstrom è 
molto sofisticato (717 ki- 
lobyte) e offre una grafica 
divertente. 

Non abbiamo trovato 
nessuna versione del gio- 
co per Os/2. 

C'È UN FANTASMA PER CENA 




Non ci sono dati ufficia- 
li, ma l'impressione è che 
Pacman sia proprio il vi- 
deogame più conosciuto e 
amato. Il gioco è semplice: 
voi siete una pallina gialla 
felice il cui unico desiderio 
è divorare minuscoli 
quadratini e frutti co- 
lorati. Purtroppo 
però, dal centro dello 
schermo escono in 
continuazione fanta- 
smi malvagi che vi in- 
seguono perché vo- 
gliono farvi la pelle. 
Solo a un certo punto 
potrete inseguirli a vostra 
volta e mangiarli. Lo sco- 
po consiste nel riuscire a 
finire i quadratini senza 
soccombere fra le grinfie 
dei fantasmi. 

Per Macintosh, abbiamo 
trovato in rete ben dieci 
versioni di Pacman. Ver- 
sioni semplici come Pac- 
man, che occupa solo 51 



kilobyte e versioni super- 
accessoriate come Pac- 
mac De Luxe, che occupa 
ben 1 megabyte e mezzo. 
Per Windows, invece, le 
versioni che abbiamo sco- 
vato sono sei e si chiama- 
no Dodger (82 Kb), Win- 
pac (268 Kb), Kye2 (36 
Kb), Bachman (295 Kb), 
Happyweed (288 Kb) e 
Makman (314 Kb). 

Fra questi, Winpac gira 
su tutti i sistemi operativi 
Microsoft, mentre con 
Happyweed, invece che a 
caccia di frutti, la pallina 
deve mangiare foglie di 
marijuana. 

Di Pacman abbiamo tro- 
vato una versione anche 
per il sistema operativo di 
Ibm Os/2. Si chiama Mak- 
man e occupa 314 kiloby- 
te di spazio. Potete scari- 
carlo in pochi minuti sol- 
tanto in formato com- 
presso con lo standard 
Zip e avete quindi biso- 
gno di un'applicazione 
come Unzip per decom- 
primerlo sul vostro com- 
puter dopo averlo scarica- 
to da Internet. 



MISSILI IN CITTA' 




Nei bar, era famoso per 
la "palla" che bisognava 
manovrare per difendere 
le città della terra bloc- 
cando i missili che scende- 
vano rapidi dallo spazio. 
Missile, pur facendo parte 
a pieno titolo della catego- 
ria dei videogiochi storici, 
rappresenta un po' la se- 
conda generazione dei vi- 



deogames da bar. Abbia- 
mo trovato tre versioni di 
Defender per Windows. 
Per Macintosh potete sce- 
gliere fra tre versioni 
(molto apprezzata è quella 
che si chiama Delirium, 
divertente e con un'ottima 
grafica), ma potete anche 
programmare il vostro vi- 
deogioco personale con 
HeliOS_def (365 Kb). Di 
questo gioco esistono un 
paio di versioni anche per 
i personal computer Ami- 
ga e Atari. 

ATTENZIONE: SASSI SPAZIALI 




Ultimo dei quattro "mi- 
ti" dei videogames è Aste- 
roids, un gioco che ha ri- 
voluzionato ai suoi tempi 
la grafica dell'intratteni- 
mento da bar. 

Ai comandi di una mi- 
nuscola astronave in mez- 
zo allo schermo, avete il 
compito di sopravvivere 
fra decine di asteroidi che, 
neanche a farlo apposta, 
puntano dritto su di voi. 
Le armi a vostra disposi- 
zione sono: una mitraglia- 
trice, un razzo per muo- 
vervi nello spazio e un 
pulsante che vi fa scompa- 
rire nei momenti critici e 
riapparire in un altro pun- 
to dello schermo attraver- 
so l'iperspazio. 

Più di dieci versioni di- 
verse sono disponibili per 
il sistema operativo Mi- 
crosoft Windows, mentre 
per Macintosh ne abbiamo 
scovate cinque. Se avete 
un Mac, non perdetevi 
cheesetoast, una versione 
di Asteroids spiritosa dove 
invece dell'astronave vi 
trovate a pilotare una taz- 
zina da the. • 
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Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo i test che Pc Open realizza 
su servizi, prodotti, accessori e programmi in collaborazione con esperti 
e utilizzatori. Un punto di vista che nasce dalla pratica e un aiuto a una scelta. 




Un ufficio al passo coi tempi 



Volete migliorare il modo di lavorare? Ecco due computer 
di buona potenza, gli accessori, le periferiche e il software 
necessari per aggiornare il vostro posto di lavoro 



Pag. 60 



Ai contatti ci pensa il personal 

Tre programmi di organizzazione del lavoro messi a confronto 
da un esperto. Come gestire e mantenere costantemente sotto 
controllo le relazioni con i clienti con l'aiuto del computer 

Pag. 67 





Il computer formato consolle 

Ottimizzata per la grafica e il suono, la Playstation della Sony 
diventa una piattaforma ideale per il gioco, in grado di trarre 
vantaggio anche dalla relativa qualità degli schermi televisi 
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Accent Duo: lamico poliglotta 

Per chi deve tradurre testi piuttosto lunghi, abbiamo provato 

il prodotto di Accent Software. Dotato di un dizionario multilingua, 

il programma offre buone capacità di elaborazione dei testi 

Pag. 75 
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Mantenere il personal al passo con i tempi 

Ufficio moderno: 



istruzioni per l'oso 
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Volete migliorare il modo di lavorare? Abbiamo provato 

per voi due computer di buona potenza, gli accessori 

e il software necessari per aggiornare il vostro posto di lavoro 



Per un professionista, un 
consulente o una picco- 
la azienda la competitività 
è tutto. Perciò può essere 
importante cogliere le oc- 
casioni che lo sviluppo di 
nuove tecnologie informati- 
che offrono, per migliorare 
il proprio modo di lavorare, 
rendendolo più efficiente o 
permettendo di offrire nuo- 
vi servizi alla clientela. 

In questo articolo, analiz- 
ziamo due tipi di personal e 
una serie di periferiche che 
troverete nei negozi in au- 
tunno e che potreste acqui- 
stare per rinnovare il vo- 
stro sistema informativo. È 
in sostanza una piccola gui- 
da, basata sui test a cui ab- 
biamo sottoposto i prodot- 
ti citati, utile per scegliere, 
nei prossimi mesi, il perso- 
nal o gli accessori su misu- 
ra delle vostre esigenze. 

Come unità centrale, ab- 
biamo scelto due macchine 
di discreta potenza, ma di 
prezzo differente: il Dell 
Optiplex Gxl 5133 e l'Oli- 
data 6x86. Ambedue hanno 
microprocessori che, senza 
esser al vertice della gam- 
ma, sono comunque molto 
veloci. 

IL PROCESSORE. Il personal 
Dell usa un Pentium Intel a 
133 MHz, mentre l'Olidata 
un Cyrix 6x86 a 100 MHz. Il 
primo sistema è più costo- 
so ma anche più potente. Il 
processore Cyrix è legger- 
mente più lento, ma è 
ugualmente in grado di fare 



funzionare programmi an- 
che esigenti. 

LA MEMORIA. Le prestazio- 
ni di un elaboratore sono 
pesantemente influenzate 
dalla memoria installata. Il 
nostro consiglio è di usare 
per un sistema da ufficio al- 
meno 16 Mbyte di ram per 
garantirsi buone prestazio- 
ni con qualunque moderno 
applicativo. Il calo del prez- 
zo delle memorie (vedi ser- 
vizio a pagina 40 di questo 
numero), rende la scelta an- 
che non molto impegnati- 
va. Vale la pena di acquista- 
re una quantità elevata di 
memoria ram anche se si 
desidera avere aperte più 
applicazioni contempora- 
neamente (come eseguire 
un lavoro di stampa da vi- 
deoscrittura ed intanto la- 
vorare su un foglio elettro- 
nico) senza sensibili rallen- 
tamenti. Entrambi i perso- 
nal provati erano dotati o 
superavano tale quantità di 
memoria ram. 



L'HARD DISK. Ambedue i si- 
stemi hanno hard disk da 1 
Gbyte circa. Si tratta di una 
dimensione standard per 
sistemi di questa potenza, 
sebbene dall'autunno ve- 
dremo una rapida diffusio- 
ne di modelli da 1,6 Gbyte e 
2,5 Gbyte. Il prezzo del ta- 
glio da 1 Gbyte è comunque 
contenuto e consente di in- 
stallare molto software. 

Nel caso si preveda di 
montare diverse periferi- 
che (hard disk Scsi, nastri 
per il backup, altri hard di- 
sk, schede sonore e di rete) 
è a nostro avviso preferibi- 
le optare per un contenito- 
re di tipo tower, che può 
anche essere collocato sot- 
to la scrivania risparmian- 
do così spazio sul piano di 
lavoro. In questo caso si 
guadagna anche dal punto 
di vista estetico, dato che 
presentare il retro di un de- 
sktop o di un minitower, 
colmi di fili e connettori, a 
chi sta di fronte alla scriva- 
nia non è molto gradevole. 



Per chi ha fretta 



Se desiderate cambiare l'attrezzatura con la quale lavora- 
te, questo articolo è fatto per voi. Abbiamo verificato due 
soluzioni, una più economica e l'altra più costosa, che ga- 
rantiscono buone prestazioni con i moderni programmi per 
Windows 95. Chi si accontenta del minimo, scelga un per- 
sonal con processore equivalente al Pentium 100, un mo- 
dem da 14.400 e una stampante a getto di inchiostro. A chi 
vuole di più consigliamo almeno un Pentium 133, un mo- 
dem più veloce, una stampante laser e uno scanner. 



MONITOR E SCHEDA GRAFICA. 

Per l'uso in ufficio la di- 
mensione minima del moni- 
tor è di 15 pollici, mentre la 
scheda grafica può avere 1 
Mbyte di memoria video, 
espandibile a due per ogni 
futura esigenza. 

Entrambi i modelli prova- 
ti erano dotati di monitor 
di 15 pollici. Il Dell, più co- 
stoso, ha un tubo Trinitron 
di qualità molto elevata; 
quello dell'Olidata non è al- 
la stessa altezza. Inoltre, il 
monitor che accompagna- 
va il Dell consente di ese- 
guire regolazioni digitali di 
molteplici parametri di vi- 
sualizzazione. Se si vuole 
lavorare alla risoluzione di 
1024 per 768 punti è da pre- 
vedere, magari in un secon- 
do tempo, l'acquisto di un 
monitor da 17 pollici. 

IL LETTORE DI CD ROM. Am- 
bedue i computer montava- 
no un lettore di ed rom a 
quadrupla velocità (4x), 
più che sufficiente per ga- 
rantire un accesso veloce a 
ed rom di tutti i tipi ad un 
costo economico. Velocità 
superiori (6x e 8x) non mi- 
gliorerebbero di molto le 
prestazioni dei ed rom usa- 
ti in ufficio, a meno che non 
si usino pesantemente ban- 
che dati su ed rom, come 
avviene negli studi legali. In 
questo caso un lettore con 
velocità 8x, dal costo un 
po' superiore, garantirebbe 
una utile maggiore velocità 
operativa. ►► 
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Due proposte per le esigenze dell'ufficio 



La più dispendiosa... 




Processore veloce 

Ci si può indirizzare 

a un modello a 100 

o 133 MHz, prevedendo 

un sistema che consenta 

di sostituire 

il processore, in modo 

da passare, quando 

gli applicativi 

lo richiedano, a maggiori 

velocità di calcolo 



Stampante laser 

Garantisce una qualità 
ottimale per i testi. 
Se si stampa molta 
grafica in tonalità 
di grigi, un modello 
a 600 dpi è più che 
sufficiente per le bozze 
e i documenti finali 





Scanner a lastra 

Consente di acquisire 

sia fogli singoli 

che libri. Per i fogli 

singoli è possibile 

automatizzare 

l'inserimento 

con un caricatore, 

mentre con un altro 

dispositivo è possibile 

acquisire anche 

delle diapositive 



...e l'economica 



Modem 

Indispensabile, anche 
per la soluzione 
"più dispendiosa", 
per connettersi ad Internet 
e a banche dati, consente 
anche di automatizzare 
l'invio e la ricezione di fax 
preparati tramite 
computer. Un modello 
da 14.400 bit al secondo 
(bps) è oramai il minimo 
da considerare; i 28.800 
bps sono più costosi 
ma non sempre necessari. 
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Processore a 100 MHz 

Questi sistemi consentono un sensibile risparmio 
e sono adatti per le attività di base di un ufficio, 
come videoscrittura e gestione della contabilità 



Stampante a getto 

d'inchiostro 

È ideale per un 
sistema economico 
e bassi volumi 
di stampa. Molto 
silenziosa, non è però 
indicata per immagini 
con elevata nitidezza: 
le unità con alta 
risoluzione (720 dpi) 
sono però molto lente 
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Cosa serve per 
Tuff icio moderno 

IL SOFTWARE DI BASE. I si- 
stemi provati sono dotati 
dei sistemi operativi Win- 
dows 3.11 per Workgroups 
(per il Dell) e Windows 95 
(per l'Olidata). Data l'effet- 
tiva maggiore efficienza di 
Windows 95 e la previsione 
che tutti i nuovi software vi 
si indirizzeranno, a nostro 
parere una buona regola 
per proteggere gli investi- 
menti è acquistare un per- 
sonal con Windows 95. 

IL MODEM. I due personal 
non hanno schede mo- 
dem/fax interne. Abbiamo 
dunque provato, acquista- 
bile separatamente, un mo- 
dello per indicato per l'uffi- 
cio. Si chiama Us Robotics 
Sportser 14.400VI ed è un 
modem V.32bis, in grado di 
trasmettere dati e fax alla 
velocità di 14.400 bps. Tutti 



i modem fax moderni pos- 
sono essere usati anche co- 
me fax. Il modello 14.400 VI 
è più che sufficiente in un 
moderno ufficio, anche se 
con una spesa superiore 
(circa 400.000 lire) è possi- 
bile acquistarne uno a 
28.800 bps. 

ALTRE DOTAZIONI. Il compu- 
ter Dell ha anche una sche- 
da audio Sound Blaster 16, 
assente nell'Olidata. Se ri- 
tenete inutile questo dispo- 
sitivo per l'ufficio se ne può 
fare a meno, risparmiando 
dalle 120.000 alle 170.000 li- 
re sul costo del personal. 

LE ALTRE PERIFERICHE. Nel 

le pagine successive trove- 
rete segnalazioni di prodot- 
ti e indicazione di criteri 
per scegliere uno scanner, 
una stampante laser o a 
getto di inchiostro, adatti a 
chi usa il personal specie 
per lavorare. 

Luigi Callegari 



Il software di base 
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• L'elaboratore di testi: programma più usato in assolu- 
to, è l'elemento base della dotazione di un ufficio. 

Il foglio elettronico: per calcoli di qualsiasi tipo, da 
quelli finanziari a quelli amministrativi. 

©Il database: per gestire dati eterogenei, a partire dal- 
l'anagrafica clienti per arrivare al magazzino. 

OH programma per le presentazioni: molto utile se si de- 
vono rappresentare in forma grafica dei dati. 
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Come cambiare il personal computer 



Uno scanner nell'ufficio 



Il nucleo operativo Immagini in digitale 




Processore 

È meglio 
orienta rs 
verso 

Pentium di 
Intel, 

considerando 
standard 
il 100 MHz 



Il monitor 

Scegliere 

un monitor 

da almeno 15 

pollici, 

possibilmente 

antiriflesso 

e basculabile 



Da settembre il processo- 
re Intel Pentium a 120 
MHz dovrebbe diventare il 
minimo per chi acquista un 
computer. Mettendo una 
buona dose di ram sarà tut- 
tavia possibile usare siste- 
mi come i Pentium 75, 90 o 
100, senza problemi anche 
con programmi esigenti. Al- 
cuni costruttori, come Oli- 
data, offrono personal di 
questa categoria basati su 
processori non Intel. 

Se volete proteggere il 
vostro investimento, anche 
se l'hardware si svaluta a 
vista d'occhio, è bene ac- 
quistare un sistema non 
sottodotato per essere cer- 
ti di poterlo utilizzare anco- 
ra per diverso tempo anche 
con i programmi a venire. 



Optiplex Gxm 133 



Marca Dell 

Distributore Telcom (tei 

02/215691) 

Prezzo 5.770.000 lire 

Garanzia 3 anni 

Caratteristiche Pentium 

133 MHz, 32 Mbyte ram, 

256 Kb cache, 

scheda sonora Sound 

Blaster 16, Lettore di ed 

rom 4X, monitor 

Trinitron 15 pollici, hard 

disk 

1 Gbyte, scheda grafica 

S3 

con 1 Mbyte di memoria 



Balarama 100 



Marca Olidata 
(tei 0547/354111) 
Prezzo 2.343.000 lire 
Garanzia 3 anni 
Caratteristiche 
Processore Cyrix a 100 
MHz, 16 Mbyte di 
memoria ram, 2 56 Kbyte 
di cache, lettore 
di ed rom 4X, monitor da 
15 pollici, hard disk da 
1,2 Gbyte, 

scheda grafica S3 con 1 
Mbyte 
di memoria, Windows 95 



• Per gestire grandi moli 

di dati. Chi usa archivi di 
immagini o fa della grafica 
necessita di un Pentium 
133 MHz, o equivalente, co- 
me il Dell Optiplex che ab- 
biamo provato. La ram sia 
di almeno 32 Mbyte di me- 
moria, con 256 o 512 Kbyte 
di cache di secondo livello, 
hard disk da 1,6 Gbyte e let- 
tore di ed rom 6x. 

# Per applicazioni meno 
esigenti. Se si usano preva- 
lentemente programmi di 
videoscrittura, contabilità 
e simili basta un Pentium a 
100 MHz, o equivalente, 
con 16 Mbyte di memoria, 
256 KB di cache di secondo 
livello, hard disk da 850 MB 
e lettore di ed rom 4x. 



La scelta dello scanner 
dipende naturalmente dal 
tipo di immagini che si de- 
vono acquisire. Gli scanner 
a foglio singolo vanno bene 
per acquisizione di testi 
con software Ocr, mentre 
quelli più costosi a lastra 
yanno bene anche per libri. 
È consigliabile acquistare 
comunque modelli a colori. 

Abbiamo provato, ad 
esempio lo Scanmaker E6 
di Microtek, capace di una 
risoluzione di ben 600 pun- 
ti per pollice. La fornitura 
di programmi allegati (Pie- 
ture Publisher edizione ri- 
dotta, Adobe Photoshop e 
Omnipage 4.0), ne confer- 
ma l'indirizzo verso il lavo- 
ro di ufficio. 

Per una scelta corretta 
dello scanner si deve fare 
riferimento alla risoluzione 
ottica (solitamente 300 o 
600 dpi) e non a quella in- 
terpolata, ovvero generata 
via software; decisamente 
più alta ma anche "fasulla", 
non essendo di qualità si- 
mile a quella ottica. Nel ca- 
so si usino in ufficio com- 
puter in rete, è fortemente 
sconsigliabile acquistare 
scanner "economici" da 
collegare alla porta paralle- 
la, in quanto danno spesso 
problemi alla rete stessa. 



Per diapositive 

Se si vogliono 
acquisire 
trasparenze 
bisogna usare un 
dispositivo 
piuttosto costoso 



# Per scannerizzare fogli 
singoli e il riconoscimento 
dei caratteri. Meglio uno 
scanner dotato di alimenta- 
tore che consenta di acqui- 
sire più pagine consecuti- 
vamente in modo automati- 
co. I più economici sono 
quelli in bianco e nero o, 
più precisamente, a tona- 
lità di grigio. 

• Per i libri o i testi ad al- 
ta definizione. Meglio uno 
scanner a lastra, con even- 
tualmente un alimentatore 
di fogli separato (è piutto- 
sto costoso). Il colore è im- 
portante soprattutto se si 
dispone di una stampante a 
colori o se si devono pro- 
durre delle presentazioni. 



Scanmaker E6 



Marca Microtek 
(tei 0522/951895) 
Prezzo 1.188.000 lire 
Garanzia 1 anno 
Caratteristiche Risoluzio- 
ne 600 punti per pollice 
ottici, 16 milioni 
di colori, interfaccia 
Scsi, software Picture 
Publisher Lite, Photoshop 
Le , Omnipage Ocr 4 . 
limited, manualistica in 
inglese 

PRO Buona qualità ottica, 
elevata dotazione softwa- 
re, interfaccia Scsi 




A lastra 

Gli scanner a 

lastra sono i più 

professionali (e costosi) e garantiscono l'acquisizione 

sia di fogli singoli che di libri e documenti con fogli 

non separabili 
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Modem interno o esterno? 

Comunicare col personal 



I modem possono essere 
interni o esterni. Quelli in- 
terni risultano più pratici in 
ufficio e occupano meno 
spazio; quelli esterni pos- 
sono invece essere spostati 




tra i vari computer più fa- 
cilmente. Quelli interni 
hanno più problemi di con- 
figurazione in computer 
affollati da schede, ma fun- 
zionano ad alta velocità an- 



14.400 bps 

È la velocità 

minima dei 

modem moderni, 

sufficiente per 

Internet 



Il modello esterno 

Può essere spostato 

facilmente da un 

computer a un altro 



che con personal di tipo 
vecchio, privi di porte se- 
riali rapide. 

La velocità minima di un 
modem è oggi da conside- 
rarsi 14.400 bit per secon- 
do (standard V.32bis), la 
massima quella 28.800 bps 
(standard V34) o l'ancora 
provvisoria 33.600 bps (co- 
siddetta V.34+). La differen- 
za tra un modem a 14.400 e 
uno a 28.800 bps non sta 
solo nel prezzo (che quasi 
raddoppia), ma nella bol- 
letta telefonica conseguen- 
te all'uso principale. 

• Per interrogare le ban- 
che dati. Meglio una velo- 
cità di 28.800 bps e modem 
interno per risolvere pro- 
blemi di spazio. 

# Per Internet. Per un uso 
normale, non intensivo, ba- 
stano 14.400 bps. 



Quando fungono da fax, 
tutti i modelli trasmettono 
almeno alla velocità di 
9.600 bps. 

Il modello di Us Robotics 
che abbiamo preso in con- 
siderazione svolge anche 
funzioni di segreteria te- 
lefonica. 



Sportser 14.400 VI 



Marca Us Robotics (tei 
02/73911) 
Prezzo 148.000 lire 
Garanzia 5 anni 
Caratteristiche Modem 
esterno a 14.400 bps, 
fax a 14.400 bps, 
funzioni di segreteria, 
software per la gestione 
di dati e fax 

PRO Compatto, 
relativamente economico 
e dalle buone 



La stampante laser 



Per usi professionali 



Per chi ama il getto di inchiostro 

Economica o a 



HI I 



Velocità 

Oscilla tra 4 e 8 
pagine al minuto. 
Se la si usa in rete 
sono preferibili 12 
ppm 



Risoluzione 

Per una buona 
qualità bastano 600 
punti per pollice 



Le stampanti laser hanno 
un costo più elevato in 
cambio di migliore qualità 
di stampa in bianco e nero. 
Possono essere pilotate di- 
rettamente dal computer 
(le stampanti Gdi), rispar- 
miando sull'hardware inter- 
no e quindi sul prezzo. 

• Per grossi volumi. Me- 
glio non scendere sotto le 6 
pagine al minuto. 

# Per piccoli volumi di 
stampa. Possono bastare 4 
pagine al minuto e, se si 
possiede un computer po- 
tente si può optare per una 
tecnologia Gdi. 




La Docuprint 4508 Xerox 
ha una buona velocità e 
una elevata risoluzione. 



Docuprint 4508 



Marca Xerox 

Prezzo 1.725.000 lire 

Garanzia 1 anno 

Caratteristiche 

stampante laser A4, 600 

per 600 dpi, 8 pagine 

al minuto, 5.000 fogli con 

una cartuccia, 2 Mbyte di 

memoria. 

PRO Buona velocità 

operativa 

e alta risoluzione 



Le stampanti a getto di 
inchiostro costano meno di 
quelle laser, ma usano ma- 
teriali di consumo più cari. 
La nitidezza di stampa può 
anche superare i 600 dpi 
(come una laser di medio 
prezzo) ma al costo di una 
notevole lentezza. 

• Per stampare a colori. 
Meglio un modello con ri- 
soluzione non elevata, per- 
ché più veloce. 

• Per i documenti in b/n. 
Scegliere una macchina Gdi 
solo se si dispone di un 
computer potente. 

Il modello Jetprinter 2070 



appartiene a questa catego- 
ria e opera con i principali 
sistemi operativi. 



Jetprinter 2070 



Marca Lexmark 
Prezzo 1.142.000 lire 
Garanzia 1 anno (con 
sostituzione della macchi- 
na) 

Caratteristiche 
stampante a getto di 
inchiostro a colori, due 
cartucce separate per 
nero e colore, driver per 
Windows 3.1, 95 e Os/2 

PRO Ottima qualità di 
stampa, silenziosa 




La tecnologia 

È silenziosa 
ed economica ma 
non adatta ad alti 
volumi di stampa 



Colori 

Stampare a colori 

con buona qualità 

richiede l'uso di 

una carta speciale 

piuttosto costosa 
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Amministrare le relazioni con i clienti tramite computer 

Ai contatti ci 
pensa il personal 

A confronto Act!, Ds Contact e Tracker, tre programmi in 
grado di soddisfare esigenze piuttosto diverse con l'unico scopo 
di organizzare meglio il lavoro a ^ Z1 _^ L _^_^_ 
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A tutti co/oro che 
vogliono gestire 

Jì rco c,ie n« in 
modo organico 

A chi non basta 
P'" ''agenda 
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Parlantina sciolta e * * 
intraprendenza 
non sono più suffi- 
cienti per il venditore 
d'oggi, che deve orga- 
nizzare e gestire un 
numero sempre mag- 
giore di informazioni 
riguardanti la propria 
attività. 

Diventa quindi indi- 
spensabile, per chi vo- 
glia ottenere risultati 
sempre migliori, uno 
strumento che con- lmv " 
senta di pianificare il 
lavoro, ottimizzare i contat- 
ti e migliorare le strategie 
di marketing. 

Attualmente sono dispo- 
nibili in commercio pro- 
grammi che, per la loro 
completezza, sono utili non 
solo al singolo venditore 
ma anche all'azienda nel 
suo complesso. Alcuni per- 
mettono infatti di avere 
un'efficace gestione dei 
contatti pure tramite il col- 
legamento in rete. 

IL PRODOTTO IDEALE. Ma 

quali dovrebbero essere le 
caratteristiche del pro- 
gramma ideale? Partiamo 
dalla considerazione che 
un software che non co- 
stringa ad acquistare un 
computer dell'ultima gene- 
razione presenta un indi- 
scutibile vantaggio in ter- 
mini economici. Dal mo- 
mento poi che l'utilizzatore 
non deve essere necessa- 
riamente un esperto di 
informatica, è opportuno 
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Le finestre 
di lavoro fanno 
sembrare i tre 
programmi più 
complessi di 
quanto non siano 
in realtà: 
un breve tirocinio 
basta per usarli 
con profitto. 



che la procedura di instal- 
lazione sia semplice. 

Uno dei principali pro- 
blemi dei venditori è l'otti- 
mizzazione dei tempi. Di 
conseguenza, la possibilità 
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di imparare in fretta ad uti- 
lizzare questo strumento di 
lavoro è di estrema impor- 
tanza: la rapidità di inseri- 
mento dei dati e la praticità 
nella gestione di principali 



Per chi ha fretta 



Per il venditore d'oggi il computer è diventato uno strumen- 
to indispensabile perché consente di organizzare meglio il 
lavoro, ottimizzando tempi ed energie. Per questo abbiamo 
affidato al nostro esperto Eugenio Odicino, di professione 
informatore medico-scientifico, l'onere di valutare in che 
modo Act!, Ds Contact e Tracker possono essere d'aiuto a 
chi deve tenere sempre d'occhio i rapporti con i clienti. 



menu sono 
senz'altro ca- 
ratteristiche 
da ricercare. 
Le funzioni da 
considerare 
irrinunciabili 
sono: il data- 
base, l'agenda 
e un'interfac- 
cia per il mo- 
dem. Il ma- 
nuale d'uso 
può essere pesante, a 
patto che sia disponibi- 
le un help in linea detta- 
gliato e di facile consul- 
tazione. 

IL CONFRONTO. Oggetto 
della nostra indagine 
sono tre programmi 
concepiti per risponde- 
re alle esigenze di ge- 
stione dei contatti: 
Tracker per Windows, 
Act! e Ds Contact. 
Per quel che riguarda la 
configurazione minima ri- 
chiesta notiamo che il no- 
stro computer (un 486Dx2 
a 66 MHz con 8 MB di me- 
moria ram) non è abbastan- 
za veloce per Ds Contact, 
mentre Tracker 2 e Act! gi- 
rano in maniera più che 
soddisfacente. Tutti e tre 
lavorano in ambiente Win- 
dows, per cui la procedura 
di installazione è notevol- 
mente facilitata e non pre- 
senta alcuna difficoltà. 

Il primo approccio alle 
schermate dei database 
può generare un certo im- 
barazzo: Ds Contact si ►► 
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Gestire i contatti 
con il personal 

presenta schematico ed es- 
senziale ma poco omoge- 
neo all'atto pratico (è intui- 
tivo in alcune funzioni, mol- 
to meno in altre). Act! risul- 
ta semplice e funzionale 
nell'utilizzo, sempre che la 
lingua non costituisca un 
ostacolo (è disponibile so- 
lo in inglese). La finestra di 
lavoro di Tracker 2, invece, 
può apparire complicata a 
causa delle numerose fun- 
zioni accessorie di cui di- 
spone ma, una volta supe- 
rata l'empasse iniziale, 
usarlo diventa quasi diver- 
tente. I moduli agenda di 
Tracker 2 e Act! sono ben 
strutturati e, oltre a garan- 
tire una gestione ottimale 
degli appuntamenti, con- 
sentono un'efficace intera- 
zione tra gli utenti in rete. 
L'assenza di questa impor- 
tante funzione rappresenta 
una delle principali man- 
canze di Ds Contact. 

Tutti e tre i programmi 
sono in grado di interfac- 
ciare gli elaboratori testi 
già presenti in Windows, 
con la limitazione, per Ds 
Contact, al solo Microsoft 
Word. In ogni caso, Tracker 
2 e Act! dispongono di pro- 
grammi di videoscrittura 
integrati. 

CONCLUSIONI. Tracker 2 si 
presenta dettagliato ed 
esauriente in entrambi i ca- 
si. La stessa cosa si può di- 
re di Act! che però è in in- 
glese. Insufficiente sotto 
questo profilo, invece, Ds 
Contact, dotato di un ma- 
nuale di poche pagine. Ti- 
rando le somme possiamo 
dire che Tracker 2 è l'appli- 
cativo più ricco di funzioni, 
mentre Act! è il programma 
che meglio riesce a rendere 
intuibile l'uso delle varie 
applicazioni. Ds Contact, 
che è gratuito, è invece più 
limitato in termini di fun- 
zioni, ma offre il vantaggio 
di poter essere adattato dal 
produttore alle singole esi- 
genze. Eugenio Odierno 



Il parere dell'Utente (Eugenio Officino, informatore medico) 



Il programma è interamente in inglese per cui qualsiasi no- 
stra considerazione in materia di praticità d'uso è subordina- 
ta a una certa conoscenza della lingua. Fatta questa premes- 
sa, possiamo dire che la finestra di lavoro del database si 
presenta schematica e funzionale. L'agenda è provvista di 
molte funzioni accessorie senza che questo possa compro- 
metterne la semplicità d'uso. La videoscrittura integrata, pur 
privilegiando la razionalità d'utilizzo, ci è sembrata un po' 
povera. In ogni caso Act! può interfacciare i più diffusi ela- 
boratori testo. L'utilizzo 
in rete locale è reso age- 
vole da varie funzioni ac- 
cessorie, come il modulo 
di posta elettronica. Sia il 
manuale, di oltre 400 pa- 
gine, che l'help in linea 
sono dettagliati ed esau- 




ACT! 2.0 



Marca Symantec 
(tei 02/55012266) 
Prezzo 480.000 lire (Iva 
inclusa) 

Caratteristiche Personal 
computer con processore 
386DX, 

4 Mbyte di memoria ram, 

5 Mbyte di spazio libero 
su 

hard disk, Windows 3.1 

PRO Molto versatile 

e funzionale, esiste anche 

la versione per Macintosh 

contro È disponibile 



rienti ma entrambi in inglese. Caratteristica di questo ap- 
plicativo è l'interfaccia per i palmtop Hewlett Packard. 



Installarlo su un singolo computer è un'operazione rapidis- 
sima mentre per l'utilizzo in rete locale è opportuno rivol- 
gersi ad un esperto. A prima vista, la finestra di lavoro può 
sembrare complicata ma, dopo qualche tentativo, ci si ren- 
de conto che l'utilizzo del- 



TRACKER PER WINDOWS 2.0 



Marca Softcode 

Prezzo 780.000 lire (Iva 

inclusa) 

Distributore Teleproject 

Sistemi (tei . 

02/29404088) 

Requisiti minimi Personal 

computer con processore 

386DX, 

4 Mbyte di memoria ram, 

10 Mbyte di spazio libero 

su hard disk, Windows 

3.1 

PRO Molto versatile, 
semplice da usare, curato 




le numerose funzioni è 
semplice ed intuitivo. 
L'agenda, modulo fonda- 
mentale, è ricca di simbo- 
li e colorazioni persona- 
lizzabili che ne rendono immediata la comprensione. È inol- 
tre dotata di un modulo allarmi e di un orologio mondiale ca- 
pace di gestire anche l'ora legale. 
Tracker 2, che è in grado di interfacciare programmi di vi- 
deoscrittura eventualmente presenti su Windows, possiede 
un elaboratore testi più che sufficiente per le necessità del- 
l'applicativo (possiede un controllo ortografico con tre dizio- 
nari: italiano, inglese e americano). La possibilità di gestire 
un modem-fax consente anche di inviare un documento sen- 
za doverlo prima stampare. È dotato inoltre di un modulo di 
posta elettronica che funziona solo in rete locale. 



Per funzionare, Ds Contact richiede la presenza di Microsoft 
Access. Se non lo è sufficiente installarne la versione run-ti- 
me. Probabilmente, proprio perché sfrutta Access, il pro- 
gramma girava molto lentamente sul nostro 486 a 66MHz con 

8 Mbyte di ram. 
Una volta avviato, Ds 
Contact presenta il modu- 
lo della gestione contatti 
che, schematico e di faci- 
le comprensione. Però 
l'uso delle varie funzioni 
è poco omogeneo ed è 
necessario compilare tut- 
te le tabelle per poter 
passare all'inserimento 
dei dati. Ds Contact non possiede un'agenda e un elaborato- 
re testi propri; è però possibile interfacciare Excel e Word. 




DS CONTACT 1.0 



Marca Ds Group (tei 
02/70633000) 
Prezzo viene dato in 
omaggio, eventualmente 
assieme al modulo run- 
time di Microsoft Access 
Requisiti minimi Personal 
computer con processore 
486DX, 

8 Mbyte di memoria ram, 
Windows 3 . 1 

PRO Interfaccia utente 
funzionale, può essere 
facilmente personalizzato 

CONTRO Necessita di una 
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Per avere a casa gli stessi videogame della sala giochi 

■ computer 
formato console 



A ohi desidera un 
Prodotto solo per 
Sfocare che offra 

elevate prestazioni 

grafiche a un 

Prezzo abbastanza 

contenuto 



La Playstation della Sony è a tutti gli effetti un personal 
specializzato nella gestione della grafica e del suono, il che si traduce 
in un'elevata qualità delle immagini video e una buona resa sonora 



Chi usa spesso il compii 
ter per giocare sa in 
quanti problemi si 
può incappare: ed 
rom che non voglio- 
no partire, program- 
mi copiati (di solito 
illecitamente) a cui 
manca qualche pezzo o 
a rischio virus, risoluzio- 
ni grafiche spesso insod- 
disfacenti e così via. A chi 
ama i videogiochi, ma 
detesta i problemi 
informatici che compor- 
ta l'uso del personal, Sony 
propone la consolle Play- 
station. Espressamente (ed 
esclusivamente) dedicata 
ai giochi, questo apparec- 
chio è un vero e proprio 
computer dotato di un pro- 
cessore a 32 bit e frequenza 
di 33 MHz (in pratica, lo 
stesso che si trova all'inter- 
no di alcune potenti stazio- 
ni grafiche), cui si affianca 
un sistema specializzato 
nel calcolo ad alta velocità 
che permette di ottenere 
immagini tridimensionali 
molto dettagliate e realisti- 
che. In più, la Playstation 
possiede degli altri disposi- 
tivi elettronici dedicati alla 
gestione del movimento vi- 
deo (e in grado di riprodur- 
re anche film) e dell'audio 
(la riproduzione ha la stes- 
sa qualità di un normale 
compact disk musicale). 

Per giocare, lo strumento 
che accompagna la consol- 
le è il joypad, una sorta di 
joystick evoluto dotato di 
due particolari manopole, 



\ 



I joypad 

Sono l'interfaccia 

tra l'utente e 

la macchina 




con quattro bottoni di co- 
mando ciascuna, che van- 
no impugnate con entram- 
be le mani. La dotazione 
comprende solo un control- 
ler e ciò obbliga a misurar- 



si sempre solo contro il 
computer. Tuttavia è pos- 
sibile acquistarne degli al- 
tri (il prezzo si aggira sulle 
70.000 lire): la Playstation 
permette di collegarne due 
ma, con un apposito molti- 
plicatore di ingressi, si può 
anche arrivare a utilizzarne 
sino a otto contemporanea- 



Per chi ha fretta 



Realizzata da Sony, la Playstation è sicuramente una buo- 
na soluzione per chi desidera un prodotto unicamente in- 
dirizzato ai giochi, che offra un'ottima risoluzione grafica 
anche su schermi non di grande qualità come sono quelli 
televisivi. I videogame per questa consolle (disponibili 
spesso anche in versione per computer) sono in generale 
molto ben fatti, ma il loro prezzo è di circa 100.000 lire. 



mente. Questa caratteri- 
stica si rivela molto in- 
teressante con i giochi 
di sport a squadre, co- 
me la pallacanestro do- 
ve praticamente si arri- 
vano a ricoprire tutti i 
ruoli dei giocatori, o sin- 
goli, come il golf. 
I giochi sono registrati 
su ed rom in modo par- 
ticolare, il che ne rende 
impossibile l'utilizzo 
con il lettore di un 
normale computer 
ft perché lo standard 
impiegato è diffe- 
rente. Inoltre, an- 
che il tipo di sup- 
porto è particola- 
re e colorato di 
nero, in modo da 
renderne difficile la 
duplicazione. Il prezzo di li- 
stino del singolo gioco su- 
pera le 100.000 lire, tuttavia 
nei negozi li si trova facil- 
mente al di sotto di questa 
cifra. In più, per chi vuole 
provare diversi giochi limi- 
tando le spese, molte vi- 
deoteche si stanno attrez- 
zando per effettuare un ser- 
vizio di noleggio. 

COME SI INSTALLA. La Play 
station può essere facil- 
mente collegata ad un tele- 
visore oppure a un monitor 
per computer che abbia de- 
gli ingressi audio/video se- 
parati (solitamente li pos- 
seggono i modelli più re- 
centi, ma anche più costo- 
si). All'interno della confe- 
zione potete trovare i ►► 
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Il computer 
formato consolle 

cavi necessari e la presa 
Scart da inserire nel retro 
della vostra tv, eventual- 
mente al posto del videore- 
gistratore. L'operazione è 
semplificata dalla colora- 
zione delle spine (rosso su 
rosso, blu su blu) e si può 
realizzare in un paio di mi- 
nuti. 

Per quanto concerne 
l'accensione, la consolle si 
avvia premendo un grande 
pulsante con scritto Start. 
Non serve nessun coman- 
do strano e, nonostante si 
tratti di un vero e proprio 
computer, non esiste nem- 
meno un sistema operativo 
né alcun tipo di software da 
configurare. 

COME SI GIOCA. La mano- 
pola di comando, il joypad, 
impegna entrambe le mani. 
Usare otto bottoni contem- 
poraneamente (addirittura 
dieci in alcuni giochi) non è 



SONY PLAYSTATION 


Marca Sony (tei. 
06/330181) 
Prezzo 449.000 lire 


'Iva 


Mpeg e Jpeg e della 
gestione del suono stereo; 
la memoria ram è di 2 
Mbyte 


compresa) 

Tipo Consolle per 

videogiochi 

Caratteristiche La 

macchina è gestita da 

processore Risc a 32 

che funziona a 33 MHz 


un 
bit 
il 


Come funziona 
Decisamente bene: nella 
prova non ha mai 
presentato rallentamenti e 
non si è mai bloccata 


quale viene affiancato 


da 




un sistema 
specializzato nelle 
elaborazioni 
tridimensionali, nella 




Installazione 
Particolarmente 
semplice e non richiede 
alcuna 


riproduzione del 
movimento, della 




conoscenza tecnologica 
Facilità d'uso Molto 



un'operazione naturale, ma 
certo permette un control- 
lo estremamente efficace. 
Per familiarizzare con il di- 
spositivo occorre un po' di 
pazienza e qualche prova. 
Inoltre, la manopola dopo 
un certo tempo dà fastidio 
alle mani. Però, ne siamo 
certi, presi dall'enfasi del 
gioco ve ne renderete con- 
to solo quando, stremati 
dal gioco, sarà il momento 
di riporre la Playstation. 



Il joypad non è comune l'u- 
nica interfaccia tra il gioca- 
tore e la Playstation. Come 
opzione è possibile difatti 
acquistare anche un joypad 
più evoluto con ancora più 
tasti per un controllo mag- 
giore, un mouse (molto co- 
modo per le avventure), un 
vero joystick (il Fighting 
Stick) sullo stile di quelli 
presenti nel sale giochi e il 
Negcon, che si indirizza ai 
giochi sportivi. 



QUALI TIPI DI GIOCHI. La 

gamma di titoli proposta da 
Sony è in grado di soddisfa- 
re tutte le esigenze degli 
utenti. Così a catalogo si 
trovano giochi che vanno 
dal classico "spara-a-tutto" 
agli sportivi, dall'avventura 
al combattimento Attual- 
mente la lista completa 
comprende circa una cin- 
quantina di titoli, la mag- 
gior parte dei quali è frutto 
di accordi tra Sony e i mag- 
giori produttori di giochi 
per computer (e difatti del- 
la maggior parte dei pro- 
dotti esiste anche una ver- 
sione per personal). 
Attualmente vengono mes- 
si in commercio due o tre 
nuovi giochi ogni mese. 

CONCLUSIONI. Se state va- 
lutando di comprare un 
computer per giocare, tra i 
candidati mettete anche la 
Playstation. Vi farà rispar- 
miare, almeno all'atto del- 
l'acquisto, e vi darà delle 
soddisfazioni. 

Andrea Becca, Fabrizio Pincelli 



I giochi che preferiamo 



ACTUA SOCCER. Lo sport più amato dagli italiani non poteva 
mancare sulla Playstation. La notevole definizione e la possi- 
bilità di visualizzare il campo da differenti angolazioni rendo- 
no i vari incontri partico- 
larmente realistici. Le na- 
zionali di 44 Paesi (ma è 
possibile anche crearsi la 
propria con i calciatori pre- 
feriti) si confrontano sul 
campo, senza esclusione 
di colpi. Per vincere non 
serve saper giocare a cal- 
cio ma esser lesti di mano. 



TEKKEN. Gli appassionati di arti marziali (ma anche tutti colo- 
ri che amano il combattimento in genere) non faticheranno a 
riconoscersi in uno dei personaggi di questo gioco, più che 

mai realistico e coinvolgen- 
te. Nove avversari differen- 
ti, tra cui due agguerrite 
donne, si contendono a 
suon di mosse segrete il 
primato di picchiaduro della 
consolle. Grande è il dina- 
mismo e poco lo spargi- 
mento di sangue. Attenzio- 
ne, può dare assuefazione. 






TOTAL NBA '96. Sicura- 
mente quanto di meglio og- 
gi offre il mondo delle con- 
solle (e dei computer) in 
fatto di giochi ispirati al 
basket Usa. I grandi ci so- 
no tutti, da Jordan a 0'- 
Neal a Kemp a Barkley, e, 
oltre che affrontarsi con la 
squadra di club, possono 

diventare partner all'interno del proprio dream team. 
Così è più facile vincere l'anello (virtuale) dei campioni. 

DISCW0RLD. L'ambientazione e la grafica di qualità rendono 
piuttosto intrigante questa trasposizione informatica dei per- 
sonaggi che da lungo tem- 
po sono gli interpreti dei 
libri di Terry Pratchett. Lo 
svolgimento è in stile 
classico e gli appassiona- 
ti del genere troveranno 
pane per i loro denti. Tut- 
tavia, forse perché per 
giocare è meglio usare il 
mouse (opzionale) al po- 
sto del joypad (di serie), 

fa un effetto un po' strano un'avventura sulla Playstation. Ma 
tant'è, la fantasia non può essere limitata da una consolle. 




Pc Open fà Settembre '96 



test software 



Un aiuto nelle traduzioni 



L'amico poliglotta 

Accent Duo riunisce in un unico prodotto un elaboratore 
di testi multilingua e traduttore abbastanza efficace 



Accent Software è un'a- 
zienda nota soprattutto 
per l'omonimo elaboratore 
di testi, piuttosto diffuso 
presso l'utenza tecnico- 
professionale. Questo per- 
mette di scrivere in diverse 
lingue utilizzando ogni vol- 
ta il set di caratteri nazio- 
nali appropriato, senza do- 
ver cambiare la disposizio- 
ne dei tasti sulla tastiera o 
usare altri artifici. Tale ca- 
ratteristica si ritrova anche 
in Accent Duo con tradu- 
zione, un elaboratore di te- 
sti meno professionale ma 
che che dispone di un di- 
zionario bilingue con fun- 
zioni di traduttore (princi- 
palmente per italiano/ingle- 
se ma anche per inglese/te- 
desco, inglese/francese e 
inglese/spagnolo). 

L'ELABORATORE DI TESTI. 

Accent Duo è stato screma- 
to delle opzioni meno utili a 
un pubblico eterogeneo ma 
ha conservato la possibilità 
di cambiare alfabeto nazio- 
nale, adattandosi a 30 di- 
verse lingue occidentali 
(per un totale di 21 configu- 
razioni di tastiera). Menu e 
messaggi di aiuto possono 
venire visualizzati in una 
delle due lingue per cui è 
attivo il traduttore. 

L'interfaccia utente, che 
riprende la formula di Word 
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pliche in questo caso, la principale caratteristica del programma è il 
•muitilinguismo. Con Accent, cioè, è possibile scrivere nel le diverse 
• lingue straniere utilizzando ogni volta il set di caratteri nazionali 
• appropriato. Per esempio, se si vuole mandare una lettera in Grecia 
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La scelta della lingua 

È consentito definire di 
volta in volta, anche nel 
medesimo testo, gli 
idiomi da utilizzare 

per Windows, è chiara e 
gradevole e tutte le funzio- 
ni principali sono selezio- 
nabili tramite pulsanti dal 
significato intuitivo. Un me- 
nu a tendina, permette di 
scegliere l'idioma desidera- 
to e segnala con la relativa 
bandiera nazionale la lin- 
gua selezionata in quel mo- 
mento. Utilissima, infine, la 
possibilità di eseguire silla- 
bazione e correzione orto- 
grafica nelle due lingue 



Per chi ha fretta 

Accent Duo con traduzione è un elaboratore di testi abba- 
stanza semplice da usare, che consente di utilizzare 30 di- 
versi tipi di tastiera. La sua principale caratteristica è la ca- 
pacità di eseguire traduzioni con l'impiego di un ottimo di- 
zionario bilingue, utile anche per eseguire sillabazione e 
correzione del testo in lingua inglese. 



La traduzione 

Può essere interattiva o 
automatica. La prima è 
nettamente più precisa 
ma anche più laboriosa 

principali del programma. 
La caratteristica più inte- 
ressante di Accent Duo è 
costituita senz'altro dal tra- 
duttore. Si tratta di un vero 
e proprio programma nel 
programma 

IL TRADUTTORE. Per tradur- 
re un testo nella lingua de- 
siderata, è sufficiente sce- 
gliere la lingua di origine e 
quella di destinazione. È 
possibile anche indicare la 
forma allocutoria da usare, 
se di cortesia o familiare, 
plurale o singolare, e il ge- 
nere maschile o femminile 
dell'autore. Ricevute que- 
ste informazioni, il pro- 
gramma è in grado di tra- 
durre un vocabolo, una fra- 
se, un paragrafo o l'intero 
documento in modo auto- 
matico o interattivo. 
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A chi deve 
smaltire la 



La barra delle icone 

Facilita l'accesso a tutte 
le funzioni principali, 
semplificando l'uso del 
programma 



Quest'ultimo sistema è di 
gran lunga preferibile: co- 
gliere il significato delle fra- 
si anche più semplici non è 
poi così facile per un com- 
puter e raramente una tra- 
duzione completamente 
automatica riesce a dare ri- 
sultati accettabili. Ottimo e 
molto versatile il dizionario 
bilingue, che fornisce tutte 
le traduzioni possibili per i 
termini specificati, indican- 
do desinenze dei sostantivi 
e coniugazione dei verbi, e 
utilissimo per sillabare e 
correggere testi in lingua 
straniera. È anche utilizza- 
bile in linea, come se fosse 
un dizionario cartaceo. 
Giorgio Clerici 



ACCENT DUO CON TRADUZIONE 



Marca Accent Software 
Prezzo 240.000 lire (Iva 
compresa) 

Distributori Datamatic 
(tei. 02/285061), J.Soft 
(tei. 039/6899802), 
Ode Point (tei. 
0587/2882) , Misco (tei. 
02/900299) , Microlink 
(tei. 055/4224670) 
Tipo Elaboratore di testi 
con funzionalità per la 
traduzione 

Requisiti minimi almeno 
un 

processore 386DX, 4 
Mbyte di memoria ram e 
Windows 3 . 1 



PRO Semplice da usare, 
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Computer per la casa 



Per chi cerca un pn 
senza compromessi 



mi 



Accantonata momenta- 
neamente l'esperienza En- 
vision, Olivetti riprende 
l'argomento prodotti per la 
casa in maniera più tradi- 
zionale, proponendo la 
nuova linea Xena. Si tratta 
di una gamma composta da 
4 modelli desktop e 5 mini- 
tower, che alloggino tutti 
dei processori Pentium 
con frequenze che oscil- 
lano dai 120 a 200 
MHz. La dotazio- 
ne hardware, in 
generale molto 
ricca, comprende 
anche un lettore 
ed rom 8x, una 
scheda audio un 
modem (opzionale nei de- 
sktop e di serie nei tower) 
e un'innovativo sistema di 
amplificazione da 20 W. Gli 
altoparlanti sono alloggiati 



L'unita centrale 

La dotazione hardware è molto ricca e basata sulle 

tecnologie più moderne 




Il sistema audio 

È abbastanza innovativo e costituito da due altoparlanti da 20 W 
alloggiati in un'unica strutturata posizionata sotto il monitor 



in una struttura che si col- 
loca sotto il monitor. Si ri- 
sparmia, in questo, modo 
dello spazio e non si perde 
nulla in termini di resa so- 



nora: in effetti la qualità 
dell'audio è veramente 
molto buona. 

Il modello da noi prova- 
to, un minitower con un 



Pentium 200 e 16 Mbyte di 
memoria ram, ha fornito 
delle prestazioni notevoli, 
in grado di soddisfare an- 
che i palati più esigenti. 

Anche dal lato software 
Olivetti non ha voluto lesi- 
nare. Gli Xana vengono 
commercializzati con Win- 
dows 95, Ms Works 4, l'anti- 
virus Pc Cillin e una serie di 
utilità per la gestione del- 
l'audio, del modem e di un 
eventuale collegamento a 
Internet. Completano la do- 
tazione 12 ed rom piuttosto 
eterogenei, che spaziano 
dall'intrattenimento alla 
scienza, dai giochi ai corsi 
di lingua. 

Per Olivetti un ritorno al 
tradizionale con il deside- 
rio di non deludere. 

Fabrizio Pincelli 



Xana 73-200 



Marca Olivetti 
(02/48361) 

Prezzo circa 5 milioni di 
lire 

Tipo Computer 
multimediale 
Caratteristiche 
Processore Pentium a 



Raccolta di citazioni 

A ciascuno 
la sua frase 




Vorrete arricchire i vostri testi con 
qualche citazione celebre? Allora Ipse 
Dixit è il programma che fa per voi. Si 
tratta di una raccolta di circa 800 tra citazioni, proverbi e battute utili per ogni 
occasione. Praticamente vi si possono trovare tutti i detti più noti con anche il 
riferimento alla persona che li ha pronunciati o scritti. 

Queste frasi possono essere visualizzate in funzione dell'autore o dell'argo- 
mento oppure ricercate facendo un'analisi del testo contenuto. 

Nel primo caso si opera come se si stesse scorrendo una rubrica telefonica: 
cliccando su una delle ventisei lettere dell'alfabeto si fa comparire l'elenco di 
tutti gli argomenti o degli autori con le corrispondenti citazioni. 

La funzione più importante è però la ricerca di una 
parola all'interno di una frase o un aforisma: a tal 
fine basta digitare la parola nella casella posta in 
basso ed attivare la funzione Trova. 
Ipse Dixit si indirizza a un preciso segmento di 
utenti, per i quali può costituire un valido di aiuto 
nella stesura di testi professionali. Per non dire 
mai "Ma chi l'ha detto?" 

Antonio Gelardi 



IPSE DIXIT 



Marca Expert System 
(tei 059/358610) 
Prezzo 115.000 lire (Iva 
compresa) 

Tipo Raccolta di frasi 
celebri 



Utilità per Windows 

Il nuovo Pkzip 

L'utilità Pkzip, rinnovata in alcune 
parti, ritorna alla carica sotto Win- 
dows (per ora solo 3.1). 

Il vantaggio fondamentale di avere 
un'interfaccia grafica elimina tutti i 
problemi e le scomodità derivanti dal- 
la complessa sintassi da utilizzate in 
ambiente Dos. La compressione av- 
viene ormai semplicemente cliccando 
con il mouse su icone specifiche. Alla 
fine dell'operazione una tabella rias- 
sume le dimensioni originarie e quelle 
finali dei file e il rapporto di compres- 
sione ottenuto. Un'utility che è diven- 
tata comoda e indispensabile. a.g. 



PKZIP PER WINDOWS 2.0 



Marca Pkware 
Distributori Ultimobyte 
(02/66983133) 

Prezzo 120 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Utility per la compressione dei 
dati 
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Personal da ufficio II nuovo multimediale secondo Apple 



Progettato 
per la rete 

Non hanno il lettore di ed 
rom e nemmeno la scheda 
sonora; possiedono invece 
la scheda di rete. I nuovi Pc 
330 di Ibm si indirizzano 
espressamente al mondo 
del lavoro e, in quanto tali, 
cercano di offrire una serie 
di caratteristiche che pun- 
tano sulla sicurezza e sulla 
possibilità di connettersi 
con altri computer o in una 
rete locale. 

Il processore è Pentium 
(in versioni da 100, 120 16 o 
200 MHz), la ram standard 
parte da 8 Mbyte, mentre 
l'hard disk offre una capa- 
cità di 1,2 Gbyte. Il sistema 
operativo può essere scel- 
to, all'avvio, tra Windows 
3.1 o 95 (l'altro viene elimi- 
nato). Il software in dota- 
zione è ridotto all'essenzia- 
le: è presente la sola Smart- 
suite 96, peraltro strumen- 
to completo per l'informati- 
ca d'ufficio. Il prezzo non è 
troppo economico ma tro- 
va giustificazione nelle 
scelte tecnologiche e nelle 
prestazioni. p.f. 




IBM PC 330 



Marca Ibm (tei 
1678/018001) 
Prezzo 4.680.000 lire 
(Iva inclusa) 

Tipo Personal computer 
da ufficio 
Caratteristiche 



Un computer full-optional 




Il Macintosh Performa 
6320 rappresenta un'evolu- 
zione del 6300, da cui si di- 
stingue per la maggiore velo- 
cità del processore. 

La macchina che abbiamo 
provato era fornita di pres- 
soché ogni possibile dota- 
zione, così da presentarsi 
come una vera stazione mul- 
timediale: 16 Mbyte di ram, 
un hard disk da 1,2 Gbyte, il 

lettore per i ed rom e un modem. Sono poi presenti una 
porta per ingresso video, una per l'antenna televisiva e un 
ingresso audio stereofonico La scheda grafica permette di 
arrivare a una risoluzione di 800 per 600 punti per pollice. 
Come è tradizione Apple, all'interno del personal è pre- 
sente un sistema sonoro, al quale è possibile collegare un 
paio di casse acustiche amplificate ed un microfono (an- 
che per registrare il messaggio da usare con la segreteria 
telefonica). 

Il software comprende un programma per gestire fax e 

segreteria telefonica, Claris 
Works e un applicativo per 
la creazione ed il montaggio 
di filmati. 

Il personal computer può 
essere acquistato anche in 
versione ridotta, con 8 MB 
di ram, monitor da 14 pollici 
e senza scheda Tv. 

Ettore Contini 



Performa 6320 



Marca Apple (tei 
02/273261) 
Prezzo 4.050.000 lire 
(Iva inclusa) 
Tipo computer 
multimediale 

Caratteristiche processo- 
re Powerpc 603e a 12 



Per studiare l'inglese 



Impariamo dai film 



A World of Frames intro- 
duce nel mondo della lette- 
ratura inglese e permette di 
migliorare la conoscenza 
del linguaggio e la dizione. 
Trentasei titoli di celebri 



W MB 
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film, tratti da capolavori 
della letteratura britannica 
sono raccolti in un ed rom, 
organizzato in quattro parti 
per ogni film della collezio- 
ne. La prima fornisce noti- 
zie su attori, regi- 
sta, trama, perso- 
naggi del film e 
sull'autore dell'o- 
pera letteraria che 
lo ha ispirato. La 
seconda, chiamata 
Practice Makes Per- 
fect, contiene eser- 
cizi di grammatica 
centrati sui dialo- 
ghi del film. Nella 



IL NUOVO MAC/OS 

Apple ha reso disponibile 
la versione 7.5.3 del pro- 
prio sistema Mac/Os, met- 
tendo fine alla problemati- 
ca situazione che vedeva 
la presenza simultanea 
dei sistemi 7.5.1 e 7.5.2. 
Nella nuova edizione, gra- 
tuita, non sono state ap- 
portate modifiche radicali, 
ma una serie di ritocchi 
che rendono però il siste- 
ma più stabile ed efficien- 
te, soprattutto grazie alle 
migliorie nella gestione 
della scrivania. Tra i ritoc- 
chi più evidenti, una ver- 
sione più affidabile del 
software di rete Open 
Transport e la possibilità 
di usare in tutti i modelli la 
Striscia di controllo, per 
accedere velocemente ai 
controlli di sistema. Apple 
consiglia l'installazione 
del System 7.5.3 sui Qua- 
dra e i Power Mac 6100, 
7100 e 8100; non la racco- 
manda sui Performa. 



A WORLD 0F FRAMES 



Marca Signorelli Editore 

Distributore Mondadori 

New Media(02/75421) 

Prezzo 149.000 lire (Iva 

inclusa) 

Tipo Programma per 

imparare 

le lingue 

Requisiti minimi 

Macintosh Lc475 o 



terza parte, se si ha un mi- 
crofono, si può confrontare 
la propria pronuncia con 
quella degli attori. Infine 
nella quarta parte è possi- 
bile riproporre i dialoghi 
dei film in sincronia col fil- 
mato. Un modo crudele di 
verificare i propri errori, 
ma anche uno strumento 
nuovo per imparare in mo- 
do più divertente. a.g. 
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Scrivere 



O 



Formattare il testo 
su colonne 



> 



o 



o 



> 



o 



I quotidiani e le riviste si presentano al pub- 
blico con pagine formate da due o più colonne. 
Ciò permette al lettore di scorrere più agevol- 
mente il testo e di leggere con meno fatica. È 
possibile organizzare documenti su colonne an- 
che se non si ha a disposizione un programma 
di impaginazione. I moderni elaboratori di testi 
sono dotati di questa funzione. 

Non tutti i documenti sono formati da un unico bloc- 
co di testo che corre da un margine all'altro della pagi- 
na senza interruzioni. Spesso è indispensabile offrire al 
lettore una lettura più agevole: il testo è, quindi, inter- 
vallato da tabelle, immagini, oppure è distribuito in por- 
zioni affiancate per un confronto immediato del conte- 
nuto. In altri casi il documento è suddiviso in colonne 
dette a serpentina: con questa formattazione il testo 
prosegue, "serpeggia" automaticamente dal limite infe- 
riore di una colonna a quello superiore della colonna 
successiva. 

I moderni elaboratori di testi, grazie alla funzione di 
formattazione del testo su colonne, offrono la possibi- 
lità di impaginare i documenti allo stesso modo di quo- 
tidiani e riviste. Provate ad impaginare, con Word 6.0 di 
Windows, un testo rifacendovi all'impostazione grafica 
adottata da Pc Open. 
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consiglia 



Da fare 

► Se volete modificare 
colonne di larghezza di- 
versa utilizzando il ri- 
ghello orizzontale, ri- 
cordate che non potete 
trascinare un indicatore 
di colonna oltre l'indi- 
catore della colonna 
adiacente. Dovete pri- 
ma restringere la colon- 
na adiacente, trasci- 
nandone l'indicatore. 

Da non fare 

► Per il comune forma- 
to di stampa A4 non in- 
serite più di tre colon- 
ne; la larghezza sareb- 
be esigua, ed il testo, 
composto da pochissi- 
me parole per riga, ri- 
sulterebbe illeggibile. 



c^ 3 Attenzione: la for- 
mattazione in colonne 
viene applicata alla se- 
zione in cui si trova il 
punto d'inserimento. Se 
non sono state create se- 
zioni, l'intero documen- 
to costituisce una singola 
sezione; pertanto tutto il 
documento viene for- 
mattato in colonne. 

Qualsiasi rivista dispone 
il testo in sezioni differen- 
ti. In Pc Open, ad esem- 
pio, titolo e sommario so- 
no disposti su di una sola 
colonna, mentre il corpo 
dell'articolo è ripartito su 
più colonne. Per format- 
tare in colonne una parte 
del documento potete uti- 
lizzare due procedure: 
- utilizzate le sezioni. Dal 
menu Inserisci scegliete 
Interruzione. Compare 
una finestra che consente 
di scegliere il tipo di in- 
terruzione; in questo ca- 



so scegliete Continua tra le opzioni di Interruzioni di se- 
zione. Avete così creato una nuova sezione; in Visualiz- 
zazione normale una doppia linea punteggiata con la 
voce Fine sezione, indica il punto di confine tra le due 
sezioni. 

- utilizzate la selezione del testo. Selezionando il testo 
e applicando la formattazione in colonne, viene auto- 
maticamente inserita un'interruzione di sezione all'ini- 
zio e alla fine del testo precedentemente selezionato, 
e la formattazione in colonne viene applicata solo al te- 
sto interessato. 

Posizionatevi all'interno della sezione da formattare 
in colonne multiple, fate clic sul pulsante Colonne della 
barra degli strumenti e trascinate il mouse verso destra 
per selezionare il numero di colonne desiderato. Oppu- 
re selezionate il comando Colonne dal menu Formato. 
Compare una finestra di dialogo che offre diverse op- 
zioni: 

-Predefinite consente di selezionare un formato per le 
colonne, di larghezza uguale o asimmetrica; 



Interruzione 



Inserisci interruzione 
O DJ pagina O Di colonna 

-Interruzioni di sezione — 



Annulla 



O Pagina successiva C Pagina pari 
'• Continua O Pagina dispari 



Alla voce Interruzione di sezione è stata selezionata la casella di 
controllo Continua per inserire una nuova sezione nel documento. 




Numero di colonne: 



-Larghezza e 
N. colonna: 
1: 


spaziatura 

Larghezza: Spaziatura: 

|7.87cm g |1.25cm g] 

|7.87 Cm y | tÉ 

i tì i isi 

irghezza per tutte le colonne 


2: 

r 

|x Stessa U 



[x Linea separatrice 
Anteprima — 




Applica a: Da questo punto in poi 



|~ Inizia nuova colonna 



La finestra di dialogo di Word 6 per la formattazione in colonne. Le 
voci selezionate permettono di creare un documento composto da 
una sezione iniziale a colonna singola e da una sezione a due co- 
lonne di pari larghezza. In fase di stampa verrà aggiunta la linea se- 
paratrice tra le colonne. 
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Scrivere 



Formattare il testo su colonne 



o 




Può essere necessario distri- 
buire il testo in due porzioni af- 
fiancate per renderne agevole 
il confronto. Elenchi o cifre possono essere messi a 
confronto creando colonne affiancate: a tale scopo uti- 
lizzate il comando Inserisci tabella dal menu Tabella. 
Nella finestra di dialogo che compare scegliete il nu- 
mero delle colonne ma alla voce Righe assegnate 1. 
Durante l'inserimento del testo la tabella crescerà au- 
tomaticamente in lunghezza. Per spostarvi da una co- 
lonna all'altra utilizzate il tasto lab. 



- Numero di colonne permette di inserire il numero di 
colonne desiderato; 

- Linea separatrice inserisce in fase di stampa una li- 
nea verticale tra le colonne; la linea ha la lunghezza del- 
la colonna più lunga della sezione e viene visualizzata in 
Layout di pagina o in Anteprima di stampa, 

- Larghezza e spaziatura consente di impostare la lar- 
ghezza e la spaziatura di ogni singola colonna; 

- Applica a permette di scegliere se formattare in co- 
lonne l'intero documento, oppure a partire dal punto di 
inserimento. 

c^ 3 In modalità Visualizzazione normale viene vi- 
sualizzata una sola colonna alla volta. Per avere tutte 
le colonne affiancate sullo schermo portatevi in moda- 
lità Layout di pagina oppure in Anteprima di stampa. 

Digitando un testo, questo si dispone sulla prima co- 
lonna; una volta completata la prima, automaticamente 
viene creata la colonna successiva. Durante l'inseri- 
mento, inevitabilmente, parti di testo che devono resta- 
re unite, come ad esempio un titolo ed il successivo pa- 
ragrafo, vengono divise. Il programma Word 6.0 permet- 
te di mantenere unite le parti di testo che si desiderano, 
trattandole come una singola unità. Per farlo, in moda- 
lità Layout di pagina selezionate le parti di testo che vo- 
lete mantenere unite e attivate il comando Paragrafo dal 
menu Formato. Nella finestra di dialogo che compare 



Rientri e spaziatura | esposizione testo |_ 



Impaginazione 

[X Controlla righe isolate [X Mantieni con il successivo 

|~ Mantieni assieme le righe |~ Anteponi interruzione 



OK 



Annulla 



r Ometti numeri di riga 
r Non sillabare 

-Anteprima — 



XabulazionL 



Dopo aver selezionato le porzioni di testo da mantenere unite, è sta- 
ta aperta la finestra di dialogo Paragrafo per attivare la casella Man- 
tieni con il successivo. 
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in. colonne viene applicala alla. 
sezione in cui si trova il putito d'inserimento . Se noli 
sono state create sezioni, l'intero documento 
costituisce misi, singola sezione; pertanto tutto il 
documento viene formattato iti cotoni*. 

Qualsiasi rivista dispone il torto in sesiom differenti. 

disposti su di una sola, colonna., mentre il corpo 

Per formattare iti colonne una parte del documento 
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scegliere il tipo di interruzione; ili questo caso 

scegliete Ccntirumtia, te opponi di Sseirrnie/s di 
sezione. Avete cosi crealo una nuova sezione; in 
FltixÈimsasime ìsn-tsoìe xmm doppia linea punteggiata 
con li 1 . 'oc» Fili» ;»noii», indici il pulito 'il confili» tra 
le due sezioni. 

e applicando la formattazione m colonne , viene 
automaticamente inserita im'intenuziane di sezione 
JThiizio e Jlinii» d»l testo selezionilo, e li 

selezionato. 
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bo il testo non risulta 
modificarne la distritiuàone inserendo un'intsrruziane 
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Per modificare rapidamente la larghezza delle colonne è sufficiente 
trascinare con il mouse l'indicatore di colonna sul righello orizzontale. 

scegliete la scheda Disposizione testo e alla voce Impa- 
ginazione attivate la casella di controllo Mantieni con il 
successivo. 

Se al termine dell'inserimento il testo non risulta 
equamente distribuito fra le colonne, potete modificar- 
ne la distribuzione inserendo un'interruzione di sezione 
continua al termine dell'ultima colonna. In modalità 
Layout di pagina posizionate il cursore alla fine dell'ulti- 
ma colonna e attivate il comando Interruzione dal menu 
Inserisci, quindi alla voce Interruzioni di sezione sceglie- 
te Continua; in questo modo avrete colonne di pari lun- 
ghezza. Se il risultato ottenuto con la formattazione in 
colonne non è soddisfacente, è possibile modificare sia 
il numero sia la larghezza delle colonne, nonché la rela- 
tiva spaziatura. 

Per modificare il numero di colonne aventi uguale lar- 
ghezza fate clic sul pulsante Colonne della barra degli 
strumenti e scegliete il numero desiderato trascinando 
il mouse verso destra. Se dovete cambiare il numero di 
colonne di diversa larghezza attivate il comando Colon- 
ne dal menu Formato e digitate il numero nella casella 
Numero di colonne. 

Per modificare la larghezza delle colonne e lo spazio 
fra queste potete utilizzare il righello orizzontale: tra- 
scinate un indicatore di colonna sul righello orizzontale 
per modificare i margini delle colonne. Se le colonne so- 
no di larghezza uguale, modificando la larghezza di una 
cambia in misura uguale la larghezza delle altre; anche 

la spaziatura viene ade- 
guata automaticamen- 
te. Con colonne di di- 
versa larghezza viene 
modificata solo l'am- 
piezza della colonna in 
cui si trova il punto di 
inserimento. • 

Facendo clic sul pulsante 
Colonne posto nella barra 
degli strumenti è possibile 
scegliere il numero delle co- 
lonne trascinando il mouse. 
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Personalizzare 
I foglio di calcolo 



I 



L'aspetto di un foglio di calcolo è spesso mo- 
notono e poco invitante: righe e colonne piene 
di numeri che si presentano allo stesso modo 
possono anche risultare di difficile lettura. I 
moderni fogli elettronici offrono però la possi- 
bilità di personalizzare il proprio lavoro e di 
renderlo quindi meno faticoso e allo stesso 
tempo più facilmente comprensibile. 

Modificare l'altezza delle righe, la larghezza delle co- 
lonne, l'allineamento nelle celle di numeri e testo, ap- 
plicare bordi, motivi e colori, è una pratica semplice da 
attuare, in qualsiasi tipo di foglio elettronico, e offre ri- 
sultati sorprendenti. 

Alcuni programmi permettono di personalizzare l'in- 
tero foglio di lavoro oppure soltanto alcune celle, sce- 
gliendo una formattazione automatica tra quelle pre- 
senti, ma è possibile anche formattare a proprio piaci- 
mento l'intervallo di celle selezionato. 

In Microsoft Excel 7.0, per applicare una formattazio- 
ne già pronta, selezionate le celle e dal menu Formato 
attivate il comando Formattazione automatica. Si apre la 
finestra di dialogo che permette di scegliere, nella ca- 
sella a sinistra, un tipo di formattazione tra quelli elen- 
cati e visibili nella casella di anteprima. Facendo clic sul 
pulsante Opzioni, la finestra si allunga e mostra una se- 
rie di caselle inerenti il 
formato dei numeri, del 
bordo, dei motivi eccete- 
ra. Disattivate una o più 
opzioni se volete modifi- 
care la formattazione che 
avete scelto. Anche nel fo- 
glio di calcolo di Micro- 
soft Works 4.0, il coman- 
do Formattazione automa- 
tica è presente nel menu 
Formato; nella finestra 
che si apre attivando tale 
comando, potete sceglie- 
re un tipo di formattazio- 
ne tra quelli elencati nella 
casella di sinistra e visua- 
lizzarlo nell'anteprima, 
ma non potete modificare 
i parametri della format- 
tazione. 
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Da fare 

► Utilizzate la barra de- 
gli strumenti per for- 
mattare rapidamente un 
intervallo di celle, pre- 
mendo i pulsanti relati- 
vi all'allineamento o al- 
lo stile e scegliendo il 
tipo di carattere o la di- 
mensione dai menu a 
discesa. Sulla barra de- 
gli strumenti di Excel 
sono presenti anche i 
pulsanti relativi alla 
bordatura, al colore del 
testo e dello sfondo del- 
la cella. 

Da non fare 

► Non assegnate più 
colori per lo stesso tipo 
di dati: potreste genera- 
re confusione in chi leg- 
ge il foglio di calcolo. 



c3^ In Microsoft Excel 7.0 
potete applicare la for- 
mattazione già usata per 
un intervallo di celle, 
semplicemente selezio- 
nandolo e facendo clic 
sul pulsante Copia for- 
mato, quello contraddi- 



stinto da un pennello, presente sulla barra degli stru- 
menti. Il puntatore del mouse si trasforma in un pen- 
nello: selezionate un nuovo intervallo per formattarlo 
come il precedente. 

Se intendete applicare una formattazione che non è 
presente nell'elenco proposto, dovete modificare i pa- 
rametri della formattazione: altezza delle righe, larghez- 
za delle colonne, tipo di bordo delle celle, allineamento 
del testo e dei numeri, corpo e stile dei caratteri, colo- 
re delle celle e del loro contenuto. Il menu Formato, sia 
di Excel sia di Works, contiene i comandi per modificare 
i parametri della formattazione. 

Per evidenziare il titolo di un foglio di lavoro e ren- 

Edi venti 



f4uTH"= l.bfenr n hi Min** Ui 

bri te bri Ite P. IVA P WA 



ORARIO DI LAVORO - 



Ì tema 

hpMi 



n- .i 








H~H,lon« 


C*. 


La 


Un 


Ibi 


r,\o 


V*M 


M 


1 






















OiitihUi 


tj 


DJD 


UJUJ 


L>iC 


U 01 


LUrj 


UCK 


osa 


O.. Mril 4\ *t**iBule 


- 


1 1 



àduB^uinirtmrn 



Ecco un prospetto molto più leggibile di un comune foglio elettroni- 
co realizzato con le procedure di personalizzazione. 




■ Esempio- 















^VffTi?f£] 




Est 

Ovest 

Sud 


7 
6 
8 


7 
4 
7 


5 
7 
9 


19 
17 
24 


Totale 


21 


18 


21 


60 















Annulla 



Opzioni >> 



Formati da applicare- 






[^ Numero 


[^ Carattere 


W Allineamento 


F Bordo 


W Motivi 


W Larghezza/altezza 





Finestra di dialogo Formattazione automatica di Microsoft Excel 7.0. 
Dopo aver scelto il formato da applicare all'intervallo di celle sele- 
zionato, potete modificarne l'aspetto a piacimento. 
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Personalizzare il foglio di calcolo 
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Microsoft Excel 7.0 offre la pos- 
sibilità di applicare uno sfondo 
al foglio di calcolo. Dal menu 
Formato selezionate il coman- 
do Foglio e, dal menu a comparsa, Sfondo: si apre una 
finestra di dialogo che permette la ricerca di file in for- 
mato grafico visualizzabili nella casella di anteprima. 
Dopo aver trovato l'immagine desiderata, basta confer- 
mare la scelta premendo il pulsante OK e l'immagine 
viene applicata, come sfondo, al foglio di calcolo. 



derne così più semplice la lettura, è conveniente asse- 
gnare alla riga che contiene i titoli un'altezza maggiore 
e un corpo più grande. I più recenti fogli elettronici au- 
mentano automaticamente l'altezza delle celle se si sce- 
glie un corpo più grande dell'altezza predefinita, ma è 
comunque possibile scegliere l'altezza desiderata. In 
Works, selezionate dal menu Formato il comando Altez- 
za riga: si apre una finestra di dialogo che permette di 
impostare il valore desiderato. In alternativa, se avete 
già inserito del testo con un corpo troppo grande per- 
ché sia visualizzato, potete premere il pulsante Adatta. 
Il pulsante Standard riporta l'altezza della riga alle im- 
postazioni iniziali. Per modificare l'altezza della riga in 
Excel, selezionate Riga dal menu Formato e scegliete 
Adatta se avete già inserito dei caratteri, oppure Altezza 
per impostare l'altezza che desiderate. 

Modificare la larghezza di una colonna è un'operazio- 
ne ancora più frequente della modifica dell'altezza del- 
le celle: occorre adattare la larghezza delle celle al nu- 
mero di cifre visualizzate e al testo inserito. In Works, 
dal menu Formato selezionate Larghezza colonna: com- 
pare la finestra che vi permette di impostare un valore 
oppure di adattare la colonna al contenuto della cella. 
Dal menu Formato di Excel, selezionate Colonna e, dal 
menu a comparsa, Adatta oppure Larghezza. 

c^ In entrambi i programmi, potete modificare al- 
tezza delle righe e larghezza delle colonne in modo 
molto semplice. È sufficiente portare il puntatore sul- 
la barra di intestazione delle righe (o delle colonne) e 
porlo esattamente tra un'intestazione e l'altra: l'aspet- 
to del puntatore cambia e segnala così che è possibile 
trascinare l'intestazione per modificare la dimensione 
della riga (o della colonna) corrispondente. 

Nel menu Formato di Works, i comandi Numero, Alli- 
neamento, Carattere e stile, Bordo e Ombreggiatura, se at- 
tivati, aprono la medesima finestra di dialogo. Questa è 
composta da schede, una per ogni voce presente nel 
menu Formato. Eccone una descrizione sintetica: 

- Numero è la scheda che permette di assegnare un 
formato ai numeri della cella (valuta, data, scientifico 
eccetera); 

- Allineamento offre la possibilità di allineare il conte- 
nuto della cella a sinistra, al centro, a destra eccetera, 
per quanto riguarda la disposizione orizzontale; per 
quella verticale offre le opzioni In alto, Al centro, In bas- 
so. Fate clic, dopo aver selezionato due o più celle della 
stessa riga, su Centra nella selezione, se volete centrare 
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Selezionare un formato dall'elenco e controllare nella casella di esempio come 
verranno formattate le informazioni. 



Selezionare un formato: 




Esempio 













Est 


6 


12 


5 


23 


Ovest 


11 


12 


13 


36 


Sud 


8 


16 


7 


31 


Totale 


25 


40 


25 


90 



W Include i totali 

// formato Classico 5, della formattazione automatica di Works 4.0, 
formatta la tabella applicando il colore verde a righe alterne. 

un testo, ad esempio il titolo di una tabella, al centro 
della prima riga; 

- Tipo di carattere permette di assegnare un carattere 
diverso, di cambiarne la dimensione, di applicare uno 
stile (grassetto, corsivo eccetera), di modificare il colo- 
re nero di partenza; 

- Bordo consente di applicare la bordatura alla cella, 
sul bordo superiore, su quello inferiore, sull'intero con- 
torno eccetera. Offre anche alcuni stili (a linea normale, 
tratteggiata, spessa) e la possibilità di variarne il colore; 

- Ombreggiatura è la scheda dove scegliere il colore 
per lo sfondo della cella, il motivo di riempimento, il co- 
lore di questo. Nella casella Esempio è visualizzata l'an- 
teprima di ogni combinazione. 

In Excel, una finestra di dialogo analoga si apre sele- 
zionando Celle dal menu Formato, oppure premendo 
CTRL+1. Sono presenti tutte le opzioni descritte, ma po- 
tete orientare il testo a piacimento (disponendolo, ad 
esempio, verticalmente) grazie alle opzioni del riquadro 
Allineamento, mentre nella scheda Carattere potete sce- 
gliere la posizione del testo (Apice o in Pedice) e alcuni 
tipi di sottolineatura. Inoltre, Excel 7.0 offre una mag- 
giore varietà di colori da assegnare al testo, ai bordi, al- 
lo sfondo e ai motivi di riempimento. • 
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Realizzare un foglio personalizzato richiede tempo e pazienza, ma il 
risultato può migliorare l'immagine e l'efficienza di un'azienda. 
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O 



< 



o 
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Archiviare 
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Scambiare dati 
con altri programmi 



Ogni database utilizza convenzioni diverse 
per memorizzare su disco i dati inseriti. Per 
questo motivo un archivio creato con un pro- 
gramma difficilmente sarà leggibile da un al- 
tro. Tuttavia, la maggior parte dei software 
permettono di importare database prodotti da 
altre applicazioni oppure di esportarli in file 
leggibili da sistemi diversi. Vediamo come. 

In molti database è possibile importare o allegare da- 
ti memorizzati in formati diversi. Ad esempio, Microsoft 
Access per Windows 95 permette di importare o colle- 
gare dati presenti in tabelle realizzate sia con le versio- 
ni precedenti sia con altri database, come Paradox (ver- 
sioni 3.x e 4.x), Microsoft Fox Pro 2.x, dBase III Plus e 
dBase IV. Inoltre è possibile importare dati memorizzati 
con formati di file diversi da un database, come fogli di 
calcolo e file di testo. 

Quando si importano i dati, essi vengono copiati in 
una nuova tabella di Access e sono indistinguibili da 
qualunque altra tabella prodotta con lo stesso pro- 
gramma. Nel processo d'importazione, quindi, la tabel- 
la, o il file di origine, non subisce modifiche. 

Quando si sceglie di collegare i dati, il formato d'ori- 
gine con cui essi sono stati memorizzati non viene alte- 
rato e il file mantiene la posizione originaria. È comun- 
que possibile gestirli come se fossero memorizzati in 



^ M/cnuDff Access 



Modifica Visualizza inserisci Formato Record Strumenti F 



Nuovo database. 
Apri database... 



CTRL+0 _J 1 z+ | At |^ j 




Salva layout 

Sa] va con nonne/esporta.. 



Proprietà database... 

Imposta pagina... 
Anteprima di stampa 
Stampa... 




Nicola 
Eugenio 



Giacomo 



CTRL+P 



Invia.. 



1 pc open.mdb 

2 Collezione musicale1.mdb 
3db1.mdb 

4 C:\Dbase\libri.mdb 



Esci 



Mario 
Fabrizio 
Enrico 
Marco 



Giuseppe 



Paolo 

Maur izio 

Franco 

Edoardo 
Carlo 



Alessio 



xxe 



Gari 
Bas 



Cavi 



Sen 
Tren 



Emi 



Fon- 



Lo re 



Pas 



Maz 
Mor 



Per importare o collegare con il database attivo tabelle o file me- 
morizzati in altri formati, in Access 7.0, dal menu File selezionate 
Carica dati esterni, quindi scegliete la voce Importa o Collega. 



Vendite: Database 



M Tabelle 



Quer 



Nom e 

m 

+dB IMPIEGATO 
IeIeI Dettagli ordini 
IH Ordini 

*Pk Prodotti 

+UlU Fornitori 



Le tabelle collegate sono riconosci- 
bili dalla piccola freccia a sinistra. 
Ogni tipo di file ha la sua icona. 

Access, aggiungendo, elimi- 
nando o modificando dati. Ov- 
viamente, le modifiche ai dati 
collegati sono registrate nel fi- 
le d'origine e compaiono an- 
che se si apre il file con il pro- 
gramma che lo ha prodotto. 



c^ 3 Potete importare oggetti diversi dalle tabelle, 
ad esempio maschere o report, contenuti in un altro 
database di Microsoft Access. 

Per importare o collegare dati da un altro database, bi- 
sogna, innanzi tutto, creare o aprire un database, nel quale 
inserire le tabelle importate o collegate. 

In Microsoft Access 2.0, dal menu File selezionate Im- 
porta oppure Allega tabella per aprire le rispettive fine- 
stre di dialogo; in queste sono elencati i formati di file 
che è possibile importare o collegare. 

In Microsoft Access 7.0, dal menu File selezionate Cari- 
ca dati esterni e, nel sottomenu che viene così richiama- 
to, scegliete Importa... o Collega tabella... per aprire le fi- 
nestre di dialogo omonime. Nella casella principale di 
queste potete sfogliare le directory presenti nell'unità se- 
lezionata, mentre nella casella Tipo di file, posta in bas- 
so, potete scegliere il 
formato di file da eviden- 
ziare, selezionandolo dal 
menu a discesa che com- 
pare quando si preme il 
pulsante con una freccia 
rivolta verso il basso. 
Potete anche impostare i 
criteri di ricerca, ad 
esempio selezionando 
un'opzione tra quelle 
presenti nel menu a di- 
scesa della casella Data 
ultima modifica. 

c ^ = Importando una 
tabella creata con Para- 
dox accertatevi che que- 
sta abbia un file di chia- 
ve primaria (formato 
.PX), altrimenti non è 
possibile nemmeno vi- 
sualizzarla. 




Nel database attivo le 
tabelle contenute ven- 
gono visualizzate per 



Da fare 

► Quando non è più ne- 
cessario utilizzare una 
tabella collegata, potete 
semplicemente elimi- 
nare il collegamento. È 
sufficiente aprire il da- 
tabase che contiene la 
tabella, selezionarla e 
premere il tasto CANC. 

Da non fare 

► Non dimenticate di 
inserire sulla prima riga 
del foglio elettronico i 
nomi di campo. Il foglio 
risulterà più leggibile 
ed ordinato, facilitere- 
te, inoltre, l'eventuale 
importazione nel data- 
base. 
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o 



1 1,11..^. ..-.., -il ..^.,j., 11^.] 

Le intestazioni di colonne p oe en usate oc 

riga specificata contiene intestazioni di colonne? 



ni dei campi della tabella. La prima 



S? Intestazioni di colonne nella prima riga 



Finestra di dialo- 
go Autocomposi- 
zione Importazio- 
ne foglio di calco- 
lo in Access 7.0. 



i 



Cauz i cme vers a t a 

ottobre-87 
novembre- 8 7 
dicembre- 8 7 



5625 
5625 
5625 
6 75 00 
7500 
6 75 00 



Rivalutazione cqiheqì 



5.648 



672 

68.347 
71.765 

75.353 




: 



*i 



Nel primo pas- 
saggio di Auto- 
composizione 
importazione te- 
sto è indicato il 
tipo di file rico- 
nosciuto da Ac- 
cess 7.0, deli- 
mitato o ad am- 
piezza fissa. 



È stato rilevato che i dati sono in formato A larghezza fissa'. Se l'informazione non è corretta, 
scegliere il formato che meglio si adatta ai dati. 



'•' " Delimitato. I campi sono separati da caratteri come virgole o tabulazioni. 
'•'*" A larghezza fissa. I campi sono allineati in colonne con spa; 



J 



Dati di esempio dal file C:\B00TL0G.TXT 

[000EF788] Loading Devi ce ■■ 

[ EF 7 8 C ] LoadSuccess 

[000EF78F] Loading Device : 

[000EF78F] LoadFailed 

[000EF78F] Loading Devi ce ■■ 

[ EF 7 9 2 ] LoadSuccess 

[000EF792] Loading Device : 

S~1[000EF794] LoadSuccess 



C : \¥INDO¥S\COMMÀND\DISPL 
C : \¥INDO¥S\COMMàHD\DISPL| 
C:\SGIDE2 6 8.SYS 
C:\SGIDE268.SYS 
C : \¥INDO¥S\HIMEM . SYS 
C:\¥INDO¥S\HIMEM.SYS 
C : \¥IHDO¥S\IFSHLP . SYS 
C : \¥INDO¥SMFSHLP . SYS 



splM 



Annulla | | Avanti > 



mezzo di icone: una freccia a sinistra dell'icona indica 
che la tabella è collegata. Dopo aver collegato una ta- 
bella creata con un altro database, potete utilizzarla co- 
me qualunque altra tabella di Access e potete quindi im- 
mettere o modificare dati, realizzare ricerche, usare 
schede e report esistenti, oppure svilupparne di nuovi. 
Se si cancella l'icona di un collegamento, si elimina so- 
lo il collegamento con la tabella e non la tabella stessa. 

Oltre a importare e collegare dati provenienti da altri 
sistemi di database, è anche possibile importare nelle 
tabelle di Access dati elaborati con altre applicazioni. In 
particolare potete importare fogli elettronici realizzati 
con Microsoft Excel e Lotus 1-2-3 (i fogli elettronici so- 
no parenti prossimi dei database), file di testo con cam- 
pi separati da virgole, tabulazioni o altri caratteri, op- 
pure file di testo ad ampiezza fissa. 

I dati importati da fogli elettronici devono essere di- 
sposti in modo che ogni campo contenga dati dello stes- 
so tipo e ogni riga contenga gli stessi campi. La proce- 
dura d'importazione o di collegamento è identica a 
quella descritta in precedenza: è sufficiente selezionare, 
nella lista proposta, il tipo di file da importare. 

Dopo aver selezionato il file da importare compare una 
finestra di dialogo, che differisce tra Access 2.0 e Access 
7.0. Nella prima versione è denominata Importa foglio di 
calcolo; se la prima riga del foglio contiene etichette 
da utilizzare come nomi di campo per la tabella, at- 
tivate l'opzione La prima riga contiene i nomi di cam- 
po; in alternativa il programma assegna come nomi 
Campo 1, Campo 2 eccetera, modificabili in un se- 
condo momento. Nella stessa finestra potete sce- 
gliere di utilizzare i dati per creare una nuova tabel- 
la, attivando l'opzione omonima, oppure, selezio- 
nando Accoda a tabella, potete inserire i dati in co- 
da alla tabella desiderata. Per importare solo una 
parte del foglio elettronico dovete indicare, nell'ap- 




Access memorizza tutte le 
informazioni sul collegamento 
a una tabella collegata. Potete 
visualizzare tali informazioni 
selezionando, nella versione 2.0, la voce Gestore alle- 
gatiti?} comando Aggiunte del menu File. 
Nella versione 7.0 aprite il menu Strumenti, attivate il 
comando Aggiunte e selezionate la voce Gestore tabel- 
le collegate: si apre una finestra con l'elenco di tutte le 
tabelle collegate e le relative informazioni. 



posita casella, l'intervallo da inserire, digitando la cella 
iniziale e quella finale e separando i due valori con un 
simbolo di due punti (:) o con due punti successivi (..). 

Nell'ultima versione di Access l'importazione si svol- 
ge in più fasi e la finestra di dialogo che controlla il pro- 
cedimento è chiamata Autocomposizione importazione 
foglio di calcolo. In ognuna delle finestre che si succe- 
dono (nella seconda potete assegnare il nome ai campi, 
se questi non sono elencati nella prima riga del foglio 
elettronico; in quella successiva potete assegnare la 
chiave primaria di ordinamento; nell'ultima potete as- 
segnare un nome alla tabella) è presente una casella di 
anteprima. 

Per importare un file di testo, delimitato o ad am- 
piezza fissa, la procedura è identica a quella per l'im- 
portazione di fogli elettronici. La finestra di dialogo Im- 
porta testo di Access 2.0, premendo il pulsante Opzioni, 
si espande verso il basso ed offre alcune possibilità di 
scelta: nella casella Tipo di file, se il testo è stato creato 
con un'applicazione Windows, selezionate Windows 
(Ansi), mentre se è stato creato con un'applicazione 
Dos o Os/2, occorre selezionare Dos oppure Os/2 
(Pc-8); se avete utilizzato per delimitare i caratteri un 
delimitatore diverso dalle virgolette ("), indicatelo nella 
casella Delimitatore testo, oppure selezionate Nessuno 
se non esistono delimitatori di testo. 

In Access 7.0, dopo aver selezionato il file di testo da 
importare, compare la finestra Autocomposizione im- 
portazione testo. Anche in questo caso l'autocomposi- 
zione si svolge in più fasi: nella prima finestra è indica- 
to il tipo di file che è riconosciuto dal programma, deli- 
mitato o ad ampiezza fissa; nella seconda potete modi- 
ficare le interruzioni di campo; nella terza scegliere se 
utilizzare i dati per una nuova tabella o se accodarli ad 
una esistente; nella quarta sono presenti le opzioni per 
i campi (Nome, Tipo di dati eccetera); in quella succes- 
siva potete assegnare una chiave primaria e nell'ultima 
assegnare un nome alla tabella. • 
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La finestra di dialogo 
Importa testo di Ac- 
cess 2.0, premendo il 
pulsante Opzioni, si 
espande verso il bas- 
so. In questa sezione 
potete scegliere il tipo 
di file da importare, i 
delimitatori di testo e 
il formato della data. 



< 



O 



O 



« 



o 
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Quattro modelli 
per realizzare i colori 



Per usare il colore con buoni risultati, sia 
che si tratti di una normale stampa su carta 
sia di riproduzione su diapositiva, è bene co- 
noscere alcuni semplici fondamenti teorici e i 
modelli di rappresentazione del colore impie- 
gati dai programmi di grafica. 

Che cos'è il colore? Posta così a bruciapelo la doman- 
da rischia di restare senza risposta. Quanti ricordano in- 
fatti le spiegazioni dei professori di scienze, sepolte in un 
angolo buio della memoria. Inoltre, molti ignorano il mo- 
do impiegato dal computer per rappresentare i colori. 
Ancora meno note sono, infine, le tecniche di stampa. Ma 
chi desidera ottenere risultati soddisfacenti con i pro- 
grammi di elaborazione grafica attualmente in commer- 
cio si può rinfrescare la memoria con questa scheda, for- 
se pedante, ma sintetica e speriamo efficace. 

Alla base di tutto vi è il modo con cui gli occhi perce- 
piscono il colore e una considerazione banale ma fonda- 
mentale: in assenza di luce non esiste il colore e tutto ri- 
sulta nero, mentre in presenza di luce l'occhio percepi- 
sce i colori come luce trasmessa o riflessa. Tutti sappia- 
mo però che la luce è costituita da uno spettro di colori. 
Quando tutti i colori dello spettro sono presenti in quan- 
tità uguali, l'occhio percepisce il colore bianco. Al con- 
trario, un oggetto appare di un particolare colore perché 
riflette o trasmette alcuni colori e ne assorbe gli altri. Un 
foglio di carta appare bianco perché riflette tutti i com- 
ponenti dello spettro, mentre l'inchiostro nero usato per 
il testo assorbe quasi tutto lo spettro visibile senza ri- 
flettere alcun componente della luce. Allo stesso modo, 
il golfino rosso appare di quel colore perché assorbe la 
banda del verde e trasmette o riflette gli altri colori dello 
spettro. La luce può essere considerata come composta 



Ftawo 



Oggetto magenta 



^teto 


Bill 


•y- m -: 


\ 




da tre bande principali del- 
lo spettro visibile: rosso, 
verde e blu, che vengono 
detti colori primari additi- 
vi. Questa denominazione 
deriva dal fatto che som- 
mando, nelle opportune 
proporzioni, tra loro questi 
colori si ottiene la luce 
bianca. Esistono anche i 
colori primari sottrattivi, 
così denominati perché 
ottenuti mescolando due 
colori primari additivi. Il 
magenta, ad esempio, si 
ottiene sottraendo dalla 
luce bianca il colore pri- 
mario verde. 

Nella riproduzione ven- 
dono usati quattro modi 
per descrivere il colore, 

cioè per rappresentare con formule che quantifichino e 
misurino la tonalità, la tinta e le sfumature. Sono i cosid- 
detti modelli del colore: 

- Hsb, cioè tonalità, saturazione, luminosità (in inglese 
rispettivamente Hue, Saturation e Brightness); 

- Rgb, cioè rosso, verde e blu (in inglese Red, Green, 
Blue); 

- Cmyk, cioè ciano, magenta, giallo, nero (in inglese 
Cyan, Magenta, Yellow, Black; nella sigla si usa la K per il 
nero perché la B potrebbe confondersi con Blue); 

- tinte piatte. 

Il modello Hsb, anche se il meno usato, rappresenta 
meglio degli altri il modo in cui l'occhio percepisce il co- 
lore. La tonalità (Hue), rappresenta il colore e copre tutta 
la gamma che va dal rosso all'arancio, al giallo, al verde, 
al blu, al violetto, al magenta e poi ancora al rosso. Nei 



Da fare 

► Se dovete produrre 
diapositive scegliete il 
modello Rgb: è lo stan- 
dard usato per questo 
tipo di riproduzione. 

Da non fare 

► Non usate quattro 
tinte piatte per un lavo- 
ro da stampare in centri 
specializzati. Se si de- 
vono comunque stam- 
pare quattro pellicole è 
preferibile usare la 
quadricromia. 
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Mostra: Modello di colore HSB J*J 
Tavolozza personale > coreldrw.pal 


Tonalità: |220 
Saturazione: 83 
Luminosità: 90 

Nome colore: 


— P Annulla 

fi=j Corrente: ^^H^^H 
Nuovo: 


Blu rnioj 


Opzioni PostScript... 





L'oggetto appare di colore magenta perché assorbe il verde e tra- 
smette e/o riflette rosso e blu. 



La ruota del modello di colore Hsb. Variando opportunamente i valo- 
ri di Tonalità, Saturazione e Luminosità abbiamo ottenuto il colore 
Blu mio. 
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Mostra: | Modello di colore RGB _j 






Rosso: 50 



J 



Verde: [80 @ 

Blu: | 20 |H Corrente: 




Nome colore: Verde personale 



Opzioni PostScript.. 



Tavolozza personale > coreldrw.pal 



// colore denominato Verde personale è stato costruito con il model- 
lo Rgb assegnando il 50% di rosso, 80% di verde e 20% di blu. 



C^— 



m 



Mostra: PANTONE Tinte piatte 



■ PANTONE CoolGraylOCV 

■ PANTONE CoolGray 11 CV 
M PANTONE Process YellowCV 

■ PANTONE Process Magenta CV 

■ PANTONE Process Cvan CV 

■ PANTONE Process Black CV 
|PANTONEOrange021 CV 

| PANTONE Red 032 CV 
I PANTONE Blue 072 CV 



stinta: 100 



B Nu 




Stringa di ricerca: 



%- f Mostra nomi colore 



Tavolozza personale > coreldrw.pal 



Opzioni PostScript.. 



Nella finestra di dialogo Riempimento uniforme è stato selezionato 
il modello di colore Tinte piatte della Pantone Matching System. 

programmi il modello viene rappresentato sotto forma di 
una ruota con variazione cromatica continua. La satura- 
zione è l'intensità del colore, cioè la sua percentuale: una 
saturazione di 100 rappresenta il colore puro, una per- 
centuale più bassa, ad esempio del 50%, indica che quel- 
la tonalità è composta per metà dal colore e per l'altra 
metà dal bianco. Infine, la luminosità (Brightness), rap- 
presenta la riduzione della luce: più basso è il valore di 
luminosità, più scuro appare il colore; ciò equivale al- 
l'aggiunta di nero. 

Il modello Rgb è quello usato dal monitor di ogni com- 
puter, ma anche dal televisore e dai videoproiettori; tutti 
sono costituiti da tre cannoni elettronici, uno per il ros- 
so, uno per il giallo e il terzo per il blu. 

c^ Il monitor trasmette la luce, permettendo agli oc- 
chi di vedere le immagini composte sullo schermo. La 
stampa su carta o su altri materiali riflette la luce. Que- 
sta differenza è alla base delle tante delusioni di chi 
sceglie un colore sullo schermo e lo ritrova diverso do- 
po la stampa. 

Qualsiasi colore può essere descritto quantificando le 
componenti rossa, verde e blu. Il bianco si ottiene quan- 
do le tre componenti sono tutte al 100%, il nero quando 
sono allo 0%. Potete provare a creare nuovi colori utiliz- 
zando, ad esempio, la finestra di dialogo Riempimento 
uniforme di Corel Draw 4.0. Per aprirla fate clic sul pul- 
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Mostra: | Modello di colore CMYK £| 




Ciano: 8 


N 


Magenta: 


N 


Giallo: |48 


£ 


Nero: J4 


N 




Nome colore: Giallo della casa 



Opzioni PostScript... 



Tavolozza personale > coreldrw.pal 



// colore Giallo della casa, nel modello Cmyk, è costituito da per- 
centuali diverse di ciano, giallo e nero. 

sante Riempimento, quello più in basso sulla barra degli 
strumenti, e successivamente sul pulsante Riempimento 
uniforme, il primo a sinistra della serie di pulsanti che 
compare. Nella finestra Riempimento uniforme così aper- 
ta potete scegliere il modello del colore, Rgb in questo 
caso, e le percentuali di rosso, verde e blu; inoltre, pote- 
te salvare il colore creato assegnandogli un nome. 

Il modello Cmyk è usato nell'industria tipografica: cia- 
no, magenta, giallo e nero sono i quattro inchiostri con 
cui si riproduce lo spettro dei colori. La tecnica di stam- 
pa che usa questo modello è detta quadricromia. Per 
stampare l'immagine di una rosa rossa, ad esempio, si 
useranno quattro pellicole: nella prima saranno rappre- 
sentate le componenti ciano, cioè solo lo stelo; nella pel- 
licola magenta solo i petali; in quella gialla e in quella ne- 
ra la percentuale di giallo e di nero presente, rispettiva- 
mente, nel rosso dei petali e nel verde dello stelo. 

Le tinte piatte, infine, descrivono colori dell'inchiostro 
che non vengono sovrapposti durante la stampa. Se in un 
lavoro si usano pochi colori (uno o due, oltre al nero), 
questi possono essere indicati come tinte piatte. Ad ogni 
colore corrisponde una pellicola e un particolare tipo 
d'inchiostro, ad esempio uno di quelli indicati dal Panto- 
ne, il sistema di identificazione dei colori più usato. Sem- 
pre dalla finestra di dialogo Riempimento uniforme di Co- 
rel Draw è possibile scegliere il colore preferito dalla lista 
dei colori Pantone. Per alcuni lavori si preferisce usare le 
tinte piatte perché consentono di ottenere colori non 
realizzabili in quadricromia, oppure perché riducono sen- 
sibilmente il costo della stampa. • 




Non fidatevi del colore che ap- 
pare sul monitor, in fase di 
stampa sarà sicuramente diver- 
so. Chi usa il colore per profes- 
sione ha a disposizione un campionario della Pantone 
o della True Match (quest'ultima identifica i colori in 
quadricromia). Scegliendo il colore sul catalogo, si 
può selezionarlo nella lista compresa nel programma 
di grafica ed essere certi del risultato finale, indipen- 
dentemente da ciò che appare sul monitor. 
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Inserire animazioni 
in una presentazione 



In una conferenza o in una lezione, per favo- 
rire il passaggio di informazioni all'auditorio, 
si fa ricorso all'ausilio di materiale grafico. I 
metodi tradizionali di presentazione, lucidi o 
diapositive, sono progressivamente sostituiti 
da presentazioni su computer che hanno il van- 
taggio, tra l'altro, di offrire effetti di animazio- 
ne graditi al pubblico e facilmente realizzabili. 

Le informazioni che una presentazione computerizza- 
ta offre al pubblico, possono diventare più attraenti fa- 
cendo ricorso agli effetti di animazione. Un elenco per 
punti che si compone a mano a mano che le voci da cui 
è costituito vengono illustrate o un paragrafo che com- 
pare sullo schermo in dissolvenza sono tecniche di ani- 
mazione semplici da realizzare, ma in grado di cattura- 
re l'attenzione della platea. 

c^ Prima di procedere con l'inserimento di effetti 
di animazione decidete con cura qual è l'ordine in cui 
devono apparire le immagini. 

Provate a creare, con Microsoft Power Point 2.0, la 
presentazione di una nuova pubblicazione. Dopo aver 
realizzato tutte le diapositive, complete di testo e imma- 
gini (potete utilizzare la raccolta Clip Art di Microsoft), e 
averle ordinate secondo la sequenza di apparizione, si 
passa all'inserimento degli effetti di animazione. 

Portatevi, quindi, in Visualizzazione sequenza diapo- 
sitive selezionando Sequenza diapositive dal menu Vi- 
sualizza, oppure facendo clic sul pulsante Visualizza- 
zione sequenza diapositive posto in basso a sinistra, ri- 
conoscibile dal simbolo costituito da quattro diapositi- 
ve stilizzate. In questa modalità si ha la rappresentazio- 
ne miniaturizzata di tutte le diapositive inserite nella 




pAvanzamento — 
® Con un clic del mouse 

É Automaticamente dopo 
secondi 




PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Suddividete le diapo- 
sitive che contengono 
molto testo in due o tre 
diapositive dai colori e 
dagli elementi grafici 
leggermente diversi. 

Da non fare 

► Per non distrarre l'at- 
tenzione del pubblico 
evitate di impostare in- 
tervalli di visualizzazio- 
ne troppo lunghi: un in- 
tervallo di due o tre mi- 
nuti è sufficiente per 
esporre il contenuto 
della diapositiva. 



presentazione; ad ognuna 
è possibile aggiungere, 
dopo averla selezionata 
con un semplice clic, ef- 
fetti di transizione e di se- 
quenza. 

Per la prima schermata, 
che contiene solo il nome 
della casa editrice, appli- 
cate soltanto un effetto di 
transizione, cioè un effet- 
to speciale visibile soltan- 
to quando si passa da una 
schermata all'altra. Per 
selezionare un effetto di 
transizione fate clic sul 
pulsante Transizione, il 
primo a sinistra, oppure 
selezionate l'effetto dal 
menu a discesa presente 
affianco al pulsante; nel 
primo caso appare la fine- 
stra di dialogo Transizio- 
ne, che permette di sce- 
gliere anche la velocità di 
transizione (Alta, Media e Bassa) e il tipo di avanzamen- 
to: con il mouse o a tempo. Se digitate un intervallo di 
tempo (in secondi) nell'apposita casella, durante la 
presentazione la diapositiva rimane sullo schermo per 
il tempo assegnato; il computer poi passa automatica- 
mente alla diapositiva successiva. 

L'effetto selezionato viene visualizzato in anteprima 
nell'omonima casella della finestra di dialogo Transizio- 
ne; per rivederlo fate clic sull'immagine di anteprima. È 
possibile quindi provare numerosi effetti di transizione 
prima di assegnarne uno alla diapositiva selezionata. 
Per il nostro esempio scegliete un effetto di espansione 
a bassa velocità: partendo dallo schermo nero l'imma- 
gine si espande gradualmente e lentamente fino ad oc- 
cupare tutto lo schermo. 

c3^ Nella visualizzazione Sequenze diapositive è 
possibile vedere in anteprima gli effetti di transizione 
facendo clic sull'icona di transizione situata sotto la 
diapositiva. 

La schermata successiva, costituita da due blocchi di 
testo inframmezzati da un'immagine, potete dividerla in 
tre diapositive; la divisione è indispensabile per creare 













| visualizzazione Dequenza diapositive 
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Finestra di dialogo Transizione. E stato scelto l'effetto Espansione a 
bassa velocità per la diapositiva che apre la presentazione. 



Pulsante Visualizzazione Sequenza diapositive che permette di pas- 
sare alla modalità Sequenza diapositive. 
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Evitate di concludere il vostro 
discorso in modo brusco inse- 
rendo una diapositiva nera alla 
fine della presentazione. 
Basta aggiungere un layout automatico vuoto alla fine 
della presentazione e scegliere Sfondo diapositiva dal 
menu Formato. 



un effetto di comparsa in sequenza degli elementi che 
compongono la schermata. Dopo averla creata intera- 
mente, copiatela due volte, in modo da avere tre copie 
identiche in successione. Quindi cancellate alcune par- 
ti: nella prima l'immagine centrale e il testo in basso, 
mentre nella seconda solo il testo posto nella parte 
bassa della diapositiva; la terza lasciatela nella forma 
originaria. L'effetto che ne deriva è un'apparizione se- 
quenziale dei componenti della schermata, che entrano 
nello schermo uno alla volta fino ad occupare tutto lo 
spazio disponibile. 

L'apparizione sequenziale può essere introdotta an- 
che automaticamente; è molto utile quando si devono 
presentare elenchi per punti. 

Nelle diapositive a sequenza, dette anche a visualizza- 
zione progressiva, ogni punto del testo principale viene 
estratto dal contesto e visualizzato indipendentemente 
dagli altri. Questa funzione è particolarmente usata 
quando, durante la relazione, si deve esaurire la spiega- 
zione di una voce prima di passare alla successiva. 

Fate clic sul pulsante Sequenza, presente sulla barra 
degli strumenti, per aprire la finestra di dialogo omoni- 
ma. In questa finestra è possibile scegliere il tipo di vi- 
sualizzazione desiderato per le voci puntate: seleziona- 
te l'effetto di sequenza (da sinistra, dal basso, in dissol- 
venza eccetera) dal menu a discesa che appare, facen- 
do clic sulla casella Effetto; potete anche scegliere di 
sfumare le voci già spuntate in un colore diverso da 
quello di partenza, facendo clic sulla casella di control- 
lo Sfuma punti precedenti e selezionando il colore dal 
menu a discesa. 



Modifica Visualizza inserisci Formato Strumenti Disegno Finestra ? 
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Sequenza diapositive 



| Nuova diapositiva... | | 



" 



Tutte le diapositive della presentazione sono visualizzate in modalità 
Sequenza diapositive. Facendo clic sulle icone poste sotto ogni dia- 
positiva è possibile rivedere l'effetto scelto. 




Le prime tre voci sono state spuntate facendole sfumare in un colo- 
re diverso da quello di partenza. 

Per il nostro esempio potete scegliere, per la scher- 
mata contenente solo un paragrafo, l'effetto Sfoglia da 
destra verso l'alto, mentre per la schermata costituita da 
quattro voci puntate optate per l'effetto di entrata dal 
basso con sfumatura delle voci spuntate. Ovviamente 
siete invitati a provare tutte le opzioni prima di selezio- 
nare quella preferita. 

Prima di considerare il lavoro ultimato visualizzate la 
presentazione. Fate clic sul pulsante Presentazione dia- 
positive, posto in basso a sinistra e riconoscibile dal 
simbolo raffigurante uno schermo per diapositive; op- 
pure attivate il comando Presentazione del menu Visua- 
lizza, che apre la finestra di dialogo Presentazione. Po- 
tete così scegliere di vedere tutte le diapositive o una 
parte di esse e decidere il tipo di avanzamento: 

- Avanzamento manuale permette di scorrere le dia- 
positive semplicemente con un clic del mouse (pre- 
mendo il pulsante sinistro si passa alla diapositiva suc- 
cessiva, premendo il pulsante destro si torna alla pre- 
cedente); 

- Intervalli di tempo consente l'avanzamento automa- 
tico secondo il tempo precedentemente assegnato ad 
ogni diapositiva; 

- Prova nuovi intervalli permette di assegnare un nuo- 
vo intervallo di tempo ad ogni diapositiva con un sem- 
plice clic. Con questa opzione appare sullo schermo un 
piccolo orologio digitale. 

Durante la presentazione le diapositive vengono vi- 
sualizzate a tutto schermo come in una presentazione 
elettronica ed è possibile verificare l'effetto delle tran- 
sizioni e degli intervalli impostati in precedenza. 

Spostando il mouse appare l'icona Annotazione a ma- 
no libera. Quando fate clic sull'icona, il puntatore del 
mouse assume la forma di una matita: da questo mo- 
mento potete scrivere o disegnare sullo schermo te- 
nendo premuto il pulsante sinistro e trascinando il 
mouse. 

Fate clic nuovamente sull'icona per disattivare la mo- 
dalità Annotazione a mano libera. Quanto avete annota- 
to manualmente viene automaticamente eliminato pas- 
sando alla diapositiva successiva. • 



< 



O 



O 



< 



o 



Pc Open A Settembre '96 



Windows 3.1 



O 



> 



o 



o 



> 



o 




Cosa e e 
la memoria 



si imposta 
virtuale 




Le impostazioni della memoria virtuale sono 
quelle che permettono di usare più ram di 
quanta non sia realmente installata nel compu- 
ter. Conoscendo come modificarle è possibile 
fare in modo che il proprio computer sia sem- 
pre configurato in modo ottimale. 

Continuiamo nell'analisi, 
intrapresa un paio di nu- 
meri orsono, dei parame- 
tri avanzati di Windows 
3.x che possono essere 
controllati tramite il Pan- 
nello di controllo. Questa 
volta vedremo da vicino le 
finestre dalle quali dipen- 
dono le impostazioni della 
memoria virtuale. Se ri- 
chiamate la finestra Infor- 
mazioni su... di Program 
Manager o File Manager, 
Windows vi indicherà la 
versione del sistema ope- 
rativo che state usando, la 
memoria e le risorse di- 
sponibili. Nella maggior 
parte dei casi la memoria 
disponibile è di gran lunga 
superiore di quella fisica- 
mente installata nel siste- 
ma (ossia dei megabyte di 
ram che ci sono nel vostro 
computer), questo perché 
Windows usa parte dello spazio disponibile sui dischi 
fissi del computer per simulare la presenza di una quan- 
tità di memoria maggiore di quella reale. Questo "truc- 
co" consente al sistema operativo di caricare in memo- 
ria più programmi di quelli che la ram sarebbe fisica- 
mente in grado di contenere, scaricando temporanea- 
mente i dati che non servono sul disco, per poi ricari- 
carli da quest'ultimo quando è necessario. Queste ope- 



Da fare 

► Impostate, se lo spa- 
zio su disco fisso lo con- 
sente, un file di scam- 
bio permanente usando 
il più veloce dei dischi 
installati nel computer. 
In questo modo riuscire- 
te a ottenere da Win- 
dows ottime prestazioni 
simulando la presenza 
di molta memoria ram. 

Da non fare 

► Non cercate di can- 
cellare da Dos un file di 
scambio permanente; 
piuttosto entrate in Win- 
dows e cambiate qui le 
impostazioni della me- 
moria virtuale. 



386 Avanzata 



Utilizzo concorrente periferiche 


Comi 




O Avvisa sempre 
O Non avvisare 


Com2 
LPT1 




® Pausa [in sec] \2 fr] 







UK 



Annulla 



Memoria virtuale... 



Programmazione priorità 
Windows in p_rimo piano: 
Windows in background: 
I I Esclusiva in primo piano 




|100 | 


I 50 13 



Intervallo di tempo minimo (in millisec): 20 



B 



razioni sono del tutto trasparenti all'utente che si ac- 
corge unicamente di un rallentamento (la cui entità di- 
pende dal tipo di computer) del sistema durante le ope- 
razioni di scaricamento e caricamento dei dati. Chi ha 
molta ram installata nel proprio computer, oppure non 
usa più applicazioni contemporaneamente può disabili- 
tare la memoria virtuale per aumentare un poco la ve- 
locità del sistema. Per chi è costretto a usare la memo- 
ria virtuale esistono diverse impostazioni, che genera- 
no comportamenti differenti del computer. 

A tutti questi parametri si accede tramite l'icona 386 
Avanzata del Panello di Controllo e premendo quindi il 
tasto Memoria Virtuale. La finestra che viene aperta con 
questa azione contiene alcune informazioni sulle impo- 
stazioni del sistema, ma non permette di modificare al- 
cun parametro. Il primo dato riportato nella parte su- 
periore della finestra, indicato come Unità, è il disco fis- 
so del computer ove è installato quello che si chiama fi- 
le di scambio, ossia la zona del disco fisso che viene 
trattata come ram del computer depositandovi i pro- 
grammi meno utilizzati quando la vera memoria serve 
ad altre applicazioni. Di norma il file di scambio di Win- 
dows si trova nel primo disco fisso del computer. Ve- 
dremo in seguito come sia possibile cambiarlo. 

c5^ Se il computer sul quale è installato Windows 
dispone di più di un disco fisso conviene installare il 
file di scambio nel drive più veloce di tutti. In questo 
modo le operazioni di simulazione della memoria ram 
di Windows verranno effettuate con la minor perdita 
di tempo possibile. 

Immediatamente dopo l'unità nel quale è installato il 
file di scambio, Windows indica anche le dimensioni e il 
tipo dello stesso (temporaneo o permanente). Nel caso 
nel sistema sia stata disabilitata la memoria virtuale, le 
dimensioni del file di scambio sono, ovviamente, pari a 
zero e come tipo di file viene riportato Nessuno. Sotto 
questi parametri, Windows indica la modalità con la 
quale sta usando i dischi fissi del computer. Le versioni 
3.1 e 3.11 di Windows e la 3.11 di Windows per Work- 



Memoria virtuale 



Impostazioni 

Unità: E: 

Dimensione: 77.332 Kb 

Tipo: temporaneo 



Stato unità 

Accesso al disco: [uso di MS-DOS] 



Accesso al file: 



Unità C: 
Unità D: 



1Gbit 
1Gbit 



1 




Per cambiare le impostazioni sulla memoria virtuale è necessario 
aprire il Pannello di controllo e da questo l'applicazione 386 Avan- 
zata. Quindi premendo il tasto Cambia si accede alla finestra che 
consente di modificare i parametri di configurazione del sistema. 
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Cosa è e come si imposta la memoria virtuale 



Memoria virtuale 



Impostazioni 
Unità: 

Dimensione: 
Tipo: 


Kb 
nessuno 



OK 



Stato unità 

Accesso al disco: [uso del BIOS) 

Accesso al Mie: 



Unità C: 1Gbit 
Unità D: 1Gbit 



1 



Annulla 
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Nuove impostazioni 






Unità: 


S e: [ide] 


+ 




Tipo: 


nessuno 


1 + 




Spazio dis 


ponibile: 


20.432 1 


Cb 




Nuova dimensione: 


1 1 


Cb 













O Usa accesso al disco a 32 bit [X] Usa accesso ai file a 32 bit 
Dimensione cache: [MIEI!: p| Kb 



group dispongono di una modalità di funzionamento de- 
finita a 32 bit che consente di ridurre i tempi di lettura 
e scrittura del disco fisso. Non tutti i computer possono 
usare questo modo di funzionamento per cui queste op- 
zioni vengono mantenute disabilitate durante l'installa- 
zione di Windows. Per modificare tutti questi parametri 
è necessario premere il tasto Cambia, la finestra si 
espanderà verso il basso mostrando una serie di opzio- 
ni che possono essere personalizzate. 

Partiamo proprio da queste due ultime opzioni. Abili- 
tare l'accesso al disco a 32 bit richiede di norma un dri- 
ver software che deve essere fornito dal produttore del 
vostro computer mentre l'accesso ai file a 32 bit può es- 
sere solitamente abilitato in tutti i sistemi. Questo se- 
condo parametro ha maggiore influenza sulle prestazio- 
ni del disco per cui conviene spuntare la relativa casel- 
la. A questo punto Windows modificherà il valore ripor- 
tato alla voce Dimensione cache. L'accesso ai file a 32 bit 
permette infatti di usare un programma di cache per i di- 
schi fissi integrato in Windows e più efficiente di Smart- 
drive che viene fornito con Dos e Windows. 

La dimensione della cache va stabilita in funzione del- 
la ram installata sul proprio computer. Con 4 MB di me- 
moria è meglio non superare i 512 KB di cache. Il valore 
ideale di cache è invece 2.048 KB nelle configurazioni a 
partire da 8 MB. L'utilizzo dell'accesso ai file a 32 bit ri- 
chiede il caricamento di uno speciale programma attra- 
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Memoria virtuale 



Impossibile per Windows creare un file di 
scambio permanente sull'unità D: perché 
l'unità non è una INT 13h. 



OK 



Non tutti i dischi possono usare il file di scambio permanente. Win- 
dows controlla l'opzione e avvisa l'utente in caso di incompatibilità. 
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Memoria virtuale 1 
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Riavviare Windows per rendere effettivi i 


1 ' 


cambiamenti. Non premere CTRL+ÀLT+CANC 


Vfty 


per riavviare Windows. Ciò causerebbe la 




perdita delle informazioni. 




Riavviare Windows adesso? 




Riavvia Windows 




Continua 













L'accesso ai file a 32 bit, diversamente dall'accesso al disco a 32 bit, 
è compatibile con la maggior parte dei computer. La sua attivazione 
consente di usare un nuovo tipo di cache per i dischi fissi ma richie- 
de il riavvio del sistema poiché è necessario caricare un driver at- 
traverso il file config.sys, letto dal Dos all'accensione del computer. 

verso config.sys. Windows inserisce automaticamente il 
comando per compiere questa operazione all'interno di 
config.sys ma quando si uscirà dal Pannello di controllo 
sarà necessario riawiare il sistema perché le modifiche 
apportate alla configurazione abbiano effetto. 

Gli altri parametri personalizzabili da questa finestra 
del Pannello di controllo sono il tipo di file di scambio, 
la sua dimensione e il drive nel quale esso risiede. Nel 
caso si abbia molta memoria ram il file di scambio può 
essere disabilitato scegliendo come tipo di file Nessuno. 
Per simulare la presenza di più memoria sul computer 
conviene invece creare un file di scambio. Tra le due im- 
postazioni possibili, permanente e temporaneo, la prima 
è quasi sempre da preferirsi. È infatti quella che garan- 
tisce le prestazioni migliori poiché essendo il file collo- 
cato in una posizione fissa del disco fisso, Windows sa 
esattamente dove andare a scrivere i dati, senza biso- 
gno di crearsi uno spazio per il file di scambio. Per con- 
tro, lo spazio occupato dal file di scambio diventa inuti- 
lizzabile per i dati dell'utente non soltanto all'interno di 
Windows ma anche per le applicazioni Dos. 

Se all'uscita di Windows si vuole che lo spazio del file 
di scambio sia di nuovo disponibile è necessario sce- 
gliere l'impostazione temporaneo. Questa modalità è ob- 
bligatoria per alcuni tipi di drive che non sono compati- 
bili con la modalità con la quale Windows legge e scrive 
i dischi con file di scambio permanente. In questo caso 
Windows avvisa l'utente dell'impossibilità di creare un 
file di scambio permanente. Indipendentemente dal tipo 
di file di scambio, temporaneo o permanente, il parame- 
tro che controlla le dimensioni del file è di notevole im- 
portanza. Attenzione a non optare per dimensioni ec- 
cessive o, al contrario, troppo piccole per il file di scam- 
bio. Il giusto compromesso è, di norma, un file di di- 
mensioni pari a quelle della ram del computer. • 




Disabilitate la memoria virtua- 
le se avete più di 16 MB di me- 
moria installata nel vostro si- 
stema. Windows non sarà co- 
stretto a simulare la presenza di altra ram e rispar- 
mierà dunque il tempo solitamente impiegato per que- 
sta operazione. In questo modo le prestazioni del vo- 
stro computer avranno un leggero miglioramento. 
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Come fare la manutenzione 
degli hard disk 



Windows 95 incorpora delle utilità di sistema più 
evolute o nuove rispetto a Windows 3.1. Ad 
esempio, sono disponibili di serie dei programmi 
per la deframmentazione degli hard disk e per la 
ricerca di errori sulla loro superficie o nella 
struttura dei file. 

Nella voce di menu Utilità di sistema, presente sotto la 
voce Accessori di Programmi nel menu Avvio di Win- 
dows 95 sono contenuti vari programmi di utilità. Tra i 
più preziosi notiamo gli equivalenti, con interfaccia gra- 
fica, degli Scandisk e Defrag di Ms Dos 6, che non sono 
mai stati trasferiti sotto Windows 3.1 da Microsoft (seb- 
bene dei produttori esterni, come Symantec ad esem- 
pio, li avevano resi comunque disponibili nei loro pac- 
chetti software). 

SCANDISK. Gli hard disk e la memoria fissa dei computer 
che resiste anche allo spegnimento sono soggetti ad er- 
rori per vari motivi. Ad esempio, se si toglie corrente 
mentre un programma ha dei file aperti, oppure se si ve- 
rificano dei blocchi inaspettati per colpa di qualche 
programma "impazzito" o ancora per difetti fisici del di- 
sco fisso, la struttura di memorizzazione dei file può ri- 
sultare errata. In Windows 95 è disponibile il tool chia- 
mato Scandisk, che ricerca e corregge questi problemi. 
Per avviarlo è necessario selezionare la sua voce, se- 
condo la modalità indicata all'inizio di questo articolo 
(figura 1). Compare allora il pannello principale del pro- 
gramma, che evidenzia nella prima finestra la lista degli 
hard disk disponibili (figura 2). Cliccando col mouse 
sull'hard disk interessato, lo si seleziona per l'analisi 
che viene avviata cliccando sul pulsante "Avanti". 

SELEZIONI. Prima di farlo soffermiamoci sulle altre sele- 
zioni disponibili. Il tipo di controllo Standard verifica 
soltanto la struttura del sistema di gestione dei file, ov- 

Figura 1. La posi- 
zione nei menu 
dell'utilità di veri- 
fica dei dischi, 
Scandisk. 
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Figura 2. Ecco il pannello 
di regolazione dei parame- 
tri di funzionamento dello 
Scandisk. 
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vero controlla semplice- 
mente che non vi siano 
errori di memorizzazione 
ed è piuttosto rapido. Il 
secondo tipo di controllo, 
Approfondito, esegue le 
stesse verifiche, ma prov- 
vede poi ad analizzare la 
superficie magnetica di 
tutto l'hard disk, alla ri- 
cerca di eventuali zone 
formattate male. Questa 
opzione è particolarmen- 
te utile se il nostro hard 
disk è appena stato ac- 
quistato e formattato, in- 
fatti viene avviata auto- 
maticamente al termine 
della formattazione di un 
nuovo hard disk da parte 
di Windows 95. Risulta 
anche particolarmente 
utile quando si lavora 
con i dischetti, che sono 
notoriamente più sogget- 
ti a difetti magnetici, es- 
sendo prodotti con mar- 
gini di tolleranza molto più ampi degli hard disk e più 
soggetti ad offese meccaniche e termiche che ne posso- 
no compromettere le capacità di stoccaggio dei dati. 

L'ultima selezione possibile da qui è Correzione auto- 
matica degli errori. Selezionandola, Scandisk prowe- 
derà a correggere automaticamente tutti gli errori di 
memorizzazione trovati, senza chiedere conferma all'u- 
tente. Si noti che questo significa avere al termine sol- 
tanto un rapporto degli errori. 
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Da fare 

► Verificare sempre un 
hard disk nuovo, appena 
formattato, con lo Scan- 
disk approfondito. Ciò 
consente di evidenziare 
subito problemi di fab- 
bricazione, prima che 
causino danni durante il 
lavoro vero e proprio. 

Da non fare 

► Non usare mai di- 
schetti che hanno pro- 
blemi di memorizzazio- 
ne su alcuni settori. An- 
che se resi inutilizzabili 
dal sistema operativo 
durante la formattazio- 
ne, sono indice di catti- 
va qualità del supporto. 



Nessun errore rilevato. 

7 c jb. i'\ 8 784 byte .ji sparir. botale ->J -ina:- 
byte in settori danneggiati 
5.701.632 byte in 342 cartelle 
6.193.152 iytei e nascosti 

450.101.248 byte in 7.568 file utente 
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RAPPORTO DEI RI 
SULTATI. Il pannel- 
lo di visualizza- 
zione dei risultati 
(figura 3) forni- 
sce anche alcune 
informazioni utili 
che spieghiamo 
brevemente. La 
prima riga indica 
la capacità totale 
di memorizzazio- 
ne della partizio- 
ne analizzata. Ri- 
cordiamo infatti che Scandisk lavora sulle partizioni, 
non sulle unità fisiche. Questo significa che se il nego- 
ziante, o noi stessi, abbiamo suddiviso un hard disk da 
1,2 Gbyte in due partizioni da 600 MB ciascuna, dovre- 
mo esaminare prima la partizione C: e poi quella D: per 



. 



Figura 3. Il pannello con i risultati della 
scansione. 
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esaminarlo totalmente. Nel computer usato per realiz- 
zare questo articolo, la partizione era di circa 750 Mby- 
te e non aveva settori danneggiati (seconda riga). Se un 
hard disk appena acquistato ha dei settori danneggiati, 
è bene riportarlo subito al negoziante, in quanto ha su- 
bito quasi sicuramente degli urti o è difettoso. 

La settima riga ci dice poi quando grande è l'unità mi- 
nima di allocazione, nel nostro caso 16 Kbyte. Ciò signi- 
fica che anche scrivendo sul disco un file contenente 
soltanto la parola "Ciao", questo occuperà comunque 
16 Kbyte sul disco, dato che la memorizzazione proce- 
de per multipli di 16 KB. Maggiore è la dimensione del- 
la partizione, creata con Fdisk prima della formattazio- 
ne, maggiore è la capacità minima di memorizzazione 
(vedere Pc Open numero 1 per maggiori informazioni). 



Riepilogo 

<*" Sempre 

r Mai 

C Solo in caso di errori 




1 rammenti di Mìe psrduli 

C" Libera lo spazio occupato 

i* Converti in file 



File registro 
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C Ignora 



W Controilo prima l'unità hosi 



Figura 4. Il pannello di regolazione delle op- 
zioni avanzate dello Scandisk. 



SCANDISK AVAN- 
ZATO, Il bottone 
Avanzate con- 
sente di entrare 
nel pannello di 
configurazione 
delle funzioni 
avanzate di 

Scandisk (figura 
4). Molte di que- 
ste voci sono 
piuttosto tecni- 
che: per un uso 
normale del pro- 
gramma, è bene 
lasciare tutto intatto ed agire solo sui controlli Standard 
e Approfondito del pannello principale. L'unica voce sul- 
la quale ci soffermiamo è Frammenti di file perduti. Que- 
sta voce specifica se i file trovati perduti ("senza no- 
me") e/o incompleti devono essere eliminati oppure 
convertiti in file: in quest'ultimo caso verranno memo- 
rizzati con nomi progressivi dotati del suffisso .CHK e 
potremo almeno visualizzarne i contenuti per recupera- 
re eventuali testi o dati prima perduti. 

DEFRAG. Con l'uso, i file contenuti nell'hard disk tendo- 
no a sparpagliarsi, riducendo la velocità di accesso e 
sprecando spazio. Il processo di ricompattazione ed or- 
dinamento dei file su disco viene svolto dal programma 
nel menu Utilità di sistema chiamato Utilità di defram- 
mentazione dischi. Anche questo programma dispone di 
un pannello principale, nel quale scegliere l'unità da de- 
frammentare e un bottone che richiama le opzioni avan- 
zate (figura 5). 

Si noti che il pannello di avviamento della defram- 
mentazione presenta anche una statistica sulla fram- 
mentazione dell'unità, in percentuale. Se questa è bas- 
sa (sotto il 5 per cento) si può normalmente evitare di 
eseguire la deframmentazione, dato che non compor- 
terebbe sostanziali miglioramenti delle prestazioni. Nel 
pannello Avanzate si può scegliere il tipo di defram- 
mentazione: la più completa (file e spazio) è anche la 
più lenta, ma si può scegliere di eseguire soltanto il 
riassemblaggio dei file oppure la compattazione dello 
spazio disponibile, raccogliendo gli spezzoni dei file in 
modo da lasciare più spazio libero, ma senza riassem- 




Meglionon visualizzare la fine- 
stra di lavoro del programma di 
deframmentazione poiché ritar- 
da notevolmente la velocità di 
esecuzione dell'operazione ed ha uno scopo puramen- 
te "coreografico". 



< 



blarli sul disco. Su un disco di grossa capacità, si può 
risparmiare molto tempo per la deframmentazione 
usando una di queste due ultime opzioni. Durante il la- 
voro, è possibile richiedere di visualizzare graficamen- 
te la disposizione dei file sul disco con il bottone Det- 
tagli (figura 6): si vedrà come gli spezzoni dei file ven- 
gono raggruppati ed ordinati consecutivamente all'ini- 
zio dello spazio, per lasciare quanto più spazio libero 
possibile. Si noti anche che Defrag esegue inizialmente 
una verifica del disco alla ricerca di errori, se ciò è abi- 
litato dal pannello di configurazione avanzata, come 
avviene usando Scandisk. # 
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Figura 5. La posizione nei menu del deframmentatore di file ed otti- 
mizzatore di spazio. 
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Figura 6. La rappresentazione grafica dei file frammentati durante 
l'ottimizzazione. 



O 



Pc Open ^ Settembre '96 



DOS 



O 



> 



O 



o 



> 



o 



Alla scoperta 
del comando Msd del Dos 



Figura 1. Il pannello principale di Micro- 
soft System Diagnostics. 



Il programma Microsoft System Diagnostics vie- 
ne fornito di serie con Ms Dos versione 6, ma 
pochi lo usano anche se contiene informazioni, 
davvero preziose per capire come è strutturato 
e come funziona il proprio sistema. 

Il Microsoft System Diagnostics, in sigla Msd, può es- 
sere richiamato dal prompt di Ms Dos, essendo memo- 
rizzato nella directory C:\DOS, semplicemente batten- 
do con il comando: 

C:>MSD 

e premendo il ta- 
sto Invio. Si noterà 
qualche istante di 
apparente inattività 
del sistema, duran- 
te il quale il coman- 
do Msd provvede al- 
la sua analisi, poi 

comparirà il pannello principale del programma (vedi 
figura 1). Le informazioni rilevate da questo comando 
sono suddivise per gruppi e alcune delle quali sono 
molto tecniche. Ci soffermeremo su quelle più utili per 
conoscere gli elementi principali del funzionamento del 
proprio sistema. Msd deve essere usato partendo da Ms 
Dos, anche se potrebbe essere lanciato da Windows. In 
quest'ultimo caso, però, i suoi rapporti potrebbero non 
essere precisi. Inoltre, Msd è solitamente in lingua in- 
glese anche se si dispone di una versione italiana di Ms 
Dos: si tratta infatti di uno strumento, probabilmente, 
considerato "tecnico" e come tale lasciato da Microsoft 
inspiegabilmente nella lingua originale. 

COMPUTER. Cliccando col mouse (se abilitato) su Com- 
puter, o premendo il tasto P, si ottiene un rapporto sul 
tipo di computer che si sta usando (figura 2). L'infor- 
mazione più importante è il microprocessore presente: 
80386, 80486, Pentium e così via. Viene anche segnalata 
la presenza del coprocessore matematico (matti copro- 
cessof), un componente che accelera notevolmente i 



Figura 2. Informazioni sul computer. 



calcoli in virgola mobile (quelli con le cifre decimali); ta- 
le componente è di serie integrato nei processori 486 
Dx e Pentium, opzionale e separato nei 386 ed assente 
nelle serie Sx. Le informazioni dei primi campi non sono 
solitamente molto significative: Msd può infatti dare 
informazioni errate sul tipo di Bios e sul produttore. An- 
che l'informazione sul tipo di bus (Bus Typé) è spesso 
ambigua: Msd potrebbe infatti riconoscere come siste- 
ma semplicemente Isa anche un computer dotato di bus 
Pei o Vesa. Più interessante è invece la data del Bios, ov- 
vero il sistema di base per il funzionamento del compu- 
ter, memorizzato in una memoria permanente sulla 
scheda madre del computer, ovvero né in memoria né 
sull'hard disk. Infatti, dà una stima abbastanza precisa 
dell'età del nostro computer (o meglio, della sua sche- 
da madre): nel nostro computer, come si vede dalla fi- 
gura 2, è molto recente. Si ricordi che tale data è in for- 
mato americano, pertanto si legge ordinatamente come: 
mese, giorno e anno di produzione. 

MEMORY. Cliccando o scegliendo questo pulsante si ot- 
tengono informazioni molto tecniche e complicate sul- 
l'uso della memoria. Restando nel pannello principale, 
invece, si può leggere semplicemente la quantità di me- 
moria di base (tipicamente 640 Kbyte, quella usata da 
Ms Dos), di quella estesa Ems (usata da Windows e da 
alcuni programmi Dos evoluti) e di quella espansa Xms, 
usata da alcuni giochi ed applicativi specifici. La pre- 
senza di quest'ultimo tipo di memoria dipende da una 
particolare scelta nel file config.sys, fatta al momento 
dell'installazione del Dos, pertanto se dovesse essere 
pari a zero non bisogna spaventarsi. 

VIDEO. Sotto questa voce viene indicato il tipo di scheda 
grafica monta- 
ta, nel nostro 
caso una Ma- 
trox Millen- 
nium. Battendo 
il tasto Vo clic- 
cando sul pul- 
sante appare 
un pannello 

più chiaro (fi- Figura 3. Le informazioni sulla scheda grafica. 
gura 3). Qui 

l'informazione più importante è la compatibilità Vesa: se 
è abilitata, la nostra scheda sarà in grado di funzionare 
con tutti i programmi che richiedono questo standard di 
gestione per la scheda grafica; ciò avviene, ad esempio, 
con molti videogiochi di recente produzione per Ms Dos. 

NETWORK. Scegliendo questo pulsante (figura 4), si può 
leggere se il personal computer è in rete e quale proto- 
collo sta utilizzando. Nel nostro caso si trattava di una 
rete Windows per Workgroups. Questi campi sono mol- 
to importanti se si vuole usare il personal in rete e ri- 
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Figura 4. Informazioni sul tipo di rete. 



portano parame- 
tri come il nome 
del nodo della 
rete locale, la 
versione del si- 
stema operativo 
di rete usato ed 
altre informazio- 
ni più specifiche. 



OS VERSION. In questo campo è possibile leggere la ver- 
sione del sistema operativo usata, in modo simile a 
quanto possibile impartendo il comando Ver dal solleci- 
to di Ms Dos. Selezionando il pulsante, premendo la let- 
tera O, si accede a varie informazioni (figura 5). In parti- 
colare, si può verificare che il Dos sia stato caricato in 
memoria alta (Hma), altrimenti occorre usare il coman- 
do Memmaker come spiegato in schede precedenti di Pc 
Open per ottimizzare il consumo della memoria. Più sot- 
to vediamo le assegnazioni fatte dal comando Set, ovve- 
ro le cosiddette "variabili di ambiente", molto importan- 
ti per la configurazione di certi programmi Dos: per 
scorrere questa lista 
basta usare i tasti 
cursore o spostare 
col mouse il cursore 
verticale che appare 
sulla destra della fi- 
nestra. Premere co- 
me al solito Invio o 
cliccare su OK per 
uscire dal pannello. 



Figura 5. Informazioni sulla versione del 
sistema e sulle variabili di ambiente. 



MOUSE. Questo campo indica il software usato per ge- 
stire il mouse, nel nostro personal computer lo stan- 
dard Intellipoint di Microsoft fornito con le sue peri- 
feriche originali. Cliccando sul pulsante si ottengono 
come negli altri casi informazioni aggiuntive (vedi fi- 
gura 6): sulla sensibilità di spostamento del mouse, a 
volte regolabile via software, sulla versione del dri- 
ver (Dos driver versiorì) e soprattutto sulla porta se- 
riale usata dal mouse, nel nostro caso la Comi (pri- 
ma porta seriale). La voce Mouse Irq indica l'inter- 

rupt usato dal mou- 
se: questo valore 
deve essere diverso 
da quello di altre 
periferiche, come la 
scheda per lo scan- 
ner o un modem in- 
terno, per evitare 
malfunzionamenti 
del sistema. 



Figura 6. Il tipo di mouse ed i parametri 
di funzionamento e controllo. 



OTHER ADAPTERS. Cliccando questo pulsante si possono 
avere informazioni su altri dispositivi montati, ad esem- 
pio una porta joystick. 

DISK DRIVES. Scegliendo questo pulsante, si ottengono 
informazioni tecniche su tutti gli hard disk montati nel 
sistema (figura 7). Nel nostro computer sono segnalate 



Figura 7. Le unità logiche, lettori di floppy disk e hard disk. 

varie unità, a partire dai due lettori di floppy disk (A: e 
B:) per proseguire con le specifiche di numero di cilin- 
dri o i settori dei vari hard disk. Come sempre, la lista si 
può scorrere con i tasti cursore o agendo col mouse sul 
cursore verticale a destra sulla finestra. 

LPT PORTS. Indica il numero di porte stampanti connes- 
se, solitamente una. Cliccando sul pulsante si ottengo- 
no informazioni tecniche quali l'indirizzo di gestione 
della porta. 

COM PORTS. Indica il 

numero di porte se- 
riali connesse al si- 
stema, solitamente 
due. Selezionando il 
pulsante, appare un 
pannello che infor- 
ma (figura 8) sul ti- 
po di seriale: quelle 
con chip di gestione 

siglato 8250 (Comi nel nostro caso) o 16450 sono di 
vecchio tipo, mentre quelle con 16550 (Com2:) sono 
dell'ultima generazione e consentono di usare modem 
veloci senza problemi. 

WINDOWS. Riporta la versione di Microsoft Windows in 
uso sul proprio computer. 

IRQ STATUS, TSR PROGRAMS, DEVICE DRIVERS. Questi tre 
pulsanti consentono di accedere a pannelli molto tecni- 
ci, riservati ai più esperti, con informazioni circa l'asse- 
gnazione degli interrupt del processore, i programmi re- 
sidenti in memoria e i software che fanno funzionare i 
dispositivi periferici. • 



Figura 8. Le porte seriali con i chip di 
controllo. 




Evitare di usare Msd da una fi- 
nestra Windows: i risultati che 
si ottengono sono quasi sem- 
pre inattendibili. Il programma 
Msd può essere usato per stampare, da menu, la con- 
figurazione del proprio computer, ad esempio prima di 
mandarlo a riparare o ad aggiornare. Questo consente 
di ricontrollare esattamente la configurazione senza bi- 
sogno di smontarlo. 
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Cosa è la memoria ram e a che serve? Quan- 
ta ne occorre davvero e come aumentarla? 
Come configurarla nel sistema operativo ed al- 
l'interno dei vari software del nostro Macinto- 
sh. In questa scheda risolviamo alcuni dubbi e 
molti possibili problemi. 

COSA È LA RAM? La ram (acronimo di random access me- 
mory, ovvero memoria ad accesso casuale) è nei nostri 
personal, Macintosh e non, la memoria in cui risiedono, 
dopo l'avvìo del computer, sia il sistema operativo con 
le sue varie estensioni sia i programmi in uso ed i do- 
cumenti con essi prodotti. È insomma la memoria "d'u- 
so", distinta dalla memoria "di massa" (come sono i 
floppy disk, gli hard disk e i contenitori removibili come 
nastri, cartucce e schede). 

La ram è "volatile", cioè non mantiene le informazioni 
in essa contenute in caso di interruzione dell'alimenta- 
zione elettrica; proprio per questo è bene "salvare" di 
frequente il nostro sudato lavoro sull'hard disk, proteg- 
gendolo così da sicura perdita nel caso di eventi acci- 
dentali quali errori di sistema o interruzioni nell'eroga- 
zione della corrente di rete. 

CHI "USA" LA RAM? La ram è utilizzata innanzitutto dal si- 
stema operativo (System, Finder, estensioni, documenti 
del pannello di controllo, driver delle stampanti e così 
via). Vengono poi caricati in memoria ram tutti i pro- 
grammi ed i documenti che apriamo (non ci preoccupe- 
remo di alcune eccezioni, come alcuni database che 
aprono solo alcune parti del file dei dati). 

Per sapere di quanta ram disponiamo e come essa sia 
utilizzata in una data situazione basta dare, dal menù 
mela, il comando Info su Macintosh. 

QUANTA NE USA IL SISTEMA? Nella figura 1 vediamo che il 
software di sistema occupa 2367K; in questo caso il Ma- 
cintosh è stato fatto partire con il sistema "minimo", 
cioè senza alcuna estensione; questo si ottiene tenendo 
premuto durante l'avviamento il tasto Shift (quello del- 
le maiuscole). 
Nella figura 2 vediamo invece lo stesso sistema in 



normali condizioni d'uso, 
cioè dopo aver incorpora- 
to, al riawio, una robusta 
quantità di estensioni e 
documenti del pannello di 
controllo; come si vede il 
consumo di memoria ram 
è passato a 5406K. 

Nel primo caso (sistema 
senza alcuna estensione) 
il nostro Mac sarà privo 
della maggior parte delle 
funzioni a noi utili (per 
dirne una, la stampa in 
background); nel secondo 
(sistema sovraccarico di 
ogni possibile estensione) 
l'occupazione di ram sarà 
tale da lasciare poco spa- 
zio per i programmi. 

Per utilizzare razional- 
mente la memoria installa- 
ta dobbiamo caricare nel 
sistema solo le estensioni 
ed i documenti del Pannel- 
lo di controllo che ritenia- 
mo utili per il nostro lavo- 
ro; per farlo possiamo uti- 
lizzare il controllo gestio- 
ne estensioni (figura 3 nel- 
la pagina seguente), attra- 
verso cui possiamo salva- 
re con un nome a nostra 
scelta le configurazioni di 
partenza più adatte alle 
varie situazioni. 

Un altro elemento importante per un razionale uso 
della ram è il controllo memoria nel Pannello di control- 
lo, che ci permette appunto di intervenire nella gestio- 
ne della memoria. Sarà opportuno, per ora, limitarsi a 
controllare che la dimensione della cache non sia supe- 
riore a circa 32K per ogni MB di ram installata (per 8 
MB, 256K di cache). Dato che la dimensione di questa 
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Da fare 
► Assegniamo ai pro- 
grammi più memoria 
possibile; spesso la 
quantità di ram consi- 
gliata"dal costruttore si 
rivela scarsa rispetto al- 
le reali esigenze delle 
applicazioni. 



Da non fare 
► Non è sempre il caso 
di ingegnarsi a montare 
in proprio chip di ram 
sulla scheda madre; 
questa operazione, se 
può essere abbastanza 
semplice su alcuni mo- 
delli Mac (il Powermac 
7200, ad esempio), è 
invece assai ardua in 
molti altri (il Powermac 
8100). Nel dubbio, fate- 
lo fare a personale 
esperto, per esempio a 
chi vi ha venduto gli 
stessi moduli. 






I 
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Figura 1 



Figura 2 



Pc Open ^ Settembre '96 



I 



Problemi e soluzioni nella gestione della ram 



postazioni predefini- 
te dal costruttore 
(Memoria minima e 
Memoria assegnata); 
potrebbe capitarci di 
dover usare questa 
procedura per ridur- 
re in un programma 
eccessive pretese di 
ram dovute ad una 
configurazione errata 
o modificata per un 
computer diverso dal 
nostro. 



O 
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Figura 3 



Figura 4 

cache va ad aggiungersi direttamente alla ram occupa- 
ta dal sistema, potrebbe essere anzi possibile ridurla ul- 
teriormente, controllando poi se questo comporti o no 
sensibili rallentamenti nell'uso (vedi figura 4). 

QUANTA RAM PER I PROGRAMMI? Dopo aver ottimizzato l'oc- 
cupazione di ram del sistema dobbiamo ora controllare 
la quantità di memoria assegnata a ciascun software. In- 
fatti nel sistema Mac un programma occupa solo la ram 
che gli si è stata concessa. Per controllare questo dato, 
selezioniamo l'icona di un'applicazione e scegliamo 
Informazioni sotto Archivio nella barra dei menu; otter- 
remo una finestra simile a quella che vediamo nella fi- 
gura 5. Non è assolutamente consigliabile ridurre le im- 



E SE LA RAM PROPRIO NON 
BASTASSE. Se non ab- 
biamo memoria suffi- 
ciente per far funzio- 
nare l'ultima versio- 
ne del nostro softwa- Figura 5 
re preferito (ogni 

nuova versione infatti moltiplica le pretese di ram della 
precedente), non spaventiamoci ricordando i prezzi dei 
chip di memoria di due anni fa: da qualche tempo infat- 
ti il costo della memoria ram è sceso molto rapidamen- 
te, ed ormai un upgrade da 16 MB non è più proibitivo. 
Facciamo piuttosto attenzione al tipo di moduli neces- 
sari, facendo presente al rivenditore la configurazione 
attuale: controlliamo quanta ram abbiamo sul nostro 
Mac, e se non siamo più che sicuri dell'esatta situazio- 
ne, portiamo direttamente il computer dal rivenditore! 

LA MEMORIA VIRTUALE La memoria virtuale (vedi figura 4), 
in dotazione al sistema operativo del Macintosh, ci per- 
mette di usare una parte dell'hard disk come "serba- 
toio" supplementare di memoria ram. Sfortunatamente 
però nessun disco può essere paragonato, in quanto a 
velocità, ad una memoria elettronica, e l'uso di questa 
opzione porta a notevoli rallentamenti. Per altro, vari 
software (come Photoshop e Graphic Converter) fanno 
comunque uso di sistemi analoghi, simili come conce- 
zione ma assai più efficienti. • 




Per migliorare le prestazioni 
del nostro Macintosh si può 
senz'altro consigliare l'uso di 
programmi aggiuntivi come Ram Doubler, un software 
abbastanza economico della Connectix Corporation 
che raddoppia la memoria disponibile senza causare 
sensibili rallentamenti. 

Si deve però ricordare che anche con Ram Doubler in- 
stallato nessun programma potrà comunque occupare 
più memoria di quella effettivamente presente sul vo- 
stro personal; per esempio, se abbiamo installati 8 
MB, Ram Doubler porterà il totale a 16 MB, permet- 
tendoci di usare più software contemporaneamente, 
purché però nessuno di essi occupi più degli 8 MB ef- 
fettivamente presenti. 
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Come utilizzare 
le informazioni di sistema 



I 



Il sistema operativo realizzato da Ibm preve- 
de molte funzioni per la personalizzazione del 
piano di lavoro (desktop). Vediamo di esplora- 
re quelle solitamente più ignorate e dall'uso 
meno intuitivo, cercando anche quello che il 
manuale non dice. Questa volta parliamo delle 
informazioni di sistema. 

Il modo più semplice per richiamare il pannello con le 
icone di impostazione del sistema Os/2 è premere il pul- 
sante destro del mouse in un punto qualunque dello 
sfondo dello schermo di lavoro, il cosiddetto "desktop". 

Esiste anche 
un metodo al- 
ternativo: ba- 
sta cliccare 
sull'icona Im- 
postazione del 
sistema nel 
pannello di Si- 
stema Os/2 
Icone. 



Figura 1. La cartella di Impostazione del siste- 
ma, con il System Information Tool. 



INFORMAZIONI DI SISTEMA. Anche Os/2 ha un equivalente 
del comando Msd di Ms Dos (vedi la scheda precedente 
in questo stesso numero). Si chiama System Information 
Tool (figura 2), in lingua inglese anche nella versione 
italiana di Os/2 Warp. Il programma ha un'interfaccia in- 
teramente grafica, ovvero tutti i sottopannelli sono do- 
tati di opzioni e funzioni che producono come risultato 
grafici e testo. La prima voce, ad esempio, mostra le 
informazioni sui dischi : come sono assegnate le unità 
logiche (le "lettere") e come sono dimensionati fisica- 
mente gli hard disk, ovvero la loro capacità, il numero 
di cilindri e settori ed il tipo di interfaccia (figura 3). Si 
noti che è sufficiente cliccare su una delle righe, o delle 

Figura 2. Il pannello 
principale del Sy- 
stem Information 
Tool. Da qui si pos- 
sono avere informa- 
zioni sul sistema. 



Figura 3. Le 
informazioni sui 
drive fisici e lo- 
gici del sistema. 




icone dei dischi, delle fi- 
nestre per ottenere le 
informazioni. 

SOTTOSISTEMA IDE. Questa 
voce contiene informazio- 
ni tecniche sul tipo di 
controller Ide associato 
ad ogni unità. Si tratta di 
informazioni utili solo a 
chi si sente più esperto. In 
particolare, vengono date 
informazioni sulle caratte- 
ristiche più avanzate del- 
le varie meccaniche, co- 
me gli attributi di funzio- 
namento. Di particolare 
interesse la voce Device 
attributes, che segnala un 
eventuale difetto hardwa- 
re del dispositivo di con- 
trollo dei dischi. 

KEYBOARD INFORMATION. 

Questa voce informa sulla 

tastiera. In particolare si possono leggere le velocità at- 
tuali di innesco (Typematic Delay) e di autoripetizione 
(Typematic Rate) della tastiera, regolabili con l'apposita 
icona del pannello di sistema Os/2. Si noti che questi va- 
lori sono diversi da quelli eventualmente regolati nel 
Bios della scheda madre, dato che Os/2 usa comunque 
dei parametri interni. 

MEMORY INFORMATION. Questa voce produce informazioni 
circa la memoria installata nel sistema. Si tratta di dati 
solitamente molto tecnici (figura 4). Quello che può in- 



Da fare 

► È possibile stampare, 
da menu, tutti i pannelli 
di informazioni. Molto 
utile quando si conse- 
gna un computer per ri- 
parazioni, per verificare 
successivamente even- 
tuali cambiamenti di 
hardware. 

Da non fare 

► Alcune informazioni 
di sistema possono es- 
sere sbagliate, per limi- 
ti della struttura del per- 
sonal. Non fidarsi cie- 
camente delle informa- 
zioni prodotte ! 



Figura 4. Statistiche e dati sulla memoria di sistema. 
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Figura 5. Il pannello di informazioni sul processore ed il Bios. 



< 



teressare maggiormente è la Total amount memory che 
indica la quantità totale di memoria (nel nostro compu- 
ter 32 Mbyte) e soprattutto la Cacheable memory. Qui si 
indica la capacità totale di caching, che dovrebbe sem- 
pre essere pari o superiore alla quantità totale di me- 
moria installata, pena sensibili rallentamenti nelle pre- 
stazioni del sistema. In questo caso, bisognerebbe au- 
mentare, se possibile, la cache di secondo livello del 
processore. Le altre voci delle finestre riportano le sud- 
divisioni di memoria estesa, base e gli indirizzi assoluti 
dei banchi e delle memorie rom di sistema. 

MODEL AND PROCESSOR. Questa voce produce informazioni 
complete sul processore installato nel sistema, se la ca- 
che è abilitata, la versione e la data della memoria rom 
di Bios del sistema. Quest'ultimo parametro è piuttosto 
importante per capire l'età effettiva del computer, dato 
che la data del Bios (riportata nel formato americano 
mese, giorno e anno) è solitamente molto vicina a quel- 
la della produzione e del rilascio, o quantomeno del- 
l'assemblaggio, del computer che usiamo (figura 5). 
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Figura 6. Le informazioni sul sistema operativo, col Config.sys com- 
mentato dalle date dei file. 

PARALLEL AND SERIAL PORI". Fornisce informazioni circa le 
porte seriali e parallele. In particolare, sulle seriali è 
possibile sapere della presenza di un buffer hardware, 
indispensabile per l'uso di modem esterni ad alta velo- 
cità (vedi esempio in figura 7). 

PRINTER INFORMATION. Informa sulla stampante e su come 
viene gestita da Os/2. 

SCSI SUBSYSTEM. Se presente, informa delle caratteristi- 
che del controller Scsi. Per ogni dispositivo connesso, è 
possibile conoscere le caratteristiche complete, come il 
nome del produttore, la versione del software di gestio- 
ne, il tipo di Scsi supportato (1 o 2) e altro. 



MOUSE INFORMATION. Informa sul mouse: il tipo (seriale o 
su scheda), la porta usata (Comi, Com2 e così via), il 
numero di bottoni abilitati, la sensibilità, la scala e se 
viene usato come mouse per destri o per mancini, pa- 
rametro regolabile con una voce del pannello Os/2. 



VIDEO SUBSYSTEM. Informa sulla gestione del video, ad 
esempio se la scheda è Super Vga, di quanta memoria 
dispone, la risoluzione video, il numero di colori ecce- 
tera. La diagnostica è affidabile, ma non infallibile con 
schede video accelerate. • 



O 



OPERATING SYSTEM. Contiene dati sul sistema operativo, 
piuttosto tecnici. La voce Config.sys produce una pagina 
di informazioni sul file Config.sys con le date di tutti i fi- 
le usati, molto prezioso per verificare che il sistema sia 
aggiornato (figura 6). 




Os/2 non usa le impostazioni 
del Bios, ma gestisce diretta- 
mente l'hardware. Questo si- 
gnifica che quanto riporta il 
suo programma di diagnostica corrisponde a quanto 
viene effettivamente "visto" e gestito dal sistema ope- 
rativo. In particolare, si potrebbero notare dimensioni 
diverse degli hard disk da quanto impostato da Bios 
della macchina, oppure una diversa quantità di cache 
di secondo livello. Quando si lavora con Os/2, si ricor- 
di, fa testo quanto vede lui! 
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Figura 7. Informazioni sulle porte seriali. 
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COME Installare 
una nuova scheda 

In ogni computer è possibile inserire schede opzionali che ne aumentino 
le funzioni o ne migliorino le prestazioni: schede audio, schede video 
avanzate eccetera. L'installazione di una nuova scheda non è un'operazione 
difficile, ma devono essere comunque seguite alcune regole fondamentali 
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Qualsiasi sia la nuova 
scheda da installare, 
bisogna innanzitutto ri- 
muovere il coperchio del 
computer. Vi ricordiamo 
una precauzioni banale, 
ma da non scordare: stac- 
cate la presa di corrente. 
Altra precauzione da 
prendere, prima di traffi- 
care con i circuiti, è quella 
di scaricare la corrente 
elettrostatica che potre- 
ste avere addosso: è suffi- 
ciente toccare qualunque 
oggetto metallico che sia 
collegato con il terreno. 
Un ultimo accorgimento, 
prima di iniziare: assicura- 
tevi che i cacciavite non 
siano magnetizzati, per- 
ché potrebbero danneg- 
giare le informazioni con- 
tenute nel disco rigido. 

Dopo aver svitato le viti 
e aver tolto il coperchio 
del computer, individuate 
la scheda madre (detta an- 
che piastra madre). Non è 
difficile trovarla: la sche- 
da madre è la grande 
scheda circuitale che oc- 
cupa la maggior parte del- 
la base, o del piano verti- 
cale nel caso di una base a 
torre, del computer. 

ALLA RICERCA DEGLI SLOT 

Gli slot sono gli alloggia- 
menti, posti sulla scheda 
madre, nei quali vanno in- 
serite le schede aggiunti- 
ve. Il tipo di slot è il primo 
problema che si presenta 
a chi vuole aggiungere 
una nuova scheda al pro- 
prio computer: infatti esi- 
stono diversi tipi di slot, a 




Tutte le piastre dei computer dispongono di alloggiamenti, di zoccoli, nei quali inserire schede aggiun- 
tive, per aumentare le funzioni dell'elaboratore. 



seconda del tipo di bus 
(cioè di canale di trasferi- 
mento dei dati tra proces- 
sore e periferiche) utiliz- 
zato. Dunque è fondamen- 
tale conoscere quali tipi 
di bus sono disponibili sul 
proprio computer prima 
di acquistare una scheda 
aggiuntiva, perché non è 
possibile installare una 
scheda costruita per un 
bus diverso da quello usa- 
to dal computer. 

I primi bus a comparire 
sono stati gli Isa: dappri- 
ma nella versione a 8 bit, 
successivamente in quella 
a 16 bit. È stata poi la vol- 
ta del bus Eisa, anch'esso 
a 16 bit, che non ha però 



avuto un gran successo 
commerciale ed è oggi del 
tutto abbandonato. La sta- 
gione dei bus a 32 bit si è 
aperta con il rilascio, da 
parte di Ibm, del bus Mi- 
croChannel; questo fu se- 
guito dal Vesa Locai bus, 
che ha goduto (a differen- 
za del bus di Ibm) di note- 
vole diffusione e popola- 
rità presso il grande pub- 
blico. Il bus che ormai ha 
definitivamente soppian- 
tato tutti gli altri è il Pei, 
che comunque convive 
nelle attuali schede madri 
(per conservare una certa 
compatibilità con le più 
diffuse tra le vecchie 
schede) insieme al vec- 



chio bus Isa a 16 bit. 

Il numero di bit elabora- 
ti contemporaneamente 
ha un'ovvia rilevanza nel- 
la velocità di gestione dei 
dati: i vecchi bus a 8 bit 
trasferiscono i dati 8 bit 
alla volta, quelli a 16 bit 
gestiscono le informazioni 
a gruppi di 16 bit, i bus a 
32 inviano 32 bit alla vol- 
ta; facile capire che, nella 
stessa quantità di tempo, 
viene gestita dai moderni 
bus Pei una quantità di da- 
ti quattro volte maggiore 
di quella gestita dal vec- 
chio bus Isa a 8 bit. 

I bus sono diversi tra lo- 
ro non solo per prestazio- 
ni, ma anche per la loro 
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Generale ! G^S.™! R enh!nche j| Profili hardware ] Prestazioni | 

>'*" Mostra periferiche per tipo '• " Mostra periferiche pei connessione 



+ ^ CD-ROM 

Él-flS, Controller audio, video e gioco 

É1-© Controller disco floppy 

É1-© Controller disco rigido 

m-^t Modem 

0-^ Mouse 

É-H Periferiche di sistema 

ikj Porte (COM & LPT) 

+ ÉJ) Schede di rete 

+ Hj Schede video 

S-S Schermo 

H-^ Tastiera 

ÉI--SJ Unità disco 
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Generale | Driver Risorse | 
gfl Genius Sound Maker 1GSE 

impostazione risorse: 




Tipo risorsa 



| Imposta; 



IH 



1 1 ntervallo di input/output 0330 ■ 0331 

I Livello di interrupt 05 

I Accesso diretto alla memoria (D MA) 00 
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Impostazioni basate su: | Configurazione di base _^J 

Cambia impostazione... I - Usa impostazioni automatiche 



Elenco periferiche in conflitto: 




Nel pannello di controllo di Windows 95 fate clic sull'icona Sistema. 
Si apre una finestra che mostra le varie componenti del sistema. Se- 
lezionate la voce relativa alla scheda che interessa per verificarne 
le proprietà e il corretto funzionamento. 



forma: è per questo moti- 
vo che una scheda realiz- 
zata per un tipo di bus 
non può neppure essere 
inserita in un alloggiamen- 
to di un bus differente. 
Esistono tuttavia alcune 
eccezioni a questa incom- 
patibilità visto che i diver- 
si slot sono costruiti se- 
condo moduli. Il modulo 
dell'alloggiamento più pic- 
colo corrisponde a quello 
Isa a 8 bit; il medio a quel- 
lo Isa a 16 bit; il più gran- 
de a quello Vesa a 32 bit. 
Da questa modularità con- 
segue che: 

- una scheda ISA a 8 bit 
può essere installata an- 
che in uno slot ISA a 16 bit 
e in uno slot VESA a 32 bit; 

- usa scheda ISA a 16 
bit può essere installata 
anche in uno slot VESA a 
32 bit. Ma se il vostro 
computer è di recente fab- 
bricazione, probabilmen- 
te non avrà neppure uno 
slot a soli 8 bit, e disporrà 
esclusivamente di slot a 
16 e 32 bit. 

Come fare per sapere 
quale tipo di bus possiede 



il nostro computer? Se 
non siete tecnici hardwa- 
re, l'unico modo è quello 
più semplice: basta con- 
sultare il manuale tecnico 
fornito con la macchina. 
Una configurazione oggi 
piuttosto comune preve- 
de, ad esempio, tre slot di 
espansione a 16 bit del ti- 
po Isa e di altrettanti slot 
Pei. 

Le schede aggiuntive so- 
no fornite, ad un'estre- 
mità, di un supporto me- 
tallico che va infilato in 
una delle scanalature del 
pannello posteriore del 
computer, in sostituzione 
di una delle originali analo- 
ghe piastre metalliche che 
coprono l'alloggiamento. 

Dopo aver individuato 
lo slot libero, svitate la vite 
che fissa la piastra del pan- 
nello posteriore e rimuo- 
vetela. Un dettaglio impor- 
tante: fate attenzione a 
non perdere le vite all'in- 
terno del computer. Oltre a 
servirvi per fissare la nuo- 
va scheda potrebbe provo- 
care seri danni ai circuiti 
se rimanesse all'interno. 



CONFIGURAZIONE. Se in- 
stallare la parte hardware 
può rivelarsi abbastanza 
semplice, configurare la 
nuova scheda può invece 
essere un'impresa impro- 
ba. Impostare corretta- 
mente i canali Dma, gli Irq 
e gli indirizzi di I/O non è 
roba di poco conto, anche 
se, con il manuale fornito 
insieme alla scheda e con 
tanta pazienza, alla fine si 
ottiene il risultato voluto. 

Qualche tempo fa, per 
configurare una scheda 
aggiuntiva si doveva ne- 
cessariamente modificare 
l'impostazione dei jumper 
o ponticelli. Si cambiava la 
posizione del jumper spe- 
cifico, alzando o abbas- 
sando il ponticello, per as- 
segnare l'indirizzo di I/O o 
il canale Dma, se questo 
era richiesto dalla scheda. 
Ancora oggi si possono 
trovare vecchie schede 
dove viene richiesto di 
modificare l'impostazione 
di un jumper: ad esempio, 
una scheda audio che ser- 
ve a supportare alcuni tipi 
di lettori di ed rom (in 
questo caso è indispensa- 
bile il manuale). 

Questa procedura è sta- 
ta molto semplificata con 
l'avvento della configura- 
zione via software; in que- 
sto caso, per configurare 
la scheda aggiuntiva oc- 
corre installare un pro- 
gramma specifico - forni- 
to con la scheda - e segui- 
re la procedura che viene 
indicata a video seguendo 
le impostazioni di default. 

Non è detto che tutto 
proceda per il meglio; può 
accadere che la nuova 
scheda scateni un conflit- 
to con un'altra periferica, 
in quanto compete per le 



stesse risorse, un po' co- 
me i bambini che litigano 
per avere lo stesso giocat- 
tolo. Se ciò avviene, si può 
verificare il mancato fun- 
zionamento di una o di en- 
trambe le periferiche o, 
persino, del blocco totale 
del sistema. Per modifica- 
re la configurazione, non 
si deve però intervenire 
sui jumper, ma semplice- 
mente reimpostare i para- 
metri specificati nel 
software di gestione alle- 
gato alla periferica: è così 
possibile modificare con 
facilità le impostazioni de- 
gli indirizzi di I/O, degli Irq 
ed eventualmente dei ca- 
nali Dma. 

È opportuno tenere un 
elenco di tutti gli Irq, dei 
canali Dma e degli indiriz- 
zi di I/O utilizzati da ogni 
periferica. 

Se non vi siete annotate 
tutte le configurazioni, po- 
tete verificare le imposta- 
zioni di tutti questi ele- 
menti usando un pro- 
gramma diagnostico: col 
Dos viene fornito Micro- 
soft Diagnostic, che viene 
avviato digitando MSD e 
premendo Invio. 

In Windows 95 potete 
conoscere le impostazio- 
ni di tutte le periferiche 
aprendo, dal Pannello di 
controllo, la finestra Pro- 
prietà Sistema. Nella sche- 
da Gestione periferiche 
sono elencate tutte le pe- 
riferiche: selezionatene 
una e fate clic su Pro- 
prietà per conoscerne la 
configurazione. 

Potete avere un rappor- 
to completo sulla configu- 
razione del sistema sele- 
zionando Computer e fa- 
cendo clic su Proprietà, 
oppure Stampa. 



—E 



m 




Il sistema è in grado di rilevare [hardware già installato. 

Se viene rilevato un nuovo componente hardware, le 
impostazioni correnti della periferica verranno 
automaticamente determinate e installate sul driver 
corrente. 

Cercare un nuovo componente hardware? 



'♦' Si liceità non :ighaiaj 
r No 




Scegliendo Nuo- 
vo hardware dal 
Pannello di con- 
trollo, si inizia la 
procedura per il 
riconoscimento 
di nuove schede 
da parte di Win- 
dows 95. 
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'Windows inizierà la ricerca di nuovi componenti hardware. 

Attenzione: questa operazione potrebbe richiedere alcuni 

minuti e potrebbe bloccare il computer. Chiudere tutte le 
applicazioni in esecuzione prima di iniziare il rilevamento. 

Durante il rilevamento verrà visualizzato un indicatore di 
avanzamento. Se l'indicatore rimane fermo a lungo, sarà 

necessario riavviare iì computer. 



Per continuare, scegliere Avanti. 



// riconosci- 
mento delle 
nuove schede 
può durare di- 
versi minuti. 
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PLUG AND PLAY- La confi 
gurazione risulta estrema- 
mente più semplice se il 
computer e le sue periferi- 
che dispongano di un si- 
stema operativo come 
Windows 95 che supporti 
la tecnologia Plug and Play 
(identificata dalla sigla 
PnP). Con la tecnologia 
PnP, alle periferiche ven- 
gono automaticamente as- 
segnate le risorse di siste- 
ma libere, in modo che 
non entrino in conflitto 
tra loro e senza alcun in- 
tervento di chi usa il com- 
puter. 

Per ottenere la configu- 
razione automatica dei di- 
spositivi PnP, il sistema in- 
nanzitutto identifica e 
configura gli stessi per 



mezzo delle porte di I/O. 
Ai dispositivi spetta il 
compito di identificarsi e 
di specificare le proprie 
caratteristiche di sistema. 
In questo modo Windows 
95 può catalogare ogni 
scheda assegnandole un 
numero di serie identifica- 
tivo, per poi passare a 
soddisfare in modo esclu- 
sivo le richieste avanzate 
da ogni singola scheda. Il 
sistema cataloga una serie 
di informazioni, ricevute 
durante l'indagine preli- 
minare, per definire 
un'opportuna configura- 
zione di lavoro per tutti i 
dispositivi presenti e cari- 
ca i driver appropriati (se 
li possiede) senza mostra- 
re di quali si tratti. 



Selezionare il tipo di hardware da installare. 




lipo di hardware: 



~1; J Altre periferiche 



Controller CD-ROM 
3 Controller disco floppy 
© Controller disco rigido 
^Controller SCSI 

^ Driver per espansione di memoria (MTD) 
# Modem 
'2) Mouse 
m \ Periferiche di sistema 
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Selezionare il produttore e il modello dell'hardware desiderato. Se l'hardware 
non viene visualizzato o se si dispone di un disco di installazione, scegliere 
Disco. 

Se l'hard ware non appare nell'elenco, tornare alla finestra precedente e 
selezionare un tipo di hardware differente. Per visualizzare tutti i tipi di 
hardware, scegliere Hardware sconosciuto. 




Se il nuovo hardware non viene riconosciuto, occorre specificare 
manualmente la periferica installata, scegliendola dall'elenco o 
dal dischetto fornito dal produttore. 




Maneggiare con cura 



Quando la fretta è cattiva consigliera 

L'inserimento di schede aggiuntive non è 
un'operazione particolarmente complessa, 
ma occorre osservare una certa cura: il ri- 
schio di rovinare irrimediabilmente sia la 
scheda sia tutto il computer non è mai 
del tutto assente, quindi è meglio 
prendere alcune piccole, 
ma fondamentali 
precauzioni. 
Innanzitutto, il 
computer deve 
subire meno 
sbalzi possibili. 
Per quanto le 
testine del disco 
fisso possano essere 
autobloccate, occorre 
sempre evitare gli urti 
e i movimenti bruschi, 
che potrebbero danneg- 
giare le testine sia del 
disco rigido sia del lettore 
ed. Purtroppo, una precauzione così sempli- 
ce viene molto spesso dimenticata da chi 
non vede l'ora di aprire il computer. Nello 
spostare la base, la si sollevi 
delicatamente, senza farla scorrere sulla 
scrivania: i piedini di gomma posti sotto la 
base del computer potrebbero provocare 
dannosissimi saltelli. 
Oltre a scaricare a terra l'eventuale 
elettricità statica di cui si può essere 
carichi, occorre rispettare le schede 
aggiuntive inserendole correttamente e 
senza eccessive forzature: le schede vanno 
infatti inserite in posizione perfettamente 
verticale e correttamente allineate con la 
scanalatura dell'alloggiamento, facendo 
attenzione e non provocare scintille (per 
la troppa pressione) o a raschiare i colle- 
gamenti elettrici in metallo. 
Purtroppo può succedere che una scheda 
non si inserisca perfettamente nell'alloggia- 
mento, a causa di un'errata costruzione o 
della scheda o dell'alloggiamento stesso: 
le misure dovrebbero infatti essere stan- 
dard, ma talvolta vi è qualche piccola 
discrepanza che crea problemi. Un caso 

comune è quello 
che vede una 
scheda perfetta- 
mente inserita 
nell'alloggiamen- 
to, ma che è im- 
possibile fissare 
con la vite di si- 
curezza perché 
troppo alta, o perché la linguetta metallica 
è storta; in questi casi è obbligatorio usare 
la massima prudenza cercando di adattare 
la scheda. 
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Schede 



Proprietà: Sistema 



Generale Gestione periferiche p ro fili hardware ] Prestazioni 1 



(* Mostra periferiche per tipo C Mostra periferiche per connessione 




Computer 
| B-S CD-ROM 

■■■■& fiZl 268031 SE 
| - -%*^ Controller audio, video e gioco 






lÉi-TO 



Controller disco floppy 
■Q Controller disco floppy standard 

Controller disco rigido 
■© Controller IDE VIA Tech Dual PCI 
■© Controller primario IDE (FIFO singola) 
■Q Controller secondario IDE (FIFO singola) 

Modem 

Mouse 

Periferiche di sistema 

Porte (C0M& LPT) 

Schede di rete 



Proprietà 



Aggiorna 



Rimuovi 



Stampa.. 



OK 


Annulla 



Occorre assicurarsi che Windows 95 non installi driver doppi: succe- 
de infatti che questo sistema installi dapprima driver generici e suc- 
cessivamente driver specifici per la periferica (soprattutto per le 
schede video o i lettori di ed rom). In questo caso, occorre elimina- 
re il driver inutile facendo clic sul pulsante "Rimuovi". 



In termini tecnici, Win- 
dows 95 esegue alcuni 
moduli operativi, ognuno 
dei quali con un compito 
ben preciso. Il Configura- 
tion manager sovrintende 
a tutte le operazioni di 
configurazione e dialoga 
costantemente con il Bios 
e con i dispositivi hardwa- 
re. Per far ciò, necessita di 
una sorta di archivio per 
registrare ogni operazione 
compiuta, in modo da po- 
ter risalire in qualunque 
momento alla configura- 
zione del sistema. Inter- 
viene quindi YHardware 
tree, creato appositamen- 
te dal Configuration mana- 
ger ad ogni accensione o 
variazione del sistema, 
che memorizza la configu- 
razione corrente. Ciò non 
avrebbe effetto senza i 
Bus enumerator, un grup- 
po di driver in cui ciascun 
componente si lega ad un 
bus e ne esaudisce le ri- 
chieste: esistono enume- 
rator per Isa, Pei, Scsi e 
Pcmcia. MAllocatore di ri- 
sorse completa il quadro: 
questo modulo ha il com- 



pito di risolvere i conflitti 
tra periferiche, quei casi 
in cui più periferiche pre- 
tendono l'assegnazione di 
una stessa risorsa. 

Se Windows 95 ha a che 
fare con un dispositivo 
che non è PnP, si rende ne- 
cessaria la collaborazione 
dell'utente. 

Per installare questo ti- 
po di componente dovete 
quindi lanciare il comando 
Nuovo Hardware, presente 
all'interno del Pannello di 
controllo. Si apre la fine- 
stra di dialogo Installazio- 
ne guidata nuovo hardwa- 
re, nella quale potete sce- 
gliere di far ricercare a 
Windows 95 la nuova 
scheda facendo clic su Sì; 
scegliendo No procedete 
manualmente nella confi- 
gurazione aprendo la fine- 
stra successiva dove sono 
elencate le categorie dei 
componenti hardware. Do- 
po aver scelto il tipo di 
hardware da installare e 
aver confermato la scelta 
facendo clic su Avanti, si 
apre una nuova finestra, 
nella quale potete sceglie- 



re il modello di scheda in- 
stallata, selezionando nel- 
la casella di sinistra la ca- 
sa produttrice e in quella 
di destra il modello. Se 
quest'ultimo non compare 
nell'elenco scegliete Disco 
per copiare dal dischetto i 
driver forniti insieme alla 
scheda. Ultimata l'installa- 
zione del software, dovete 
riawiare il computer. Po- 
tete quindi controllare se 
la scheda è riconosciuta 
dal sistema. Dal Pannello 
di controllo aprite la fine- 
stra di dialogo sulle Pro- 
prietà del sistema con un 
doppio clic sull'icona 
omonima e selezionate la 
scheda Gestione periferi- 
che. Un doppio clic sul ti- 
po di scheda installata 
permette di vedere se il di- 
spositivo è presente. Se la 
scheda viene indicata, po- 
tete selezionarla e, dopo 
aver premuto il pulsante 



Proprietà, vedere come è 
stata configurata. Potete 
ottenere un rapporto 
stampato scegliendo il 
pulsante Stampa. 

Nella finestra Proprietà 
selezionate la scheda Ri- 
sorse. Windows 95 ha au- 
tomaticamente assegnato 
gli intervalli di Input/Out- 
put, le impostazioni degli 
Irq e dei canali della Dma 
(o ha riservato quelli spe- 
cificati dalle impostazioni 
hardware della periferi- 
ca). Se desiderate una 
configurazione diversa, 
premete il pulsante Cam- 
bia impostazione dopo 
aver selezionato le singole 
voci di impostazione. Nel 
caso assegniate un valore 
già occupato per un'altra 
periferica, Windows 95 vi 
avverte che c'è un conflit- 
to, segnalandovi quali pe- 
riferiche competono per 
la stessa impostazione. • 
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Le parole dei monitor 


Bios 


Indirizzi di I/O 


Basic Input/Output System. 


È la porzione specifica della 


È un'insieme di routine 


memoria ad accesso casuale 


scritte per gestire varie fun- 


del computer, detta ram, uti- 


zioni e costituisce il cuore di 


lizzata da ogni componente. 


tutte le funzioni del compu- 


Questa porzione riservata 


ter. Si trova nella memoria di 


della ram viene identificata 


sola lettura, "r.o.m.", sulla 


dall'indirizzo di I/O; ciò per- 


scheda madre. 


mette alla unità centrale di 




inviare le informazioni in in- 


Dma 


gresso (input) e in uscita 


Canale di accesso diretto al- 


(output) nella giusta 


la memoria. È il percorso di- 


porzione di memoria. 


retto per la ram utilizzata da 




un dispositivo come la sche- 


Irq 


da audio; se la periferica ne 


Richiesta d'interruzione. È il 


fa uso, il programma d'in- 


numero di priorità assegnato 


stallazione assegna ad ogni 


ad un dispositivo come la 


elemento un canale per evi- 


scheda audio. Questo numero 


tare che più componenti si 


aiuta l'unità centrale ad ese- 


contendano la stessa porzio- 


guire una scelta nel flusso di 


ne di ram. 


dati che arrivano dai disposi- 




tivi presenti nel computer. 


Driver 




È il software particolare che 


Slot 


consente la gestione delle 


Fessure presenti sulla scheda 


periferiche installate nel 


madre nelle quali si inseri- 


computer. 


scono le schede aggiuntive. 
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Excel 



La gestione 

del formato data/ora 



nln Microsoft Excel 
7.0 (ma le stesse 



m 



istruzioni sono 
valide anche per le versio- 
ni precedenti) le date e le 
ore sono interpretate in 
formato numerico esteso, 
mentre la modalità di vi- 
sualizzazione della data e 
dell'ora nel foglio di lavo- 
ro dipende dal formato 
numerico applicato alla 
cella. 

Quando vengono rico- 
nosciute una data o un'o- 
ra immesse, il formato 
della cella passa dal for- 
mato numerico Standard 
al formato incorporato 
per la data o l'ora, che si 
basa sul metodo di digita- 
zione. Se non viene rico- 
nosciuto il formato della 
data o dell'ora, queste 
verranno interpretate co- 
me testo. 

In particolare per quan- 
to attiene alla data, è utile 
ricordare che Excel è in 
grado di interpretare un 
qualsiasi numero seriale e 
trasformarlo nella relativa 
data. Le impostazioni di 
base del programma pre- 
vedono che il numero 1 
equivalga al primo giorno 
del secolo corrente. Se 
viene digitato il numero 1 
in una cella nella quale è 
impostato il formato da- 
ta/ora, il risultato visua- 
lizzato è 1 gennaio 1900. 

Sono disponibili tutti i 
formati data/ora: giorno- 
mese-anno, mese-anno, 
formati brevi o estesi che 
visualizzano per intero il 
nome del giorno. Allo 
stesso modo per il forma- 
to ora, è possibile selezio- 
nare sia il modello a 12 
ore (AM/PM) sia quello a 
24 ore. L'utilizzo del for- 
mato ora quando non si 
vuole specificare un ora- 



rio, ma al contrario quan- 
do si vuole specificare 
una durata necessita co- 
munque di alcune preci- 
sazioni, altrimenti i risul- 
tati che si ottengono pos- 
sono sembrare incom- 
prensibili. Per fare un 
esempio pratico, il forma- 
to 1:30 può essere inter- 
pretato in due diversi mo- 
di: come orario (l'una e 
mezzo) oppure come du- 



-■ Microsoft Excel 



File Modifica Visualizza Inserisci 
Strumenti Dan' Finestra 7 



mezzo (1,30) meno 45 se- 
condi (0,45) non risulta 45 
secondi bensì 85 secondi 
(0,85). 

La soluzione del proble- 
ma, apparentemente mol- 
to semplice, consiste nel 
trasformare entrambi gli 
operatori in numeri interi 
che rappresentino i se- 
condi in modo che la pre- 
cedente operazione si tra- 
sformi in una comunissi- 



S0 



Formato 



D^S 



{h*¥ * ^S<? ^ ^ 2 



Àrial 



10 ■ 
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C2 



=(A2*60)+B2 



3 Cartel! 
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Minuti Secondi Valore espresso in secondi 

~ rr 3o i So 



|Somma=90 



Grazie a piccole formule, Excel è in grado di effettuare calcoli sul 
tempo trascorso tra due avvenimenti. 



rata (un'ora e mezzo). 
Quando poi si debbono 
fare dei calcoli che si ba- 
sano sul suddetto forma- 
to inteso come durata, 
sorgono diversi problemi 
di carattere generale. 

La questione di fondo 
sta nel fatto che nel for- 
mato "durata" l'intero 
non è rappresentato da 
100 centesimi bensì da 60 
unità. Nel momento in cui 
si esegue la sottrazione di 
due valori di durata, il ri- 
sultato non è mai quello 
desiderato: un minuto e 



ma sottrazione: 90 - 45. 

Le strade per ottenere 
questo risultato sono di- 
verse. La prima, forse me- 
no "professionale" ma si- 
curamente di più sempli- 
ce attuazione, consiste 
nello scorporare il nume- 
ro e inserire perciò in una 
cella i minuti e in un'altra 
i secondi. In questo modo 
sarà possibile inserire in 
una terza cella una formu- 
la che sommi il valore del- 
la prima cella moltiplicato 
per 60 a quello della se- 
conda cella. Nel caso che 



la durata contenga anche 
le ore, è sufficiente ag- 
giungere un nuovo valore: 
esso è costituito dal nu- 
mero delle ore moltiplica- 
to per 3.600. 

Nel caso si disponga 
del valore espresso in se- 
condi e si voglia ottenere 
la durata espressa in ore, 
minuti e secondi, è neces- 
sario ricorrere alla compi- 
lazione di un modulo di 
Excel. Occorre quindi in- 
serire un modulo nel fo- 
glio di lavoro, utilizzando 
il comando Modulo del 
sottomenu Macro presen- 
te nel menu Inserisci. Il 
modulo deve essere scrit- 
to come segue: 

Procedura 

Calcola_Tempo() 
N= CellaAttiva.Valore 
H = INT(N/3600) 
M = INT((N - (3600*H))/60) 
S =N - ((3600*H) + (60*M)) 
Tempo =H + ":" + M + ":" + S 
CellaAttiva. Valore = Tempo 
Fine Procedura 

La prima riga del modu- 
lo definisce N il valore del- 
la cella selezionata nel 
momento in cui viene ese- 
guito il modulo stesso, va- 
lore che corrisponde alla 
durata espressa in secon- 
di. 

La seconda riga defini- 
sce H, ovvero il numero di 
ore contenute in N. L'i- 
struzione INT specifica 
che del risultato della di- 
visione occorre prendere 
in considerazione soltan- 
to l'intero che ne scaturi- 
sce. 

La terza riga calcola il 
numero di minuti, mentre 
la quarta il numero di se- 
condi. 

La quinta riga definisce 
il risultato del modulo 
specificando che la varia- 
bile Tempo è espressa 
dalle ore, i minuti e i se- 
condi separati dai due 
punti ":" L'ultima istruzio- 
ne specifica che il nuovo 
valore della cella attiva 
deve essere quello appe- 
na calcolato. 
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Word 7.0 

Documenti recenti 

nLe applicazioni 
più moderne e 



m 



potenti tendono 
da parecchio tempo ad 
adottare funzioni e stru- 
menti comuni, a prescin- 
dere dal tipo di program- 
ma e dal suo utilizzo. Una 
delle particolarità alle 
quali si fa riferimento è la 
possibilità di richiamare 
con un semplice clic del 
mouse uno degli ultimi 
documenti creati o modifi- 
cati con uno specifico pro- 
gramma. Il menu File di 
molte applicazioni per 
Windows contiene una se- 
zione separata dalle altre, 
nella quale sono riportati 
il nome e il percorso degli 
ultimi documenti utilizzati 
con il programma. Questa 
funzione risulta indubbia- 
mente di grande utilità, 
perché permette di richia- 
mare velocemente i docu- 
menti cui si sta lavorando. 

In generale i file richia- 
mabili direttamente dal- 
l'omonimo menu sono 
quattro: una quantità che 
nella maggior parte dei ca- 
si è più che sufficiente, ma 
che, per esigenze partico- 
lari, potrebbe essere limi- 
tata. 

Alcuni programmi con- 
sentono di modificare il 
numero di file presenti in 
quest'area direttamente 



dall'interno dell'ambiente 
di lavoro: è il caso di Mi- 
crosoft Word per Win- 
dows (versione 7.0), che 
dispone di un apposito 
comando per compiere 
questa operazione. Per ac- 
cedere alla scheda che 
permette di intervenire 
sul numero dei documenti 
recenti, è necessario sele- 
zionare il comando Opzio- 
ni del menu Strumenti: la 
scheda da attivare è quel- 
la denominata Standard, 
alla base della quale è si- 
tuato il comando in ogget- 
to: è sufficiente contrasse- 
gnare la relativa casella di 
controllo e sostituire il va- 
lore predefinito con quel- 
lo desiderato. 

La maggior parte dei 
programmi non dispone 
però di una simile proce- 
dura di personalizzazione. 
Neanche Microsoft Excel 
ed Access, pur apparte- 
nendo alla stessa famiglia 
di Word, dispongono di 
questa funzione. Come fa- 
re dunque per superare 
questo limite proprio del- 
la maggioranza delle ap- 
plicazioni in commercio? 

La soluzione esiste e la 
sua attuazione è alla por- 
tata di tutti gli utenti, an- 
che dei meno esperti. 
Quasi tutti i programmi 
sviluppati per l'ambiente 
Windows, quando vengo- 
no lanciati, cercano le im- 
postazioni di configura- 
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In mancanza di un apposito comando, il numero dei documenti re- 
centi visualizzabili dal menu File può essere modificato intervenen- 
do sul file .INI dell'applicazione. Non sempre però questo sistema 
funziona, soprattutto in Windows 95. 



Word 7.0 permette di determinare il numero di documenti aperti re- 
centemente che possono essere richiamati dal menu File. 



zione in un apposito docu- 
mento di testo memoriz- 
zato con l'estensione .INI 
(file di inizializzazione). 
Questo file contiene tutti i 
parametri relativi ai valori 
di configurazione suscetti- 
bili di variazione. La stra- 
da da seguire per visualiz- 
zare un maggior numero 
di documenti nel menu Fi- 
le dell'applicazione è pro- 
prio quella di intervenire 
sul file .INI dell'applicazio- 
ne stessa. Per visualizzare 
il contenuto dei file .INI è 
consigliabile utilizzare il 
Blocco Note di Windows. 

Il file di inizializzazione 
è strutturalmente organiz- 
zato in sezioni in ognuna 
delle quali vengono speci- 
ficati una serie di valori e 
parametri. La sezione sul- 
la quale intervenire è ge- 
neralmente riconoscibile 
in quanto presenta un 
elenco di quattro file con 
il relativo percorso. La 
modifica da apportare è 
molto semplice: è suffi- 
ciente aggiungere all'elen- 
co nuove righe, rispettan- 
do in ogni caso la sintassi 
che è propria di ogni ap- 
plicazione. 

Il procedimento appena 
descritto è attuabile per 
molte delle applicazioni 
che sono corredate dal file 
con estensione .INI, ma 
non nel caso si tratti di ap- 
plicazioni scritte per Win- 



dows95 o comunque uti- 
lizzate in questo ambiente 
operativo, che gestisce i fi- 
le recenti in modo diverso. 



Office 95 

Cartelle preferite 

n Tutte le applica- 
zioni che com- 



m 



pongono il pac- 
chetto Microsoft Office 95 
(Word, Excel, PowerPoint, 
Schedule Plus ed Access) 
dispongono di una funzio- 
ne senz'altro utile per chi 
vuole memorizzare rapi- 
damente i proprio docu- 
menti in maniera ordinata 
ed efficiente. 

Sono infatti disponibili 
le cosiddette preferenze, 
cioè directory di uso fre- 
quente che possono esse- 
re scelte dall'utente per 
essere richiamate con un 
semplice clic su un pul- 
sante: in questo modo, le 
operazioni di salvataggio e 
di caricamento sono senza 
dubbio velocizzate e sem- 
plificate. Questa funzione 
non è limitata solo alle ap- 
plicazioni Microsoft, ma è 
una caratteristica di Win- 
dows 95, che può essere 
utilizzata da qualsiasi ap- 
plicazione sia stata pro- 
grammata per farne uso. 

Windows 95 crea infatti, 
all'interno della cartella 
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WINDOWS, una sottocar- 
tella PREFERENZE, nella 
quale è possibile inserire i 
collegamenti alle cartelle 
cui si vuole accedere rapi- 
damente. 

Come nell'esempio in fi- 
gura, è possibile creare i 
collegamenti alle cartelle 
cui si accede più frequen- 
temente, sia per memoriz- 
zarvi i documenti sia per 
caricarli. Per creare i col- 
legamenti, si usa una delle 
tante procedure disponi- 
bili: drag and drop con il 
pulsante destro, comando 
Crea collegamento dal me- 
nu File o dal menu conte- 
stuale del pulsante destro 
eccetera. I collegamenti 
che si trovano all'interno 
della cartella PREFEREN- 
ZE possono anche essere 
cancellati, proprio come 
tutti i collegamenti, senza 
che le cartelle originali cui 
essi si riferiscono venga- 
no minimamente toccate. 

Le applicazioni che 
sfruttano questa caratteri- 
stica di Windows 95 di- 



spongono di due pulsanti 
supplementari nella fine- 
stra Apri e di uno solo nel- 
la finestra Salva con no- 
me. Il pulsante comune è 
quello che permette di ri- 
chiamare immediatamen- 
te il contenuto della direc- 
tory, mentre quello che si 
trova nella finestra Apri 
consente di inserire auto- 
maticamente nelle prefe- 
renze la cartella in quel 
momento visualizzata: si 
tratta, in sostanza, di un 
altro modo per creare un 
collegamento all'interno 
della cartella PREFEREN- 
ZE. 

Una delle particolarità 
della cartella PREFEREN- 
ZE è che è possibile inse- 
rirvi collegamenti di car- 
telle nidificate tra loro. Ad 
esempio, è possibile crea- 
re il collegamento alla car- 
tella LIBRI, ma poiché in 
questo momento si sta la- 
vorando particolarmente 
al libro sui virus, è conve- 
niente creare anche il col- 
legamento alla sottocar- 
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^2 Documenti 
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| Oggetti: 5 1 ,53 KB (Spazio disponibile: 231 MB) 



La cartella PREFERENZE si trova all'interno della cartella WINDOWS 
e contiene i collegamenti, creati dall'utente, alle cartelle più fre- 
quentemente utilizzate 
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1 KB Documento Micr... 27/05/36 1 0.43 
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Ad ogni cella di un foglio di Excel è possibile associare alcune no- 
te, che possono essere consultati da chiunque. 



tella VIRUS, che è annida- 
ta all'interno della cartella 
LIBRI. 

Creando i collegamenti 
opportuni, diventa molto 
semplice giungere alla 
cartella desiderata, senza 
dover scorrere in lungo e 
in largo la struttura delle 
directory. 

Non vi è virtualmente li- 
mite al numero di collega- 
menti che è possibile 
creare nella cartella PRE- 
FERENZE, anche se è ov- 
viamente conveniente 
non affollare eccessiva- 
mente la finestra. 



Excel 

Inserire Annotazioni 
in un documento 
di Excel 

nUn foglio di cal- 
colo può essere 
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Nella finestra Salva con nome e nella finestra Apri c'è il pulsante 
che richiama le preferenze 



un documento 
che viene spesso svilup- 
pato da un utente per es- 
sere successivamente 
messo a disposizione di 
persone diverse. 

Allo stesso tempo un fo- 
glio di calcolo è spesso 
creato mediante l'utilizzo 
di formule complesse, che 
richiedono l'esecuzione 
delle operazioni in un de- 
terminato ordine cronolo- 
gico per il suo corretto 
funzionamento. Ogni sin- 
gola operazione svolge un 
compito ben preciso e 
tante volte risulterebbe 



piuttosto utile poter ag- 
giungere dei piccoli sug- 
gerimenti destinati agli 
utenti finali del documen- 
to. 

La soluzione a questo 
problema può rivestire 
una duplice veste: è pos- 
sibile, per esempio, cor- 
redare il documento con 
file di guida appositamen- 
te generati che vengono 
visualizzati alla pressione 
di un pulsante ovvero alla 
selezione di una cella o di 
una determinata area sul 
foglio. Questa soluzione è 
senz'altro piuttosto effi- 
cace, ma per la sua attua- 
zione sono necessari, da 
un lato degli strumenti di 
cui non sempre si dispo- 
ne (l'editor della guida di 
Windows) e dall'altro di 
un notevole sforzo di or- 
ganizzazione degli stessi 
file che devono essere vi- 
sualizzati al momento 
giusto. Excel propone 
una seconda soluzione di 
più semplice attuazione e 
realizzazione: l'inseri- 
mento di note in determi- 
nate celle. 

Se si seleziona la voce 
Nota del menu Inserisci, 
viene visualizzata la fine- 
stra di dialogo, nella qua- 
le è possibile digitare del 
testo descrittivo o espli- 
cativo nella parte sinistra 
della finestra, testo che 
viene visualizzato quan- 
do l'utente posiziona il 
puntatore del mouse sul- 
la cella specificata nella 
parte alta della finestra 
stessa. 
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Un'ulteriore funzione 
messa a disposizione da 
Excel è la possibilità di ac- 
compagnare la visualizza- 
zione della nota con un 
commento sonoro, che 
può essere sia registrato, 
mediante la pressione del- 
l'apposito pulsante, sia 
importato allorché si di- 
sponga già del file sonoro 
da utilizzare. Una volta 
chiusa la finestra di dialo- 
go viene visualizzato al 
vertice superiore destro 
della cella in oggetto un 
piccolo puntino rosso che 
testimonia la presenza di 
una nota all'interno della 
cella. L'efficacia di questo 
strumento è sorprendente 
e consente a chi deve uti- 
lizzare il foglio di lavoro di 
avere costantemente un 
contatto con chi il foglio 
stesso lo ha progettato. 



Windows 95 

La cartella SENDTO 
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Windows 95 ha 
introdotto grandi 
novità circa il mo- 
do di copiare i file. Esiste 
infatti la cartella SENDTO 
(cioè Invia a), che presen- 
ta caratteristiche davvero 
peculiari. 

Dopo l'installazione di 
Windows 95, all'interno di 
questa cartella sono pre- 
senti alcuni collegamenti, 
il cui numero e tipo dipen- 
de dalla configurazione 
del sistema; in ogni caso, 
dovrebbe essere sempre 
presente almeno il colle- 
gamento all'unità A (il di- 
schetto, per intendersi). 
Altri collegamenti che 
possono essere presenti 
sono quelli di Sincronia fi- 
le, di Destinatario (di po- 
sta elettronica) e di Desti- 
natario fax, ma ovviamen- 
te solo se l'utente ha scel- 
to di installare Sincronia 
file e il sistema dispone di 
un modem/fax. 

I collegamenti presenti 
nella cartella SENDTO so- 
no gli stessi che vengono 



visualizzati quando si sce- 
glie il comando Invia a, 
che si trova nel menu con- 
testuale del pulsante de- 
stro del mouse. Il menu 
contestuale in questione 
appare ogni volta che si fa 
clic con il pulsante destro 
su un file, sia che si trovi 
in Gestione risorse, sia 
che si trovi sul Desktop. 

Nella figura è visualizza- 
ta una situazione di que- 
sto tipo: si fa clic col pul- 
sante destro del mouse su 
uno dei file visualizzati da 
Gestione risorse, quindi si 
fa clic sul comando Invia 
a. Vengono a questo pun- 
to elencati tutti i collega- 
menti presenti nella car- 
tella SENDTO: se si sceglie 
Floppy da 3,5 pollici (A), il 
file selezionato viene im- 
mediatamente copiato sul 
dischetto. 

Ma i vantaggi della car- 
tella SENDTO non si fer- 
mano qui. Come sicura- 
mente i lettori avranno in- 
tuito, è possibile inviare, 
per mezzo del comando 
Invia a, anche fax e mes- 
saggi di posta elettronica. 
Perché sia possibile invia- 
re il file via fax, è tuttavia 
necessario che il file stes- 
so sia costruito in un for- 
mato che ne permetta la 
stampa: sia cioè associato 
a un'applicazione che 
possa stamparlo su quella 
particolare risorsa di 
stampa che è il fax. 

Se si invece sceglie di 
inviare il file selezionato a 
un destinatario di posta 
elettronica, viene automa- 
ticamente avviato Exchan- 
ge e viene aperto il modu- 
lo per un nuovo messag- 
gio, nel quale compare già 
come allegato il file sele- 
zionato. 

L'invio a Sincronia file 
dei file selezionati per- 
mette infine di avviare la 
procedura di sincronizza- 
zione dei file e delle car- 
telle, in modo da assicu- 
rarsi di avere sempre sul 
proprio computer la ver- 
sione più recente dei file 
(nel caso si lavori su più 
computer). 
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Personalizzando oppor- 
tunamente la cartella 
SENDTO e creando quindi 
i collegamenti appropria- 
ti, si può trarre il maggior 
vantaggio dalla presenza 
del comando Invia a. 

Nella cartella SENDTO 
si possono creare tutti i 
collegamenti che si desi- 
derano: quelli di altre car- 
telle del disco, di cartelle 
che risiedono su altre 
unità a disco, addirittura a 
cartelle su unità di rete. 
Nel caso di collegamenti 
in rete locale, l'invio di do- 
cumenti per mezzo del co- 
mando Invia a è incompa- 
rabilmente più rapido del- 



/ collegamenti che 
vengono visualizzati 
nel menu contestuale 
del pulsante destro del 
mouse, ogni volta che 
si fa clic su un file (an- 
che dal Desktop), si ri- 
feriscono alla cartella 
SENDTO, che si trova 
all'interno della car- 
tella WINDOWS. 

Creando nuovi collega- 
menti nella cartella 
SENDTO, si amplia au- 
tomaticamente la scel- 
ta del menu Invia a. 
I collegamenti posso- 
no riferirsi anche a al- 
tre unità a disco e per- 
sino a unità di rete. È 
facile collegare le car- 
telle più utilizzate. 

l'invio come allegati in un 
messaggio di posta elet- 
tronica. 

Infine un'ultima partico- 
larità: nulla vieta di creare 
delle vere e proprie cartel- 
le all'interno della cartella 
SENDTO. In questo caso, 
si avrebbe un formidabile 
strumento per l'archivia- 
zione rapida dei docu- 
menti: se all'interno dei 
SENDTO vi sono cartelle 
vere e proprie, è possibile 
scorrerle (nel menu con- 
testuale del pulsante de- 
stro del mouse) grazie alla 
presenza delle frecce che 
indicano l'esistenza di 
sottocartelle. • 
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Contenuto di "C:\WINDOWS\SendTo" 



| Config 

| Cursors 

É--C3 Desktop 

|--0 Fonts 

!-Q Help 
!-Q Inf 
I--C3 Media 
l+l-Pl Menu Avvio 
É-Ù Msapps 
I--C3 Msrernote.sfs 
|--Q Pif 
_| Preferenze 
_| Recent 
- _il|H0S 

É-CJ Cartella vera 
i-Q Copie di 
i-Pi Da evadere 
■■■■■■r~\ Documenti riservati 
|-Q ShellNew 

+ | spool 

| Sysbckup 



H 



Nome 



Cartella vera 

1 Cassetta del Direttore [2" piano] 

^Destinatario fax 

I Destinatario 

» Disco 500 [D] 

] Documenti approvati 

J Floppy da 3,5 pollici (A) 

i Segretaria (1* piano) 

I Sincronia file 

J Urgente 



| Dirne... | Tipo | Modificato | 



Cartella di file 29/05/96 23.03 
Collegarne... 29/05/96 22.43 
11/03/96 19. 30 
11/03/9619.30 
29/05/96 22.36 
29/05/96 22.43 
26/12/9519.24 
29/05/96 22.43 
26/12/95 21.16 
29/05/96 22.43 



Collegame.. 
Collegame... 
Collegame... 
Collegame.. 
Collegame... 
Collegame... 
Collegame ... 
Collegame... 



2,64 KB [Spazio disponibile: 49,8 MB) 




Se vi sono cartelle vere, nel menu contestuale del pulsante destro 
appaiono anche le consuete freccette che segnalano la presenza di 
sottocartelle. 
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Windows 95 



Svuotare velocemente 
la cartella dei dati recenti 



nNel menu Avvio di 
Windows 95 tro- 



m 



vate, tra le altre, 
una cartella denominata 
Dati recenti; questa cartel- 
la contiene la lista dei do- 
cumenti utilizzati recente- 
mente ai quali potete ac- 
cedere rapidamente pro- 
prio dal menu stesso. Tal- 
volta però tale cartella 
contiene troppi documen- 
ti, o meglio collegamenti a 
documenti che da tempo 
non si utilizzano più. Può 
essere utile, perciò, di tan- 
to in tanto, effettuare le 
pulizie generali e gettare 
ciò che non serve più. Per 
svuotare la cartella Dati 
recenti, avete due possibi- 
lità: adottare la procedura 
tradizionale oppure creare 
un'icona apposita da posi- 
zionare sulla scrivania, 
magari di fianco a quella 
del cestino. Nel primo ca- 
so, dovete fare clic con il 
tasto destro del mouse 
sulla Barra delle applica- 
zioni (quella che include 
anche il menu Avvio, collo- 
cata di solito nella parte 
inferiore dello schermo) e 
scegliere la voce Proprietà; 



in questo modo aprirete la 
finestra di dialogo Barra 
delle applicazioni, che 
contiene due schede. Fate 
clic sulla scheda Applica- 
zioni del menu Avvio per 
avere accesso al tasto 
Cancella, relativo al menu 
Dati recenti, che vi permet- 
terà di rimuovere il conte- 
nuto della cartella. Non si 
tratta di un'operazione 
pesante, ma la seconda 
possibilità è di certo più 
pratica. 

Il trucco consiste nel 
creare una nuova icona 
che, in realtà, si occupa di 
lanciare ed eseguire un fi- 
le di tipo batch. Per creare 
questo file, dovete per pri- 
ma cosa passare in moda- 
lità Prompt di Dos (menu 
Avvio/Programmi) e digi- 
tare direttamente al 
prompt le seguenti linee 
di comando, facendo mol- 
ta attenzione alla sintassi 
e agli spazi: 

COPY CON: C:\CANCDOC 

.BAT 

ECHO S|DEL \WINDOWS\ 

RECENT\* . * 

A Z 



Potete naturalmente 
scegliere il nome più adat- 
to da assegnare al file con 
estensione bat (nel nostro 
esempio, è stato chiamato 
Cancdoc.bat), così come 
dovrete sostituire la direc- 
tory Windows con quella 
in cui avete installato Win- 
dows 95. 

Dopo aver inserito l'ulti- 
ma istruzione ( A Z = tasti 
Ctrl+Z), premete Invio; se 
tutto è stato scritto in ma- 
niera corretta, sarà visua- 
lizzato a monitor il se- 
guente messaggio: 

1 file copiato (i) 
C:\WINDOWS> 

Digitate quindi exit, o 
chiudete la finestra Dos, 
per tornare a Windows 95. 
Potete creare il file di te- 
sto che contiene l'istru- 
zione di cancellazione an- 
che attraverso il Blocco 
Note di Windows 95 e con 
il comando Salva assegna- 
re il nome del file (canc- 
doc.bat) e la posizione (al- 
l'interno della cartella di 
Windows). Ora, non vi re- 
sta che fare clic sulla scri- 
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Generale Gestione periferiche ] Profili hardware | Prestazioni | 
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® Computer 
B-^ CD-ROM 

S-ffii, Controller audio, video e gioco 

E-Q Controller disco floppy 

+ -_.i Controller disco rigido 

E-^| Controller SCSI 

+ £} Modem 

E--% Mouse 

+ jy Periferiche di sistema 

0~y Porte (COM & LPT) 

E"fl9 Schede di rete 

E-® Schede video 

E-® Schermo 

E-^5 Tastiera 

E-O Unità disco 



Proprietà 



Aggiorna Rimuovi Stampa... 
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vania con il tasto destro 
del mouse e scegliere Nuo- 
vo/Collegamento. Nello 
spazio Riga di comando in- 
serite quindi la scritta 
C:\cancdoc.bat e fate clic 
su Avanti. Nella nuova fi- 
nestra potete specificare 
il nome da dare al collega- 
mento (ad esempio, Elimi- 
na file recenti); fate clic 
nuovamente su Avanti e 
giungerete all'ultima fine- 
stra di dialogo dove sarà 
possibile scegliere un'ico- 
na da assegnare al colle- 
gamento (nel nostro caso, 
abbiamo scelto quella 
rappresentante una carica 
di dinamite). Ancora due 
piccoli accorgimenti, e il 
gioco è fatto: sempre con 
il mouse, premete il tasto 
destro e scegliete Pro- 
prietà, aprite quindi la 
scheda Programma e, nel- 
la casella di dialogo Ese- 
gui, impostate l'istruzione 
Ridotto a icona. Seleziona- 
te infine la casella Chiudi 
all'uscita, e fate clic su Ok 
per confermare il tutto. 
Con queste due imposta- 
zioni, quando lanciate il 
comando di cancellazione 
Windows 95 non apre la fi- 
nestra di emulazione Ms 
Dos, o meglio la apre in 
forma ridotta a icona, in 
modo che essa non sia di 
disturbo per altre applica- 
zioni in corso di esecuzio- 
ne nel sistema. 

Con il comando Chiudi 
all'uscita si indica a Win- 
dows 95 che deve essere 
lui stesso a chiudere la fi- 
nestra di Ms Dos, senza 
attendere il comando di 
chiusura esplicita imparti- 



Neirimmagine più a sinistra, il 
metodo classico di cancellazio- 
ne del contenuto della cartella 
Dati Recenti. Qui a fianco, la fi- 
nestra di impostazione delle 
Proprietà del file batch creato 
per velocizzare l'operazione; 
impostando la modalità "Ridot- 
to a icona" si evita di sporcare 
il desktop con una finestra di 
esecuzione di un'applicazione 
Ms Dos. 
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Crea collegamento 



Specificare il nonne e la posizione del file a cui si vuole 
creare il collegamento oppure scegliere Sfoglia per 
cercare il file. 



Riga di cornando: 




delezione dell'icona 




Selezionare un'icona per il collegamento: 



M H B W II »? 



SS % 



Ali 



< Indietro 



I 



Fine 



Annulla 



La procedura di creazione di un collegamento sulla scrivania di Win- 
dows 95 consente di assegnare a ogni file o programma l'icona che 
si preferisce. Al termine dell'operazione, si potrà cancellare il con- 
tenuto nella cartella Dati recenti con un doppio clic sull'icona, una 
carica di dinamite, che richiama il file batch da noi creato. 



to dall'utente attraverso il 
mouse. A partire da que- 
sto momento vi basterà 
fare un doppio sull'icona 
Elimina file recenti per fa- 
re spazio nella cartella Da- 
ti recenti. Come potete in- 
tuire, questo piccolo truc- 
co può essere applicato 
anche ad altre cartelle, 
magari specificando il co- 
mando Del per determina- 
ti tipi di file (ad esempio, 
potreste cancellare solo i 
file con estensione xls in 
c:\msoffice\test; il coman- 
do sarà in questo caso: 
echo sìdel \msoffice\te- 
st\*.xls). 
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Windows 95 

Controllare lo stato 
di salute 
del disco fisso 

nSe il vostro disco 
fisso "soffre di 
qualche distur- 
bo", come ad esempio er- 
rori di allocazione dei da- 
ti, referenze incrociate, 
oppure problemi a livello 
di tracce danneggiate, 
correte il grosso rischio di 
perdere le vostre informa- 
zioni o addirittura di in- 
taccare l'integrità e l'omo- 
geneità del vostro siste- 
ma. Fortunatamente, Win- 
dows 95 possiede un'uti- 
lity che si occupa di verifi- 
care lo stato del disco fis- 



so. Peraltro, sin dall'in- 
stallazione di Windows 95, 
la verifica del disco fisso 
viene effettuata in modo 
automatico. Fate doppio 
clic su Risorse del compu- 
ter, che trovate sulla scri- 
vania, e selezionate l'ico- 
na del disco fisso facendo 
clic con il tasto destro del 
mouse; dal menu conte- 
stuale, scegliete la voce 
Proprietà per accedere al- 
la finestra di dialogo che 
contiene due o più sche- 
de, a seconda del tipo di 
configurazione del pro- 
prio sistema. 

Potrebbe essere il caso 
relativo alla configurazio- 
ne di rete (da Pannello di 
controllo), in cui è stata 
selezionata l'opzione Con- 
divisione di file e stam- 
panti, che genera perciò 
una scheda intitolata Ri- 
sorse condivise; e ancora, 
una scheda Compressione 
relativa all'utilizzo dello 
spazio su disco fisso e al 



Generale : Strumenti i| L'ompressione | 
Stato di verifica 



p Stato d 



Il controllo degli errori dell'unità è stato eseguito 
giorni fa. 



_, _ I Impossibile determinare la data dell'ultimo backup 
<+" 'p dei file dell'unità. 



Stato di frammentazione 



fc I %■ Lo stato di frammentazione di questa unità è stato 
t%- verificato giorni fa. 



tipo e formato delle varie 
unità. Le schede standard 
sono intitolate Generale, 
dove è possibile tra l'altro 
rinominare il proprio hard 
disk, e Strumenti; in que- 
st'ultima troverete tre se- 
zioni che indicano lo stato 
di verifica, lo stato di 
backup e lo stato di fram- 
mentazione con i rispetti- 
vi tasti esegui Scandisk, 
Backup ed esegui Defrag. 
Facendo clic sul tasto 
Scandisk, aprirete la fine- 
stra in cui selezionare l'i- 
cona Pcopen, cioè il disco 
fisso; affinché il controllo 
sia il più efficace possibi- 
le, fate clic sui campi Ap- 
profondito che, oltre al 
controllo standard, effet- 
tua un analisi della super- 
ficie del disco, e Correzio- 
ne automatica errori. Pri- 
ma di confermare e dare il 
via all'operazione di verifi- 
ca con il tasto Avvia, ri- 
cordatevi sempre di disat- 
tivare gli screen saver im- 



g?ra 



Esegui ScanDisk... I 



Annulla 



// programma di con- 
trollo dei dischi fissi si 
può lanciare dalla fine- 
stra Proprietà di ogni 
unità, tramite il tasto 
destro del mouse. 
Il controllo Approfondi- 
to esegue un'analisi 
dettagliata della super- 
ficie del disco. Nella 
maggior parte dei casi 
il controllo Standard è 
sufficiente per caute- 
larsi contro eventuali 
guasti del disco fisso. 



USr.- ScanDisk - Pcopen 




Tipo di controllo 

[• Standard 

(controlla file e cartelle per errori) 
C Appjofondito 

(esegue il controllo standard e analizza la superficie del disco) 



Opzioni... 



I~~ Correzione automatica e 



Avvia 



Chiudi 



Avanzate... 
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Applicazione Avanzate V 










Àpi; -jum-e pianificata 


Ora piagata per l'esecuzbne 


Ora di... 


Termine.. 


| Ultimo esito 


.. ticanC'i:! ptrWindo'.-v: iConirollo : land jrd 1 

, ',<• Utilità di deframmentazione dischi 

.. ' ':■■: rii['i:!- per Window: iConiroHo appiotondi'ol 


1 5 minuti dopo ogni ora 

Dopo 20 minuti di inattività del computer 
D opo 30 minuti di inattività del computer 
Disattivata 


23.45... 
13.13... 
13.23... 
12.55... 


23.45 d... 
13.13 d... 
13.24 d... 
13.40 d... 


Completato con successo 

Nessun errore rilevato 
Completato con successo 
Controllo annullato 


<l ! ► 




A 



Scandisk, a patto di aver installato Plus! o un altro programma di 
pianificazione delle applicazioni, può essere programmato in modo 
che venga eseguito con cadenza regolare. 



postati che potrebbero in- 
fluenzare il programma di 
scansione dell'hard disk. 
Durante l'esecuzione, nel- 
la parte inferiore della fi- 
nestra Scandisk vengono 
visualizzati tutti i tipi di 
verifica in corso, oltre allo 
stato di svolgimento delle 
operazioni. Una volta 
giunto al termine, il pro- 
gramma crea e visualizza 
un rapporto contenente 
l'esito finale e, nel caso, la 
lista degli errori riscontra- 
ti e corretti. Non è neces- 
sario effettuare un con- 
trollo quotidiano del di- 
sco fisso, ma si consiglia 
una cadenza settimanale. 



Picture Publisher 

Modificare una 
parte di immagine 

nSe dovete appor- 
tare qualche mo- 



m 



I difica localizzata 
a un'immagine che occu- 
pa parecchi megabyte del 
vostro disco fisso, con Pic- 
ture Publisher non dovete 
necessariamente caricare 
l'intero file in memoria, 
ma solo parte di questo, a 
condizione però che l'im- 
magine sia stata salvata in 
formato Tiff e senza alcu- 
na opzione di compressio- 
ne. All'interno del campo 
Mode del programma, la fi- 
nestra di dialogo di aper- 
tura dei file vi offre la pos- 
sibilità di scegliere tra va- 
rie opzioni, tra cui quella 
denominata Fast Bits. 

Attivate quest'ultima e 
il programma visualizzerà 
una finestra dove potrete 
selezionare, con l'aiuto di 
una griglia rappresentata 
da maglie dalle dimensio- 



ni variabili, la zona del- 
l'immagine da memorizza- 
re. Fate clic all'interno del- 
l'area di anteprima e rimo- 
vetevi con il cursore del 
mouse, tenendo sempre 
premuto il tasto sinistro, 
fino a ottenere che le ma- 
glie abbiano la dimensio- 
ne desiderata. 

Fatto ciò, per spostare 
la griglia dovete premere 
anche il tasto destro del 
mouse (in contempora- 
nea) in modo da delimita- 
re perfettamente la zona 
appena circoscritta. Sce- 
gliete quindi la voce Apri 
dal menu per visualizzare 
a schermo la vostra imma- 
gine. Nel momento in cui 
chiudere il file, la zona vi- 
sualizzata verrà inserita 
nuovamente nel file e nel- 
la stessa posizione, con 
assoluta precisione, senza 
alcun danno. 



Corel Draw 

Disegnare 
duplicando 
gli elementi 

nLa realizzazione 
di certi disegni o 



m 



schemi si effettua 
attraverso la ripetizione 
dello stesso oggetto in di- 
verse posizioni. Se i nostri 
disegni sono composti da 
oggetti elementari, ovvero 
formati da un'unica trac- 
cia, come ad esempio una 
stella, una spirale, o co- 
munque forme dal tratto 
unico, possiamo usufruire 
di una pratica funzione di 
Corel Draw. 

Disegnate il vostro og- 
getto oppure, come abbia- 
mo fatto noi, aprite la fine- 
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T Tile 


Tile Options... 



La duplicazione degli 
elementi può essere 
applicata sia ai simboli 
predefiniti di Corel 
Draw sia a qualsiasi al- 
tro oggetto creato con il 
programma. 

Nell'immagine in basso 
il risultato di questa 
particolare tecnica di 
disegno, che consente 
di create, in pochi se- 
condi, sequenze di og- 
getti allineati in base a 
un tracciato impostato a 
piacere dall'utente. 
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stra di dialogo Symbols da 
menu Tools e scegliete 
dalla libreria l'elemento 
che fa al caso vostro. Con 
i comandi Copia e Incolla 
(i cui tasti di scelta rapida 
sono Ctrl+C e Ctrl+V, ri- 
spettivamente) duplicate 
l'oggetto in questione. 
Una volta dato il comando 
Incolla, la copia del dise- 
gno non sarà visibile, o 
meglio, verrà sovrapposta 
all'originale; selezionate 
allora l'oggetto con il cur- 
sore del mouse (sia con 
un doppio clic, sia trac- 
ciando un riquadro intor- 
no all'oggetto, cioè trasci- 
nando il mouse con il pul- 
sante sinistro sempre pre- 
muto) tenendo premuto 
sul tasto Ctrl. Ciò servirà 
a guidarvi nello sposta- 
mento dell'oggetto, in sen- 
so orizzontale o in senso 
verticale, in linea retta ri- 
spetto alla posizione origi- 
nale, fino al punto di de- 
stinazione. Selezionate 



adesso i due oggetti e 
aprite la finestra di dialo- 
go Blend scegliendo l'o- 
monima opzione che tro- 
vate nel menu Effects; nel- 
la casella di dialogo posta 
sopra il titolo Rotation, di- 
gitate una cifra (nel no- 
stro esempio, abbiamo as- 
segnato i valori 3 e quindi 
7) che corrisponderà al 
numero di copie che vole- 
te riprodurre. Fate clic su 
Apply, e il gioco è fatto; le 
copie saranno ordinata- 
mente riprodotte sul per- 
corso che va dal punto di 
origine fino a quello di de- 
stinazione che avete im- 
postato. 

Un aspetto interessante 
di questa operazione è 
che, in qualsiasi momen- 
to, potete spostare uno o 
entrambi i punti di riferi- 
mento e avere, ad esem- 
pio, allineamenti obliqui; 
gli oggetti seguiranno 
sempre i movimenti delle 
estremità. 



Pc Open ^ Settembre '96 



Trucchi e astuzie 



Windows 95 

Cd audio 
in automatico 

m Quando inserite 
un ed audio nel 
lettore di un per- 
sonal su cui è stato instal- 
lato Windows 95, questi 
viene automaticamente 
eseguito, senza il bisogno 
di premere alcun tipo di 
tasto. In molte occasioni 
questa funzione è una ve- 
ra e propria comodità, ma 
nel momento in cui acqui- 
state una scheda sonora, 
quale ad esempio la Sound 
Blaster, nella confezione 
troverete incluso un pro- 
gramma specifico dedicato 
alla lettura e all'ascolto dei 
ed audio. Per poterne usu- 
fruire, dovete necessaria- 
mente disattivare il letto- 
re automatico di ed audio, 
che ha la precedenza. 

Esistono diverse possi- 
bilità: la più immediata, 
ma forse meno pratica, 
consiste nel tenere pre- 
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Togliere l'associazione del pro- 
gramma di riproduzione audio 
con le tracce musicali del ed 
consente di annullare la ripro- 
duzione automatica dei compact 
disc audio, senza dover riavvia- 
re il computer. 



*© ) Cambia icona... | 






Descrizione del tipo: | CD audio 




Contenuto (MIME): 


J 




Estensione predefinita del contenuto: | 


J 


1 




Nuovo... Modifica... Rimui 


vi Predefinito 



muto il tasto Maiusc ogni 
qualvolta inserite un ed 
audio nel lettore. In alter- 
nativa, potete intervenire 
in questo modo: aprite 
una cartella qualsiasi (ad 
esempio, quella del Pan- 
nello di controllo) e, dal 
menu Visualizza, selezio- 
nate la voce Opzioni. Nel- 
l'omonima finestra di dia- 
logo, aprite la scheda Tipo 
di file e muovetevi con le 
frecce della barra di scor- 
rimento relative al tipo di 
file registrato; quando tro- 
vate ed audio (solitamen- 
te rappresentato dall'ico- 
na di un ed generico e da 
una nota musicale) sele- 
zionatelo e fate clic sul ta- 
sto Modifica. Entrerete in 
questo modo nella suc- 
cessiva finestra di dialogo 
chiamata Modifica tipo di 
file, in cui non dovrete fa- 
re altro che selezionare la 
parola Lettura (scritta in 
grassetto nel caso sia atti- 
va) riportata nello spazio 
Operazioni. Infine, fate 
clic sul tasto Predefinito 
per deselezionare l'opzio- 
ne Lettura e annullare l'e- 
secuzione automatica del 
lettore del ed audio. C'è 
un altro metodo per disa- 
bilitare l'esecuzione auto- 
matica del programma di 
riproduzione dei ed musi- 
cali che ha però un effetto 
anche su altri tipi di com- 
pact disc. Quanto fatto 
per i ed audio da Windows 
95 viene infatti eseguito 
dal sistema operativo an- 
che per gli altri ed rom. 

È la funzione che in Win- 
dows 95 si chiama auto- 
play. Il principio è sempli- 
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Generale bestione periferiche | Profili hardware | Prestazioni j 

f* Mostra periferiche per tipo ''" Mostra periferiche per connessione 



J Computer 
13-S CD-ROM 

| UOHBW 

+ ^ Controller audio, video e 

Ep-^S Controller disco floppy 

1+1-5^ Controller disco rìpido 

l±]-^= Controller SCSI 

EHP Modem 

S-% Mouse 

É-|Hj Periferiche di sistema 

E-~y Porte (COM & LPT) 

É-39 Schede di rete 

+ Hj Schede video 

É-® Schermo 

+ -jfj Tastiera 

+ ^J Unità disco 
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L'eliminazione della 
funzione autoplay è 
il metodo più drasti- 
co per evitare la ri- 
produzione automa- 
tica dei ed audio. 
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Generale Impostazioni ] 



PLEXTOR CD-ROM PX-4XCE 



Proprietà 



Aggior 



ID di destinazione: 3 


Revisione firmware: 


1.00 


Numero unità logica: 












W Disconnetti 


|~~ Rimovibile 




I - Sincronizza trasferimento dati 


|~~ Interrupt 13 




!• Notifica in lenimento automatico 







ce: quando viene in- 
serito un ed all'in- 
terno del drive Win- 
dows lo analizza per 
cercare di compren- 
derne il tipo; se è un 
disco audio viene esegui- 
to il programma di ripro- 
duzione musicale, se, in- 
vece, il disco contiene da- 
ti, Windows 95 ricerca al- 
l'interno del ed un file 
chiamato autoplay, inf che 
contiene le informazioni 
su quale programma del 
ed debba essere eseguito 
automaticamente, senza 
cioè che l'utente debba 
cercare il programma tra i 
contenuti del disco trami- 
te Explorer. 

Ma nei sistemi più lenti 
questa funzione rischia di 
penalizzare le prestazioni 
di tutte le applicazioni 
perché, di tanto in tanto, 
Windows deve controllare 
se nel drive per ed è stato 
inserito un nuovo com- 
pact. Ecco perché Micro- 
soft ha previsto la possibi- 
lità di disabilitare la fun- 
zione autoplay, tanto per i 
ed di tipo informatico, 



Lettera associata all'unità: 



Lettere di unità riservate 



Prima ietterà di unità: 



Ultima lettera di unità: 



l~3 
l~3 
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tanto per quelli audio. Per 
eliminare il riconoscimen- 
to automatico, è sufficien- 
te aprire il Pannello di 
Controllo e selezionare a 
voce Sistema. Tra i dispo- 
sitivi hardware installati, 
scegliete il drive per ed 
rom e fate un doppio clic 
su di esso (oppure sele- 
zionatelo e premete il ta- 
sto Proprietà). A questo 
punto Windows aprirà 
una finestra di dialogo 
composta da due schede: 
Generale e Impostazioni. 
Portatevi su quest'ultima 
e deselezionate la casella 
di controllo identificata 
dalla voce Notifica inseri- 
mento automatico. A que- 
sto punto potete chiudere 
la finestra e il Pannello di 
controllo premendo il ta- 
sto Ok. Windows vi richie- 
derà di riawiare il sistema 
per rendere operative le 
variazioni apportate. # 



Se ho un problema di softwore con il suo computer compongo 
questo numero telefonico dalle ore 9.00 alle ore 10.00 

Tel. 02/48. 9S.4G. 23 

J dovrò citare il suo codice personale 
un esperto di /—/^7_ 



V Attiva Anteprima 

V Mostra sempre 



| OK I Annulla | 
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sarà a sua disposizione 
per rispondere gratuitamente al suo quesito! 
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Scegliere un prodotto non è mai una cosa semplice. 
Pc Open vi offre una strada per non sbagliare. 



* 




Usato costa meno 
Ma conviene davvero? 

Quattro pagine per capire, scegliere e comprare sistemi 
e accessori d'occasione. Dai giornali, ai negozi 
a Internet: ecco dove trovare le occasioni migliori 



Cinque programmi 
per gestire l'archivio 

Si chiamano database e da qualche tempo a questa parte non 

sono più così difficili come un tempo. Pc Open è andato a scoprire 

i segreti di Access, Approach, Dbase, File Maker e Paradox 

Pag. 122 



Pag. 117 





Comprare il primo computer: 
cosa chiedere in negozio 

Processore, memoria, schede hard disk: c'è da fare una gran confusione. 
Per evitare di sbagliare, ecco una guida per scegliere il personal 
adatto alle vostre esigenze, per il lavoro, per la casa e il multimedia 

Pag. 126 



Le miniguide di Pc Open 

In questo numero, le istruzioni per scegliere 

le casse acustiche, per il vostro computer, la scheda audio 

e un nuovo disco fisso interno 

Pag. 129 
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COMPRARE Guida alla scelta del computer d'occasione 

Usato costa meno 
Ma conviene? 1 

Giornali di offerte di compravendita, negozi, messaggi 
su Internet. Sono molte le vie che potete percorrere 
per risparmiare Ma comprare l'usato comporta anche rischi, 
che potete evitare con qualche semplice accorgimento 



A chi vuole 
risparmiare 

. A chi non 
interessa l'ultimo 
modello 
a tutti i costi 



Voglio comprare un com- 
puter, ma so che non lo 
userò poi tanto. Voglio 
spendere il meno possibile 
e non mi interessano gli ef- 
fetti speciali della tecnolo- 
gia. Potrei provare a cerca- 
re un personal usato, ma se 
poi mi prendono in giro? 
Cosa posso fare per non ri- 
schiare? 

Questi, più o meno, sono 
i dubbi di tante persone 
che si trovano a dover com- 
prare un computer di que- 
sti tempi. In fondo i 3 milio- 
ni che servono a comprare 
un personal nuovo non so- 
no poca cosa. Per questo 
motivo, se siete orientati 
verso l'usato, cercheremo 
di capire come muoverci in 
questa giungla. Innanzitut- 
to è bene rispettare la pri- 
ma regola, ovvero doman- 
darsi perché avete bisogno 
di un computer. 

Se il personal vi serve so- 
prattutto per scrivere, se 
pensate di usarlo poco e 
soprattutto se disponete di 
un budget molto limitato, 
allora la strada dell'usato 
può rappresentare un'alter- 
nativa concreta. Ma atten- 
zione: un computer nuovo 
vi offre una lunga garanzia 
sui guasti, maggiore affida- 



bilità e di solito delle carat- 
teristiche tecniche che vi 
consentono di lavorare 
senza problemi. Ciò non si- 
gnifica affatto che un per- 
sonal usato non sia adatto, 



ma piuttosto che è bene va- 
lutare attentamente l'uso 
che intendete farne e an- 
che, se vi è possibile, quel- 
lo che potreste farne in fu- 
turo, per non rischiare ►► 
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Ci hanno scritto 



Spettabile redazione di 
Pc Open, per l'acquisto 
di un lettore di ed rom ho 
cercato nel mercato del- 
l'usato, ma ho trovato 
poco o niente. Potreste 
darmi qualche suggeri- 
mento circa le offerte 
migliori o qualche rivi- 
sta su cui potrei trovare 
l'usato "sicuro"? 

Paola Girimonte - Napoli 

Ma è mai possibile che 
un computer debba co- 
stare più di tre milioni. A 
me sembra un pò ' troppo 
e così ho provato a cer- 
care nel mercato dell'u- 
sato, anche se ho trova- 
to soltanto tanta confu- 
sione. Potreste darmi 
qualche informazione 
sul modo migliore di 
comprare un computer 
usato? 

Gianluca Milioni - Roma 

Scusate il disturbo, ma 
recentemente mi sono 
recato in un negozio di 
informatica per compra- 
re un personal. Mi è sta- 
ta proposta un'occasio- 
ne: un 486 usato a meno 
di un milione. Mi hanno 
parlato vagamente di 
una garanzia, ma non 
c'è niente di scritto. 
Secondo voi mi dovrei 
fidare? 

Luca Cirillo - Trieste 
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di dover sostituire il com- 
puter fra un anno o giù di lì. 
Detto ciò, cerchiamo di 
capire come orientarci ri- 
spetto all'offerta nel mondo 
dell'usato informatico. 

I PICCOLI ANNUNCI . Per co- 
minciare a farvi un'idea di 
prezzi e modelli disponibili, 
potete comprare uno dei 
tanti giornali di occasioni 
come Secondamano (a Mi- 
lano) e Porta Portese (a Ro- 
ma). 

Troverete moltissimi an- 
nunci e una gamma di scel- 
ta notevole. Per quanto ri- 
guarda i personal si va dai 
modelli più vecchi che 
montano processori 286 a 
150mila lire ai computer di 
marca super-accessoriati 
con stampante e pochi me- 
si di vita che vengono ven- 
duti a parecchi milioni. Al- 
l'interno di questi due 
estremi c'è una vasta gam- 
ma di offerte, adatte un po' 
a tutte le tasche. 

Va da sé che se siete po- 
co esperti il minimo da fare 
è cercare un amico che vi 
consigli e chiedere, per lo 
meno, se è possibile tenere 
la macchina per un giorno 
di prova. Fate presente che 
non avete nessuna garan- 
zia, se non la parola di chi 
sta cercando di vendervi il 
proprio personal, anche se 
magari effettivamente in ot- 
timo stato, ed eventual- 
mente proponetegli una 
scrittura privata per tute- 
larvi per lo meno sulla ga- 
ranzia di buon funziona- 
mento (vedi riquadro a pa- 
gina 120). 

Le offerte sui giornali di 



occasioni valgono, comun- 
que, anche per altri prodot- 
ti, come gli scanner, le 
stampanti, le schede audio 
e i notebook. 

I NEGOZI. Oltre ai giornali 
citati si può anche chiedere 
al rivenditore sotto casa 
che gode di onesta fama se 
tratta l'usato o se è a cono- 
scenza di qualcuno che in- 
tende vendere il proprio 
computer. Una sorta di pas- 
sa parola, che per alcuni dà 
maggiore sicurezza del per- 
fetto sconosciuto contatta- 
to tramite i giornali. 

VOBIS, per esempio, orga- 
nizza qualcosa del genere, 
anche se in realtà l'azienda 
non entra nel merito dell'at- 
tività di compra-vendita, 
ma si limita a mettere a di- 
sposizione una bacheca 
per gli annunci dei prodotti 
usati, e solo in alcuni nego- 
zi mette a disposizione uno 
spazio in cui è possibile 
esporre il prodotto e con- 
frontarlo con altri. 

Dalle esperienze raccolte 
sembra che siano soprat- 
tutto le famiglie a chiedere 
l'usato, anche se i giochi, i 
programmi educativi e 
quant'altro è stato studiato 
per soddisfare esigenze ti- 
picamente familiari esigo- 
no normalmente personal 
multimediali con caratteri- 
stiche piuttosto sofisticate 
(lettore di ed rom, proces- 
sore veloce, casse acusti- 
che e così via). 

PC GRATIS. Un rivenditore 
ha addirittura deciso di fa- 
re dell'usato il proprio busi- 



Per chi ha fretta 

Volete comprare un computer usato evitando di farvi imbro- 
gliare da chi ve lo vende?Pc Open, anche con l'aiuto del- 
l'avvocato (a pagina 121), vi spiega come fare l'acquisto 
giusto. I prezzi di mercato sono bassi e permettono di ri- 
sparmiare parecchio sul costo di un personal o una perife- 
rica nuovi. Ma bisogna fare attenzione: se comprate da un 
privato non avete nessuna garanzia, così vi conviene chie- 
dere di provare il personal per almeno una giornata, prima 
di mettere mano al portafoglio. In questa guida trovate le 
informazioni utili per scegliere bene. 



ness. Si tratta del negozio 
milanese Pc Gratis che ha 
cominciato questa attività 
dal luglio '95 e tra novem- 
bre e aprile del '96 ha ven- 
duto circa 200 macchine 
tra desktop e portatili. Ciò 
che è interessante riguar- 
do a questo negozio è l'of- 
ferta di garanzia di sei mesi 
sul prodotto. Inoltre Pc 
Gratis, che si autodefinisce 
"laboratorio di riparazio- 
ni", effettua assistenza per 
tutti i tipi di macchine, an- 
che nuove, sia del mondo 
Dos, sia Macintosh. 

Il negozio vende preva- 
lentemente personal con 
processore dal 386 in su. 
Quelli più vecchi li dona ad 
associazioni. Quanto ai 
programmi, offre Windows 
95 e Works di Microsoft in 
italiano. Secondo il proprie- 
tario del negozio, Yaron 
Mannheimer, un processo- 
re 386 basta per far funzio- 
nare anche Windows 95, co- 
sì come è sufficiente per far 
girare la maggior parte dei 
giochi in commercio, un'af- 
fermazione che suscita 
molte perplessità. 

Non è la stessa opinione 
che hanno altri rivenditori. 
Alla Vobis (ad esempio) so- 
stengono che per Windows 
95 occorrono macchine 
ben più equipaggiate di un 
386 e che non vale la pena 
acquistare un usato per poi 
aumentarne le prestazioni. 
Facciamo due conti. Un 
chip overdrive che permet- 
te di aumentare la presta- 
zione del processore a livel- 
lo di un Pentium da 120 o 
133 MHz costa 700mila lire. 
Un disco da 1,2 gigabyte ne 
costa 400mila, mentre Win- 
dows 95 costa 200mila lire. 
Totale: 1.300.000 lire, che 
se viene sommato al costo 
del computer e di un'auspi- 
cabile espansione della me- 
moria ram fa levitare il co- 
sto totale a una cifra assai 
poco inferiore a quelle ne- 
cessaria a comprare un 
computer nuovo di zecca. 

Diverso è il discorso per i 
notebook. In questo caso, 
infatti, un portatile usato 
con 100 MB di disco e ►► 



Cosa controllare 
in un usato 



• Mai comprare 

a scatola chiusa 
Potrebbe sembrare 
scontato, ma non fidatevi 
mai eli un personal spento. 
Anche se l'acquisto 
avviene in un luogo poco 
adatto, insistete per 
accendere il computer 
e accertatevi che funzioni. 

• Il disco fisso 
prima di tutto 

L'hard disk è una delle 
componenti più delicate 
del computer. Portatevi 
dietro un programma 
diagnostico come 
le Norton Utilities 
e controllate che non abbia 
settori danneggiati. 
Sostituire il disco costa 
almeno 400mila lire. 

• Senza memoria 

il computer non va 
Anche la memoria ram 
potrebbe avere dei 
problemi. Per controllare 
il corretto funzionamento, 
chiedete al proprietario 
il dischetto di diagnostica 
che dovrebbe corredare 
ogni computer e lanciate 
la procedura per verificare 
che ogni banco di memoria 
funzioni nel modo corretto. 

• Non dimenticatevi 
del monitor 

Scrutate bene il video 
del computer: se scorgete 
degli strani puntini 
al centro dello schermo 
significa che potrebbe 
bruciare di li a poco. 
Se trovate invece 
degli aloni colorati, il 
monitor è smagnetizzato 
e va sostituito. 

• La soglia 

di sopravvivenza 
Dicono gli esperti che un 
computer funziona se resta 
acceso senza problemi 
per sei ore di seguito. 
Dunque, chiedete di avere 
il personal per un giorno 
e fate questa prova. 



Pc Open rtt) Settembre '96 



i nostri soldi 



Costa meno 
ma conviene? 

processore 386 può essere 
più che sufficiente per un 
buon utilizzo, soprattutto 
se lo si collega al computer 
dell'ufficio. Così facendo si 
sfruttano le prestazioni del 
computer in azienda e si ri- 
sparmiano anche dei milio- 
ni sul portatile. 

COMPUTER EXCHANGE. Tra 

le società che trattano usa- 
to opera anche Computer 
Exchange, che si occupa, 
tuttavia, solo di prodotti 
Apple. L'azienda offre con- 
sulenza a chi vuole valutare 
il proprio usato, a chi vuole 
vendere o procurarsi pezzi 
di ricambio. Computer Ex- 
change ha, infatti, un cen- 
tro di assistenza dove i 
computer vengono ritirati e 
dove si effettuano prove di 
funzionamento. Su richie- 
sta, la società interviene 
per espansioni della memo- 
ria o l'inserimento di sche- 
de grafiche. L'utente può 
dunque indicare il modello 
che desidera e nel giro di 
poco tempo Computer Ex- 
change è in grado di ri- 
spondere alle richieste, an- 
che per le periferiche. 

OLIVETTI. Sul mercato del- 
l'usato fino a poco tempo fa 
aveva qualcosa da dire an- 
che Olivetti. Negli ultimi 
mesi del 1995 il produttore 
di Ivrea aveva realizzato 
una pubblicità che invitava 
alla cosiddetta "operazione 
permuta": se si acquistava 
un personal Olivetti con 
processore Pentium, la so- 
cietà offriva 500mila lire 
per il computer usato. La 
campagna prevedeva, co- 
munque, uno sconto di 
300mila lire anche per l'ac- 
quisto di un personal di al- 
tra marca. L'iniziativa ri- 
guardava, tuttavia, solo 
sconti su acquisti di siste- 
mi con Pentium di fascia al- 
ta. Restavano esclusi altri 
modelli, così come le peri- 
feriche. 

Sabrina Attorrese 



Quanto vale il tuo vecchio 
personal computer 

// mercato dell'usato interessa anche 
chi vuole vendere. Ecco i prezzi 



N 



on buttatelo nella disca- 
rica! Il vostro vecchio 
computer ha probabilmen- 
te ancora un valore e pote- 
te ancora ricavarci qualco- 
sa. Detto questo, però, sta- 
bilire il valore del vecchio 
personal è tutt'altro che fa- 
cile. Non esiste, infatti, un 
mercato dell'usato vero e 
proprio e le poche quota- 
zioni disponibili vengono 
fatte in base a valutazioni 
arbitrarie. 

Ecco cosa abbiamo sco- 
perto con l'aiuto di Pc Gra- 
tis e Vobis, due società che 
stanno affrontando il mer- 
cato dell'usato dal punto di 
vista commerciale. 

«Per un computer con 
processore Pentium c'è chi 
chiede anche un milione, o 
per lo meno ci prova» Affer- 
ma Giammarco Binetti di 
Vobis. «Un vecchio perso- 
nal computer con proces- 
sore Intel 386 potrebbe va- 
lere quattro o cinquecento 
mila lire, mentre un 486 
700mila lire, ma ovviamen- 
te il prezzo dipende anche 
dalle dimensioni del disco 
fisso, dalla memoria ram e 
dagli accessori». 

Il listino di Pc Gratis per 
quanto riguarda l'usato re- 
cita invece così: un desktop 
con processore 386 Dx a 40 
MHz, 4 megabyte di memo- 
ria e 170 Mbyte di hard di- 
sk costa 700mila lire. Inve- 
ce, un minitower Pentium 
75 MHz con 8 MB di memo- 
ria, 850 di hard disk e sche- 
da Svga vale 1.500.000 lire. 
Quanto a Macintosh, ci vo- 
gliono 800mila lire per un 
Mac Le 2 con 4 mega di me- 
moria e un disco da 80 
Mbyte. 

Non manca l'offerta di 
portatili: un notebook Ca- 




non con processore 486 Sx 
a 25 MHz, 4 MB di ram e di- 
sco da 80 Mbyte, più stam- 
pante a getto d'inchiostro 
in bianco e nero, il tutto 
servito con borsa e manua- 
le, costa 1.800.000 lire. 

PREZZI STRACCIATI. Ma 

spesso il prezzo di mercato 
lo fanno le fonti meno "uffi- 
ciali". Sfogliando le riviste 
di inserzioni gratuite tro- 
viamo un computer multi- 
mediale con processore 
486 Dx2-66, 4 MB di ram, 
500 di hard disk Scsi, sche- 
da video 53 Vesa 256 cache, 
lettore ed rom 4X, scheda 
audio a 16 bit, monitor Sv- 
ga, casse, cuffie, microfono 



e mouse a 1.700.000 lire 
trattabili. Ancora, per 
1.600.000 lire "non trattabi- 
li", potete avere un note- 
book Olivetti Philos-22 con 
processore 486 Dx e moni- 
tor a colori, "come nuovo". 
E la lista potrebbe conti- 
nuare, abbracciando prati- 
camente l'intero mercato 
dei computer: Apple, Ami- 
ga e Atari compresi. Senza 
dimenticare le periferiche. 
Un milione e 300mila lire 
sono sufficienti per diven- 
tare i proprietari di una 
stampante Texas Omnila- 
ser 2115 da 15 pagine al mi- 
nuto, 3 Mbyte di memoria, 
interfacce seriale, parallela 
e Appletalk. s.a. 
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I consigli dell'avvocato 

Ecco tutte le istruzioni su come tutelarsi quando 
ci si rivolge a un privato per comprare un computer 




U 



Ina stretta di mano come 
tra vecchi amici è dav- 
vero sufficiente per tran- 
quillizzarsi dopo l'acquisto 
di un personal usato? Op- 
pure esistono normative a 
tutela del consumatore? 

La compra-vendita di 
prodotti usati è un fenome- 
no molto diffuso, ma giuri- 
dicamente non c'è una nor- 
mativa specifica, come 
spiega il patrocinatore lega- 
le Tiziano Solignani, 

La recente legge riguar- 
dante gli acquisti da parte 
di privati, adottata in osser- 
vanza di una direttiva Uè, 
tutela infatti la figura del 
consumatore nei confronti 
delle imprese anche relati- 
vamente al settore informa- 
tico, ma non prevede ga- 



ranzie per chi acquista da 
un altro soggetto privato. 
In altre parole se comprate 
un computer, anche usato, 
presso un negozio, quindi 
presso un imprenditore, va- 
le la recente disciplina di 
tutela del consumatore, ma 
le garanzie vengono meno 
se comprate da un privato. 

CONSULTANDO il codice ci- 
vile, tuttavia, trovate una 
serie di garanzie che tutela- 
no il consumatore per qual- 
siasi compra-vendita. 

1) La garanzia di qualità 
promessa. In questo caso il 
prodotto deve avere le ca- 
ratteristiche di qualità che 
sono state promesse; ad 
esempio se acquisto un 
computer con processore 



Pentium a 100 MHz la mac- 
china deve effettivamente 
offrire tale potenza. 

2) La garanzia di mancan- 
za di vizi occulti. 

3) La garanzia di buon 
funzionamento che riguar- 
da la durata nel tempo di 
un oggetto acquistato. Que- 
sta è proprio la garanzia 
che viene meno nel caso si 
tratti di usato acquistato 
presso il privato. Se dopo 
un certo periodo di tempo, 
l'oggetto acquistato non 
funziona più, l'acquirente 
non ha la possibilità di riva- 
lersi su nessuno. 

Se, dunque, il comprato- 
re di un usato vuole tutelar- 
si, può accordarsi con chi 
vende attraverso una scrit- 
tura privata, che ha valore 



giuridico, chiedendo per 
iscritto la garanzia di buon 
funzionamento. 

ORIENTANDOSI su un perso- 
nal usato, infine, si può fa- 
cilmente incorrere a reati 
legati all'acquisto di beni di 
provenienza furtiva. In que- 
sto caso, se vi capita di 
comprare un usato rubato, 
ma siete in buona fede non 
avendo sospettato la pro- 
venienza furtiva avete effet- 
tuato comunque l'acquisto 
in maniera corretta e il vero 
proprietario non può riva- 
lersi sull'acquirente. 

Ma attenzione ad acqui- 
stare personal in garage 
sospetti, per cui sarebbe 
molto difficile dimostrare 
la propria buona fede. s.a. 



Comprare l'usato su internet 



Qui sotto ne trovate quattro, ma gli indi- 
rizzi di Internet dove potete andare a cu- 
riosare per cercare un computer usato 
da comprare sono davvero tanti. 
Già, perché la natura stessa della gran- 
de rete sembra fatta apposta per facili- 
tare i contatti fra chi vende e chi com- 
pra. E così da un po' di tempo a questa 
parte sono fioriti decine di 
mercatini che risiedono 
sulla rete World Wide 
Web o su Bbs private. 
Collegandovi in rete, pote- 
te inserire un annuncio per 
vendere oppure consultare quelli pre- 
senti per comprare. Nei mercatini onli- 
ne si trova praticamente di tutto, ma non 
manca mai una rubrica dedicata al- 
l'informatica, argomento al quale i navi- 
gatori di Internet sono tradizionalmente 
piuttosto sensibili. 
Alcune di queste bacheche sono sempli- 





cemente degli spazi in cui 
vengono raccolti gli annunci 

(un po' come quelle che si «W^^»^^^ 
trovano nei corridoi delle 
Università e delle aziende). Altre, come 
Affare Fatto, sono più sofisticate e per- 
mettono di muoversi fra diverse sezioni 
alla ricerca del prodotto che 
vi interessa. 

L'impressione, navigando 
fra i vari siti, è che l'offer- 
ta sia in media abbastanza 
seria, il che dipende probabil- 
mente dalla preparazione di chi utilizza 
questo veicolo commerciale e i prezzi 
sono piuttosto allineati: né troppo alti, 
né troppo bassi. 

Se avete accesso alla rete Internet, tro- 
verete questo sistema molto co- 
modo, visto che quasi sempre ave- 
te la possibilità di contattare il ven- 
ditore del computer o della perite 



rica direttamente 
via posta elettroni- 
ca. Un elenco di 
bacheche elettroni- 
TOS em che distribuite un po' 
in tutta Italia la trova- 
te su Portobello (vedi qui sotto). 
Oltre alle bacheche elettroniche, esiste 
anche un'altra possibilità per trovare 
computer d'occasione su Internet. Si 
tratta della rete Usenet, l'area di discus- 
sione della rete, nella quale sono dispo- 
nibili alcuni newsgroup dedicati proprio 
alla compravendita fra privati. Uno di 
questi è gestito dal periodico milanese 
Secondamano e lo trovate all'indirizzo 
news://it. annunci, secondamano. 




AFFARE FATTO 



BAZAR ONLINE 
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SCEGLIERE II programma per database su misura 

Un archivio 
ben ordinato 

Access, Approach, Dbase, File Maker Pro e Paradox: 
cinque programmi che rendono più facile l'organizzazione 
dei vostri dati. Pc Open è andato a vederli da vicino 



I database sono i program- 
mi che servono a organiz- 
zare schedari e archivi elet- 
tronici e si adattano tanto a 
chi negli uffici deve tenere 
infomazioni aggiornate su 
clienti, fornitori e fatture, 
quanto a chi a casa propria 
vuole un minimo di organiz- 
zazione del budget familia- 
re, o crearsi un archivio per 
ricordare a chi ha prestato 
un libro o un disco. 

Si dà il caso, però, che i 
database siano considerati 
fra i programmi più difficili 
da usare. E se negli uffici 
questi software sono così 
indispensabili da non po- 
terne fare a meno, nelle ca- 
se si sceglie spesso di so- 
stituirli con i fogli di calco- 
lo o gli elaboratori di testo, 
che sono assai poco adatti 
a svolgere queste mansioni 
e portano, dopo poco tem- 
po, a ottenere una confu- 
sione pressoché totale. 

Noi abbiamo dato un'oc- 
chiata a cinque database 
fra i più diffusi nei negozi e 
l'impressione che ne abbia- 
mo avuto è che l'opinione 
comune che si tratti di pro- 
grammi difficili da usare è 
priva di fondamento, alme- 
no da quando sono dispo- 
nibili i programmi più re- 
centi, che ci sono sembrati 
intuitivi, dopo un primo pe- 
riodo di apprendimento. E 
questo vale soprattutto per 
Access, Approach, File 
Maker Pro, Paradox e Vi- 
sual Dbase, che sfruttano 
la semplicità di Macintosh 
o di Windows 95. Da questa 



guida all'acquisto abbiamo 
scelto di escludere i cosid- 
detti pacchetti integrati, 
come Microsoft Works e 
Claris Works (ai quali ab- 
biamo già dedicato una gui- 
da all'acquisto approfondi- 
ta nel numero 4 di Pc 
Operi), sebbene anch'essi 
includano un modulo dele- 
gato all'organizzazione dei 
dati. Mentre abbiamo cita- 
to altri due programmi che, 
pur facendo parte della ca- 
tegoria dei database, sono 
più che altro adatti ai pro- 
grammatori e servono per 
generare database per uti- 
lizzi specifici. Si tratta di 
Borland Delphi e Microsoft 
Fox Pro, cui accenniamo a 
pagina 109 della rivista. 

OCCHIO Al PREZZI. Un altro 
aspetto interessante riguar- 
da i prezzi. Sebbene, infatti, 
quasi tutte le software hou- 
se prevedano un prezzo di 
vendita piuttosto rigido (in 
gergo lo chiamano "Street 
price") andando a vedere i 
prezzi praticati dai singoli 



negozi ci siamo trovati di 
fronte a differenze nell'ordi- 
ne delle centinaia di mi- 
gliaia di lire. 

Il consiglio viene di con- 
seguenza: prima di decider- 
vi a comprare, fatevi un gi- 
ro per negozi alla ricerca 
del prezzo migliore. 

IN FAMIGLIA IN UFFICIO. In 

conclusione, un database è 
sicuramente uno strumen- 
to utile e in grado di risol- 
vere parecchi problemi. 
Mai come in questo caso, 
comunque, è necessario fa- 
re una netta distinzione fra 
i programmi che si adatta- 
no all'ambiente professio- 
nale e quelli che vanno me- 
glio per chi il computer lo 
usa per hobby o poco più. 
Nel primo caso, scegliete 
un programma potente, co- 
me Paradox di Borland o 
Access di Microsoft, nel se- 
condo, invece, privilegiate 
la semplicità offerta da Cla- 
ris File Maker Pro o Lotus 
Approach. 

Paolo Conti e Fabrizio Vallar! 



Per chi ha fretta 

• I database dell'ultima generazione sono molto più sem- 
plici da usare di quanto si possa pensare. Lotus Approa- 
ch e File Maker Pro di Claris sono addirittura adatti a un 
uso domestico, per archiviare libri, dischi e via dicendo. 

• Per l'ufficio, Microsoft Access e Paradox di Borland van- 
no bene, mentre il vecchio Dbase è rimasto un po' indie- 
tro e resta adatto soprattutto ai programmatori. 

• Se decidete di sostituire il vostro vecchio database, fate 
attenzione che quello nuovo supporti il formato in cui so- 
no salvati i vostri archivi. 
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Quasi uno standard: 
adatto a Windows 95 




Ottimo per Windows 95: 
è semplice e potente 




per Windows 



// più diffuso, ma anche 
il meno evoluto 
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Uno dei più semplici: 
ottimo per i meno esperti 




E potente e ben integrato 
in Windows 95 
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Il database ideale... 



// database ideale, naturalmente, non esiste, ma qui sotto 
trovate le caratteristiche che ogni programma di questo tipo 
dovrebbe possedere. 

Un sistema di ricerca semplice e veloce 

Quando i dati che avete memorizzato nel computer diven- 
tano tanti, diventa importante disporre di strumenti che 
con un clic o due vi permettano di trovare rapidamente 
quello che cercate. 

Un aiuto per evitare il panico 

Anche se i database di oggi sono diventati più 
semplici da utilizzare, può sempre accadere 
di chiedersi: "e adesso che faccio?". Per 
questo motivo, il programma ideale per 
gestire degli archivi dovrebbe avere un 
aiuto in linea in grado di sollevarvi da qua- 
lunque tipo di empasse improvvisa senza bi 
sogno di consultare il manuale. 

Modelli pronti da usare 

Un sistema in grado di creare per voi un ar- 
chivio pronto da usare, per non perdere tem- 
po prezioso, oppure un archivio di modelli 
già pronti, fra i quali scegliere. 

Etichette e buste con un clic 

Può capitare di dover spedire il contenuto dell'archivio a 
un gruppo di persone. È dunque importante poter stampa- 
re gli indirizzi su buste o etichette senza complicazioni, ba- 
sandosi su un sistema automatico in grado di riconoscere 
le caratteristiche della vostra stampante. 

Automatismi facili 

I database richiedono spesso di svolgere compiti ripetitivi 
per l'inserimento dei dati. È dunque molto utile la possibi- 
lità di racchiudere una serie di operazioni in un unico clic. 
In gergo, queste procedure si chiamano macro-istruzioni e 
sono previste da molti database. 

...e quelli che trovate nei negozi 



* 



er tutte le esigenze 




La definizione di database ideale non può prescindere dal- 
l'uso che ne fate. A casa, in studio o in un'azienda, le esi- 
genze sono molto diverse e condizionano profondamente le 
caratteristiche che un programma di questo tipo dovrebbe 
avere. Vediamole. 

Libri, dischi e budget familiare: a casa 

Se cercate un database per organizzare gli archivi dome- 
stici, le caratteristiche che dovrete verificare nel 
programma prescelto sono la semplicità e la di- 
sponibilità di un aiuto in linea completo ed effi- 
ciente. Il programma deve inoltre compren- 
dere anche molti "template", cioè quei 
modelli di archivio già fatti, che possono 
essere usati senza bisogno di crearseli da 
zero. Anche gli strumenti di ricerca devo- 
no essere semplici e veloci. 



Archivio e fatture: in studio 

Se il database vi serve per gestire uno studio 
professionale o un piccolo ufficio, cercate un 
prodotto che permetta di gestire agilmente 
grandi quantità di dati senza bisogno di pro- 
grammare. Anche gli automatismi sono molto 
importanti, per semplificare il lavoro di segre- 
tari e impiegati. 

Lavorare in gruppo: in azienda 

Se dovete scegliere un database in grado di organizzare il 
lavoro di un intero ufficio, o addirittura di un'azienda, do- 
vrete cercare nelle caratteristiche del prodotto la possibi- 
lità di gestire efficacemente anche i gruppi di lavoro e di ef- 
fettuare personalizzazioni del programma. Infatti, ogni uffi- 
cio è diverso e richiede procedure particolari. In questo ca- 
so, i modelli predefiniti non serviranno un granché, mentre 
molto utile si dimostrerà la possibilità di creare procedure 
automatiche per semplificare le procedure di inserimento 
dei dati. 



Nome 


; versione • 


Produttore 


l Ambiente operativo 


t prezzo in negozio (min. max] 


Access 


7.0 


Microsoft 


Win 95 


730mila lire - 887 mila lire 


Access 


2.0 


Microsoft 


Win 3.1 


573mila lire - 932mila lire 


Approach 


3.0 


Lotus 


Win 3.1, Win 95 


231 mila lire 


Dbase 


5.0 


Borland 


Win 3. 1, Dos 


940m ila lire - 1.306.000 lire 


File Maker Pro 


3.0 


Claris 


Win 95, Mac Os 


1.059.000 lire 


Paradox 


5.0 


Borland 


Win 3.1 


355m ila lire - 760mila lire 


Paradox 


7.0 


Borland 


Win 95 


315m ila lire - 428mila lire 


Visual Dbase 


5.0 


Borland 


Win 95 


1.050.000 lire 
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Nuovi programmi per ufficio e casa 

Quasi tutte le software house offrono programmi orientati al lavoro 

o alle applicazioni domestiche. Ecco le nostre raccomandazioni per la scelta 



Prezzi, sconti e promozio- 
ni. Va bene tutto: ma per 
scegliere il database più 
adatto alle proprie esigen- 
ze non si può prescindere 
dall'analisi delle caratteri- 
stiche dei vari programmi 
che vi troverete di fronte 
sullo scaffale del negozio. E 
fra i cinque che abbiamo 
preso in considerazione in 
queste pagine, partiamo 
proprio dall'unico pro- 
gramma che abbiamo pen- 
sato di non raccomandare 
per nessun utilizzo: Dbase 
di Borland. E il motivo del- 
l'esclusione di questo data- 
base "storico" dipende dal- 
la sua scarsissima propen- 
sione ad aiutare chi lo usa. 

Borland Dbase, anche 
nella versione 5.0 per Win- 
dows 3.1, resta un software 
per programmatori che de- 
vono realizzare applicazio- 
ni complesse e non per 
utenti, anche se evoluti. Va 
comunque detto che que- 
sto programma, in virtù 
dell'eredità ormai "storica" 
della stirpe Dbase, resta un 
punto di riferimento nel 
settore. E la situazione po- 
trebbe migliorare ulterior- 
mente con l'arrivo della 
prossima versione, che si 
chiamerà Visual Dbase. 



Questo nuovo programma, 
che sarà disponibile a bre- 
ve nei negozi, dovrebbe 
sopperire alle mancanze 
dei predecessori in materia 
di semplicità d'uso. Saran- 
no disponibili aiuti e mo- 
delli predefiniti che dovreb- 
bero aiutare i meno esperti, 
anche se non sono previste 
novità sostanziali a uso e 
consumo dei programma- 
tori più smaliziati. Visual 
Dbase sarà progettato per 
Windows 95. 

MEGLIO PER L'UFFICIO. 

Microsoft Access. Lo consi- 
deriamo adatto per gestire 
un ufficio o uno studio pro- 
fessionale di medie dimen- 
sioni, e non tanto per la 
sua potenza e velocità (pe- 
raltro di ottimo livello) 
quanto per la capacità di 
questo software di adattar- 
si agli usi più disparati. Ot- 
timamente integrato nel- 
l'interfaccia di Windows 95 
(e come dubitarne...), la 
versione 7.0 di Access ha 
introdotto diverse novità 
rispetto alle precedenti. 
Fra queste, la possibilità di 
svolgere diverse funzioni 
contemporaneamente sen- 
za che chi lo usa se ne ren- 
da conto. Ci sono inoltre 
decine di piccoli program- 



Dove comprare il database 



Esperti ; 


[ Esperti 


l • Esperti 


Principianti ; 


; • Principianti 


l Principianti 

• 


Le catene come 


Di solito, i negozi 


Difficile trovare 


Vobis e Computer 


indipendenti 


un database 


Discount hanno 


non offrono una 


sugli scaffali 


molta scelta 


grande scelta 


di un ipermercato 


e In genere 


in materia 


e anche quando 


dispongono 


di database, 


c'è, non sarà 


di personale 


ma sono spesso 


semplice trovare 


sufficientemente 


in grado 


qualcuno che 


preparato 


di personalizzare 


voglia perdere 


per consigliare 


i software 


una mezz'ora con 


esperti 


a seconda 


voi cercando 


e principianti in 


delle esigenze 


di capire che 


fase di acquisto. 


dei clienti. 


cosa desiderate. 


Catena di 


» Negozi 


• 
• 


, computer shop ; 


r 

{ indipendenti 


• Ipermercati 

1 i 



Raccomandato 



Adatto 



Sconsigliato 



mi, chiamati Assistant, che 
aiutano l'utilizzatore nelle 
funzioni più comuni e ripe- 
titive. Un problemino, tut- 
tavia, Access lo ha: per fun- 
zionare correttamente, ha 
bisogno di girare su un 
computer con almeno 12 
Mbyte di memoria ram, il 
che lo rende inutilizzabile 
da chi dispone di un perso- 
nal con soli 8 megabyte. 



Borland Paradox. Con 

questo programma, che ci 
è sembrato molto adatto al 
lavoro d'ufficio, Borland è 
riuscita a coniugare molto 
bene la ricchezza funziona- 
le, le prestazioni e la sem- 
plicità d'uso. Anch'esso 
ben integrato in Windows 
95, Paradox 7.0 (in com- 
mercio esiste anche la ver- 
sione 5.0, adatta a Windows 



Qual'è il più adatto? Ecco i consigli di Pc Open 



Se vi serve un strumento per organizzare il, lavoro del vostro uf- 
ficio o di uno studio professionale, Pc Open vi consiglia di 
orientarvi su Microsoft Access oppure su Paradox di Borland. Il 
primo è potente, molto flessibile e piuttosto semplice nell'ap- 
prendimento. Il secondo è ricco di funzioni, efficiente e molto 
adatto a uffici di grandi dimensioni. 

Lotus Approach e File Maker Pro di Claris, sono i due database 
su cui è meglio orientarsi per gestire gli archivi domestici. Ap- 
proach è molto potente, senza sacrificare per questo la sempli- 
cità d'uso. File Maker Pro, invece, ha giocato tutte e sue carte 
sulla semplicità, riuscendoci benissimo (senza dimenticare che 
è l'unico database che funziona con i computer Macintosh). 
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3.1) è del tutto compatibile 
con le versioni precedenti 
del programma e per via 
delle abbondanti funzioni 
di aiuto, si adatta tanto alla 
gestione di un'azienda, 
quanto a un piccolo studio 
professionale. 

BENE ANCHE IN CASA. 

Lotus Approach è sempli- 
ce, non eccessivamente 
evoluto sotto l'aspetto gra- 
fico (non è perfetta l'inte- 



grazione con Windows 95), 
ma solido e adatto a gestire 
il lavoro di un professioni- 
sta. Il pacchetto include il 
linguaggio Lotus Script per 
automatizzare le funzioni 
ripetitive più comuni. 

File Maker Pro è il data- 
base più semplice da usare 
fra quelli che abbiamo pro- 
vato e si adatta molto bene 
alla gestione del budget fa- 
miliare o alla catalogazione 



di lettere, libri, dischi e così 
via. Poco ingombrante, que- 
sto programma gira bene 
anche su computer poco po- 
tenti e ha il vantaggio di es- 
sere disponibile anche per 
Macintosh. Chi lo conosce 
già, apprezzerà le caratteri- 
stiche relazionali della nuo- 
va versione che consentono 
a File Maker di offrire le stes- 
se funzioni degli gli altri da- 
tabase oggi sul mercato. 

P. Conti e F. Vallar! 



Quando è ora di cambiare 

Arriva un giorno in cui il vecchio database non basta più. 
Come riconoscere i sintomi di vecchiaia del vostro archivio 



I database sono cambiati notevolmente da 
quindici anni fa ad oggi, ma le funzioni 
principali sono rimaste sostanzialmente le 
stesse: quello che si è modificato è il modo 
con cui le operazioni di archiviazione, di ri- 
cerca e di collegamento tra le informazioni 
vengono effettuate: generalmente, è oggi 
molto più semplice di ieri maneggiare le 
informazioni, costruire le schede e i report 
del database, scambiare i dati con altre ap- 
plicazioni. Tuttavia, ben poche di queste 
migliorie sono riconducibili al progresso 



Per i programmatori 



I database che abbiamo preso in considera- 
zione in queste pagine sono tutti indirizzati 
agli utenti finali, cioè a chi li deve effetti- 
vamente usare per organizzare il proprio la- 
voro. Esiste però anche una categoria di 
programmi che, pur facendo parte della ca- 
tegoria dei database, somigliano molto di 
più a un linguaggio di programmazione e 
sono effettivamente dedicati agli sviluppa- 
tori che devono realizzare database specia- 
lizzati per le aziende. Fra questi ci sono Fox 
Pro di Microsoft e Delphi, un nuovo softwa- 
re sempre realizzato da Borland. 

II primo si basa sulla stessa tecnologia di 
Access, ma costa di più ed è molto meno 
"amichevole" con l'utente (sebbene sia ora 
disponibile una versione "visual"). 

Il secondo, invece, rappresenta un'ulterio- 
re evoluzione della linea di programmi per 
gestire archivi di Borland ed è anch'esso di 
tipo visuale. Molto adatto allo sviluppo 
aziendale, Delphi si adatta molto bene alle 
architetture client-server. 



delle applicazioni in sé, ma sono conse- 
guenza diretta dell'evoluzione del sistema 
operativo. 

In effetti, l'affermazione di Windows e dei 
suoi standard (interfaccia grafica, Dde, Ole, 
eccetera) ha provocato un cambiamento 
notevole nei programmi per la gestione de- 
gli archivi più o meno professionali, che 
ora utilizzano le risorse messe a disposi- 
zione dal sistema operativo. 

In realtà, la scelta di cambiare database a 
favore di uno più aggiornato deve essere 
dettata esclusivamente dalle seguenti con- 
siderazioni. È il momento di cambiare se il 
vecchio pacchetto non consente di effet- 
tuare alcune operazioni fondamentali o 
non utilizza le risorse del sistema operati- 
vo, oppure se i nuovi pacchetti permettono 
di compiere le stesse operazioni in modo 
significativamente più veloce (ma si metta 
in conto il tempo da investire per l'appren- 
dimento del funzionamento del nuovo pro- 
gramma). Quindi, se avete proprio deciso 
di sostituire il vostro database con uno 
nuovo, fate attenzione che il programma 
prescelto risponda ad alcune domande fon- 
damentali. Prima di tutto: il database è in 
grado di fare tutto quello che mi occorre 
(non fidatevi della pubblicità, ma controlla- 
te attentamente che il software permetta di 
svolgere i compiti che già esegue il databa- 
se che volete sostituire)? Inoltre: ce ne so- 
no in giro di molto più semplici e potenti 
(girate per negozi e non abbiate paura di 
chiedere)? E infine: il prodotto che ho deci- 
so di comprare è allineato agli standard di 
mercato attuali (se avete Windows 95 sul 
computer, orientatevi su un database adat- 
to a questo ambiente)? 

Claudio Romeo e Alessandro Valli 



5 regole per 
non sbagliare 



La compatibilità 

Molti vecchi program- 
mi per gestire archivi 
avevano la pessima 
abitudine di usare pro- 
pri formati per i dati, il 
che molto spesso si- 
gnifica che un databa- 
se dell'ultima genera- 
zione non sarà in gra- 
do di usare gli archivi 
che avete creato con 
un vecchio software. 
Controllate quindi che 
il formato dei vostri 
archivi sia compatibi- 
le con il nuovo pro- 
gramma. 

Attenti al prezzo 

Non sempre il prezzo 
di un database corri- 
sponde effettivamente 
alle funzioni che offre. 
Controllate il costo dei 
vari prodotti, prima di 
prendere una decisio- 
ne definitiva. 

Il supporto 

In caso di problemi, è 
importante che il ne- 
goziante o il produtto- 
re siano in grado di 
darvi supporto. Chie- 
dete informazioni mol- 
to precise al negozian- 
te sulle modalità di as- 
sistenza e sul costo. 

Windows 95 

Non sottovalutate il si- 
stema operativo. An- 
che se lavorate con 
Dos o Windows 3.1, la 
semplicità dei databa- 
se per Windows 95 po- 
trebbe giustificare la 
migrazione verso il 
nuovo ambiente. 

Provate i software 

Non ci stancheremo 
mai di ripeterlo: non 
abbiate paura. Esigete 
di provare i program- 
mi a lungo prima di 
scegliere. È il modo 
migliore per non sba- 
gliare. 
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GUIDA ALL'ACQUISTO I consigli di Pc Open per comprare il personal giusto 

Il mio primo computer 




Alle porte della principale 
fiera di informatica ita- 
liana, lo Smau di Milano 
che si svolgerà in ottobre, i 
prezzi dei personal restano 
sostanzialmente invariati 
rispetto al mese di luglio. 
Ad eccezione dei pochi 
computer con processore 



Pentium a 75 MHz che an- 
cora restano nei magazzini 
dei negozi. Sono personal 
che funzionano benissimo, 
anche se in prospettiva, po- 
trebbero dimostrarsi un 
po' lenti con le future ap- 
plicazioni. Sia che abbiate 
bisogno di un computer 
in ufficio, sia che vi ser- 
va per far giocare i figli 
con ed rom da brivido, 
questa resta dunque una 
soluzione ancora praticabi- 
le che fa risparmiare qual- 
che centinaia di migliaia di 
lire. 

Se avete intenzione di ap- 
profittare delle tante offer- 
te che interessano questo 
processore ormai fuori pro- 
duzione sappiate che non 
avete più molto tempo, vi- 
sto che le offerte sono di- 



sponibili già da un paio di 
mesi. Se invece volete 
aspettare ancora un po', 
niente paura: lo stesso fe- 
nomeno che riguarda oggi 
il Pentium 75 interesserà 
molto presto il Pentium 
100, che rappresenta oggi il 
più lento processore di In- 
tel, ma che verrà ben pre- 
sto sostituito dal fratello 
maggiore a 120 MHz. 

Il processore non è l'uni- 
ca componente del compu- 
ter ad aver subito un calo 
di prezzi. Prosegue infatti il 
forte ribasso che sta inte- 
ressando da qualche tem- 
po i prezzi della memoria 
ram. Ciò significa che mai 
come in questo periodo va- 
le la pena di dotarsi di qual- 
che megabyte in più di me- 
moria, che magari non è del 



tutto indispensabile, ma 
che risulterà certamente 
utile in futuro. 

Altra novità è l'ingresso 
del nuovo, potente Pen- 
tium a 200 MHz anche nelle 
configurazioni dedicate al- 
l'uso domestico. È infatti 
già disponibile l'Olivetti Xa- 
na, nuova linea di home 
computer che montano il 
Pentium 200 (trovate una 
prova dello Xana Olivetti a 
pagina 77 di questo numero 
di Pc Operi). 

Quanto ai riquadri di 
questa pagina e della suc- 
cessiva, che riportano i no- 
stri consigli per evitare di 
fare delle scelte sbagliate, 
non ci sono sostanziali 
cambiamenti rispetto al 
mese precedente. La soglia 
di ingresso per i sistemi re- 



IL MINIMO DA CHIEDERE PER L'UFFICIO 




LA STAZIONE DI LAVORO 

Per lavorare tranquillamente con 
le applicazioni tradizionali del- 
l'automazione d'ufficio serve un 
personal computer non eccessi- 
vamente potente, ma dotato di 
una configurazione stabile e in grado di evitare le te- 
diarti attese causate dalla mancanza di memoria. An- 
che il disco fisso dev'essere sufficientemente capiente 
per evitare di trovarsi a non poter salvare un documen- 
to per mancanza di spazio. 

La configurazione. Personal computer con processore 
Pentium a 100 MHz. Memoria cache di 256 KB e me- 
moria ram di 16 Mbyte. Possibilità di installare un 
Overdrive. Bus locale Pei con due connettori liberi. Bus 
esterno Pei con 3 connettori liberi. 
Monitor a colori da 14 pollici con risoluzione di 800 per 
600 punti per pollice. Scheda video S-Vga Pei. Disco 
fisso Enhanced Ide da 850 Mbyte. Tre connettori liberi 
nello chassis. Alimentazione da 100 Watt. 

Il prezzo indicativo (Iva inclusa): 2.400.000 lire 




IL SERVER DI RETE 

Un personal da impiegare come server di 
rete dev'essere soprattutto affidabile. 
L'alimentazione dev'essere più potente 
del normale e lo chassis della macchina 
deve poter ospitare molte schede. Quan- 
to alla velocità del processore, è bene 
che sia di livello medio/alto, visto che lo scopo del ser- 
ver, oltre a conservare dati voluminosi e gestire le co- 
de di stampa, deve poter ospitare anche applicazioni e 
servizi. Per questo motivo, il disco fisso dev'essere 
particolarmente capiente. 

La configurazione. Personal computer con almeno un 
processore Pentium a 100 MHz. Memoria cache a par- 
tire da 256 KB e memoria ram minima di 16 megabyte. 
Bus interno Pei. Monitor a colori da 14 pollici, con ri- 
soluzione di 800 per 600 punti per pollice. Scheda vi- 
deo S-Vga. Disco fisso Scsi 2 da 2 GB. Sei connettori 
liberi nello chassis. Scheda di rete a 32 bit e dispositi- 
vo di backup. 

Il prezzo indicativo (Iva inclusa): 5.300.000 lire 
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sta il processore Pentium 
100 e non abbiamo riscon- 
trato sostanziali modifiche 
nei prezzi che trovate nei 
negozi. 

Ancora niente da segna- 
lare sul fronte di quei 
Network Computer da 500 
dollari sponsorizzati dalla 
software house americana 
Oracle di cui si fa un gran 
parlare da un paio di mesi a 
questa parte. L'arrivo dei 
primi modelli commerciali 
è prossimo, ma non imme- 
diato, tanto che non abbia- 
mo notizie di annunci da 
parte di Oracle o di altri 
produttori in occasione 
dello Smau. Conclusione: è 
molto probabile che non ci 
siano alternative ai perso- 
nal computer tradizionali 
almeno fino all'inizio del 
prossimo anno. 

MARCHE CLONI. Sempre 
restando nell'ambito dei 
prezzi, quelli che abbiamo 
riportato nelle quattro con- 
figurazioni per la casa e per 
l'ufficio, provengono so- 
prattutto dai listini dei di- 



stributori più diffusi sul ter- 
ritorio, come Vobis, Com- 
puter Union, Raphael Infor- 
matika e Computer Di- 
scount, che rappresentano 
una buona media del mer- 
cato, con prezzi in generale 
piuttosto bassi. Prima di 
comprare, comunque, vi 
consigliamo di dare un'oc- 
chiata in diversi punti ven- 
dita vicino a casa. Ogni me- 
se, infatti, sono parecchi i 
rivenditori che propongo- 
no delle offerte molto inte- 
ressanti e potreste trovare 
prezzi inferiori a quelli ri- 
portati nei nostri riquadri. 
Tenete inoltre presente 
che i prezzi da noi indicati 
si riferiscono a prodotti co- 
me Highscreen (Vobis), Dex 
(Computer Discount) e 
non ai computer delle mar- 
che più blasonate (come 
Ibm, Compaq, Olivetti, Ast, 
Hewlett Packard e così via). 
Se avete intenzione di com- 
prare un personal di una di 
queste marche, dovete ri- 
toccare verso l'alto il prez- 
zo da noi indicato di 300 o 
400 mila lire. 



USATO: NE VALE LA PENA? 

Un'altra possibilità per ri- 
sparmiare consiste nel 
comprare il computer usa- 
to. Su Secondamano, bibbia 
dell'usato nell'area milane- 
se, oppure sul romano Por- 
ta Portese o sui tanti equi- 
valenti delle altre regioni, si 
trovano computer per tutti 
i gusti e per tutti i portafo- 
gli. Le caratteristiche le po- 
tete chiedere per telefono 
all'inserzionista, ma per 
quanto riguarda garanzia e 
affidabilità c'è ben poco da 
fare: l'unica garanzia consi- 
ste nell'andare all'appunta- 
mento con soldi contati e 
un amico che di informati- 
ca se ne intende davvero. 
Se avete dei dubbi, chiede- 
te di provare il personal, 
anche per qualche giorno, 
prima di concludere l'affa- 
re. Se il venditore si rifiuta, 
aspettate un'inserzione mi- 
gliore. Ma c'è un'alternati- 
va. Esistono negozi che 
trattano l'usato e offrono la 
garanzia sui prodotti in 
vendita. Pc Open ha dedica- 
to in questo numero quat- 



tro pagine all'argomento 
dell'usato informatico (pa- 
gina 106). 

MACINTOSH E DINTORNI 

Per chi non vuole rinuncia- 
re alla Mela dei computer 
Macintosh, nonostante gli 
sforzi di Bill Gates e compa- 
gni, la situazione è un po' 
più semplice. Per comprare 
un Mac bisogna recarsi in 
uno dei punti vendita Ap- 
ple, molti dei quali vendo- 
no peraltro anche compu- 
ter Ibm compatibili. Anche 
in questo caso i modelli di- 
sponibili sono parecchi, an- 
che se ormai conviene 
orientarsi sicuramente su 
un modello con il potente 
processore Powerpc. Il 
prezzo di una soluzione ba- 
se si aggira attorno ai due 
milioni e mezzo, ma cresce 
rapidamente se avete biso- 
gno di prestazioni soddisfa- 
centi. Attenzione alla me- 
moria ram: per far si che 
tutto vada per il meglio 
chiedete almeno 16 me- 
gabyte. 

Paolo Conti 



IL MINIMO DA CHIEDERE PER LA CASA 



Jlì] PER GIOCARE 

/^W^Bl Non c'è dubbio: i computer che ven- 
/ \ gono venduti per usi domestici ven- 

/ \ gono ancora sfruttati in gran parte 

per giocare, tanto dai figli quanto 
dai genitori. Ma non facciamoci illu- 
sioni: i giochi dell'ultima generazione sono programmi 
impegnativi, che sfruttano a fondo le capacità dei com- 
puter. Per questo motivo, un computer per giocare de- 
ve avere una configurazione di tutto rispetto. Se usate 
Dos o Windows 3.1, 8 MB di memoria bastano ancora, 
ma con Windows 95 vanno raddoppiati. 

La configurazione. Personal computer dotato di un pro- 
cessore Intel Pentium a 100 MHz. Memoria cache di 
256 Kb e memoria ram di 8 megabyte. Bus di tipo Pei 
o Vlb. Monitor da 14 pollici con risoluzione di 800 per 
600 punti per pollice. Scheda video S-Vga. Scheda au- 
dio a 16 bit. 

Disco fisso da 850 MB. Lettore di ed rom interno a qua- 
drupla velocità. 

Il prezzo indicativo (Iva inclusa): 2.500.000 lire 




PER FARE MULTIMEDIA 

" Cd rom, filmati, suoni da fanta- 
scienza. Per avere e creare tutto 
questo sul proprio personal com- 
puter bisogna dotarsi di una 
macchina un po' più potente del normale. Il processo- 
re dev'essere in grado di sopportare grossi carichi di 
lavoro e anche la memoria ram dev'essere sovradi- 
mensionata. Senza dimenticare il disco, che deve con- 
tenere singoli file grossi anche decine di megabyte. 

La configurazione. Personal computer con processore 
Pentium a 120 MHz. Memoria cache di 256 Kb e me- 
moria ram di 32 Mbyte. 

Possibilità di installare un Overdrive. Bus locale Isa 
Pei. Monitor a colori da 15 pollici, con risoluzione di 
1024 x 768 punti per pollice. Scheda video S-Vga con 
bus locale. Disco fisso da 1,6 GB. Scheda audio a 32 
bit 3D con tecnologia Wave. Lettore di ed rom a sestu- 
pla velocità. Scheda video a 64 bit con 2 Mb di memo- 
ria (espandibili). 

Il prezzo indicativo (Iva inclusa): 4.700.000 lire 
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E 



Le caratteristiche più importanti 




La velocità 



L'interfaccia 



Fate attenzione che sia compatibile con 
quella del controller del vostro computer 



Ne dipendono le prestazioni 
dell'hard disk. Scegliete 
un modello che raggiunga 
almeno una velocità di 800 
kilobyte al secondo 



La capienza 

Ormai ha poco senso mettere 
nel vostro computer un disco 
in grado di contenere meno 
di 850 megabyte. La cosa 
migliore è optare per 1 Mbyte 



Come scegliere 



Il disco fisso interno 



Se vi è capitato di com- 
prare un nuovo pro- 
gramma per il vostro com- 
puter dopo qualche tempo 
che usavate quelli vecchi, 
vi sarete probabilmente 
sorpresi di quanta memo- 
ria occupino su disco le 
nuove applicazioni. Alcu- 
ne, come Office di Micro- 



soft, richiedono anche più 
di 100 megabyte. Per non 
parlare di quando si co- 
mincia a "giocare" con suo- 
ni e filmati, che occupano 
quantità di memoria indu- 
striali. Ecco perché può es- 
sere necessario sostituire 
il disco, oppure aggiunger- 
ne un altro. Per sceglierlo 



senza rischiare di sprecare 
tempo e denaro seguite i 
nostri consigli. 

LA CAPACITÀ. Sono ormai 
da scartare i dischi con 
meno di 850 Mbyte di spa- 
zio. Se poi trattate spesso 
documenti multimediali, 
allora vi conviene optare 
per taglie da 1 gigabyte o 
anche 1,6 Gbyte. Pensate, 
infatti, che un solo minuto 
di filmato video può occu- 
pare diverse decine di me- 
gabyte. I dischi da 1 GB co- 



stano inoltre poco più di 
quelli da 850 MB (fra l'altro 
difficili da trovare), il che 
suggerisce ormai di optare 
per la misura più grande. 

L'INTERFACCIA Se si consi 
dera che i vecchi standard 
di comunicazione Mfm, Rll 
e Esdi sono ormai quasi 
del tutto scomparsi, la 
scelta va effettuata essen- 
zialmente fra i più recenti 
Ide e Scsi. Il primo (trasfor- 
matosi ormai in Enhanced- 
Ide, per le dimensioni che 
superano i 540 MB) è com- 
patibile con la stragrande 
maggioranza dei personal 
computer attuali ed è ac- 
cessibile solo attraverso 
un controller specifico. Nel 
caso scegliate un disco Ide, 
è meglio che sia della stes- 
sa marca del controller che 
avete sul vostro personal. 
Se invece il computer di- 
spone di una scheda Scsi, 
potete optare per un disco 
Scsi, Scsi2 o ancora Fast- 
Scsi. Ma anche in questo 
caso dovrete controllare 
che la vostra interfaccia 
sia compatibile con il di- 
sco. Se scegliete lo stan- 
dard Ide, potrete collegare 
solo due dischi. Con Scsi, 
potete arrivare fino a sette 
consecutivi. • 



prezzi 



I prezzi dei dischi fissi varia- 
no molto rapidamente. Men- 
tre chiudiamo il giornale, il 
costo in negozio dei dischi 
da 1 gigabyte si aggira attor- 
no alle 500mila lire. E si 
passa a 650-700mila lire per 
una taglia da 1,6 Gbyte. 
Quanto ai dischi da 850 MB, 
nei negozi è ormai piuttosto 
difficile trovarli. 
Nel caso dell'interfaccia Sc- 
si, il prezzo sale: circa 
500mila lire peri GB, che è 
la soglia di ingresso per 
questa tecnologia. 



Consigli 




OCCHIO ALLA VELOCITA. 

Sono due i parametri che do- 
vete tenere in considerazio- 
ne quando valutate la velo- 
cità di un disco rigido: il 
tempo di accesso medio e la 
velocità di trasferimento. 
Perché le prestazioni del di- 
sco siano accettabili e adat- 
te alla maggior parte delle 
applicazioni moderne, il pri- 



mo deve situarsi attorno ai 
12 millisecondi (evitate, 
però, i modelli che superano 
i 15 ms). Quanto al tasso di 
trasferimento, verificate che 
sia almeno superiore agli 
800 kilobyte al secondo. Più 
quest'ultimo valore è eleva- 
to, migliori saranno le pre- 
stazioni del vostro disco e 
meglio gireranno le vostre 
applicazioni, ma attenzione: 
questo valore deve essere 
misurato senza l'ausilio del- 
la memoria cache del disco, 
altrimenti i dati non possono 
essere considerati attendibi- 
li e la velocità potrebbe es- 
sere di gran lunga inferiore a 
quella dichiarata. 



PICCOLO È BELLO. Anni fa, 
il diametro dei dischi interni 
dei computer era solitamen- 
te di 5,25 pollici (poco più di 
13 centimetri). Oggi però, la 
dimensione standard si è ri- 
dotta a 3 pollici e mezzo (po- 
co meno di 9 centimetri). 
Controllate dunque che il di- 
sco che avete scelto sia 
adatto al vostro computer. 
Nel caso che il vostro perso- 
nal sia vecchio e non preve- 
da di inserire dischi da 3,5 
pollici, niente paura: potete 
sempre comprare un adatta- 
tore (che non costa molto). 
Lo potete trovare solitamen- 
te nello stesso negozio che 
vende i dischi rigidi. 
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Come scegliere le 

Casse 
acustiche 



Se volete dare voce al 
vostro personal computer 
i casi sono due: o avete un 
modello multimediale op- 
pure dovete comprare del- 
le casse acustiche. E se il 
vostro personal dispone di 
un lettore di ed rom avrete 
ottenuto qualcosa di molto 
simile a un vero e proprio 
impianto Hi Fi. La qualità 
del suono che uscirà dagli 
altoparlanti non avrà infat- 
ti niente da invidiare a 
quello di un ottimo impian- 
to stereo di marca, a patto 
di scegliere delle casse 
acustiche di qualità. 

Per non sbagliare, me- 
glio tenere presente alcune 
considerazioni di base, che 
vi serviranno quando vi 
troverete di fronte ai vari 
modelli che troverete in 
negozio. 

LA SCHEDA SONORA An- 
dando ad acquistare una 
coppia di casse potrebbe 
capitarvi di trovarle accop- 



Le caratteristiche più importanti delle casse acustiche 

Fate attenzione alle dimensioni Le schermature 



Se comprate dei diffusori esterni, 

fate attenzione che non occupino troppo 

spazio sulla scrivania 





Sono indispensabili 
per evitare 
le interferenze 
che potrebbero 
pregiudicare 
il funzionamento 
del computer 

Pulsanti e manopole 

Devono trovarsi 
sulla parte frontale 
delle casse, per 
evitare contorsionismi 
quando dovete 
lavorarci 



piate a una scheda sonora. 
Parliamo di questo in 
un'altra miniguida di Pc 
Open, ma tenete presente 
che per una buona ripro- 
duzione servono almeno 
16 bit di campionamento. 

L'AMPLIFICAZIONE I miglio 
ri altoparlanti per compu- 
ter possiedono un proprio 
sistema di amplificazione, 
che permette di aumentare 
la potenza indipendente- 
mente da quella fornita 
dalla scheda sonora. 



PULSANTI E MANOPOLE È 

molto più semplice modifi- 
care volume e toni diretta- 
mente sulle casse acusti- 
che, piuttosto che agendo 
sul driver della scheda so- 
nora. Quindi scegliete alto- 
parlanti dotati di regolazio- 
ni indipendenti per toni e 
volume. 

LE DIMENSIONI. Nei negozi 
si trovano altoparlanti di 
forme e dimensioni diver- 
se. È importante pensare 
prima dell'acquisto allo 



spazio disponibile sulla 
scrivania dove tenete il 
computer, per non avere 
problemi quando dovete 
installarle. 

LA POTENZA. Non esiste 
una regola fissa per la po- 
tenza delle casse acusti- 
che: da 0,8 a 100 Watt tutto 
è possibile. Comunque, se 
non volete trasformare il 
vostro personal computer 
in una consolle da deejay, 
25 Watt per canale bastano 
e avanzano. • 



Consigli 




I KIT MULTIMEDIALI. Se vo- 
lete trasformare il vostro 
computer in una stazione di 
lavoro multimediale, proba- 
bilmente non vi conviene ac- 
quistare singolarmente cas- 
se acustiche, scheda audio e 
lettore di ed rom. In com- 
mercio esistono diversi kit 
multimediali in grado di 
adattarsi perfettamente alle 



vostre esigenze. Questi kit, 
inoltre, assicurano una certa 
tranquillità, visto che i vari 
componenti non dovrebbero 
avere problemi di compati- 
bilità. Il loro costo, infine, è 
solitamente inferiore a quel- 
lo di tutte le componenti ac- 
quistate singolarmente. 

GLI ALTOPARLANTI. Se per 

voi è fondamentale la purez- 
za del suono, vi conviene 
andare a cercare casse acu- 
stiche a più vie (con più di 
un altoparlante per ogni cas- 
sa). Due vie assicurano già 
un'ottima qualità. Tre vie so- 
no molto costose e solo per 
gli amatori. 



GLI OPTIONAL. 

Quando comprate gli alto- 
parlanti, l'importante è la 
qualità del suono. Non biso- 
gna però dimenticare gli op- 
tional. Può capitare di trova- 
re diffusori venduti con cuf- 
fie e microfono compresi nel 
prezzo. Se andate a compra- 
re questi due dispositivi in 
negozio rischiate di spende- 
re parecchio, quindi meglio 
averli in "omaggio" con le 
casse. 

LA SCHERMATURA. Chie- 
dete casse acustiche scher- 
mate, se non volete rischia- 
re problemi con il vostro 
personal computer. 



I prezzi 



Potete comprare una coppia 
di casse acustiche per il vo- 
stro personal computer sia 
nei negozi di informatica tra- 
dizionali, che in quelli di 
elettronica di consumo. 
I prezzi correnti vanno dalle 
40-50 mila lire, sufficienti a 
comprare una coppia di cas- 
se modeste da circa un Watt 
di marche poco conosciute, 
alle 200-300 mila lire per 
modelli più potenti, fino a 
una trentina di Watt, di mar- 
ca (Sony, Roland e così via) 
e con struttura metallica. 
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Le caratteristiche più importanti 



LA COMPATIBILITÀ. Lo standard 
più comune nel mondo delle 
schede audio è il Sound Blaster 
della Creative. Per evitare sor- 
prese, meglio assicurarsi che la 
scheda sia compatibile. 

LA POTENZA. A una scheda au- 
dio è meglio chiedere almeno 
4 Watt di potenza in uscita, 
per poterla usare anche con le 
cuffie. 

I SUONI. Per l'utente medio 
basta la possibilità di genera- 
re suoni in tecnologia Fm. Per 
chi vuole di più, ci vuole la 
tecnologia Wave. 




Come scegliere la 

Scheda audio 



La scheda audio si sta 
trasformando rapidamente 
in un optional irrinunciabi- 
le su un personal compu- 
ter, soprattutto se lo si usa 
a casa, per giocare o per la- 
vorare con documenti mul- 
timediali. Questa scheda 
serve inoltre per usare ta- 
stiere musicali esterne e 



per ascoltare direttamente 
sul computer la musica re- 
gistrata su ed rom. Ecco 
dunque alcune indicazioni 
per non farsi trarre in in- 
ganno. 

Se andate ad acquistare 
un computer nuovo in ne- 
gozio, è probabile che tro- 
verete la scheda inclusa 



nel prezzo. Inclusa è anche 
nei vari kit multimediali in 
commercio. Se decidete di 
acquistarla singolarmente, 
ecco alcune caratteristiche 
che bisogna tenere d'oc- 
chio quando andate per 
negozi. Prima di tutto i 
connettori. Girate la sche- 
da e controllate che di- 
sponga delle prese per le 
cuffie e il microfono, oltre 
a quelle per i dispositivi 
Midi (Musical instruments 
digitai interface) ed even- 
tualmente per un joystick. 



Poi controllate che la 
scheda sia compatibile con 
lo standard di Creative 
Sound Blaster, che vi assi- 
cura di poter ascoltare mu- 
sica da tutte le fonti più co- 
muni. La scheda dovrebbe 
essere configurabile via 
software (senza spostare 
nessun jumper sulla sche- 
da) e dovrebbe avere una 
frequenza di campiona- 
mento di circa 44 chi- 
lohertz, su un bus interno 
di almeno 16 bit (8 basta- 
no, ma la qualità sonora 
decresce sensibilmente e 
non permette alla scheda 
di lavorare in modo ste- 
reofonico). 

QUANTO Al SUONI INTERNI, 

la cosa migliore sarebbe 
avere delle librerie di suoni 
in tecnologia Wave (so- 
prattutto se volete usare 
una tastiera musicale), ma 
anche la vecchia modula- 
zione di frequenza (Fm) va 
bene, almeno per l'utente 
medio. Altra caratteristica 
fondamentale è la quantità 
di voci eseguibili contem- 
poraneamente. Se volete 
ascoltare tracce Midi com- 
plesse, composte da diver- 
si strumenti che suonano 
insieme, avete bisogno di 
almeno 16 voci. • 




Per acquistare una scheda 
audio compatibile con lo 
standard Sound Blaster per 
il vostro computer dovete 
prevedere come minimo una 
spesa di 200 mila lire. 
I prezzi salgono però in ma- 
niera proporzionale alle ca- 
ratteristiche e alle presta- 
zioni. Se la modulazione Fm 
non vi basta dovete passare 
alla tecnologia Wave. I prez- 
zi di queste schede partono 
dalle 500 mila lire e posso- 
no in alcuni casi superare il 
milione. 



Consigli 




OCCHIO AL SOFTWARE Se 

andate in un negozio di 
informatica a chiedere 
una scheda audio, chiede- 
te se la confezione inclu- 
de dei programmi. Sem- 
pre più spesso, infatti, i 
produttori di questi di- 
spositivi accludono alle 
proprie schede del 
software che può tornare 



molto utile. Questi pro- 
grammi vanno dai sequen- 
cer (per realizzare musica 
con i suoni Midi) ai mixer 
(per miscelare diverse 
fonti sonore). In alcuni ca- 
si potete trovare anche 
programmi di altro tipo, 
come per esempio quelli 
che consentono di pilota- 
re il computer con l'aiuto 
del microfono. Queste ap- 
plicazioni si chiamano 
"text to speech". Compra- 
re singolarmente il 
software può risultare co- 
stoso. Se non avete parti- 
colari esigenze professio- 
nali è meglio ottenerli gra- 
tis. 



WINDOWS 95. Se sul vo- 
stro computer avete mon- 
tato il nuovo sistema ope- 
rativo di Microsoft Win- 
dows 95 per la sua sem- 
plicità, fate attenzione 
che la scheda che state 
per comprare sia compa- 
tibile con lo standard plug 
and play. 

In questo caso, basterà in- 
serirla nella base del per- 
sonal perché il vostro 
computer la riconosca co- 
me periferica. In caso 
contrario, vi troverete co- 
stretti a configurarla in 
modo manuale, perdendo 
tempo e rischiando pro- 
blemi di configurazione. 
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Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo le proposte, le curiosità e i 
consigli di Pc Open per impieghi utili e divertenti del computer nella gestione 
familiare e personale. Inoltre, passiamo in rassegna le novità multimediali. 




Ma che storia è questa 

Vi annoiate con manuali pieni di date e genealogie? La storia 

su ed rom rende tutto più divertente. Ecco una selezione 

di nuovi titoli e siti Internet per navigare tra fatti e personaggi 

Pag. 138 



Un personal in buona salute 

Anche il calcolatore si ammala, soprattutto se lo 
sottoponiamo a certe torture. Ecco i consigli pratici per 
prevenire e curare danni al vostro sistema Pag. 148 





Il cuoco virtuale 



Dedicato a chi, al ritorno dalle vacanze, vuole strabiliare gli 
amici con piatti estrosi senza rovinarsi la linea. Ecco due ed rom 
con ricette e schede nutrizionali personalizzate Pag. 156 



e ancora... 


Una rubrica : 


\ Michelangelo ! 


! Giochi ! 


; È arrivata 


ben integrata : 


; giorno per giorno : 


; per tutti i gusti : 


; la cicogna 


Indirizzi sparsi ; 


; Scopriamo ; 


! Avventure, \ 


; Per neogenitori 


qui e là: è giunto ; 


; il grande artista ; 


\ simulazioni, ; 


; e aspiranti: un ed rom 


il momento di fare ; 


; nel periodo storico ; 


; giochi di ruolo, ; 


; con informazioni 


ordine. Con l'agenda ; 


; in cui è vissuto. ; 


; thriller e horror. ; 


; sulla gravidanza 


elettronica ; 


; Tutto in un ed rom ; 


; Tutto in due pagine ; 


; e sui primi due anni 


Pag. 152 ; 


; Pag. 154 ; 


; Pag. 159 ; 


; Pag. 163 
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I ed rom e i siti Internet più intriganti per chi ama il passato 

Ma che storia 
è questa 

Dall'antico Egitto ai grandi navigatori, dalla Prima Guerra 
Mondiale alla guerra nei Balcani: tutto su ed e sulla rete 



La fine del secondo Mil- 
lennio si avvicina, ma 
sarà forse più festosa di 
quella precedente, funesta- 
ta dalla profezia di Nostra- 
damus "Mille non più mil- 
le". I più famosi ristoranti 
hanno già ricevuto in tutto 
il mondo le prenotazioni 
per il cenone del Capo- 
danno del 2000 e le ca- 
se vinicole francesi 
stanno preparando 
Champagne specia- 
li per festeggia- 
re. Come ogni 
fine dell'an- 
no verrà an- 
che il mo- 
mento dei bi- 
lanci che non 
riguarderanno 
solo i 365 giorni 
precedenti, ma l'intero 
millennio. Noi non sappia- 
mo se prima di quell'ap- 
puntamento un'improvvisa 
voglia di storia ci sommer- 
gerà, certo è che ce ne sa- 
rebbe sicuramente biso- 
gno. Lo conferma un recen- 
te sondaggio. 

Secondo una ricerca con- 
dotta da Selezione del Rea- 
der's Digest in collabora- 
zione con l'addetto alla Cul- 
tura della comunità ebraica 
di Milano, Emanuele Fiano, 
su un campione di trecento 
giovani dell'ultimo triennio 
delle scuole superiori, è 
emerso che c'è qualche la- 
cuna, per usare un eufemi- 
smo, nella conoscenza del- 
la storia. Ad esempio il 58 
per cento degli studenti 
pensa che la Grande Guer- 
ra non è la Prima ma la Se- 



tfflrtMnflB^n-, 




Primo 

Verificate 

se il ed rom 

è garantito 

da un comitato 

scientifico. 



Secondo 

Controllate 

se è indicata 

sulla scatola 

l'età degli utenti 

a cui è rivolto 

il ed rom. 



Terzo 

Osservate 

se è indicato il 

numero di foto, 

testi e filmati 

contenuti nel ed. 



Tre consigli per valutare la qualità di un ed rom storico. 



conda guerra mondiale. Il 
67 per cento ritiene poi che 
la Grande Guerra sia inizia- 
ta nel 1915 e non nel 1914. 
Le cause del primo conflit- 
to sono sconosciute per la 
metà del campione, mentre 
qualcuno azzarda che quel- 
la catastrofe sia dovuta alla 



contesa britannico-argenti- 
na sulle isole Falkland. La 
situazione non migliora se 
passiamo alla Seconda 
guerra mondiale. Per molti 
Pearl Harbour era una base 
giapponese o tedesca e so- 
lo il 39 per cento conosce i 
compiti del tribunale di No- 



Per chi ha fretta 



Secondo i sondaggi, sem- 
bra che gli studenti abbia- 
no un gran bisogno di stu- 
diare la storia. Forse è an- 
che per questo che le case 
editrici sfornano molti ed 
rom dedicati agli argomen- 
ti storici. In queste sei pa- 



gine troverete le recensioni 
di titoli che vanno dalla 
preistoria ai giorni nostri, 
integrati da indirizzi Inter- 
net, che vanno da Alessan- 
dro Magno alla guerra in 
Bosnia. Non male anche 
per chi è solo curioso. 



Storia 



Pe r gli adulti 

appassionati 

de amano attingere 

notizie e curiosità 

p er gli studenti 

che cercano 

«" nuovo approccio 

alla materia 



rimberga che giudicò i ge- 
rarchi nazisti, mentre incre- 
dibile è l'ignoranza sulla 
strage delle Fosse Ardeati- 
ne dove i nazisti uccisero 
335 persone. Uno studente 
su quattro pensa che il 
massacro sia dovuto a una 
rappresaglia partigiana. 

Secondo Fiano, la colpa è 
del sistema scolastico e 
delle istituzioni culturali. 
Un'opinione che trova d'ac- 
cordo anche due storici del 
calibro di Nicola Tranfaglia 
e Giovanni Sabatucci, auto- 
re di un manuale di storia 
ritagliato su una nuova di- 
visione dei programmi sco- 
lastici con un volume dedi- 
cato al solo Novecento. 

E allora che fare? Uno 
sforzo per rivitalizzare l'in- 
teresse verso la storia vie- 
ne anche dall'editoria mul- 
timediale che ha dedicato 
numerosi ed rom ai fatti 
storici. E così dall'antico 
Egitto agli Etruschi, ai gran- 
di navigatori, testi e filmati 
cercano di dare nuovi sti- 
moli a un pubblico che è 
formato soprattutto da stu- 
denti. Ma anche chi è già 
fornito di conoscenze stori- 
che può trovare interessan- 
ti questi nuovi prodotti. 
L'importante è studiare con 
attenzione i titoli in com- 
mercio, osservando alcune 
regole nell'acquisto, indica- 
te nell'illustrazione a corre- 
do di questo articolo. Nelle 
pagine successive trovate 
le recensioni dei ed rom e 
la segnalazione di numero- 
si siti Internet. 

Luigi Ferro 
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Dalla preistoria all'anno 1000 

Al'aha 

delle civiltà 

Dieci ed rom per rinfrescarsi 

la memoria sull'uomo di Neanderthal 

o sui misteri del popolo etrusco 



Pleistocene, brontosauri, 
mesozoico. Alzi la mano 
chi è in grado di spiegare in 
modo esauriente il signifi- 
cato di queste parole. Per 
colmare le eventuali lacune 
ecco Prehistoria, un ed 
rom in inglese che permet- 
te di seguire il succedersi 
delle glaciazioni o di con- 
sultare le schede sugli ani- 
mali e i primi esseri umani. 
Il ed è indirizzato a un pub- 
blico molto giovane che, 
tra l'altro, ha la possibilità 
di consultare una lista di 
musei sparsi in tutto il 
mondo dove poter ammira- 
re fossili e altri reperti. 

Allo stesso pubblico è 
destinato L'Egitto dei Fa- 
raoni che racconta i vari 
aspetti della vita delle anti- 
che popolazioni della valle 
del Nilo prendendo in esa- 
me aspetti come la storia, 
l'organizzazione dello sta- 
to, la religione, l'economia 
e altro. Il ed rom ha anche 
una serie di filmati e una 
cartina dove si possono fa- 
cilmente rintracciare le lo- 
calità storiche. 

Molto più interessante è 
invece Etruschi che pre- 
senta un menù iniziale di 
otto voci alle quali corri- 
spondono poi altri argo- 
menti. Anche se i filmati 
non sono eccezionali, la 
suddivisione dei temi trat- 
tati e il buon livello dei testi 
ne fanno un ed che offre si- 
curamente un valido pano- 
rama della civiltà. Da se- 
gnalare, la lista dei musei 
che presentano reperti 
etruschi e una bibliografia. 



Di viaggi si parla ov- 
viamente a proposito 
dei Fenici che avevano 
stabilito le loro colo- 
nie nel Mediterraneo. 
E proprio le colonie 
sono il punto di par- 
tenza per un tour che, 
attraverso il ed rom 
Fenici, ci porta a sco- 
prire la storia e le 
usanze di questo po- 
polo di navigatori. Lo svi- 
luppo e la decadenza delle 
colonie sono posti alla base 
della vicenda storica, così 
come particolare attenzio- 
ne è rivolta ai gioielli, le ma- 
schere o le monete. 

Citiamo anche due ed 
rom come Le civiltà del 
Mediterraneo, che raccon- 
ta le vicende di Etruschi, 
Romani, Antico Egitto, Car- 
tagine, Greci e Fenici, scon- 
tando così un'ovvia super- 
ficialità (dieci righe per 
Alessandro Magno sembra- 
no po' pochine), o come 
Dagli Egizi all'anno Mille, 
che divide gli eventi in or- 
dine cronologico geografi- 
co e disciplinare. Segnalia- 
mo, invece, Storia univer- 
sale, che interpreta in mo- 
do sufficiente il suo compi- 
to di enciclopedia per ra- 
gazzi con un'informazione 
concisa (le schede sui per- 
sonaggi sono comunque 
abbastanza approfondite), 
ma corretta. 

Sicuramente da consi- 
gliare è poi Le grandi bat- 
taglie che in due ed rom il- 
lustra gli scontri più impor- 
tanti dell'antichità e dell'e- 
ra moderna. Buona la ►► 
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Etruschi - Popolo miste- 
rioso, gli etruschi sono i 
protagonisti di un valido 
ed rom che prende in 
esame i vari aspetti della 
loro civiltà. Potrete mi- 
surare la vostra prepara- 
zione rispondendo a dei 
quiz, imparare la lingua 
costruendo delle sempli- 
ci frasi o visitare le ne- 
cropoli presenti in Italia. 





Pathways through Jeru- 
salem - La storia di una 
delle città più affasci- 
nanti del mondo, impor- 
tante centro di culto delle 
tre religioni monoteiste 
(cristiani, ebrei e musul- 
mani), viene raccontata 
da una serie di personag- 
gi in questo ed rom, se- 
condo noi perfetto nella 
sua realizzazione. 



Le grandi battaglie - Le 

animazioni sono la solu- 
zione più innovativa di 
questo titolo dedicato 
agli scontri armati che 
hanno cambiato il corso 
della storia. Non imma- 
ginatevi uno stile cartoni 
animati, ma solo figure 
stilizzate colorate che si 
muovono e fanno capire 
meglio la tattica, come si 
può vedere qui a fianco. 




1 1 ed più dif f u 



Prod/Distrili. ' Prezzo in lire 



Prehistoria 


Grolier/Cd Line (02-89405533) 


75.000 


Dagli egizi all'anno 1000 Cd Media li ne (02-76003516) 


85.000 


1 Normanni 


Enel/Sacis (167-29UW) 


79.000 


Civiltà del Mediterraneo 


Emme (02- 29514639) 


119.000 


1 Fenici 


Editel/DH (02-33106160) 


69.000 


Storia universale 


Mondadori (02-75421) 


149.000 


L'Egitto dei Faraoni 


Editel/Cd Line (02-39405533) 


79.000 


Le grandi battaglie (1) 


Emme (02-29514539) 


119.000 


Etruschi 


Carun/Cd Line (02-39405533) 


99.000 



Pathways through . . . Softkey/Cd Line (02-89405533) 150. 000 
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All'alba 
delle civiltà 



realizzazione del ed, men- 
tre qualche dubbio ci resta 
sulla scelta delle battaglie. 
È più importante nella sto- 
ria la sconfitta dei Romani 
a Canne ad opera di Anni- 
bale o la vittoria dei Greci 
contro i Persiani a Marato- 
na? E ancora, alla battaglia 
di Issos del 333 a.C. non sa- 
rebbe stato meglio preferi- 
re qualche impresa di Giu- 
lio Cesare? Una più azzec- 
cata scelta delle battaglie 
avrebbe probabilmente an- 
che aiutato la diffusione di 
questo ed rom anche fra i 
meno appassionati. 

Con il ed rom I Norman- 
ni ci lanciamo invece alla 
scoperta di una popolazio- 
ne che ha lasciato tracce 
evidenti del suo passaggio 
in alcune zone d'Italia. 
Spesso didascalico, con te- 
sti generalmente scarsi, l'o- 
pera illustra però in modo 
sufficiente la storia, l'orga- 
nizzazione sociale, usi e co- 
stumi dei vincitori della fa- 
mosa battaglia di Hastings 
del 1066. Da apprezzare è 
anche il link dedicato all'a- 
razzo di Bayeux, una delle 
più importanti città della 
Normandia (che ospita l'o- 
riginale), dove si racconta- 
no le imprese di Guglielmo 
il Conquistatore. 

Infine, è la volta di 
Pathways through Jerusa- 
lem un ed rom che vi porta 
alla scoperta della storia di 
Gerusalemme. Perfetto dal 
punto di vista della realiz- 
zazione, Jerusalem può es- 
sere definito un ed rom 
"politically correct" 
cioè concede spazio a 
tutte le religioni pre- 
senti nella città i cui 
luoghi, percorsi e sto- 
ria vengono illustrati 
da personaggi come 
re Davide, il crociato, 
re Erode e così via. 
Qualche difetto? Il ed 
reom è in inglese, ma 
questa volta vale la 
pena di fare un picco- 
lo sforzo. L.F. 



I ed dall'anno Mille ai giorni nostri 

Tra storia e cronaca 

Proseguiamo il nostro viaggio nei secoli e ripercorriamo 
il Medioevo, le grandi esplorazioni sino alle ultime guerre 



Il nostro viaggio multime- 
diale nel tempo prosegue 
con i ed rom che si occupa- 
no di ciò che è successo 
dopo l'anno Mille fino agli 
anni più recenti. 

I primi due ed di cui trat- 
teremo sono il prosegui- 
mento dei due che abbia- 
mo già incontrato nell'arti- 
colo dedicato alla storia an- 
tica. Si tratta della Storia 
delle civiltà (dall'anno Mil- 
le a oggi) e il secondo volu- 
me delle Grandi Battaglie 
che racconta le epiche bat- 
taglie di Culloden, Auster- 
liz, Gettysburg, Verdun e lo 
sbarco in Normandia. 

I grandi navigatori del 
passato interpretano un 
ruolo da protagonisti in al- 
tri ed rom. Il primo, e non 
poteva essere altrimenti, è 



Colombo che in Columbus, 
racconta la storia del suo 
viaggio, la preparazione la 
scoperta e ciò che è suc- 
cesso dopo. Il navigatore 
genovese è uno dei prota- 
gonisti anche di Explorers 
of the new world dove ol- 
tre a Colombo sono presen- 
ti Cortes, Magellano e altri 
esploratori. Colombo e gli 
altri sono impersonati da 
attori che al clic del mouse 
si animano e iniziano, in in- 
glese, a raccontare le loro 
vicende con il tipico accen- 
to del paese d'origine. Una 
soluzione divertente che 
rende più comprensibile la 
pronuncia dei personaggi e 
fa assomigliare l'inglese di 
Colombo a quello di Beni- 
gni in Daumbaillò il film 
con Tom Waits. 
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La Resistenza - L'epopea 
delle battaglie partigia- 
ne viene rivissuta in un 
ed supervisionato da un 
comitato scientifico di 
prim'ordine. Agile e di 
facile consultazione, il 
primo titolo di Laterza 
Multimedia evita il ri- 
schio di banalizzare un 
tema che ancora oggi 
provoca forti polemiche. 





L'alba dell'era atomica - 

Il progetto che diede vita 
alla bomba atomica rico- 
struito dopo una ricerca 
durata quattro anni negli 
archivi americani. Con 
filmati di buon livello e 
un'analisi dell'evoluzio- 
ne del rapporto tecnolo- 
gia-guerra, il ed si con- 
clude con una frase di Al- 
bert Einstein. Pentito. 



A differenza di Colum- 
bus, Explorers racconta an- 
che le atrocità commesse 
dai dagli esploratori che 
non si fecero grossi proble- 
mi a spazzare via popola- 
zioni antichissime come 
per esempio gli Aztechi. Va- 
lido per dei ragazzini inte- 
ressati a muovere i primi 
passi sul terreno delle sco- 
perte, il ed rom si occupa 
anche di segnalare cosa 
cambia per l'Europa con le 
scoperte, limitandosi però 
a segnalare l'arrivo del tac- 
chino e dimenticandosi 
l'aumento dei prezzi del 
1500 conseguente all'arrivo 
dei metalli preziosi dai nuo- 
vi territori in Spagna. 

Saltiamo direttamente al 
Novecento con World War 
II e Normandy, Invasion of 
France. I due ed rom, attra- 
verso centinaia di fotogra- 
fie e la collaborazione di uf- 
ficiali dell'esercito 
americano, ricostrui- 
scono le tappe princi- 
** pali della guerra e il D- 
^1 Day che dopo Stalin- 
^ grado segnò la fine del 
Terzo Reich. 

La seconda guerra 
mondiale è anche il 
terreno sul quale si ci- 
menta La Resistenza: 
1943-45, l'Italia dal fa- 
scismo alla Repubbli- 
ca. Coprodotto da La- 
terza Multimedia, dai sinda- 
cati nazionali pensionati 
Cgil-Cisl-Uil e dall'associa- 
zione culturale di ricerca 
storica Rsm. La realizzazio- 
ne del ed rom è stata assi- 
stita da un comitato scien- 
tifico con nomi di storici 
come Pietro Scoppola o Ni- 
cola Tranfaglia e ha ottenu- 
to l'alto patronato del pre- 
sidente della Repubblica. Il 
ed rom affronta il tema ►► 
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Columbus 


Parsec/Cd Line (02-89405533) 


79.000 


Explorers of the new. . . 


Softkey/Cd Line (02-89405533) 


116.000 


Le grandi battaglie (II) 


Emme (02-295U639) 


119.000 


La Resistenza 


Laterza Multim. (O8O-521178O) 


90.000 


L'alba dell'era atomica 


Mondadori (02-75421) 


99.000 


Wings - Korea to Viet. 


Software & Co (0332-861133) 


109.000 


Wings - Saigon to Pers. 


Software & Co (0332-861133) 


109.000 


World War II 


Quanta Press (0016123793956) 


52.000 


Normandy Invasion. . . 


Quanta Press (00161 23793956) 


52.000 


Storia delle civiltà 


Cd Media line (02-76003516) 


85.000 



Tra storia 
e cronaca 

delle formazioni partigiane 
in guerra contro i nazifasci- 
sti con l'ausilio di circa die- 
cimila cartelle di testo, due- 
mila fotografie, 35 minuti di 
materiale audiovisivo, 130 
minuti di sonoro e settanta 
cartine geografiche. La sto- 
ria parte dalla organizzazio- 
ne delle prime bande parti- 
giane per finire con la for- 
mazione della Repubblica. 
In mezzo c'è spazio per il 
racconto delle vicende, per 
spiegare termini come atte- 
sismo, per affrontare il rap- 
porto fra cinema e resisten- 
za o il dramma delle depor- 
tazioni. Non mancano le 
biografie dei protagonisti e 
una nutrita bibliografia. Il 
tutto senza dimenticare il 
dibattito che ha sempre 
animato, e dura ancora og- 
gi, la discussione attorno 
alla Resistenza. 

Con l'Alba dell'era ato- 
mica andiamo invece alla 
scoperta del progetto 
Manhattan che permise la 
costruzione della bomba 
atomica, sganciata il 6 ago- 
sto 1945 su Hiroshima. Na- 
to da una ricerca durata 
quattro anni negli archivi 
americani il ed rom affronta 
senza reticenze il tema del- 
la bomba atomica. Grande 



sfoggio di filmati di ottimo 
livello, ma anche interviste 
a personaggi come lo stu- 
dioso Noam Chomsky da 
sempre critico rispetto alle 
posizioni del governo sta- 
tunitense o al fisico Victor 
Weisskopf che senza mezzi 
termini definisce un crimi- 
ne il lancio della seconda 
bomba atomica su Naga- 
saki. Viene poi raccontato 
in modo molto dettagliato 
l'attacco giapponese a 
Pearl Harbour che provocò 
l'entrata in guerra degli Usa 
e il conseguente lungo per- 
corso del progetto che 
portò alla realizzazione del- 
la prima bomba. 

Si cambia completamen- 
te prospettiva con Wings, 
gli ultimi due ed rom che 
dalla Corea al Vietnam e da 
Saigon all'ultima guerra 
contro l'Irak di Saddam 
Hussein rifanno la storia 
degli ultimi conflitti, che 
hanno visto gli aerei co- 
me protagonisti. Di fatto 
è una sorta di storia del- 
l'aviazione degli ultimi 
anni che permette di vi- 
sitare le basi aeree e di 
conoscere le tattiche de- 
gli scontri nel cielo. Tat- 
tiche che potete mettere 
in atto con il programma 
di flight simulation pre- 
sente nei ed rom. Buon 
viaggio. 

(L.F.) 



I siti Internet dedicati all'antichità 

La memoria 
è sulla rete 



Navigare con i cataloghi dei siti 

o andando direttamente all'indirizzo 



Se volete informazioni più 
approfondite e meno 
usuali bisogna entrare nella 
rete. Le pagine di storia an- 
tica sono molte ed è diffici- 
le trovare velocemente ciò 
di cui si ha bisogno. Per 
scoprire che cosa è dispo- 
nibile potete partire dai siti 
che forniscono elenchi ra- 
gionati delle "risorse". Co- 
me il Links to Ancient Hi- 
story, dove, oltre a trovare 
collegamenti ai siti più im- 
portanti, divisi per zona 
geografica e periodo, si può 
consultare un esauriente 
indice dei grandi personag- 
gi della storia antica. Sono 
presenti oltre trecentocin- 



quanta schede su grandi 
condottieri, re ed imperato- 
ri. The Index of Resources 
for Historians è invece un 
indice alfabetico, per sog- 
getto e nome, di oltre 1700 
collegamenti curato dall'U- 
niversità del Kansas. 

Altro indirizzo interes- 
sante è The Horus's www 
links to history resources: 
anch'esso dispone di una 
lunga lista di pagine da visi- 
tare oltre ad interessanti 
iniziative. Le Radici della 
Memoria e l'Archivio Ma- 
gna Graecia sono invece 
due siti italiani molto inte- 
ressanti. Nel primo si pos- 
sono scoprire le origini e la 
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Questo sito è proprio ciò 
che serve per partire alla 
ricerca di informazioni 
sull'antichità. Sono di- 
sponibili i collegamenti 
per scoprire le culture 
dell'Antico Egitto, l'Im- 
pero Romano, l'India, la 
Cina, la Grecia, il Medio 
Oriente, il mondo Islami- 
co e l'Europa Medievale. 
Molto completo e curato. 
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INSTITUTE OF EGYPTTAN ART 

http://www.memst.edu/egypt/main.html 



L'università di Memphis 
ha messo ha disposizio- 
ne le sue conoscenze 
sull'antico Egitto ed offre 
i necessari collegamenti 
per altri approfondimen- 
ti. Sono mostrate foto e 
descrizioni di importanti 
luoghi lungo tutto il Nilo, 
oltre ad oggetti partico- 
lari a disposizione del- 
l'Università. 
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Navigando tra i musei 
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MUSEUM ONLINE RESOURCE 



Principale scopo di que- 
sto sito è dare indicazio- 
ni sui musei presenti su 
Internet e fornire stru- 
menti per trovare infor- 
mazioni anche attraverso 
le newsgroup e gli altri 
sistemi disponibili sulla 
rete. Può essere un otti- 
mo punto di partenza per 
una ricerca ragionata. 



Il nostro secolo su Internet 

Da lìen An Men 
alla Bosnia 



Ecco alcuni siti interessanti 
dedicati alla storia contemporanea 



Ecco altri indirizzi per storici che amano navigare in Internet. Il 
museo storico di Singapore aiuta a scoprire la storia dell'Asia, 

► http//:www.museum.org.sg/shm/shm.html 

mentre l'università di Newcastle ha organizzato un museo on li- 
ne sul nord-est dell'Inghilterra. 

► http://www.ncl.ac.uk/~fiantiq 

Quello di Storia della Scienza di Firenze permette di vedere gli 
strumenti usati o inventati da Galileo 

► http://galileo.imss.firenze.it/indice.html 

Anche Napoli propone una mostra di apparecchi scientifici. 

► http://www.na.infn.it/Museum/Museum.html 



storia della Sardegna (gli 
studi partono dalle prime 
tracce della presenza uma- 
na) mentre nel secondo so- 
no archiviati testi ed imma- 
gini relativi a reperti ar- 
cheologici della Magna Gre- 
cia. La consultazione di 
quest'ultimo avviene se- 
condo tre modalità: musei 
e luoghi di conservazione, 
luoghi di ritrovamento e in- 
fine la bibliografia. 

Il Perseus Project è inve- 
ce una biblioteca digitale 
che si occupa dell'antica 
Grecia. Sono disponibili im- 
magini provenienti da varie 
parti del mondo che riguar- 
dano l'argomento. Molti 
collegamenti fanno in mo- 
do che tutto ciò che riguar- 
da l'antica Grecia sia rag- 



LINKS TO ANCIENT.. 



iniiiwhvwnw H.lÉmH.iMrfliTqinn 



INDEX OF RESOURCES... 

,tt,v//i/„http cc ukans .edu/history/ 
index.html 



THE HORUS'S LINK 

http://www.ucr.edu/h-gig 



RADICI DELLA MEMORIA 

http://www.crs4.it/0LD/RUGGI 

ER0/MUSE0/mus_ind.htm 



giungibile. Se, invece, della 
Grecia volete scoprire qual- 
cosa di più sull'Egitto, 
Egyptology on Internet è il 
vostro punto di partenza. 
Musei, pubblicazioni, istitu- 
zioni, papirologia ed altri 
studi fanno parte delle pos- 
sibilità offerte. 

Infine, il Pompeii Forum 
Project contiene gli studi 
sull'antica città campana. 
Si trovano mappe e fotogra- 
fie. Queste ultime oltre ad 
essere molte sono molto 
grandi. Studi e ricerche di 
questi anni sono accompa- 
gnate da discussioni. Atten- 
zione: per avere il carattere 
"~" sul computer tenete 
premuto Alt e digitare 126 
sul tastierino numerico. 

Marco Pizzo 



MAGNA GRECIA 
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server/archivi/mg/arc_mg.htm 



PERSEUS PROJECT 
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EGYPTOLOGY 

http://www.nursery.com/ 
ddonahue/egyptntl.html 



POMPEII FORUM PROJECT 

tp://jefferson.village.virginia 
.edu/pomeii/page-1.html 



La storia su Internet può 
essere ricerca su avveni- 
menti del passato, ma an- 
che cronaca del presente, 
di fatti che si stanno guada- 
gnando la dignità di eventi 
storici. 

Ne sanno qualcosa gli 
abitanti di Sarajevo che du- 
rante i quattro anni di asse- 
dio hanno potuto mantene- 
re un flebile legame con l'e- 
sterno anche grazie a Inter- 
net. Attraverso la rete gli 
assediati chiedevano noti- 
zie sui parenti all'estero e 
rispondevano alle doman- 



de di un mondo che faceva 
fatica a capire cosa stesse 
succedendo nei Balcani. 

Delle potenzialità di In- 
ternet si sono accorti an- 
che i capi del partito Comu- 
nista Cinese. Quelli che nel 
1989 in piazza Tien An Men 
hanno risposto con i carri 
armati alle richieste di li- 
bertà degli studenti, ma 
non sono riusciti a blocca- 
re i messaggi che partivano 
da qualche computer del- 
l'Università di Pechino e 
che spiegavano al mondo 
l'ennesima fine di un ►► 
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Un episodio poco noto della resi- 
stenza al nazismo. Studenti e pro- 
fessori universitari tedeschi fonda- 
no un'organizzazione, la Rosa Bian- 
ca, e diffondono opuscoli contro il 
regime. Trovano 
contatti con altri 
piccoli gruppi anti 
nazisti. E pagano 
con la vita. 



THE WHTTE ROSE 
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White-Rose/wrinfo.html 




Il sol dell'avvenire trova un suo spa- 
zio in rete qui, dove potrete trovare 
testi sacri, saggi e discorsi dei due 
personaggi principali del comunismo 
mondiale. Eaccan- 
w to a questi, le bio- 
/ f\ grafie degli altri 
• JkH protagonisti, i link dei partiti fratelli 
e una bella galleria di fotografie. 



MARXISM-LENINISM PROJECT 

http://www.idbsu.edu/surveyrc/Staff/jayne 
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Da lìen An Men 
alla Bosnia 

sogno. Ancora oggi su In- 
ternet è possibile andare a 
vedere le foto di quei giorni 
grazie agli indirizzi di Chri- 
stusrex, un'organizzazione 
cattolica specializzata nel- 
l'allestimento di siti Inter- 
net su paesi oppressi da re- 
gimi comunisti. 

Oltre alla Cina, infatti, c'è 
anche un sito dedicato alla 
Cecenia da tempo in lotta 
con la Russia di Eltsin per 
guadagnarsi l'indipenden- 
za. All'indirizzo della Cece- 
nia, ad esempio, si possono 
trovare le immagini dell'at- 
tacco dell'esercito russo 
che ha spazzato via dalla 
faccia della terra il villaggio 
di Pervomayskaya. 

La sospensione delle re- 
lazioni economiche con la 
Cina, accusata di giocare 
un ruolo importante nel 
commercio di organi e di 
praticare una politica di in- 
fanticidio, e la richiesta di 
rivolgersi al deputato del 
proprio collegio per prote- 
stare contro il genocidio in 
Cecenia sono i due appelli 
contenuti nel sito che ha 
qualche tragica affinità con 
quello dedicato alla Cam- 
bogia. Thla Suon e Houn 
Nam, due cambogiani so- 
pravvissuti al periodo più 
buio della storia del loro 
Paese, stanno infatti alle- 
stendo un indirizzo dove 



raccontare al mondo i mas- 
sacri dei Khmer rossi di Poi 
Pot. La pagina è dedicata 
alla Cambogia di oggi, ma 
anche a quella di ieri e rac- 
conta attraverso una serie 
di foto cosa accadde nel 
paese asiatico con l'arrivo 
dei Khmer a Phnom Penh il 
17 aprile 1975. 

La rete concede spazio 
anche al ricordo di chi, 
ignorato dai più, si è battu- 
to contro la Germania di Hi- 
tler. Stiamo parlando di al- 
cuni studenti tedeschi che 
assieme a teologi e profes- 
sori universitari cercò con 
poverissimi mezzi di riac- 
cendere il lume della ragio- 
ne in un paese in preda alla 
pazzia. La Rosa Bianca era 
il nome dell'organizzazio- 
ne, fondata da Hans e 
Sophie Scholl, che aveva la 
sua base in una chiesa di 
Ulm. Da qui partirono centi- 
naia di lettere e pamphlet 
indirizzati a caso a cittadini 
comuni di Vienna, Stoccar- 
da, Francoforte e altre città 
che incitavano alla lotta 
contro Hitler. «Non rimarre- 
mo in silenzio. Noi siamo la 
tua cattiva coscienza. La 
Rosa Bianca non ti lascerà 
in pace». Così recita uno de- 
gli scritti di questi studenti 
che pagarono con la vita il 
loro impegno. 

Di tutt'altro tenore è 
Marxism-leninism project, 
un sito interamente dedica- 
to ai protagonisti della sto- 



Alcuni siti curiosi da visitare 



Ecco alcuni indirizzi di siti fuori dal comune trovati sulla rete. 
Gli Assiri sono ancor oggi un'entità ben definita, andate a sco- 
prire chi sono su Assiria on line! La Guida agli Historic Wreck 
Sites raccoglie le informazioni sui relitti che giacciono in fon- 
do al mare. Viene indicata oltre alla posizione esatta tutte le 
informazioni più interessanti. Un bel quiz sull'antico Egitto po- 
trebbe essere il passatempo fra un sito storico e l'altro. Se vo- 
lete sapere qualcosa del 
ruolo della donna nella sto- 
ria antica dovete 
visitare Women & 
Gender in 
the Ancient 
World. 



ASSIRIA ON LINE 



ANCIENT EGYPTIAN QUIZ 

www.rom.on. ca:80/eyouths/egyptqiz.htm 



GUIDE TO WRECK SITES 



Consigliati da Pc Open 



Ricordate le drammati- 
che giornate della prote- 
sta degli studenti cinesi 
in piazza Tien An Men? 
La loro brevissima av- 
ventura viene ricordata a 
questo indirizzo attraver- 
so una serie di fotogra- 
fie. Compresa quella, fa- 
mosissima, dove un ra- 
gazzo disarmato ferma 
una colonna di carri. 





La strage del mercato di Sarajevo. Una delle tante foto di 
una guerra che in questo sito vi offre l'opinione dei bosniaci. 



WOMEN & GENDER IN THE ANCIENT WORLD 



ria del comunismo. L'indi- 
rizzo contiene parte delle 
opere e degli scritti di Marx 
e Lenin, la biografia dei pro- 
tagonisti e una galleria di 
foto che, con Stalin, Che 
Guevara, Castro, Marx e al- 
tri, è una sorta di Pantheon 
della storia del comunismo 
mondiale. 

Cronaca invece in primo 
piano con l'indirizzo del 
Sinn Fein, il partito dell'Ul- 
ster che da anni lotta con- 
tro quella che definisce 
"l'oppressione britannica" 
e che rappresenta il brac- 
cio politico dell'Ira, l'orga- 
nizzazione autrice di nume- 
rosi sanguinosi attentati. 
L'indirizzo del Sinn Fein 
traccia la storia, di parte, 
del movimento e degli av- 
venimenti nelle sei contee 
dell'Irlanda del Nord che 
fanno parte del regno bri- 
tannico. 

Presente su Internet è an- 
che l'Ezln, l'Esercito zapati- 
sta di liberazione nazionale 
guidato dal comandante 
Marcos e insorto il 1° gen- 
naio 1994 per ribellarsi alla 
condizione di miseria nella 
quale vivono le popolazioni 



della giungla del Chiapas, 
nel Messico. 

Infine la Bosnia. In uno 
dei tanti indirizzi sull'area 
potete trovare una cartina 
della zona e una mappa et- 
nica. Altri link sono dedica- 
ti a Sarajevo, ai vari avveni- 
menti di questi anni di 
guerra documentati anche 
con fotografie ed altre 
informazioni sulla cultura 
bosniaca. (L. F.) 



Gli indirizzi 



CAMBOGIA 

► http://heart.engr.csulb 
.edu/cambodiaindex.ht 
mi 

CECENIA 

► http://www.christu- 
srex.org/www1/icons/ch 
echenya.html 

SINN FEIN 

►http://www.serve.com/ 
rm/sinnfein/bmgii/barmy 



.html 



ZAPATISTI 



► http://anubis. scien- 
ce. unitn.it/services. blob 
/ezln/c/ezln950312.html 
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Prevenire è meglio che curare 

Trattate bene 
il vostro personal 

Il computer può far male all'uomo, ma anche l'uomo 
può danneggiare la propria macchina. Abbiatene cura, 
bastano pochi accorgimenti per evitare danni 



MiliM ii l ifirnf !TTT! M 

Per chi vuole 

salvaguardare 
. , 'a salute 

"e/ proprio computer 

p er chi vuole 

conoscere le tecniche 

Per prevenire 

guasti accidentali 



Il computer e le compo- 
nenti accessorie godono 
di ottima salute fino a 
quando vengono utilizzati 
correttamente e finché so- 
no sottoposti a piccole mi- 
sure di prevenzione. In al- 
tre parole, capita che l'uo- 
mo sia spesso responsabile 
dei guasti o del cattivo fun- 
zionamento del computer. 

Anche senza cedere agli 
impulsi violenti (che a vol- 
te il computer scatena), co- 
me assestare una martella- 
ta o scagliare dal balcone lo 
strumento che non vuole 
obbedire ai vostri comandi, 
potete comunque arrecare 
involontariamente danno al 
vostro personal. Molte abi- 
tudini, all'apparenza inno- 
cue, spesso si rivelano di- 
sastrose per il computer e 
per le vostre tasche. 

LA PULIZIA È NECESSARIA, 
MA... Un uomo si rivolge al- 
la ditta fornitrice perché la 
tastiera che ha in dotazione 
non funziona più. Il tecnico 
chiede informazioni su co- 
me viene utilizzata la tastie- 




Anche senza trattare il vostro 
computer in modo così brutale 
come l'amico qui a fianco, 
è possibile che possiate 
arrecargli danno non 
deliberatamente. Molte 
abitudini in apparenza 
innocue, spesso si rivela- 
no disastrose, anche per 
le vostre tasche. 



ra, da quanto tempo non 
funziona, che cosa è suc- 
cesso prima del blocco ec- 
cetera. Il cliente risponde 
candidamente che ha tenu- 
to la tastiera per 24 ore in 
ammollo, immersa in acqua 
calda e detersivo. L'incauto 
protagonista di questo epi- 
sodio, realmente accaduto, 
ha ottenuto una tastiera lin- 



da, netta da tutte le sozzure 
che potevano essersi accu- 
mulate tra i tasti, ma inuti- 
lizzabile. Saranno in pochi 
a ricorrere a soluzioni così 
drastiche, ma danni anche 
gravi, riconducibili a tecni- 
che di pulizia incongrue, 
sono frequenti. 

Rimuovere la polvere de- 
positata sul computer è un 



Per chi ha fretta 

Si può rovinare il computer in molti modi. 
Tuttavia basta applicare poche misure di pre- 
venzione per conservarlo sano. Come ogni 
oggetto che funziona ad energia elettrica, il 
computer deve essere tenuto al riparo dai li- 
quidi. Per pulirlo non spruzzate il detergente 
direttamente sull'hardware, ma inumidite un 
panno da passare su tutte le parti esterne. Il 
fumo danneggia la superficie dell'hard disk; 
è stato dimostrato che i personal computer 



dei fumatori hanno una durata di vita inferio- 
re del 40% rispetto agli altri. La temperatura 
interna del computer è mantenuta costante 
da una ventola che allontana l'aria calda at- 
traverso le fessure di ventilazione. Non 
ostruite queste fessure, né esponete al sole 
il computer, potrebbe surriscaldarsi. 
Tenete alla larga i virus testando con un anti 
virus aggiornato i dischetti. Usate periodica- 
mente le utility Scandiste e Defrag fornite in- 
sieme ai programmi Dos o Windows 95 per 
mantenere efficiente il vostro hard disk. 



procedimento necessario, 
ma che richiede attenzione. 
Infatti, la polvere viene solo 
spostata quando si spolve- 
ra con il piumino o con un 
panno asciutto. Inoltre, la 
polvere quando è a contat- 
to con l'umidità dell'aria si 
impasta e diventa difficile 
da allontanare. Pertanto si 
utilizzano detergenti che, 
solitamente, vengono 

spruzzati direttamente e 
copiosamente sugli oggetti 
da spolverare. Questo pro- 
cedimento può andar bene 
per pulire l'armadio o il ta- 
volo da pranzo; per il com- 
puter, invece, si deve usare 
un'altra tecnica. 

Tutte le case produttrici 
di hardware sconsigliano di 
spruzzare il detergente di- 
rettamente sul monitor o 
sulle altre componenti del- 
la macchina. Il liquido, at- 
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traverso le sottili interca- 
pedini, potrebbe penetrare 
all'interno e danneggiare i 
circuiti, anche a computer 
spento. Per rimuovere lo 
sporco, si consiglia quindi 
di inumidire leggermente 
un panno e di passarlo, 
senza eccessiva vigoria, su 
tutte le parti esterne del 
computer. Una pulizia fre- 
quente impedirà il formarsi 
di incrostazioni. 

Il mouse richiede una cu- 
ra particolare. Destinato a 
strisciare sul tappetino, es- 
so raccoglie tutta la sporci- 
zia presente su questo sup- 
porto. Perciò bisogna stare 
attenti a non appoggiare 
sul tappetino oggetti che 
potrebbero sporcarlo ec- 
cessivamente, ad esempio 
il panino o la fetta biscotta- 
ta imburrata e spalmata di 
marmellata. Briciole, parti 
della confettura o altri ma- 
teriali verranno catturati 
dalla pallina e portati all'in- 
terno del mouse. 

È consigliabile una puli- 
zia periodica delle parti in- 
terne del mouse, o almeno 
quando lo strumento non 
risponde fedelmente ai vo- 
stri comandi. La procedura 
è semplice e realizzabile da 
tutti. Smontate, con una 
leggera pressione delle di- 
ta, il supporto che racchiu- 
de la pallina, fatela uscire e 
ripulitela con un panno 
umido. Poi ispezionate i 
piccoli rulli a contatto con 
la pallina: possono presen- 
tare incrostazioni di polve- 
re, grovigli di piccoli peli 
provenienti dagli indumen- 
ti eccetera. Rimuovete lo 
sporco grattando i rulli con 
uno strumento smussato 
(un unghia o la parte late- 
rale di uno stuzzicadenti 
vanno benissimo) e fatelo 
uscire capovolgendo il 
mouse o, meglio, soffiando 
all'interno aria compressa. 
Ovviamente non dimentica- 
te di spazzolare frequente- 
mente il tappetino. 

IL FUMO FA MALE. Stentere- 
te a crederci, ma è proprio 
così. Il fumo di sigaretta, ol- 
tre a compromettere la sa- 



lute umana, provoca alcuni 
danni al computer. È stato 
valutato che la durata effet- 
tiva di un personal compu- 
ter viene drasticamente ri- 
dotta, fino al 40% del totale, 
se l'utente è un fumatore. 
Vediamo perché. Nel fumo 
sono presenti particelle so- 
lide che riescono a penetra- 
re nelle strutture interne 
della macchina. 

Queste particelle hanno 
un diametro maggiore della 
distanza che intercorre tra 
le testina di lettura/scrittu- 
ra e la superficie dell'hard 
disk. Quando una particella 
di fumo supera il filtro di 
protezione dell'hard disk, 
inevitabilmente si incastra 
tra la testina e la superficie 
del disco che gira a velocità 
notevoli (più di 90 km/h); 
conseguenza di ciò è la 
comparsa di solchi perma- 
nenti sulla superficie del- 
l'hard disk. Il discorso è va- 
lido anche per i floppy disk, 
ma il danno è ovviamente 
di minore entità. 

Anche la polvere riesce a 
penetrare nelle strutture in- 
terne del computer, tutta- 
via non arreca danni alla 
superficie del disco perché 
è costituita da particelle 
molto più piccole. ►► 



Un consiglio non è mai di troppo 



I piccoli oggetti, come puntine da disegno, spilli, graffette, 
possono facilmente penetrare all'interno del computer e cau- 
sare cortocircuiti. Teneteli alla larga. Non permettete a cani e 
gatti di avvicinarsi troppo al computer. I peli che perdono pos- 
sono infilarsi in ogni componente del computer. Per ovviare a 
questi inconvenienti e per proteggere il computer dalla polve- 
re potete usare involucri appropriati reperibili in commercio. 
Non usate alcool o altri possibili solventi per pulire le parti in 
gomma o plastica del vostro computer, potreste fargli più ma- 
le che bene. Pulite periodicamente i lettori del floppy e del ed 
rom con gli specifici prodotti in commercio. Se per sventura vi 
capitasse di versare del liquido sulla tastiera, staccate subito 
la spina che alimenta il computer, disconnettete la tastiera e 
asciugatela con un panno. Passate il panno tra un tasto e l'al- 
tro e, se occorre, smontate i tasti per asciugare gli interrutto- 
ri posti sotto ogni tasto. Prima di utilizzare nuovamente la ta- 
stiera assicuratevi che sia completamente asciutta. 
Controllate periodicamente i cavi di connessione, assicuran- 
dovi che le viti o le molle tengano ben salde le connessioni. 
Fate attenzione a non occludere le fessure di ventilazione del 
monitor e dell'unità centrale. Rischiereste di far surriscaldare 
la macchina con le ovvie conseguenze. Evitate di accendere e 
spegnere spesso il vostro computer. È meglio lasciarlo acceso 
per tutto il giorno che sottoporre frequentemente allo stress 
dell'accensione le delicate componenti interne. Tuttavia, spe- 
gnetelo se non dovete utilizzarlo per un lungo periodo e stac- 
catelo dalla presa di corrente se dovete assentarvi per più 
giorni. Usate periodicamente le utility Scandisti e Defragohe 
sono fornite insieme al Dos o a Windows 95. Per le versioni 
del Dos precedenti alla 6, il comando è Chkdsk/F. Darete così 
lunga vita al vostro hard disk. Prima di copiare sull'hard disk 
il contenuto di un dischetto di incerta provenienza testatelo 
con un antivirus, possibilmente aggiornato. In questo modo 
potrete evitare sgradite sorprese. 



È accaduto anche questo 



Una persona, esasperata, telefona alla ditta 
dalla quale ha appena comprato il computer. 
Ha un problema: il personal, nuovo di zec 
ca, non vuole saperne di accendersi. Al te- 
lefono spiega che ha ripetutamente 
schiacciato il pedale senza otte- 
nere alcun risultato. Il tecnico, 
perplesso, chiede di quale pe- 
dale si tratti. "Quel piccolo pe- 
dale che ha due pulsanti" è la 
risposta del cliente. Il tecnico, 
pazientemente, spiega che il 
pedale in questione altro non è 
che il mouse. 

Un utente, convinto di interpre- 
tare correttamente le istruzioni, 
prende in mano il mouse, lo tie- 
ne a mezz'aria puntando lo 
schermo e preme furiosamente 
sui pulsanti nella speranza di ottenere il risul 
tato voluto. 




Un cliente telefona alla ditta fornitrice 
per informarla che non riesce a spedire fax 
con il suo computer. Dopo 40 minuti di con- 
versazione, il tecnico scopre che il cliente 
cerca disperatamente di spedire via fax un 
documento che tiene appoggiato 
allo schermo del monitor mentre 
attiva il comando Invia. 

Un uomo si reca presso un labo- 
ratorio di stampa per ottenere 
una copia su carta del file che ha 
prodotto. Il tecnico gli spiega 
che non può accontentarlo fino a 
quando non avrà trasferito il file 
dal dischetto da 5 pollici e un 
quarto ad un nuovo dischetto da 
3 pollici e mezzo. L'uomo chiede 
se non è possibile usare un paio 
di forbici per portare il suo dischetto 
al diametro di 3 pollici e mezzo. 
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Trattate bene 
il personal 

IL PERICOLO OCCULTO DEI 
CAMPI MAGNETICI. Un uo- 
mo ha eseguito un backup 
del proprio lavoro e lo ha 
registrato su un floppy di- 
sk. Sale nella sua autovettu- 
ra ed ripone il dischetto 
nella tasca della portiera, 
che è vicinissima all'alto- 
parlante dell'autoradio. 
Giunto a destinazione, con- 
segna il dischetto a chi at- 
tendeva impazientemente 
il suo lavoro, ma il floppy 
disk è illeggibile. Che cosa 
è successo? Qualsiasi alto- 
parlante, quelli dell'autora- 
dio ma anche del telefono, 
del citofono eccetera, per 
funzionare ha bisogno di 
un magnete. Più grande è la 
potenza dell'altoparlante 
maggiore è il campo ma- 
gnetico utilizzato. Anche il 
computer si avvale di cam- 
pi magnetici: li usa per met- 
tere in memoria, sull'hard 
disk o sui floppy, i dati in- 
seriti. 

Avvicinando un campo 
magnetico alla superficie 
del disco (hard o floppy 
non fa differenza) la regi- 
strazione dei dati, che a 
sua volta è magnetica, vie- 
ne sconvolta; il disco risul- 
ta quindi illeggibile. Un pro- 
blema del genere potrebbe 
incontrarlo chi intende 
ascoltare il suono delle 
pubblicazioni multimediali 
ma vuole risparmiare sul- 
l'acquisto degli altoparlanti 
appositamente creati per 
tale utilizzo. Sebbene sia 
possibile collegare al com- 
puter qualsiasi tipo di alto- 
parlante, è bene usare quel- 
li specifici, perché, al con- 
trario di quelli comuni, so- 
no provvisti di schermatu- 
ra magnetica, quindi non 
arrecano danno alla regi- 
strazione dei dati. 

IL COMPUTER NON DICE 
«AHI!». Una giovane profes- 
sionista ha voluto rendere 
più gradevole il proprio 
ambiente di lavoro: ha ap- 
peso deliziosi quadretti alle 



pareti, ha aggraziato l'uffi- 
cio con alcune piantine or- 
namentali. Ha voluto dare 
un tocco di personalità an- 
che al computer ed ha ap- 
poggiato sul monitor una 
piccola azalea a cui tiene 
moltissimo. Infatti non pas- 
sa giorno senza che la pian- 
tina riceva la giusta dose di 
acqua. Disgraziatamente, la 
giovane donna innaffia la 
sua azalea senza adottare 
la precauzione di spostarla: 
anche il monitor, quindi, ri- 
ceve una razione di acqua. 
Tutto procede regolarmen- 
te fino a quando il monitor, 
stanco della 
quotidiana 
inzuppata, 

decide di non nkiirJi wM 
funzionare 
più. 

Frequente- 
mente il com- 
puter è sotto- 
posto a trau- 
mi ripetuti, anche se invo- 
lontari. Purtroppo non è 
ancora programmato per 
avvisare l'utente che gli si 
sta arrecando danno. Maga- 
ri in un prossimo futuro si 
arriverà anche a questo. 
Senza ricorrere a situazioni 
estreme come quella dell'e- 
sempio precedente, è pos- 
sibile danneggiare parti del 
computer adottando com- 
portamenti all'apparenza 
innocui. Ad esempio, spes- 
so ai bambini, a cui piace 
molto digitare sulla tastie- 
ra, viene permesso di pre- 
mere i tasti. Inizialmente i 
bambini sono ossequiosi 
verso il nuovo giocattolo, 
ma mano a mano che ac- 
quistano confidenza, attrat- 
ti anche dal rumore provo- 
cato ad ogni pressione di 
tasto, cominciano a pestare 
letteralmente sulla tastiera, 
provocando, prima o poi, 
un guasto meccanico. 

Oppure, potete decidere 
di lavorare all'aperto, in 
una zona soleggiata, in mo- 
do da prendere la tintarella 
mentre lavorate. Se adope- 
rate carta e penna, fate pu- 
re, ma se vi avvalete del 
computer cambiate idea: 
l'esposizione diretta ai rag- 



gi solari provoca aumenti 
di temperatura pericolosi 
per la macchina, che non 
può difendersi dal caldo 
con la sudorazione o con 
altre funzioni di termorego- 
lazione tipicamente umane. 
Il computer è provvisto so- 
lo di una piccola ventola, 



sufficiente ad allontanare il 
calore prodotto dall'ener- 
gia elettrica che passa nei 
suoi circuiti, ma incapace 
di raffreddare una macchi- 
na sottoposta a temperatu- 
re elevate indotte da fonti 
di calore esterne. 

Giuseppe Sisinni 



Il fumo e la pulizia del mouse 



muimi 



imwuhìi 




Superficie del disco 



Il fumo. Nell'immagine sopra potete vedere cosa succede al- 
l'hard disk quando fumate. Le particelle solide contenute nel 
fumo di sigaretta hanno un diametro maggiore della distanza 
che intercorre tra la testina di lettura/scrittura e la superficie 
dell'hard disk. Quando una particella solida si incastra tra la 
testina di lettura/scrittura e il disco si formano solchi perma- 
nenti che compromettono la funzionalità di quest'ultimo. 

La pulizia del mouse. Gli utenti di Windows in un anno percorrono 
con il mouse alcuni chilometri. La pallina del mouse raccoglie 
quanto incontra lungo tutto il tragitto: polvere, peli, briciole e 
quant'altro di sufficientemente piccolo può essere presente sul 
tappetino. Il mouse, per funzionare correttamente, necessita per- 
tanto di una periodica pulizia interna. È un'operazione semplice 
che tutti possono effettuare. Capovolgete il mouse e rimuovete con 
una piccola pressione delle dita il supporto che mantiene la palli- 
na nel suo alloggio. 

Fate uscire la pallina e pulitela con un panno umido. Sui piccoli rul- 
li a contatto con la pallina potrebbe esserci della polvere incrostata: 
grattate con uno strumento smussato 
(un'unghia o la parte laterale di uno 
stuzzicadenti) le incrostazioni. Pri- 
ma di rimettere la pallina a po- 
sto controllate se all'interno è 
presente del materiale 
estraneo, ed 
eventualmente p fl |i ina j 

allontanatelo ramna ^ 

soffiando aria 
compressa o 
usando i bastoncini nor- 
malmente utilizzati per la 
pulizia delle orecchie. Ri- 
mettete la pallina nel suo al- 
loggio e rimontate bene il sup- 
porto. 
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La vita e l'arte del Buonarroti 



Le opere e i giorni 
di Michelangelo 

Scoprire i grandi artisti come figli del loro tempo. Ecco cosa 

si propone una nuova serie di ed rom che parte con Michelangelo 



p er gli amanti 

dell'arte 

e del Rinascimento 

Per avvicinare 

I ragazzi 

a ' grandi capoiavori 



, ì 



N 



el marzo 1505 Michelan- 
gelo, che ha appena 
compiuto i suoi trent'anni, 
viene chiamato a Roma da 
papa Giulio II che gli com- 
missiona il suo monumento 
sepolcrale. È l'inizio di quel 
lungo rapporto con la com- 
mittenza papale che la- 
scerà un'impronta in- 
confondibile nell'immagine 
della città del papato, oltre 
ai capolavori che tutti ben 
conosciamo. 

Il periodo romano, la gio- 
vinezza fiorentina, le date 
salienti della vita e dell'arte 
sono illustrati nel ed rom 
Michelangelo giorno per 
giorno con grande econo- 
mia di mezzi e facilità di 
consultazione. Le immagini 
si fanno scorrere con il 
mouse come una striscia di 
fumetto: le date conducono 
alle informazioni e i disegni 
ricchi di particolari rac- 
chiudono un commento in 
voce che amplia la cono- 
scenza dell'artista e della 
cornice storica. È una sto- 
ria raccontata e illustrata 
che può piacere anche ad 
un pubblico molto giovane 




Grazie a questa ed altre immagini simili potrete immergervi nella vita quotidiana dell'epoca rinascimentale. 



per il meccanismo della 
sorpresa e della scoperta. 

Un tavolo da cucina apre 
il capitolo dell'alimentazio- 
ne quotidiana del tempo, 
un frate ci fa conoscere il 
monastero domenicano di 
S. Marco che era un centro 
della cultura fiorentina, una 
casa contadina o il fondaco 
del mercante tratteggiano 



Per chi ha fretta 

Scoprire i grandi artisti del passato inquadrandoli nel pe- 
riodo storico in cui vissero. Un modo originale per avvici- 
narsi all'arte è quello che propone questo ed rom, adatto si- 
curamente per un pubblico giovane, ma anche per i più 
adulti. Le immagini scorrono come una striscia di fumetto: 
i disegni sono ricchi di particolari e sono commentati da 
una voce fuori campo. Si scopre così la società rinascimen- 
tale nella vita di tutti i giorni, gli uomini, le donne, i me- 
stieri, seguendo Michelangelo Buonarroti nelle sue fre- 
quentazioni, nei suoi litigi e nelle scelte di vita. 



la società rinascimentale. 
Tra le piccole figure che 
animano la scena si può 
cercare quella di Michelan- 
gelo e seguirlo nelle sue fre- 
quentazioni e nei suoi litigi, 
negli spostamenti e nelle 
scelte di vita. 

I fatti ci dicono molte co- 
se della sua personalità: le 
amicizie con i neoplatonici 
alla corte di Lorenzo il Ma- 
gnifico, la sua difesa della 
repubblica dopo la caccia- 
ta dei Medici, lo scrupolo 
"professionale" che gli fa 
passare diversi mesi nelle 
cave di marmo alla ricerca 
del materiale migliore, le 
delusioni dell'artista, che 
dipende dai favori dei po- 
tenti, quando Giulio II o 
Leone X annullano le com- 
missioni che gli erano co- 
state lunghi periodi di pre- 
parazione, l'amore per la 



sua città natale dove chie- 
de di essere sepolto. 

Anche da questi pochi 
cenni, si capisce come i 
contenuti del ed rom siano 
in grado di soddisfare un 
lettore adulto, cioè si pre- 
stano a diversi livelli di let- 
tura, perché il racconto è 
intessuto di una fitta docu- 
mentazione, tratta dalle 
carte dell'artista, dalla "Vi- 
ta di Michelagnolo Buonar- 
roti" del Vasari, dai docu- 
menti che attestano le ope- 
re commissionate o pagate. 
Lo stesso rigore documen- 
tario si trova nel testo di 
commento alle opere. 

Sono tutte elencate in or- 
dine cronologico, anche 
quelle minori e gli studi 
preparatori che non arriva- 
no alla realizzazione. Le im- 
magini sono di buona qua- 
lità e le inquadrature fanno 
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guardare da vicino e nei 
particolari. Quando l'im- 
pianto è complesso, come 
negli affreschi della Sistina, 
uno schema dell'insieme 
permette di scorrere le di- 
verse parti nella loro collo- 
cazione e di ingrandirle una 
per una. Ogni opera ha la 
sua scheda di descrizione e 
di attribuzione, oltre a un 
commento preso dal Vasari 
o ad un approfondimento 
critico che entra nel merito 
delle idee e della visione 
poetica. È il Vasari, ad 
esempio, a parlarci della 
tecnica con cui "si cavino le 
sculture de' marmi senza 
che venghino storpiate", il 
"levare" di Michelangelo 
che sfrutta a pieno le carat- 
teristiche del pezzo mar- 
moreo per far emergere la 
figura, come vediamo nel- 
l'abbozzo del San Matteo 
per S. Maria del Fiore. 

Non si tratta, tuttavia so- 
lo di una tecnica, ma della 
concezione neoplatonica 
dell'idea o della forma che 
impronta la materia o che 
entra in contrasto con la 
materia nel suo liberarsi, 
come si vede dalla figura 
del "Giorno" nella tomba di 
Giuliano de' Medici, dove il 
volto scabro e appena 
sbozzato contrasta con la 
levigatezza della figura, per 
significare, forse, l'aspetto 



MICHELANGELO DAY BY DAY 



Prodotto da: Finsiel, Stet 
e distrUDuito da Sacis 
(1672-91410) 

Computer: 486 Pentium, 

8MB 

di ram, video 640 per 

480 a 8 bit, 

lettore di ed rom 2x, 

Windows 3 . 1 

o superiore 

Prezzo: 79.000 lire 

Commento: questo ed rom 
è il primo di una collana 
dal titolo "I grandi 
maestri- Giorno per 
giorno" . La particolarità 
dell'opera è che oltre ad 
offrire un'ampia rassegna 
di opere dei vari artisti 
visionabili per immagini e 
schede tecniche (come la 



Mostra virtuale al Museo Poldi Pezzoli di Milano 



Al Museo Poldi Pezzoli di Milano resterà aper- 
ta fino al 29 settembre una mostra del tutto 
particolare, perché permette di vedere non so- 
lo un'opera d'arte nella sua realtà fisica, ma 
anche negli aspetti che di solito sono riservati 
ai ricercatori. Si tratta del Polittico degli Ago- 
stiniani di Piero della Francesca, che ha avuto 
una vicenda sfortunatissima nel corso dei se- 
coli; è stato smembrato ed alcune parti sono 
andate perdute. Le indagini condotte dal Mu- 
seo insieme ai laboratori di restauro dell'Opifi- 
cio delle pietre dure di Firenze hanno permes- 
so di tentare un'ipotetica ricostruzione, riem- 
piendo i vuoti con le tavole ancora esistenti e 



disperse nei musei di mezzo mondo, dando un 
nome ai dipinti mancanti e tracciando un profi- 
lo della parte superiore che forse coronava l'in- 
sieme. La ricerca, inoltre, ha portato alla luce, 
le tecniche, gli studi preparatori, i materiali 
usati dall'artista, quello cioè che la superficie 
del quadro nasconde e che ci permette di ap- 
profondire la conoscenza dell'artista. 
I risultati sono visibili nelle sale del museo an- 
che attraverso un "catalogo multimediale", 
realizzato con la collaborazione del Politecni- 
co, del Cnr e della Epson che ha fornito il sup- 
porto tecnologico, anche con i computer del 
percorso multimediale. 



non solo fisico e naturale 
del tempo o della lumino- 
sità diurna. 

E, nelle ultime sculture, 
il "non finito" diventa l'e- 
spressione di una spiritua- 
lità che si libera dalla mate- 
ria e dalla bellezza della su- 
perficie per non distrarre 
dal contenuto interiore. 
Possiamo seguire così in 
parallelo le vicende della 
vita e l'evoluzione artistica, 
dalla purezza levigata delle 
prime Pietà al puro senti- 
mento della Pietà Rondani- 
ni, e rinnovare il nostro stu- 
pore di fronte alla grandez- 
za creativa e alla comples- 
sità della concezione arti- 
stica di questo grande, che 
già dai contemporanei era 
considerato un "genio". Del 
Michelangelo pittore, inve- 
ce, ci viene ricordato il suo 
modo di procedere che pre- 
feriva fare a meno degli aiu- 
ti, come era consuetudine 
diffusa degli artisti del tem- 
po, e la definizione davvero 
rivoluzionaria dello spazio, 
creato dal movimento e 
dalle correnti di energia 
che si irradiano dai corpi. Il 
Giudizio universale e la vol- 
ta della Sistina risalgano a 
prima del restauro e, se 
non hanno lo smalto del co- 
lore rinnovato, esprimono 
in pieno la forza drammati- 
ca dei gesti, degli scorci 
prospettici e dei contrasti 
luminosi. 

Il commento ci aiuta a 
leggere i significati simboli- 
ci delle figure e dell'impian- 



to narrativo e illustra le 
tecniche di cui l'artista si è 
servito. Altre informazioni 
sulle tecniche artistiche in 
generale, tra cui due brevi 
schede sulla scultura e sul 
disegno, sono rintracciabili 
nella storia illustrata. Infi- 
ne non viene trascurato il 
valore dei progetti e delle 
opere di architettura e di 
urbanistica. Le architetture 
sono presentate con inci- 
sioni d'epoca, disegni di 
Michelangelo e con i mo- 
delli in legno provenienti 
dai musei e fanno vedere 



un aspetto dell'artista forse 
meno conosciuto, ma al- 
trettanto determinante per 
lo stile dei secoli successi- 
vi. Nei testi non mancano 
collegamenti ipertestuali e 
riferimenti agli altri prota- 
gonisti della stagione rina- 
scimentale. In conclusione, 
"Michelangelo giorno per 
giorno" è un bel libro d'arte 
e, come ultima annotazio- 
ne, vi avvertiamo che in 
questo ed rom manca l'ico- 
na per l'uscita, quindi do- 
vrete utilizzare "Esc". 

Francesca Bertolotti 



Vi interessa il restauro? 




Se avete la passione (e la pa 
zienza) del ritocco o vi piace 
l'idea di vedere alcuni 
capolavori dell'arte pri 
ma e dopo la cura, po- 
tete cimentarvi nel gio- 
co proposto dal ed Re- 
stauro. Armati di lente 
di ingrandimento met- 
tete a fuoco, nella 
grandezza che /*" 
avete selezionato, 
il particolare di un quadro e 
incominciate a lavorare di 
pennello. Oppure scegliete la 
testa da applicare alla statua 
mutilata e con lima e spatola 
fate scomparire la zona difet- 
tosa. Il meccanismo è un po' 
macchinoso e l'interfaccia 
non offre molte possibilità di 
movimento; e forse vi sem- 
brerà che la simulazione ren- 
da fin troppo bene la lentezza 



delle operazioni reali. Insom- 
ma, non è un gioco da af- 
frontare a cuor leggero 
nella calura estiva. 
Ma se siete dei veri 
amatori il prezzo del- 
la fatica (e del ed) 
non vi sembrerà trop- 
po salato. Un'avver- 
tenza: anche se 
nei requisiti sono 
indicate le due versioni 
di Windows, con Windows 95 
incontrerete dei problemi. 



RESTAURO 



Prodotto da: Enel, 
Infobyte, distrUDuito da 
Sacis (1672-91410) 
Computer: 486SX o 
superiore; almeno 4 MB 
di ram; scheda Vga 256 
colori, scheda audio 
Windows compatibile; 
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Due ed rom per chi usa il computer anche in cucina 

Cosa bolle in pentola? 

Volete organizzare una festa e strabiliare gli amici con piatti 
estrosi? "Elle 2000 ricette" è ciò che fa per voi Per preparare 
deliziosi manicaretti e rimanere in linea c'è "La mia tavola" 



Cucina 



Per tutti f buongustai 

sempre alla ricerca 
"' nuove ricette 

p er chi ha a cuore 

. s '"a la linea 

s '"a lo stomaco 



Volete un menu per una 
bella festa nel vostro 
giardino o sulla terrazza? 
Elle vi consiglia: Minestra 
in ghiaccio, Insalata Car- 
men, Torta Mirabella. Ab- 
biamo scelto una delle 
combinazioni più semplici, 
ma volendo vi potete sbiz- 
zarrire con Gazpacho, Ter- 
rina di fegatini, Soufflé 
ghiacciato alle albicocche. 
Non mancano i piatti elabo- 
rati in queste 2000 ricette 
raccolte dal settimanale 
femminile francese, che 
predilige le preparazioni 
ricche di ingredienti, carne 
e pesce - letteralmente- in 
tutte le salse, grande va- 
rietà di dolci. 

Non aspettatevi dunque 
la leggerezza (o l'asceti- 
smo) della "nouvelle cuisi- 
ne", ma una propensione 
per i sapori robusti e un as- 
sortimento eclettico che 
combina la grande cucina 
francese, le tradizioni re- 
gionali e il meglio della ta- 
vola internazionale. È una 
raccolta pensata apposta 
per stuzzicare la curiosità e 
dove davvero si può trova- 
re di tutto: natu- 
ralmente il 
paté, da ri- 
storante o 





Stampa 
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Nel ed troverete anche le indicazioni su come presentare i vostri piatti. 



nelle interpretazioni locali, 
i profumi della Provenza, il 
baccalà bretone o lionese o 
in mille altri modi sorpren- 
denti, per non parlare di 
piatti come l'Agnello con 
fagioli dei Pirenei o la Trip- 
pa al Calvados della Nor- 



i-.-J 



Per chi ha fretta 



Piatti elaborati o combinazioni semplici per cenette tra ami- 
ci o romantici tète a tète. In questi due articoli troverete tut- 
te le indicazioni sulla loro preparazione grazie all'aiuto di 
due ed rom. Il primo, "Elle"ci porta a conoscere il meglio 
della cucina internazionale, ci spiega passo per passo la 
preparazione dei vari piatti, con dovizia di particolari. Il se- 
condo, "La mia tavola", ha un taglio decisamente più salu- 
tista. Assieme alle indicazioni su come preparare diverse 
prelibatezze, potrete stabilire menù personalizzati, a secon- 
da della vostra costituzione e attività fisica quotidiana. 



Esci 



mandia adatti solo agli sto- 
maci più forti. Il panorama 
internazionale offre quello 
che è più tipico di ogni pae- 
se o più apprezzato all'este- 
ro: la pasta per l'Italia, pud- 
ding e biscotti inglesi, tan- 
doori e chutney indiani, 
couscous arabi e così via. 

Per orientarsi in questa 
abbondanza di proposte 
sarebbe stato opportuno 
introdurre qualche elemen- 
to di organizzazione in più; 
ad esempio distinguere gli 
arrosti dagli umidi o le mi- 
nestre asciutte da quelle in 
brodo ma comunque l'in- 
terfaccia presenta funzioni 
facili e comode: la lista in 
ordine alfabetico che ri- 
manda alla ricetta scritta, 
corredata dalla foto, e la ri- 



cerca secondo la categoria 
dei cibi (pesce, carne, dol- 
ci, eccetera) e il tempo di 
preparazione. Ogni scheda 
ha la lista degli ingredienti, 
i tempi di lavorazione e di 
cottura, i consigli dello 
chef e, non sempre, il vino 
più adatto. 

È sempre presente la fun- 
zione "Stampa" che si apre 
semplicemente con il mou- 
se. Nel testo scritto della 
ricetta compaiono in rosso 
i termini che rimandano ad 
una definizione o ad un fil- 
mato, segnalato dall'icona 
del ciak cinematografico. I 
filmati fanno vedere in tem- 
po reale alcune delle prepa- 
razioni di base, come la 
maionese o le chiare mon- 
tate a neve. 

Una consultazione più ri- 
stretta e veloce è offerta 
dalla scelta dei menù per 
diverse occasioni e dalle li- 
ste dei "classici", i piatti im- 
portanti o più noti della cu- 
cina dei vari paesi. Il lessi- 
co aiuta a interpretare le 
operazioni indicate nel ri- 
cettario o ad identificare gli 
ingredienti. Alcuni termini 
sono pleonastici (anche chi 
sa cuocere solo le prover- 
biali uova al tegamino è in 
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grado di capire che cosa si- 
gnifica ungere o sgusciare) 
mentre mancano, non tanto 
nel glossario ma in genera- 
le, spiegazioni o suggeri- 
menti sulle tecniche che in 
cucina appaiono più com- 
plicate, dal tirare la pasta 
sfoglia all'aprire le ostri- 
che. Per quanto riguarda il 
pesce, si rimanda semplice- 
mente al pescivendolo e al- 
la sua gentilezza, non solo 
per pulire, ma ad esempio, 
per sfilettare una sogliola. 

Un taglio, quindi, non 
proprio da manuale di cuci- 
na, ma più adatto a chi sa 
già destreggiarsi tra i for- 
nelli e a chi ama esperi- 
menti e accostamenti inedi- 
ti. Altra avvertenza: trove- 
rete a volte sorpren- 
denti non solo gli 
ingredienti, ma an- 
che i termini usati, 
forse per una tra- 
duzione basata 
più sul vocabola- SuÉI 
rio che sull'italiano 
parlato. Curiosando 
qua e là ci siamo imbattu- 
ti nelle "litorine", che non 
hanno niente a che vedere 
(e come potrebbero?) con i 
trenini "littorina" dell'era 
fascista, ma sono delle lu- 
mache di mare. Oppure nel- 
la "bottatrice", che davvero 
non sappiamo a quale pe- 
sce nostrano corrisponda. 
Francesca Bertolotti 

mmtmm 



Prodotto da: Hfg 
(Hachette Filipacchi 
Grolier) , distrUDuito 
da Cd Line (tei. 02- 
89405533) 

Computer: 486SX con 8 
MB di ram, scheda audio 8 
bit, lettore di ed rem 2X, 
256 colori, Windows 3.1 o 
95. 

Macintosh 68040 o supe- 
riore, 

memoria 8 MB, sistema 7 
o superiore, lettore di ed 
2x, 256 colori. 

Prezzo: 105.000 lire 

Commento: Duemila 
ricette scelte tra piatti 
elaborati, di certo non è 



A tavola con saggezza 

/ vostri piatti preferiti sono adatti al vostro fisico e all'attività 
che svolgete quotidianamente? Potete scoprirlo con un ed rom 




Come prepararsi gustosi 
manicaretti e rimanere 
in linea. È quello che inse- 
gna a fare il ed rom La mia 
tavola, ideato da Ariete Te- 
lemedia in collaborazione 
con Opera. 

L'accesso e la navigazio- 
ne in questo ed "stuzzican- 
te" sono molto semplici. 
Anche l'installazione non 
crea problemi: basta avvia- 
re Windows e inserire il ed 
rom. Le 500 ricette sono 
riassunte in ordine alfabe- 
tico in un menu prin- 
cipale. Particolar- 
mente interessante 
è la parte relativa 
alle schede dieteti- 
che che, attraverso 
la compilazione dei propri 
dati personali, offrono all'u- 
tente indicazioni curate dal 
dietologo Oliviero Sculati, 
che però precisa: «Questo 
ed rom non serve a costrui- 
re diete personalizzate, ma 
aiuta a stabilire un rappor- 
to più corretto con il cibo». 

Sarà anche per questo 
motivo che, tra tutte le 
informazioni presenti in 
"La mia tavola", abbiamo 
trovato che la parte relati- 
va ai modi di cottura, spic- 
ca per essere la più creati- 
va e innovativa. 

La consultazione del ed 
rom è accompagnata da 
una voce fuori campo, foto 
e video (per vederli è me- 
glio che siano già installati i 
driver di Video for Win- 
dows, altrimenti bisogna 
passare tramite File Mana- 
ger, sulla directory Vfwll 
del ed rom e lanciare il pro- 
gramma Setup.Exé). 

La prima videata permet- 
te di indirizzarsi subito ver- 
so le ricette, oppure di co- 
struirsi la già citata scheda 
personale. In questo secon- 
do caso, basta cliccare sul 
"piatto blu", inserire i dati 




'Mìsanale 



Ricette o scheda personale? Nel primo caso selezionerete il piatto ver- 
de, nel secondo il piatto blu. 



alle voci nome, età, sesso , 
peso e tipo di attività quoti- 
diana, (leggera, media, in- 
tensa), per poi trovarsi i ri- 
ferimenti necessari in 
quantità giornaliere di car- 
boidrati, proteine, vitami- 
ne, grassi e così via. Utile, 
purtroppo per avere anche 
sensi di colpa, è la tabella 
che visualizza se il nostro 
peso, in relazione all'altez- 
za, rientra nei giusti para- 
metri o meno. 

PRIMA LA SCHEDA, POI LE 
RICETTE. Una volta costrui- 
ta la propria scheda, è pos- 
sibile passare alla selezione 
delle ricette (cliccando il 
piatto verde), costruendo 
anche una vera e propria 
dieta casalinga suddivisa 
nei pasti principali della 
giornata. Ottima è la possi- 
bilità di stampare queste ri- 
cette, anche perché ci ren- 
diamo conto che quasi mai 
il personal computer è po- 
sizionato in bella vista in 
un ripiano della cucina. 

Nel ed rom ci siamo im- 
battuti in un'altra opzione 



originale, particolarmente 
indicata per chi ama prepa- 
rare gustosi banchetti da 
offrire agli amici. La mia ta- 
vola offre la possibilità di 
selezionare la quantità di 
invitati per ottenere la giu- 
sta proporzione di ingre- 
dienti. 

Peccato, però, che non ci 
siano consigli sul tipo di vi- 
no da accompagnare gli in- 
vitanti pranzetti! 

M.Cristina Ceresa 



LA MIA TAVOLA 



Ariete 



Prodotto da 
Telemedia 
(tal. 02-76003516) 

Computer : Dos, 
Windows, Mac, 4 86SX o 
superiore con lettore 
di ed rom; 8Mbyte liberi 
sul disco fisso. Scheda 
audio e scheda video Svga 
640 per 480 

Prezzo: 79.000 lire 

Commento : un ed rom che 
unisce l'utile al 
dilettevole . 
È ben organizzato con due 
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GIOCHI DI STRATEGIA 



Il mondo è vostro! 

Accompagnate il vostro popolo attraverso i secoli 
e fatelo diventare il più potente. Ecco Civilization 2 



Vivere e ricreare la storia 
dell'umanità. Potete far- 
lo con Civilization 2, un bel 
gioco di strategia. A partire 
da qualche migliaio di anni 
prima della nascita di Cri- 
sto, bisognerà accompa- 
gnare il proprio popolo at- 
traverso i secoli cercando 
di farlo diventare il più po- 
tente ed il più "civilizzato". 
Vincere a Civilization 2 si- 
gnifica seguire una delle 
due strade principali: la pri- 
ma consiste nel raggiunge- 
re il "vicino" sistema Alpha 
Centauri con un'astronave 
(arrivando quindi fino ai 
giorni nostri); la seconda, 
più ovvia, conquistare tut- 
to il mondo eliminando le 
civiltà avversarie. 

Nel primo caso si dedi- 
cheranno i maggiori sforzi 
allo sviluppo di nuove tec- 
nologie, mentre nel secon- 
do regnerà la strategia mili- 
tare. In ogni caso tutte le 
partite termineranno nel 
2020, arrivati a questa data 
saranno infatti contati i 
punti guadagnati da ogni ci- 
viltà e vincerà chi sarà riu- 
scito a "civilizzare" meglio 
la terra. 

Dall'uscita del gioco ad 
oggi sono usciti parecchi 
patch che correggono i di- 
versi errori esistenti nella 
versione messa in vendita 
mesi or sono. Per prelevare 
il file di upgrade bisogna 
collegarsi a: http:// www. mi- 
croprose. com. Se aveste 
dei problemi nello scarica- 
re il file, potete inviare una 
e-mail alla nostra redazione 
(redazione@pcopen.ity, in- 
serite come soggetto della 
lettera Civilization 2, prov- 
vederemo a spedirvelo nel- 
la vostra casella di posta 
elettronica. 

Marco Pizzo 
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Le partite possono essere ogni volta molto differenti es- 
sendoci vari parametri modificabili. Potrete decidere, 
per quanto riguarda l'ambiente di gioco, la grandezza del 
mondo, il clima oppure la quantità di terraferma. Posso- 
no essere anche adottate regole particolari. 
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Chi ha giocato alla versione precedente troverà delle pia- 
cevoli novità. Ad esempio la visuale isometrica, cioè non 
si osserva tutto dall'alto ma da un angolo che permette di 
cogliere le tre dimensioni, come si può vedere da queste 
videate tratte dal gioco. 



CIVILIZATION 2 


)' per vincere ai 


Commento : Civilization 

2 è un bel gioco di 

conquista. 

Non va preso alla 

leggera, 

si dovrà studiare un 


livelli più bassi e 
faticare molto per 
quelli più alti. 

Il manuale è lungo e in 
inglese 



Virtual Corporation 

Rampanti 
e potenti 



Per giocare a Virtual Cor- 
poration bisogna trasfor- 
marsi in veri "rampanti col 
pelo sullo stomaco". Scopo 
del gioco è quello di arriva- 
re ai vertici della società 
Pogodyne Systems e diven- 
tarne presidente partendo 
da zero e cioè colloquio di 
lavoro scopo assunzione. 
Per entrare nella corpora- 
tion è necessario scegliersi 
una figura fra tre tipi diver- 
si di donne o di uomini. 
Ogni figura "umana", poi, 
ha il suo bel profilino (sele- 
zionabile con il tasto F2) 
che ci ricorda quanta ener- 
gia abbiamo, il livello di 
stress raggiunto, il tasso di 
popolarità di cui possiamo 
godere nell'ambito della 
corporation e la posizione 
occupata. Ma la vera novità 
di Virtual Corporation sta 
nel mezzo con cui vengono 
imputati i comandi: il mi- 
crofono. Si può comandare 
il gioco con la propria voce, 
seguendo le richieste del 
computer, grazie all'utilizzo 
della tecnologia Voice Type 
di Ibm. Per mandare a se- 
gno i comandi, allora, è suf- 
ficiente pronunciare, di vol- 
ta in volta, frasi o parole in 
italiano come "vai alla Po- 
godyne", "gira a destra", 
"Usa l'ascensore", "va be- 
ne" o anche un americanis- 
simo "Ok". Dario Colombo 



VIRTUAL CORPORATION 



Commento: Buona grafica 
e bella l'idea del 
microfono con cui 
impartire i comandi: 
aumenta il grado di 
coinvolgimento . Qualche 
problema tecnico per 
1 ' ottimizzazione 
con Windows 95, e uno 
filosofico: per vincere 
far propria l'ottica 
del "cane mangia cane" . 
Prodotto da Microforum 
(06-44243033) 
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Normality 

Salvate Neutropolis 



Ecco a voi un'avventura 
grafica proprio carina: 
Normality. La vicenda é 
ambientata nella città di 
Neutropolis, un tempo vi- 
vace ombelico del mondo, 
oggi triste metropoli popo- 
lata da individui apatici e 
senza ideali. Nell'avventura 
vestirete i panni di Kent, 
giovane dalle dubbie abitu- 
dini igieniche ma di indi- 
scussa vitalità. Sarà lui a 
salvare la città, risolvendo 
numerosi enigmi pazze- 
schi. L'abbigliamento di 
Kent - occhialini tipo rave- 
party, pizzetto, pantalonci- 
ni e stivali di gomma - rap- 
presenta una ulteriore pro- 
va di come tutto il pro- 
gramma sia stato concepi- 
to all'insegna dell'umori- 
smo e del divertimento; le 
battute si susseguono a ca- 
tena e le voci doppiate ren- 
dono ancora più comiche 
le espressioni di ogni per- 
sonaggio. Armando Garosci 




NORMALITY 



Commento : Normality è 
un gioco molto carino in 
3D. A voler essere fiscali 
il gioco rallenta un pò 'nei 
luoghi graficamente 
elaborati . 

Prodotto da: Gremì in e 
distribuito da Sacis (tei. 
1672-91410) 
Computer: 4 86Dx2/66 
con sistema operativo Ms 



Simulazione di volo 

Per vivere alla Tom Cruise 




TOP GUN 



Commento : Top Gun 

è simulazione di volo 

semplice, per chi 

vuole 

un bel gioco per 

andare 

fra le nuvole senza 

troppe 

complicazioni . 

La grafica è bella e 

gli effetti sonori non 

sono da meno. 

Distribuito da: 



Top Gun offre tre possibilità di gioco. Instant Action: potre- 
te lanciarvi direttamente in una missione; Storyline dove 
seguirete una sequenza di missioni dalle più facili alle più 
pericolose in mezzo a dozzine di nemici. Oppure potrete 
giocare contro altre persone grazie al multiplayer mode, 
collegandovi via modem, con un cavo seriale o con una re- 
te. È un'esperienza da non perdere. 



Il gioco più atteso 

Una corsa mozzafiato in FI 



GRAND PRIX 2 



Prodotto da: Microprose 
distribuito da Leader 
(0332-874111) 
Computer: ambiente 




Dopo mesi di attesa è arrivato Grand Prix 2 di Microprose. 
Senza dubbio uno dei giochi più attesi degli ultimi due anni, 
non delude le aspettative. La grafica è eccezionale: in parti- 
colare il circuito di Montecarlo è mozzafiato. Nel prossimo 
numero PcOpen ospiterà la "prova su strada". 



The Ripper 

Come un film 

L'attore protagonista è 
Cristopher Walken (pre- 
mio oscar per II Caccia- 
tore) ma questo è un gio- 
co in 6 ed, non un film. È 
The Ripper: un serial kil- 
ler smembra le sue vitti- 
me, la polizia brancola 
nel buio e voi vestirete i 
panni di un giornalista 
che indaga. Da brivido! 




THE RIPPER 



Distribuito da: Leader 
(0332-874111) 
Computer: ambiente 



Giochi di ruolo 

Hom iride, Il corpo nella baia 



Ecco l'occasione per tra- 
sformarvi in un vero e pro- 
prio detective. Con Homici- 
de, infatti, sarete alle prese 
con un caso di polizia reale. 
Non si tratta di un'avventu- 
ra tradizionale, con passag- 
gi logici da risolvere, ma di 
un'indagine da portare a 
termine in due settimane di 
lavoro, senza straordinari. 

Identificata la vittima, do- 
vrete interrogare testimoni, 
analizzare reperti, rilascia- 
re avvisi di garanzia, arre- 
stare sospetti. Bisogna fare 
attenzione a non trascurare 
i particolari e, soprattutto, 
a non perdere tempo. 

Realismo puro, dunque, a 

patto, però, di capire bene 

l'inglese, perché molti degli 

indizi sono dati solo a voce. 

Pixel e Dixel 
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HOMICIDE 



Commento: ottima qualità 

delle immagini 

digitalizzate (peraltro 

statiche) per un giallo 

all'insegna del realismo 

totale. 

Prodotto da: Grolier 

EU. Pub. 

e distrib. da Cd Line (02- 

89405533) 

Computer: 4 86 o 
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È in arrivo una cicogna 

Due programmi per genitori in attesa e per neo genitori editi 

da Ariete Telemedia: "I primi due anni" e "Baby". 

E per saperne di più, qualche consiglio sui cari vecchi libri 



I primi due anni offre tabelle come questa per monitorare mese per mese la crescita del vostro bambino. 



Itemi "maternità, "primi 
mesi" e "infanzia" appaio- 
no talmente interessanti 
che una casa editrice mila- 
nese, la Ariete Telemedia 
(02-76003516), ha pensato 
bene di produrre due nuovi 
ed rom dedicati all'argo- 
mento: il primo, intitolato I 
primi due anni, è già di- 
sponibile, mentre il secon- 
do, Baby, sarà in vendita 
probabilmente alla fine del 
mese. Entrambi hanno un 
costo di 85mila lire. 

Difficile immaginare che 
una mamma con il pancio- 
ne, e con i ben noti proble- 
mi di circolazione, si sieda 
davanti al computer per 
trastullarsi con le informa- 
zioni di questi ed rom, ma i 
presupposti di chi ha idea- 
to i due progetti sono chia- 
ri: con il primo si punta a 
preparare al ruolo di geni- 
tore, con il secondo si cer- 
ca di dare ai futuri genitori 
un supporto psicologico 



seguendo l'evoluzione del- 
la gravidanza. 

IL BABY MESE PEB MESE. 

Mese, per mese, con Baby 
si possono seguire le fasi di 
crescita dell'embrione e i 
cambiamenti che questa 
comporta sia nella mamma 
che nel bambino. Nato da 
un progetto italo-anglo- 
francese (e di conseguenza 
disponibile in queste tre 



lingue), la guida si propone 
di accompagnare i lettori 
con consigli fino ai due me- 
si successivi al parto. Oltre 
a questo, di Baby non sia- 
mo in grado di dire di più e 
riportiamo quindi la nostra 
attenzione a "I primi due 
anni". A proposito dell'a- 
zione propedeutica al ruolo 
di genitore, possiamo dire 
che questa può essere utile 
soprattutto nei confronti 



Per chi ha fretta 

Se siete genitori in attesa del pargolo, oppure siete genito- 
ri alle prime armi, questo articolo fa per voi. Troverete due 
ed complementari (Baby e I primi due anni) che aiutano a 
seguire i primi due anni di vita del bambino a partire dal 
concepimento. Il primo ed, che è ancora in via di pubblica- 
zione, è una guida che si propone di accompagnare i letto- 
ri con utili consigli dal concepimento fino ai due mesi suc- 
cessivi al parto. Il secondo, invece, copre il periodo suc- 
cessivo, fino ai due anni. Tra le voci contenute nel ed tro- 
viamo: allattamento, corredo, post parto, neonato, ruolo del 
padre, svezzamento. Vi è anche un indice temporale. 



Bambini 



p er /e future 

mamme e i futuri 

Papa computerizzati 

p er monitorare 
mese per mese 

'a crescita 
dei vostri pargoii 



del padre, generalmente un 
po' restio a informarsi in 
fatto di maternità e pueri- 
cultura. Questo ed rom è in 
grado di avvicinare all'ar- 
gomento infanzia, senza 
pretendere di esaurirlo, e 
con una certa garanzia di 
scientificità, visto che è sta- 
to curato da un pediatra, 
Salvatore Marco Criscioni 
dell'Università dell'Aquila. 

A tutti coloro che sono 
interessati alla consultazio- 
ne, consigliamo, però, di ar- 
marsi di buona pazienza 
soprattutto nel caso di chi 
fa girare il ed rom sotto 
Windows 95. Proprio in 
questo ambiente, infatti, 
abbiamo rilevato, durante 
la navigazione, alcuni pro- 
blemi sia a livello di niti- 
dezza dei colori che per 
quanto riguarda la corretta 
esecuzione del programma, 
che in alcuni casi è "andato 
in bomba". Problemi, co- 
munque risolvibili ed evita- 
bili se si fa girare il ed rom 
in ambiente Macintosh o 
con le precedenti versioni 
del sistema Microsoft. An- 
che per l'installazione si 
potrebbe avere qualche 
problema, sempre sotto 
Windows 95, ma l'inconve- 
niente è risolvibile aggiran- 
do l'ostacolo. Anziché par- 
tire dall'icona di setup ba- 
sta infatti avviare il pro- 
gramma attraverso un'altra 
icona che rappresenta una 
cinepresa. 

Altri requisiti tecnici per 
il vostro computer sono il 
lettore di ed rom almeno a 
doppia velocità e una sche- 
da video Super Vga a ►► 
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E in arrivo 
una cicogna 

colori. E veniamo alla navi- 
gazione vera e propria di 
questo ed rom che in co- 
pertina porta il "faccino"di 
un neonato circondato, ine- 
vitabilmente, dai colori ro- 
sa e azzurro. 

Definirla semplice appa- 
re riduttivo, qui il termine 
giusto è "essenziale". Sette 
in tutto sono i tasti su cui 
cliccare con il proprio mou- 
se per girovagare tra le 
informazioni, che sono con- 
sultabili attraverso due in- 
dici: uno suddiviso in quat- 
tordici argomenti (tra le cui 
voci troviamo allattamento, 
corredo, post partum, neo- 
nato, ruolo del padre, svez- 
zamento e così via) e un in- 
dice temporale (primo me- 
se, secondo, e così via fino 
ai fatidici 24 mesi). 

Ogni tanto, mentre una 
voce femminile illustra le 
immagini, le fotografie e i 
filmati, compaiono delle ca- 
selline su cui si dovrebbe 
andare a cliccare per cono- 
scere nuovi collegamenti. 
Ma attenzione: non siamo 
di fronte a un complesso 
rimando di notizie proprie 
di un ipertesto, piuttosto è 
vero che dopo alcuni ap- 
profondimenti si noterà 
una certa ripetitività delle 
informazioni. Nel caso si 
voglia tornare indietro, o 
saltare a un altro paragrafo, 



Se siete interessati a sapere tutto sui primi mesi, cliccate qui. 



basta cliccare sulle freccet- 
te della barra lettura, e il 
gioco è fatto. 

Interessante è il capitolo 
legato agli incidenti e al 
pronto soccorso. Tra l'altro 
alcuni suggerimenti sem- 
brano anche molto utili, an- 
che se i casi non possono 
essere meccanicamente ge- 
neralizzabili perché ogni 
bimbo fa storia a sé. Impor- 
tanti sono le tabelline di 
crescita che, una volta cor- 
redate di dati sul peso , sul- 
la statura e sulla circonfe- 
renza cranica, offrono la 
possibilità di avere sotto gli 
occhi i diagrammi relativi 
allo sviluppo del proprio 
bambino. Se, alla fine della 
consultazione del ed rom, 
rimarrete con interrogativi 
e problemi non risolti va 
detto che i manuali e le gui- 



Selezi onando questa sezione potrete informarvi sul sonno e sulla veglia. 



de che si occupano della 
prima infanzia non posso- 
no sostituire la consultazio- 
ne dello specialista e, po- 
tremmo dire, anche l'espe- 
rienza della madre. 

Il ed rom che abbiamo re- 
censito può essere utile co- 
me regalo per le giovani 
coppie in attesa o anche 
per rispolverare le nozioni 
più comuni legate a questo 
argomento. D'altra parte 
nella confezione dello stes- 
so ed rom si trova scritto 
che «pur fornendo una 
completa panoramica sui 
disturbi che possono colpi- 
re il bambino. ..non può e 
non vuole sostituirsi al pe- 
diatra che rimane comun- 
que il referente di ogni cop- 
pia». Inevitabile considera- 
zione! 

Maria Cristina Ceresa 



Commento : Il ed rem "I 

primi due anni" ha lo 

scopo di preparare 

al ruolo di genitore 

mentre il ed Baby segue 

l'evoluzione 

della gravidanza mese 

per mese. 

I due ed non esauriscono 

certo l'argomento ma 

aiutano ad avvicinarlo. 

Prodotto da: Ariete 
Telemedia (tei. 02- 
76003516) 

Computer : Consigliato 

un 486, 

lettore di ed rem a doppia 



Per sapere di più 



Se l'argomento prima in- 
fanzia ci interessa o se 
stiamo aspettando la cico- 
gna, oltre ai ed rom po- 
tremmo considerare delle 
letture oppure qualche vi- 
deo, come quello offerto da 
Rcs, intitolato II gioco e la 
crescita che fa parte della 
collana Vivideo (costa 
29.900 lire). 

Più tradizionali, forse, visto 
che sono reperibili ancora 
sulle pagine dei cari vecchi 
libri, ma utili i testi della 
Red edizioni. Tra questi, in 
tema di gravidanza, parto e 
nascita, può essere utile la 
lettura di Ecologia della 
nascita di Michel Odent per 
un corretto approccio al 
parto (26.000 lire). Piace- 
vole e interessante è // li- 
bro delle coccole, di Mar- 
cella Barth e Ursula Markus 
(Red edizioni, 26.000 lire), 
mentre potrebbe risultare 
ancora utile // mestiere di 
papà di Martin Greenberg 
(34.000 lire). 

In tema di gravidanza è ri- 
saputo che il guru per ec- 
cellenza è Sheila Kitzinger. 
Le librerie, infatti, sono 
piene di suoi titoli. Tra que- 
sti La gioia della nascita 
(Sonzogno, 11.000 lire). 
Particolarmente pratici e 
veloci da consultare sono 
anche gli atlanti scientifici 
della Giunti, tra cui trovia- 
mo Puericultura (8.000 li- 
re), che analizza il tema 
della prima infanzia. Sul- 
l'argomento pronto soccor- 
so e pediatria è possibile 
anche consultare // pedia- 
tra in casa (Franco Angeli, 
22.000 lire), oppure legge- 
re Piero Angela che ha af- 
frontato questi temi in Da 
zero a 3 anni (edizione Gar- 
zanti, 12.000 lire). 
E per divertirsi e alleggeri- 
re l'attesa dei nove mesi, 
consigliamo Sono incinta, 
è grave dottore, un libretto, 
scritto da Roseline e Noelle 
Brechon, che la Muzzio Bi- 
blioteca edita al prezzo di 
18mila lire. 
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LA POSTO DEI LETTORI 



Processori 

Chi ha notizie 
dei chip Cyrix? 

Vorrei avere delle infor- 
mazioni sulle caratteristi- 
che e le prestazioni del pro- 
cessore "686" prodotto dal- 
la società americana Cyrix, 
che si è imposta negli ulti- 
mi anni con microproces- 
sori abbastanza innovativi 
ma che, purtroppo, sul 
mercato italiano sono qua- 
si introvabili. 

Mario Giovanardi 

// processore 6x86 della 
Cyrix, chiamato in codice 
MI, ha una storia un pò ' tra- 
vagliata. Il primo modello in 
produzione, il 6x86-100, è 
stato penalizzato dalle ec- 
cessive dimensioni della sua 
base, che è risultata molto 
difficoltosa e costosa da pro- 
durre: i suoi tre strati di me- 
tallo, realizzati con un pro- 
cesso di produzione a 0.6 
micron ne portavano la di- 
mensione a 394 mm quadri. 
È quindi molto probabile 
che questo modello di pro- 
cessore non abbia mai rag- 
giunto alti livelli di produ- 
zione e che possa essere ab- 
bandonato per i suoi costi 
eccessivi. 

La Cyrix, però, non ha cer- 
to voluto abbandonare la 
produzione di processori 
della serie 6x86. Preso atto 
dei problemi del primo mo- 
dello, ne è stato progettato 
un secondo, chiamato in co- 
dice Mlrx, che è stato rea- 
lizzato con cinque strati di 
metallo, sempre a tecnolo- 
gia 0.6 micron, e che ne ha 
ridotto le dimensioni a 225 
mm quadri, consentendo 
contemporaneamente di ele- 
vare la velocità a 120 MHz. 

Inoltre, all'inizio di que- 
st'anno, la Cyrix dovrebbe 
essere passata alla produ- 
zione con tecnologia a 0.5 



micron e cinque strati di me- 
tallo, cosa che permette di 
ridurre ulteriormente i costi 
di produzione e di elevare 
la velocità a 133 MHz. Que- 
sta versione del micropro- 
cessore dovrebbe avere pre- 
stazioni equivalenti a quelle 
di un Pentium a 167 MHz. 
Verso la fine dell'anno la Cy- 
rix dovrebbe riuscire a pro- 
durre un 6x86 in grado di 
raggiungere i 150 MHz, con 
prestazioni equivalenti a 
quelle di un Pentium a 180 
MHz. Se Cyrix dovesse effet- 
tivamente raggiungere que- 
sti obiettivi, il 6x86 dovreb- 
be posizionarsi sul mercato 
come un buon concorrente 
sia del Pentium, del quale, a 
parità di velocità di clock, 
dovrebbe risultare più po- 
tente, sia del P6, col quale 
potrebbe rivaleggiare in pre- 
stazioni. Inoltre potrebbe of- 
frire una migliore esecuzio- 
ne dei programmi a 16 bit o 
di tipo misto 16/32 bit 
("punto debole" del P6), 
quali la maggior parte di 
quelli oggi in circolazione. 

Il 6x86, avendo una piedi- 
natura pari a quella del Pen- 
tium potrà essere utilizzato 
solo su schede madri proget- 
tate per quest'ultimo tipo di 
processore. Per chi possiede 
computer di classe 486, Cy- 
rix ha in progetto di produr- 
re il 5x86, che adotta alcune 
delle soluzioni implementa- 
te nel 6x86, mantenendo 
una piedinatura compatibile 
con i 486 a 32 bit. 

Overdrive 

Quali usare 
con un 486 Sx? 

Possiedo un computer 
Ibm con un processore 
486SX a 25 MHz, non rimo- 
vibile. Desidererei sapere 
quali tipi di Overdrive sono 
compatibili con il mio com- 
puter e le loro caratteristi- 



che, perché l'ho portato 
presso una sede Ibm dove 
hanno provato a installare 
un overdrive da 100 MHz 
ma con nessun risultato. 

Corrado Pasquali 

Per sostituire un processo- 
re con un overdrive vi deve 
essere una compatibilità a 
livello di frequenza di clock 
generata dalla scheda ma- 
dre. Spesso la velocità indi- 
cata dell' overdrive si riferi- 
sce alla sua capacità di cal- 
colo interna ed è un multi- 
plo della frequenza di clock 
della scheda madre. 

Molto probabilmente l'o- 
verdrive da lei montato ot- 
tiene una velocità di calcolo 
interna di 100 MHz moltipli- 
cando per 3 una frequenza 
di clock pari a 33,3 MHz, ge- 
nerata, per esempio, dalle 
schede che montano un pro- 
cessore Intel 486 a 33 MHz o 
un 486DX2 a 66 MHz. 

La sua scheda, ospitando 
un 486 a 25 MHz è sicura- 
mente predisposta per gene- 
rare una frequenza di clock 
di 25 MHz; può quindi mon- 
tare overdrive che hanno 
una velocità a partire da 25 
MHz, come, per esempio, il 
primo Pentium overdrive 
prodotto da Intel, il modello 
a 63 MHz che è stato proget- 
tato appositamente per por- 
tare la potenza di un 486 a 
25 MHz ai livelli di quella di 
un Pentium a 63 MHz. 

In molti casi, comunque, 
una scheda madre è in gra- 
do di generare diverse fre- 
quenze di clock; in genere, 
sulle schede a 25 MHz è pos- 
sibile, spostando opportuni 
ponticelli, raggiungere una 
frequenza di 33 MHz. 

Il fatto che il suo proces- 
sore non sia rimovibile non 
dovrebbe costituire un pro- 
blema insormontabile, se 
non limitarla nella scelta 
dell' overdrive da montare. 

Alcuni di essi, infatti, ven- 
gono forniti con appositi stru- 




PROBLEMI? 
NESSUNO, 
C'È PC OPEN 



Vista la grande quantità di 
problemi che ci sottoponete 
tutti i mesi, abbiamo deciso di 
potenziare i nostri servizi di 
"soccorso". 



. 



UNA POSTA PIÙ GRAND 

Abbiamo aumentato le pagine 
a disposizione della Posta dei 
lettori per rispondere ai quesi- 
ti più generali. 

GLI ESPERTI 

Abbiamo ampliato lo spazio 
dedicato ai Consigli degli 
esperti per risolvere i vostri 
problemi più tecnici. 



" 



SOLUZIONI "ON LINE" 
Abbiamo attivato una "linea di 
pronto intervento diretto" in 
collaborazione con la società 
Help Informatica. 
Grazie al codice personale che 
trovate a pag.114, potete te- 
lefonare ad un tecnico che vi 
aiuterà a risolvere gratuita- 
mente e rapidamente i vostri 
guai con il personal. 



menti in grado di rimuovere 
il vecchio processore senza 
danneggiare il socket, men- 
tre i modelli più recenti della 
Intel (Pentium overdrive a 
133, 125, 120 MHz, ad esem- 
pio) richiedono necessaria- 
mente la presenza di una 
scheda con socket di tipo Zif 
(Zero Insertion Force), predi- 
sposto per l'aggiornamento. 
Sempre a proposito di socket 
segnaliamo un particolare 
molto importante: conviene 
sempre controllare che sia di 
tipo compatibile con V over- 
drive che verrà montato. Un 
buon numero di questi, infat- 
ti, sono stati progettati per 
l'aggiornamento a partire da 
un socket per 486 a 32 bit, 
mentre i più recenti richiedo- 
no la presenza di un allog- 
giamento a 237-238 pin. 

Segue a pag. 1 70 
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Pentium 

E se sbaglia 
facendo i conti? 

Dovrei acquistare da un 
mio amico un personal 
computer con processore 
Pentium a 60 MHz. Mi è 
però stato detto che tale 
processore sbaglia i calcoli 
con i numeri decimali. Con- 
siderando che utilizzerei il 
computer prevalentemente 
con giochi, Windows 3.1 e 
Works, che problemi potrei 
avere in futuro? Visto il 
prezzo molto conveniente, 
mi conviene acquistare 
questo computer comun- 
que ed eventualmente cam- 
biarlo in un secondo tem- 
po? 

Giorgio Clama - Grado (Go) 

La notizia che il Pentium 
sbagli ad eseguire i calcoli 
con i numeri decimali risale 
a un paio di anni fa. All'e- 
poca un ricercatore universi- 
tario tedesco aveva fortuita- 
mente scoperto che in un 
particolare caso il risultato 
ottenuto con un foglio elet- 
tronico era totalmente erra- 
to. Va però precisato che si 
trattava di una combinazio- 
ne particolare che non si 
presenta molto di frequente 
e che implica la precisione 
sino alla decima cifra dopo 
la virgola. In pratica, era il 
calcolo x-(x/y) *y, dove 
x=5505001 e y =2949 11, che 
dovrebbe dare come risulta- 
to 0, mentre nei Pentium di- 
fettosi dava un risultato dif- 
ferente. Comunque, apparsa 
su Internet, l'informazione 
ha ben presto fatto il giro del 
mondo e ha costretto Intel a 
ricorrere ai ripari immetten- 
do sul mercato solo proces- 
sori che funzionassero cor- 
rettamente. 

Da allora il Pentium non 
ha presentato più questo 
problema. Tale difetto ha ri- 
guardato solo i primi esem- 
plari delle versioni a 60, 66 
e 90 MHz. È improbabile, 
ma se avete proprio questo 
processore, sappiate che In- 
tel ha predisposto un servi- 



zio proprio per la sostituzio- 
ne gratuita del componente: 
basta telefonare al numero 
1670-10475. 

Una vecchia storia 
Meglio Macintosh 
o Windows 95? 



Ho intenzione di compra- 
re un nuovo computer, ma 
la scelta che mi si presenta 
è molto difficile. Così ap- 
profitto della Posta dei let- 
tori per chiedervi un consi- 
glio su una vera stazione 
multimediale, completa di 
tutti gli accessori, da utiliz- 
zare a livello hobbystico. 
Inoltre, piacendomi in par- 
ticolar modo la grafica, co- 
sa è meglio scegliere tra un 
computer Ibm compatibile 
o un Macintosh? 

Pantaleo Cassanelli - Pioltello (Mi) 

Riceviamo molte lettere 
di persone che, come il si- 
gnor Cassanelli, devono 
comprare un personal e non 
sanno da che parte comin- 
ciare. È per rispondere a 
questa esigenza che abbia- 
mo inventato le "schede ra- 
pide". In queste pagine cer- 
chiamo di fornirvi i primi ru- 
dimenti di informatica per 
poter affrontare un commer- 
ciante con cognizione di 
causa. In questo numero 
consigliamo di leggersi la 
scheda II mio primo compu- 
ter a pag. 126. 

Ma veniamo ai problemi 
del signor Cassanelli. 

Macintosh o Ibm compati- 
bile? È il dilemma su cui si è 
basata la storia del personal 
computer e che ha portato 
alla nascita di vere proprie 
fazioni che difendono stre- 
nuamente l'uno o l'altro pro- 
dotto. In realtà entrambi 
hanno pregi e difetti. I per- 
sonal Macintosh hanno 
un'interfaccia grafica che 
rende più facile il rapporto 
con la macchina, consento- 
no un 'installazione più 
semplice di periferiche o di- 
spositivi aggiuntivi, ma nel 
Segue a pag. 1 72 
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CONSIGLI DEGLI ESPERTI 



Installare 
Windows 95 

Ripartiamo 
da zero 

Dopo l'acquisto del com- 
puter (tre mesi fa), vago da 
un problema tecnico all'al- 
tro. Ne risolvo uno e se ne 
crea un altro completamen- 
te nuovo: mouse che lam- 
peggia, scariche dagli alto- 
parlanti, conflitti con la 
scheda video e via di que- 
sto passo. 

Stanco di tutto ciò, sono 
giunto alla conclusione che 
sarebbe stato meglio can- 
cellare del tutto il contenu- 
to del disco rigido e rein- 
stallare di nuovo Windows 
95 e tutti i driver delle peri- 
feriche (lettore di ed rom, 
scheda audio, scheda vi- 
deo e tutto il resto). 

Potete aiutarmi a fare- 
questa operazione? 

Orano Negrini - Anzola Emilia (Bo) 



Macintosh, mentre il fatto 
che si tratta di un acquisto 
recente ci fa supporre che 
sia una macchina dotata di 
bus Pei (quasi sicuramente 
un Pentium). Una volta ipo- 
tizzata la configurazione, è 
possibile esaminare quali 
sono i problemi che si pos- 
sono presentare e quali so- 
no i rimedi. 



ca e un 'altra 

- mancanza del driver ap- 
propriato per far funzionare 
quella periferica con quel si- 
stema operativo. 

Risolvere i conflitti 

Le periferiche (compresa 
scheda audio, scheda video, 
lettore di ed rom, controller, 
porte seriali e porta paralle- 



za sia così) essere dovuti 
proprio al conflitto esistente 
tra la scheda audio e un'al- 
tra periferica del sistema. 
Sono generalmente tre le ri- 
sorse di sistema che posso- 
no essere causa di conflitti: 
la porzione di memoria uti- 
lizzata (comunemente chia- 
mata indirizzo di memo- 
ria), l'interrupt e il canale 



DEVICE=C:\£BCD\DRV\£BDE.SYS/D:MSCD001 /P:1E3,11 N 
DEVICE=C:\SBCDU3RV\SB DE. SYS /D:MSCD001 fP: 170, 1 5 N 



Spesso (come nel caso di un lettore Cd Creative) occorre modificare manualmente l'impostazione fatta dall'in- 
stallazione. Nell'esempio, la prima riga mostra la configurazione standard (col lettore di ed rom collegato al- 
la Sound Blaster), la seconda la configurazione col ed rom sul secondo canale Ide. 



Innanzi tutto occorre esse- 
re certi che tutti i compo- 
nenti del computer e tutte le 
periferiche non siano gua- 
ste; è più facile dirlo che far- 
lo, soprattutto dalle pagine 
di una rivista, ma (in assen- 
za della possibilità di effet- 
tuare prove pratiche) pos- 
siamo dare per assodato 



la) non solo hanno bisogno 
di alcune risorse di sistema 
per funzionare, ma è neces- 
sario che queste risorse di si- 
stema siano solo loro e non 
siano quindi utilizzate da 
un'altra periferica. Se due 
periferiche tentano di usare 
le stesse risorse di sistema, 
possono non funzionare en- 



Menu di avvio di Microsoft Windows 



1. Normale 

2. Con file registro (B00TL0G.TXT) 

3. Modalità provvisoria 

4. Modalità provvisoria con supporto 

5. Conferma passo-passo 

6. Prompt dei comandi con supporto di rete 

7. Prompt dei comandi in modalità provvisoria 

8. Uersione precedente di MS-DOS 



rete 



Selezionare la modalità desiderata: 





F5=Mod. provvisoria MAIUSC+F5=Prompt dei comandi MAIUSC+F8=passo-passo [H] 

Se si installa il Dos prima di Windows 95, è poi possibile avviare il computer con la vecchia versione del DOS 
(non con il Dos emulato da Windows): basta premere F8 durante l'avvio e scegliere l'ultimo comando. 



Purtroppo il lettore non di- 
ce una cosa essenziale: qua- 
le tipo di computer e di peri- 
feriche ha acquistato. Dato 
l'accenno a Windows 95, 
escludiamo che si tratti di un 



che tutti i componenti non 
abbiano problemi intrinseci. 

I guai possono essere ri- 
condotti quindi alle seguenti 
cause: 

- conflitto tra una periferi- 



trambe o possono funziona- 
re in modo assolutamente 
inaffidabile: i disturbi che si 
odono dagli altoparlanti 
possono (attenzione: posso- 
no non vuol dire che per for- 



Dma. Non tutte le periferi- 
che effettuano un accesso di- 
retto alla memoria, quindi 
non per tutte si pongono 
problemi di conflitti di Dma 
(Direct Memory Access), ma 
per tutte le periferiche oc- 
corre controllare gli indiriz- 
zi di memoria e l'interrupt. 
Ad esempio, alcuni tra i 
computer più recenti asse- 
gnano alla porta parallela 
(quella della stampante) Irq 
7, che è lo stesso usato dalla 
vecchia scheda audio Sound 
Blaster Pro 2: se si cambia 
computer e si tiene la vec- 
chia scheda audio, è facile 
riscontrare conflitti di inter- 
rupt (più frequenti di quelli 
di memoria). 

Occorre quindi verificare 
che non vi sia condivisione 
di risorse tra le periferiche. 
Per far questo, è sufficiente 
leggere con attenzione il 
manuale di ogni periferica, 
che riporta sicuramente sia 
le impostazioni predefinite 
sia il modo per modificare 
queste impostazioni (per le 
periferiche più vecchie si 
tratta di spostare alcuni pon- 
ticelli, per quelle più recen- 
ti la modifica può essere 
effettuata per mezzo di uti- 
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contempo sono un po' più 
costosi e i programmi dispo- 
nibili sul mercato sono me- 
no numerosi. Gli Ibm com- 
patibili vantano un prezzo 
più economico e un'enorme 
scelta di programmi, ma so- 
no un po' più ostici e l'instal- 
lazione di dispositivi aggiun- 
tivi non è sempre cosa sem- 
plice. 

Dal punto di vista operati- 
vo, a parità di configurazio- 
ne, scegliere un Macintosh o 
un Ibm compatibile non fa 
una grandissima differenza 
perché le prestazioni si equi- 
valgono abbastanza. 

Tuttavia, tradizionalmen- 
te i personal prodotti da Ap- 
ple trovano il loro massimo 
impiego nel settore della gra- 
fica, mentre gli Ibm compati- 
bili sono più usati in ufficio e 
con i giochi. In sostanza sa- 
rebbe bene fare un giro per 
negozi e provarli entrambi, 
al fine di scoprirne i princi- 
pali pregi e difetti. 

Per quanto riguarda il con- 
siglio sulla stazione multi- 



mediale, come riportiamo 
nella sezione "I nostri soldi", 
nel caso si optasse per un 
Ibm compatibile dovrebbe 
almeno essere un Pentium 
120, con 32 Mbyte di memo- 
ria ram, un disco fisso da 1, 6 
Gbyte, una scheda audio a 
32 bit con tecnologia Wave 
(ovviamente corredata di 
casse acustiche amplificate) 
e un lettore di ed rom a se- 
stupla velocità. 

Il monitor non dovrebbe 
avere dimensione inferiore 
a 15 pollici per permettere di 
visualizzare 1024 per 768 
punti, magari coaudiuvato 
da una scheda video a 64 bit 
con 2 Mbyte di memoria. Il 
costo di un computer di que- 
sto tipo, se di marca, si aggi- 
ra sui 4.500.000 di lire, men- 
tre se assemblato è di circa 
3.500.000. 

Se la scelta ricade su un 
Mac, caratteristiche equiva- 
lenti a quelle predette si ri- 
trovano nei nuovi Performa 
6400 che costano circa 5 mi- 
lioni di lire. 



Pc Open n.8: precisazioni 



• In riferimento all'articolo 
Progetta la tua nuova impre- 
sa pubblicato nella rubrica 
Primo piano di Pc Open n.8 
giugno '96, a causa di un err- 
rore di stampa la tabella inti- 
tolata Le Camere di commer- 
cio per le nuove aziende di 
pag.56 risulta incompleta. 

Difatti è possibile trovare il 
servizio Delfi, oltre che nelle 
città elencate, anche a Sas- 
sari; il servizio Ulisse è di- 
sponibile anche nelle città di 
Bari e di Chieti (azienda spe- 
ciale); infine il servizio Zefiro 
è attivo anche ad Ascoli Pice- 
no (azienda speciale). 

Invece a Milano non è stato 
attivato il servizio Microim- 
presa come scritto in tabella. 

I costi dei corsi Assefor pre- 
sentano costi differenziati a 
seconda della sede e dell'ar- 



gomento trattato. 



• In riferimento all'articolo 
Col tuo computer al centro del 
mondo pubblicato nella rubri- 
ca / nostri soldi di Pc Open 
n.8 giugno '96, la casa pro- 
duttrice di modem Trust Com- 
puter Products ritiene impor- 
tante precisare due informa- 
zioni: 

- tutti i modem Trust Commu- 
nicator godono di una garan- 
zia di 5 anni, e non di uno co- 
me scritto nella scheda a pa- 
gina 151; 

- riguardo al kit multimediale 
Trust Multimedia Game Pack 
5x, citato a pagina 163, viene 
rilevato che la specifica Wa- 
vetable nella caratteristica 
dela scheda audio non è cor- 
retta, infatti la scheda audio è 
a 16 bit con effetto 3D. 



I consigli degli esperti 



lity software e per quelle 
Plug & Play la modifica è au- 
tomatica). Per conoscere le 
impostazioni di periferiche 
quali porte seriali, porte pa- 
rallele e controller, occorre 
consultare sia il manuale 
della piastra madre sia i va- 
lori riportati nel Bios; questa 
operazione può essere ri- 
schiosa (una mossa sbaglia- 
ta può compromettere la 
funzionalità di tutto il siste- 
ma) e va effettuata solo con 
l'assistenza si un esperto. 

Si tenga inoltre presente 
che spesso sono i program- 
mi di installazione delle pe- 
riferiche a creare problemi. 
Ad esempio, il lettore di ed 
rom a sestupla velocità di 
Creative è di tipo Ide e può 
essere collegato, sulle pia- 
stre madri più recenti, al se- 
condo canale Ide piuttosto 
che all'interfaccia della 
scheda audio Sound Blaster. 

Questa soluzione, oltre 
che essere più elegante dal 
punto di vista concettuale, 
permette di usare il lettore 
ed anche se non si possiede 
la Sound Blaster e non si in- 
tende installare un'apposita 
scheda di gestione. 

Se si usa il secondo cana- 
le Ide della piastra madre, 
devono però essere modifi- 
cati alcuni parametri che il 
programma di installazione 
associa al comando DEVICE 
nel file CONFIG.SYS (illu- 
strati nella figura 1), perché 
i parametri inseriti dall'in- 
stallazione si riferiscono 
sempre e solo al collega- 
mento con l'interfaccia della 
scheda audio. In conclusio- 
ne, un utente che non ha 
esperienza e che si limita a 
installare il software per la 
gestione del lettore ed rom 
(che il venditore ha giusta- 
mente collegato al secondo 
canale Ide) non ha speran- 
za di veder funzionare il si- 
stema se non provvede ma- 
nualmente alla modifica dei 
parametri. In questo esem- 
pio, il driver di gestione del 
lettore di ed rom fa riferi- 
mento a un indirizzo di me- 
moria e a un Irq che non so- 
no quelli effettivi, quindi l'u- 
tente deve fare attenzione 



affinché non solo non vi sia- 
no conflitti, ma anche che i 
riferimenti a indirizzi di me- 
moria, interrupt e canali 
Dma siano quelli corretti. 

Infine una piccola trappo- 
la: le nuove periferiche Plug 
& Play non richiedono tutte 
queste attenzioni, perché il 
sistema assegna loro le ri- 
sorse libere e le periferiche 
sono in grado di operare 
correttamente, senza biso- 
gno di configurazioni ma- 
nuali. Tuttavia può succede- 
re che un sistema Plug & 
Play contenga anche una 
scheda che non è Plug & 
Play e che quindi si appropri 
in modo rigido delle risorse 
di sistema. Poiché le risorse 
per le periferiche Plug & 
Play vengono allocate all'ac- 
censione del computer è 
possibile che una periferica 
Plug & Play vada a occupare 
proprio quelle risorse che 
verranno poi richieste dalla 
periferica non di questo ti- 
po, provocando così un con- 
flitto. 

Il consiglio è dunque quel- 
lo di farsi un elenco comple- 
to e dettagliato di tutte le ri- 
sorse (indirizzo di memoria, 
interrupt e Dma) assegnate 
a ogni componente del siste- 
ma e verificare che non vi 
siano conflitti. 

I driver delle periferiche 

Per funzionare corretta- 
mente, ogni periferica ha bi- 
sogno di un programma che 
si accolli l'onere della sua 
gestione all'interno del siste- 
ma operativo. 

Programmi di questo tipo 
si chiamano driver: a volte 
sono contenuti all'interno 
del sistema operativo stes- 
so, a volte sono forniti a par- 
te dal produttore della peri- 
ferica. Senza il driver per il 
sistema operativo utilizzato, 
la periferica non può funzio- 
nare correttamente (o co- 
munque non al meglio): nel 
caso di un lettore di ed rom, 
ad esempio, occorre il dri- 
ver per farlo funzionare sot- 
to Dos e il driver per farlo 
funzionare in ambiente Win- 
dows 95. Occorre il driver 
per la scheda audio, per il 



lettore ed, per la scheda vi- 
deo eccetera; senza driver 
non si va da nessuna parte. 
Occorre quindi accertarsi 
che si verifichi una delle due 
seguenti condizioni sia veri- 
ficata: 

- il sistema operativo usa- 
to è in grado di riconoscere 
la periferica in questione e 
possiede il driver per la sua 
gestione 

- la periferica è accompa- 
gnata da un dischetto che 
contiene il driver per il siste- 
ma operativo usato. 

Generalmente parlando, 
il Dos non contiene driver di 
sorta, tranne quelli relativi 
ai componenti basilari del 
sistema (controller, porte di 
comunicazione e, in qual- 
che misura, scheda video); 
Windows 3. 1 dispone di mol- 
ti driver, ma molti di più so- 
no forniti solo insieme alle 
periferiche cui si riferiscono; 
Windows 95 contiene i dri- 
ver di moltissime periferi- 
che, ma ovviamente non co- 
prono tutto il parco hardwa- 
re disponibile. 

Se i driver per Dos e Win- 
dows 3. 1 sono generalmente 
contenuti nei dischetti che 
accompagnano le periferi- 
che, spesso mancano invece 
i driver per Windows 95, a 
causa della relativa giovi- 
nezza di questo sistema 
operativo. Per avere i driver 
occorre quindi rivolgersi al 
rivenditore o al sito Web del 
produttore (ormai tutte le 
case produttrici hanno un si- 
to su Internet da cui preleva- 
re i driver dei loro apparec- 
chi). Si può anche provare 
al sito Web di Microsoft (in- 
dirizzo www. microsoft, com 
o www.msn.com): spesso è 
Microsoft stessa che racco- 
glie i driver per il proprio si- 
stema operativo. 

A proposito di Windows 95 

Se nel sistema è presente 
una periferica di cui Win- 
dows 95 possiede il driver, 
questa periferica viene auto- 
maticamente installata in 
maniera corretta durante 
l'installazione stessa di Win- 
dows 95. Se Windows 95 
non possiede il driver ap- 



propriato, le cose si compli- 
cano: 

- la periferica può non fun- 
zionare 

- la periferica può fuzio- 
nare in modalità reale usan- 
do i driver del Dos (è il caso 
di alcuni lettori di ed rom), 
senza le finzioni avanzate 
di Windows 95 

- il driver è su un disco a 
parte, fornito dal produttore 
della periferica. 

Nell'ultimo caso, occorre 
installare il driver corretto 
(usando la procedura Nuovo 
hardware del Pannello di 
controllo) e accertarsi di 
aver rimosso tutte le perife- 
riche temporanee installate 
da Windows 95: ad esempio, 
se si possiede una scheda vi- 
deo il cui driver non è pre- 
sente in Windows 95, il si- 
stema installa una scheda 
video Vga generica, che de- 
ve essere rimossa una volta 
installato il driver corretto. 

Per partire da zero 

Per reinstallare completa- 
mente il sistema operativo, 
consigliamo di procedere 
con questa sequenza: 

- procurarsi i dischetti di 
sistema del Dos (meglio se 
la versione 6.22, ma anche 
la 6.0 va bene), avviare il si- 
stema con il primo dischetto 
e formattare il disco rigido; 

- installare il Dos. Avere il 
Dos consente di essere sicu- 
ri di poter usare le applica- 
zioni costruite per questo 
ambiente operativo (soprat- 
tutto i giochi), poiché il Dos 
emulato da Windows 95 non 
sempre funziona; 

- installare Windows 95. 

Se sul computer sono pre- 
senti entrambi i sistemi ope- 
rativi, è possibile utilizzare 
la versione precedente del 
Dos. Come fare? Semplice- 
mente premendo il tasto F8 
all'avvio di Windows 95 e 
scegliendo poi l'ultima op- 
zione riportata nell'elenco. 
Al signor Negrini non resta 
che rimboccarsi le maniche 
e ricominciare da qui. 

Segue a pagina 175 
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I consigli degli esperti 



Sistemi operativi 

Due Windows 
sul computer 

Ho letto in una risposta 
su Pc Open n.7, pag.157, 
della possibilità di avere 
sullo stesso computer due 
sistemi operativi diversi. 
Dove posso trovare il pro- 
gramma "boot manager" di 
gestione dei due sistemi, 
per installare Windows 95 
insieme a Windows 3.11 e 
poter usare i miei program- 
mi a 16 bit? 

Domano Biagiotti 
Capergnanica (Cr) 

Le sarei grato se poteste 
indicarmi il nome di qual- 
che programma di "boot 
manager" considerato che 
alcuni rivenditori, consul- 
tati nella mia zona di resi- 
denza, non ne conoscono. 

Inoltre vorrei sapere se è 
possibile avere due sistemi 
operativi diversi con due 
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Non è assolutamente un proble- 
ma la coesistenza di Windows 95 
e Windows 3. 1: basta installarle 
in due cartelle differenti. 



dischi fissi installati sullo 
stesso computer? 

Ernesto Apicella, Mondovì (CN). 

Prima di tutto ricordiamo 
che Windows 95 garantisce 
un buon livello di compati- 
bilità sia con i programmi 
Dos, che con i programmi 
per Windows a 16 bit. Anzi 
se non si ha la specifica esi- 
genza di utilizzare uno dei 
programmi incompatibili 
con Windows 95, sconsiglia- 
mo di effettuare la configu- 
razione della macchina con 
più sistemi operativi. Inol- 
tre, se i problemi di compa- 
tibilità sono causati da pro- 
grammi Dos, la soluzione 
più comoda per condividere 
su uno stesso computer Win- 
dows 95 e una versione del- 
l' Ms Dos è sicuramente quel- 
la di installare la versione 
Aggiornamento di Windows 
95 che permette, con la sola 
pressione del tasto F4 all'av- 
vio (una volta apparso l'av- 
viso "Avvio di Windows 95 
in corso..."), di caricare il si- 
stema operativo preesisten- 
te. Questa procedura indica 
al sistema di caricare la pre- 
cedente versione del siste- 
ma operativo, cioè il Dos. 
Per avviare Windows 3.11 
basta spostarsi nella relati- 
va directory (CD \WIN- 
DOWS) e digitare WIN se- 
guito da Invio. 

Chi invece vuole proprio 
realizzire una partizione 
del disco deve procurarsi un 
programma che permetta, 
all'avvio della macchina, di 
stabilire quale sistema ope- 
rativo vuole caricare. Que- 
sto tipo di programmi, "boot 
manager" o "gestore carica- 
mento", vengono solitamen- 
te forniti assieme ad ogni si- 
stema operativo e sono in 
grado di gestire il carica- 
mento anche di sistemi ope- 
rativi diversi da quello con 
cui vengono venduti. È que- 
sto il caso, ad esempio, di 
"gestione caricamento" di 
Os/2 e di "Lilo " di Linux: en- 
trambi questi programmi di 
boot manager sono in grado 
di avviare una partizione 
ove risieda Windows 95 o 
Ms Dos. Quindi, chi fosse in 



possesso o già utilizzasse 
un sistema operativo con un 
suo boot manager, può con- 
figurarlo in modo da gestire 
anche il caricamento dei 
due sistemi della Microsoft. 
Per chi invece possiede e 
vuole utilizzare solamente 
Windows 95 e Ms Dos, vi è 
una difficoltà in più: la Mi- 
crosoft non fornisce con nes- 
suno di questi due sistemi 
operativi un programma per 
la gestione caricamento. Bi- 
sogna, quindi, ricorrere al- 
l'acquisto separato di un 
boot manager. Un program- 
ma di questo tipo è stato 
prodotto dalla V Communi- 
cations, Inc., San Jose, Ca, 
tei. 648-8266 o (408) 296- 
4224 e si chiama System 
Commander. Al momento 
non ci risulta ufficialmente 
importato in Italia, quindi il 
suo acquisto dovrebbe esse- 
re fatto ordinandolo diretta- 
mente negli Stati Uniti, dove 
costa circa 100 dollari. 

Non si può ottenere lo 
stesso risultato con due di- 
schi fissi: sarebbe necessa- 
rio agire direttamente sul- 
Vhardware dei dischi stessi. 

Infatti, per usare due di- 
schi fissi, è necessario impo- 
starne uno come Master (l'u- 
nico su cui vengono cercati, 
all'accensione del computer, 
i file di avvio del sistema) e 
l'altro come Slave. 



Memorizzazione 
dei dati 

Un po' d'esercizio 
contro la senilità 
dei dischetti 

Sono in possesso di nu- 
merosi programmi e dati su 



floppy disk, alcuni anche 
da qualche anno; vorrei sa- 
pere se nel tempo esiste la 
possibilità di modifica delle 
caratteristiche del suppor- 
to magnetico e nel caso, 
quale procedura di refresh 
è possibile fare per mante- 
nere inalterati tali program- 
mi o dati. Ho infatti il timo- 
re che i dati possano rovi- 
narsi con il passare del 
tempo. 

Claudio Pagnottini 
S. Mariano - Conciano (Pg) 

Sicuramente è vero che 
possono capitare dei proble- 
mi di mantenimento dei dati 
sui dischetti; alcune norme 
elementari possono però 
aiutare a mantenere i dati 
più a lungo. Se i supporti 
magnetici sono conservati 
osservando alcune norme di 
buon utilizzo (evitare di toc- 
care con le dita la superficie 
del disco, non giocare con la 
protezione metallica del di- 
sco, non esporre il disco a 
fonti magnetiche, conserva- 
re il disco ad una tempera- 
tura compresa tra i dieci ed 
i cinquanta gradi centigradi) 
non si corre alcun pericolo. 

È comunque consigliabile, 
soprattutto se i supporti so- 
no usati frequentemente, far- 
ne delle copie di sicurezza: 

- per i programmi si consi- 
gliano almeno due copie su 
disco (aggiornate alternati- 
vamente); 

- per i dati si può proce- 
dere al loro caricamento 
nell'applicazione con cui 
sono stati creati, salvandoli 
poi su altri dischetti. In que- 
sto modo si possono creare 
altri dischi con i dati che so- 
no, a tutti gli effetti, nuovi 
originali. Si tenga presente 
che quanto vale per tutti i 
supporti magnetici. 



Volete porre un quesito 
agli esperti di Pc Open? 
Compilate lo schedo e seguite 
le indicazioni o pagina 178 
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